
Ili

-70%

MINSK

r

, :o in pratica

^ ire il basic da zero
"SiSoritmi
Autoload in CPjM
Sort in linguaggio macchina per CBM 8032
Guidacomputer: tutti i prezzi

prove:
EPSON HX-20
HEWLETT PACKARD 15C



n 'TP h
ha scelto per Voi

smus
COMPUTER

11 minicomputer al prezzo di un personal,

memoria 128 Kbytes espandibile a 896 KBytes.

dischi 1.2 Mbytes espandibile a 10 Mbytes.

Microprocessore Intel 8088’® a 16 bits.

Sistemi operativi; CP/M86®, MS DOS®
Linguaggi: BASIC, CBASIC, Assembler, COBOL,

Pascal, Fortran...

11 Sirius 1 il numero 1 della nuova generazione dei

personal computers.

Harden-Sirius, un binomio che non teme confronti.

Sirius Systems Technology Ine.:

l’hardware superbo,

il software di base alTavanguardia

Harden S.p.A.:

l’organizzazione,

la serietà,

la competenza

La certezza di un giusto acquisto.

HARDEN &p^, - 26048 SOSPIRO (CR) Italia - Tel, 0372/63136 r.a. - Telex 320588 I
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APPLE-minus
per aggiungere le minuscole

al vostro Apple II

M/1: Eprom progrommora per Apple II delle nuove
serie (rev. 7 e successive) - L 00.000

M/2t Eprom programmato per Apple II delie serie

precedenti la 7 + circuito stamperò + 2zoccoli

24 pin + 1 zoccolo 1 6 pin - L. 40.000
M/O; come il kit M/2, boseiTo montoto e collaudato

-

L. 55.000.

TAVOLEnA
GRAFICA

per Apple II

Si collega olio zoccolo dei poddle dell'Apple II e con-

sente di disegnare sullo schermo in alto risoluzione. È

fornito montoto, calibrato e collaudata; è compreso II

piano di lovoro con il menu su foglio di cartoncino

plastificato e un minifloppy con tutto il software, slo in

Applesoft sia compilato. • L. 215.000.

Il pagamento può essere efferruaro tramite conto corrente postole n. 1 4414007 Intestato o Technimedio s.r,!., vlo

Volsoldo 1 35, 001 41 Roma o voglio postole (In enrrombi i cosi compilo esorromenre lo cousole del versamento e non
inviare ulteriori comunicazioni posrQlO.

Per uno moggiore ropiditò, puoi inviarci uno lerrero con ollegoro ossegno di c/c bancario o circolare Inrestoro o
Technimedio s.r.l. Infine, puoi acquistarlo direrromenre presso I nostri uffici di Roma o ol nostro stand ir> occasione delle

mostre.

MCmicrocomputer 15



^ersonaJ

f^zzazione

I
soia per

fri come

I
® ^ Pro-

|esfo ri

-

5Psfere

:^io.

fner-

‘ian-

software
,tellig«"‘®

„superin'

Il
vostro

onal CO""

> RICHIESTA DI ABBONAMENTO GRATUITO
Spedire il coupon m busta chiusa a

ELEORA 3S S.p A .
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DI PEHSDOtfU. PLDTTEHS
PER
1 UDSTHI
CDIVIPJTEHS

I plotters intelligenti multipenna per i \/s. Computers.

Ora il Vostro ufficio oppure il Vs. Computer
può produrre qualsiasi tipo di grafico.

Caratteristiche:

• Sistema magnetico per il cambio della penna;
• penne di diverso tipo possono essere

utilizzate, pennarelli, penne a sfera,

penne a cartuccia ricaricabile;

• un'insieme di funzioni programmabili facili-

tano i Vostri programmi;
• interfacce disponibili, parallela compa-
tibile Centronics, RS-232-C, IEEE-488, {WX 4633/4638);

• possibilità di utilizzare anche carta a rotolo.

SWATANABE
INSTRUMENTS CORR

ECTA...
Via Giacosa, 3 • 20127 MILANO

Tel. 28.95.978 -28.29.907

PER INFORMAZIONI
SISTEMI S.R.L. Via A. Parmeggiani. 6- 40131 BOLOGNA -Tel. 051/520290 - DIGICOMP - Via Milano 71 - CATANIA - Tel. 096/382382-
GRAAL SYSTEM - Via Marino Freccia 68 • SALERNO • Tel. 089/321781 • UNIVEHS ELETTRONICA • Via Sannio 62/B-64 - ROMA - Tel.

06/779092 - REIS ELETTRONICA DI GIULIO GIULLAME - Via Tonale 30 - TORINO - Tel. 011/6199817

SI CERCANO DISTRIBUTORI PER ZONE LIBERE



L’HARDWARE
Direttamente derivati dalla espe-

rienza VDS nel sofisticati sistemi

IL SOFTWARE
Logica conseguenza di una im-

postazione razionaie, i .sistemi

LA DISTRIBUZIONE
I sistemi di elaborazione dati

EC01 sono progettati e prodotti

di informatica grafica, ('hardware EC01 adottano come software di da
del sistemi EC01 si distingue per

la sua impostazione decisamente
razionaie.

Sempiice da instaiiare (una sola

scheda perfettamente accessibi-

le), è ancora più semplice da as-

sistere: programmi autodiagno-

stici residenti sono infatti in gra-

do di segnalare all'operatore

qualsiasi possibile avaria sulta

macchina.

Dati tecnici: Z80A, 64KB RAM,
fino a 8 KB EPROM, 1 o 2 linee

seriali RS232, 1 uscita parallela

per stampante, video 12" alta ri-

soluzione 24x80, tastiera separa-
ta, 2 floppy (2,4 MB) oppure disco

fisso fino a 10MB ^ floppy 1,2 MB.

base il più classico degli stan-

dard: sistema operativo CP'M
2.2 originale della DIGITAL RE-
SEARCH, integrato da tutti I lin-

guaggi e compilatori disponibili

dalla MICROSOFT; il tutto con re-

golare licenza d'uso.

Per il software applicativo, pro-

grammi originali appositamente
realizzati per i sistemi EC01, mol-

to curati, attentamente collaudati

e ben documentati.

Disponibili I sorgenti per te ne-

cessarie personalizzazioni.

v|d|s
VIDEO DISPLAY SYSTEMS

BBI
VIDEO DISPLAY SYSTEMS

V.D.S. VIDEO DISPLAY SYSTEMS
- Via G. del Pian dei Carpini 1 -

S0127 FIRENZE / Tel. (055)-
4378831/4378832 - Telex S73090
MYSA
La distribuzióne per l'Italia dei si-

stemi EC01 e la assistenza tecni-

ca (hardware e software) è curata

da

nfizdn
DEDO SISTEMI - Piazza Indipen-

denza 13 - 50129 FIRENZE Tel.

(055)-474467/486265 Telex
574500 DEDOSIS



|@SIÌ®IT5©C:.... via Leopoldo Traversi, 29/35
00154 ROMA - tei. 06/573305 - 5750156

SHARP PC-3201

Memoria ROM 32K (max 72K)

Memoria RAM 64K (max 112K)
Tastiera ASCII, tasti funzione, tasti numerici.

Con: floppy disk 5" 560K byte totali

(interfaccia e cavo compresi),

stampante Moneywell Lina 31

132 colonne 120 car/sec,

manual Disk BASIC
sistema operativo FOOS

/xO . o»-'

L. 8.350.000 + IVA

óUadA Mt iaticm umo'/
(A VIK L.TRKVERSI IL PlUCONYENIFNTE TECHNOlOft/
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C'è andata bene
Ad onta dei miei quasi cento chili, oltre che di computer

sono appassionato di surf, sci ed alta fedeltà. Come tale,

il decreto Fanfani di fine anno non solo mi ha colpito al

pari di tutti gli italiani, ma ha indotto in me una sorta di

schizofrenia, o sdoppiamento della personalità.

Come appassionato di elettroacustica e direttore di

AVDIOreview. l'imposta di consumo del 16 percento su

altoparlanti, amplificatori, radio, televisori, telecamere,

registratori e videoregistratori, nastri magnetici vergini e

preregistrati, giradischi, videogiochi e macchine

fotografiche mi indigna per la selettività doppiamente

iniqua e stupida: non solo, attraverso un complesso

meccanismo, colpisce autolesionisticamente l'industria

elettronica italiana più di quella straniera, ma. imposta

chiaramente destinata a tassare il tempo libero, colpisce

alcune attività ricreative e non altre.

Come appa.ssionato di informatica e direttore di

MCmicrocomputer debbo viceversa rallegrarmi due volte:

la prima per il pericolo scampato, la seconda per

(iinvolonlario?) altissimo valore culturale di questo

provvedimento: colpendo il videogioco e non il personal e

l'home computer, non fa che accelerare un fenomeno di

elevata importanza sociale: la diffusione di macchine che.

oltre a poter essere utilizzate come video giochi, stimolano

l'utente ad apprendere i rudimenti dell'alfahetizzazione

informatica. Speriamo che duri. Buon 1983.

Paolo Muti

MCmicrocomputer 15



Come coUalMrare con MC?
Avendo creato un progranuna per Apple

li ohe penso possa essere utile sinché ad
altri utenti dello stesso computer desidere-

rei venire a conoscenza del vostro sistema
di oollaboraeione lettori-rivista per la pub-
blicazione di articoli-programmi ecome es-

si vengono valutati

Carlo De Vecchi - Padova
Al>blajno preso questa lettera soprattutto

come campione di niimerose altT^ slmili

che el pervengono. Il nostro sistema di col-

lavorazione lettore-rivista è ... molto elasti-

co. nel senso che e Improntato soprattutto

alla “spontaneità" e che non esistono rego-

le tiuroeratlche da seguire. II concetto di

base è che nella rivista vogliamo scrivere

ciò che supponiamo sia interessante per i

nostri lettori, considerazione forse banale
ma sostanziale. Altrettanto banale è la con-

siderazione che MCmicrocomputer viene
scritta dauomini comunisslmt quindi ogni
lettore dotato di sufflcientl conoscenze pra-

tiche e/o teoriche e capacità di esprimersi
scrivendo in maniera almeno comprensibi-
le può. se ha qualcosa di interessante da
dire, collaborare alla redazione della “no-

stra" (nel senso che è anche sua) rivista.

Questo discorso e tragicamente generico,

ma non ci sembra veramente possibile in-

ventare delle regole che finirebbero per for-

za col prendere in giro qualcuno o deterio-

rare la rivista; perché un programma o un
articolo potrebbe soddisfare queste regole

ma non essere o non sembrarci interessan-

te, e a questo punto dovremmo o infrangere
le regole non pubblicandole o pubblicare
una cosa che non riteniamo Interessante,

in tutti e due i casi a danno dei lettori D
requisito del lavori dei lettori, dunque, è

solo che siano interessanti per gli altri (o
meglio che cosi sembrino a noi ma qualcu-

no dovrà pure prenderei la responsabUltà
di ipotizzare cosa interessa 1 lettori e cosa

no ... ). E ovvio che un secondo requisito è
che la presentazione e la documentazione
alano di livello adeguato e, ancora più ov-

vio. che vi sia una sufficiente competenza
da parte di chi tratta Targomento. Se volete
ohe un vostro programma o articolo venga
pubblicato dovete “convincerci” dunque, in
qualche modo, che è interessante e ben fat-

to. n modo migliore, quando e possibile, è
quello di inviarci il lavoro definitivo se ai

tratta di un programma (li lavoro per l'in-

dlspensabtle documentarne non è In ge-

nere gravosissimo e ... fa parte del rischio):

se Invece si tratta di un articolo potete in-

viarci una specie di descrizione sommarla
per punti, che spieghi quale è lo scopo e

l'argomento deH'articolo e come questo è

organizzato (in gergo si chiama scaletta).

State tranquilli, non vi ruberemo U mate-
riale; se non sarà pubblicato non sarà nep-
pure utilizzato per altri scopi ma resterà

“gelosamente custodito" negli archivi della

redazione; se invece sarà pubblicato l'auto-

re verrà ricomiiensato secondo gli stan-

dard indicati nelle rubriche di software se

si tratta di un programma che rientra in

quelle rubriche, altrimenti secondo gli

standard utilizzati per gli articoli che sa-

ranno in ogni caso comunicati all’autore

prima della pubblicazione. Vi preghiamo di

non inviarci francobolli né buste affranca-

te per la risposta (questo vale per la coni-
spondenza di tutti 1 generi); il &tto che ad
una lettera sia data o no una risposta priva-

ta e aesolutamente indipendente dall'invio

del francobolli; dobbiamo comunque preci-

sare che, per ovvie regioni di mole di lavo-

ro. è estremamente improbabile che la re-

dazione fornisca risposte private. Per gli

accordi relativi agli articoli da pubblicare il

discorso è ovviamente un po’ diverso, ten-

diamo comunque a preferire U contatto te-

lefonico. meno “ufficiale” ma molto più ra-

pido ed efficace.

Se tutto questo complicato discorso ha
raffreddato 1 vostri entusiasmi, cerchiamo
di riaccenderli precisando ohe quasi tutti

gli attuali collaboratori di MCmlcrooompu-
ter sono stati “reclutati” (scusate U termi-
ne militaresco ma esplicativo) fra 1 lettori

che hanno scritto o contattato in qualche
modo la redazione ( di MCmicrocomputer o.

prima della nascita di quest'ultima. della
rivistache abbiamo curato precedentemen-
te); Pammzi, Galassettl, Giustozzl. Di Laz-
zaro. eccetera

Infine, se ci invierete un lavoro ohe non
sarà pubbllottto. non arrabbiatevi troppo;
in fin del conti é un po' la vostra garanzia
che il materiale che trovate sulla rivista
viene selezionato, nel tentativo (speriamo
di sbagliare poco ...) di presentare prodotti
interessanti e ben realizzati ... (m-in.)

Dal con le notizie sul DAI ...

SpettabileredazIonediSiC.visarelmolto
grato se volestepubblicarelaseguente noti-

zia che ritengo dovrebbe interessare tutti i

possessori del pc DAI. un personal interes-

sante a mio avviso (altrimenti non lo avrei

acquistato, ovviamente) ma aSlitto. in Ita-

lia, da una mancanza cronica di software e
di informazionialla quale, spero, questa iet-

terà porrà rimedio.
Cari "

fiaìat.i", io sapevate che esiste, con
sede in Belgio e soci in tutta Europa, la

"DAInamio personal computer user club”?
L'iacrlzlona annuale costa 830 BPr. (1.100
BPr. via aerea) e comprende l'Invio di una
rivista bimestrale zeppa di tip, routine e
programmi veramente utili e interessanti:

adesempiocomeoUenere 1 modigraScl 7e
B (S1SXZ44 punti di risoluzione) oppure
comecopiarelapaginagrafica su stampan -

te, e tanti altri. Sono inoltre disponibili su
cassetta audio numerosi programmi an-
che in linguaggio macchina (Assombier,
Tiny Pascal, Spaoe Jnvaders, Orapluc Ta-

PER RISOLVERE 1 VOSTRI PROBLEMI ...

... DI CASA ...

... DI SVAGO ... S.IG.E.E.I, SRL
... DI STUDIO ...

... DI UFFICIO ,

... DI SCUOLA . Via L. Bonincontri, 105-107 • Roma - Tel. 06/5140792

Zona Fiera di Roma
... DI LAVORO ,

RIVENDITORE AUTORIZZATO

Olivetti M20ST
oppkz ][ applGi^

ATARI 400 ATARI 800

CORSI DI INTRODUZIONE ALLA PROGRAMMAZIONE

PERIFERICHE PROGRAMMI ACCESSORI



International iHomputer lYSTEMS

ICS Salran s.a s.

UlliCi ai Homa
Via aella Balduina S9

Tel }4 SI 85 - 34 9? T60-660

Teiei 611091 CRMC

StaDilimenlo

0004? Amia
Tei 96 46 706

niatK''6iori sia iicevcrioo i adesione degli espefii 0i in-

toiiiMlica e degli iitili44alon Per ragioni cOe sono <e piu

valide iigoreiecnoiogico laupncazione professionale e

s'oizo coslanie di creare degli autentici sistemi di infor-

Svsienisgaiantisce la distribuzione dei prodotti niiglron

I ’-'itdi«enle dagli slab>iiinenti produttivi situali in Giap-

Unlia centrale

Un microprocessore ZILOG Z 80A con un clock a 4 MHz
gestisce le risorse del sistema

Una memoria RAM da 126 Kbytes e a disposizione

utente

Due interlacce seriali RS232 programmabili e un'mier-

laccia parallela permettano il collegamento con

Questo insieme da all unità centrale la potenza richiesta

per una larga gamma di applicazioni

Un blocco ailanumerico standard con maiuscole e

minuscole.

Un blocco numerico separato con i comandi del cursore

Un blocco di 14 [unzioni programmabili

Le sue numerose funzioni permettono una grande tlessi-

bilita di utilizzo

Schermo
Utilizzando un fosforo verde senza scintillamento e

trattato anti-rifiessi assicura una perfetta leggibilità

25 righe per 80 colonne maiuscole e minuscole in visione

normale o negativa
'

32 caratteri semigralici permettono la costruzione di

tebelle o di grafici

Unità minltloppy

Due minifloppy da 5 (328 Kbytes ciascuno), semplice

[accia, doppia densità, gestiti da un'inlertaccia interna

DMA (accesso diretto memoria)

Piccolo. Leggero. Potente.

Si impara a programmarlo in tre giorni!

M23 mark MI
- Aggiunta di un secondo micro (APU 351 1) per la gestione direna di tutte le funzioni

matematiche
- Monitor a colon RGB da 14 pollici.

- Controller grafico a colon
- Floppy da 8 pollici doppia faccia doppia densità

SYSTEM SOFTWARE • RElecMatilii asiembl» • Edilor • Ovbugger • Rvloolablv K»4*f • Library ma tdHbi

Vasta scelta di software applicativo gestionale-scientilico M243 mark IV

INSTALLAZIONI IN TUTTA ITALIA CON LE SEGUENTI PROCEDURE
• ConlaBilitàgeneralemagazzirolatturazione • ContaOililàgeneraie esem-
plilicaia per commercialisti • Contabilita generale e booking per Agenzie di

Viaggi • Tratlamenlo lesli e mailing lisi merge universale • Contabilità

finanziaria per scuole ed enfi pubblici • Paghe e sfipend' per scuole •
Gestione magazzini componenli p ricambi • Gestione Biblioteche Gestio-

ne iscritti ordini piolessionali • Calcolo strutture per zone sismiche Ge-

STAMPAN^°«)-132-2» ANCHE QRARCHE
A MATRICE DI 9 AGHI ED A MARGHERITA.

Visitateci alla prossima mostra ROMA UFFICIO
dal 27 al 31/1/83 - Palazzo dello Sport, stand N. 112

In esposizione anche I nuovi modelli

M343 a 16 bit e l'Home Computer MS.

Cercansi distributori per zone libere



PROGRAMMI
APPLE II • APPLE III

OSBORNE

acqtiisto - vendita • scambio
diskettes - moduli - accessori

1 programma omaggio
a tutti i visitatori

MEMORY COMPUTERS
Via Antonelli, 49 - 00197 Roma

Tel. 06/804592

bJet. Henumber, Word Processor. Scacchi
eoe. ) a prezzi verasaente accessibili ( era i

300 e i 2.000 BFr; nota; 1 BPr. =30UtlI
prezzi si riferiscono al 1982 quindinon mi
assumo responsabilità per eventuali au-
menti.

Per maggiori informazioni potete rivol-

gervi a me oppure, senon vi adate, diretta-

mente alla DAlnamlo c/o Wilùied Her-
mans, Heide 4, B31 71 Westmeerbeek. Bel-

gium (in lingua inglese, a meno che non
conosciate il fiamminga). Il mio indirizzo
invece è: Marco Di Martino, Casella Postale
31, 20090 Llnate Aeroporto (MI)^ tei. 02/
6470407.
Flngrazio anticipatamente.

Marco Di Martino Milano
n DAI e in effetti, a nostro avviso, un

personal computer ebe in Italia avrebbe
potuto avere molto più successo di guanto
non ne abbia avuto. A penalizzarne la diffu-

sione ba probetollmente contribuito 12 suo
aspetto estetico, certo non del più sofistlca-

U né dei più riusciti A questo lato, d'altra

parte, il pubblico italiano si è sempre dimo-
strato (purtroppo?) in tutti i campi parti-

colarmente sensibile, ben più di quanto av-

venga in altri paesi Certamente, comun-
que, la scarsità di soitware e di informazio-
ni disponibUl in Italia non ha giocato a
favore; ringraziamo quindi, a nome dei no-

stri lettori che posseggono un DAI, il no-
stro lettore di Milano. Con Tocoaslone ri-

spondiamo anche a Mario Funicelli di Gal-
larate, che chiede notizie sul nuovo model-
lo. Ne sappiamo per la verità ben poco se ne
parla da parecchi mesi ma non si sa nuUa
suH’effettlva data di introduzione. Secondo
le nostre Infonnazlonl tuttavia, dovrebbe
trattarsi non di un home computer, ma di

unamacchina piùimpegnativapensala, so-

prattutto per applicazioni professionali.
Ma, ripetiamo, sono solo indiscrezioni.

(mm.)

A proposito della recensione
del libro sull'Unix

Ringraziamo per la cortese e gradita se-

gnalazione (MC n. 13) al volume di A. Ce-
lentano e A. Tecebio: "D Sistema Operativo
Unix", edito dalla nostra casa editrice.

apreme riconiare chela caratteristica di

"dispensa" non deriva solo dalla destinazio-

ne didattica dal volume, ma anche dalla ri-

servatezza de! codice di livello sei, ohe può
essere divulgato nei corsi universltan solo
in esulta ali 'acquisizione delia licenza dU-

IiùnlCare la circolazione del voluzz^e al-

l 'ambito della ricerca e. comunque. dell "Inse-

gnamento universitario e stata quindi una
scelta obbligata cui Autori e Editore si sono
per correttezza attenuti.

Questo è il motivo per cui non ba avuto
una distribuzione nelle librerie.

Cbl gioca a Otbello?
Nel prossimo settembre *83 a Parigi,

In occasione del 34’ Slcob, la redazione
di "Ordlnateur Indlvlduel"orgai)lzzerk
il quinto torneo intemazionale di Othel-
lo con il conQiuter. D nostro collabora-
tore Andrea de Prisco parteciperà con
unprogrammaprepari In oltre4 me-
si. Per testare 11 programma, si cercano
abili giocatori di OtheUo (uomini, pro-
grammi, video game, soaccblere intelli-

genti eoe. ) per organizzare piccoli scon-
tri e approfondiretattiche di attacco e dì

difesa Chi è interessato a questo, o an-
che a partecipare con lui (o contro.., ) al

prossimo torneo, si rivolga direttamen-
te a Andrea de Prisco, Via Bebeochl S/p,
87100 Cosenza (tei, 0984/34040).

Grati se MCmiorooomputer vorrà dare
ospltabtà a questa precisazione, poigiamo i

migliori auguri per la vostra attività
Clup - redazione sdentUica Gianluigi Ma-

riani - Milano
Ospitiamo sempre volentieri le precisa-

zioni. specdfi quelle costruttive. Rlngrazla-
mo quindi a nostravolta laClup per la lette-

ra ohe ci consente di dare un’informazione
in più ai nostri lettori.

Istrusione nascosta per PC1811?
Spett. Redazione,

possledot2naSHARPPCi211 canstampan-
te e ho saputo di un 'istruzione, non citata

nel manuale, ma presente in quello della

gemella TRS 80 PC, che permette di riohla-
mare unprogramma da cassettasema can-
cellare i programmi già memorizzati.

Si tratta deli'istruzione: CLQAD 1 “nome
programma”.

Effettivamente tutto funziona pertìsua-

mente ma, quello che per me è strano, s!

vengono ad avere righe diverse con lo stes-

so numero/
Comepuò avvenire questo senza peraltro

disturbale l'esecuzione dei pregrammi?
Paolo Pbrraml - Gaealbuttano (Cremona)
Abbiamo provato anche noi, sulla nostra

PC-1211. ad impostare ristruzlone da Lei
citata, ma questa, purtroppo, non viene ac-

cettata dalla calcolatrice. Infatti interviene
una segnalazione d'errore con il cursore
lampeggiante proprio sopra la cifra 1 che
segue il comando CLOAD. Questo può la-

sciar supporre che esistano effettivamente

delle differenze fra 1 modelli PC-1 della Ha-
dio Shack e la Sharp PC-121 1, o addirittura
frale 1211 stesse.

Comunque, per quelle macchine che ac-

cettano 0 comando CLQAD 1
,
e evidente ohe

si tratta della famosa istruzione MERGE, e
molto probabilmente il suo effetto sarà si-

mile a quello dello stesso comando sul PC-

1600. Su quest’ultimo pooket computer, in-

fatti, rislTUZlone MERDE permette di cari-

care in memoriaun programma registrato

su nastro, senza peraltro cancellare 11 pro-
gramma residente nellaRAM del computer,
n PC-1500 possiede del flag interni (che
vengono attivati al momento della scrittu-

ra del programma in memoria), i quali se-

gnalano alla CFD se la linea in oggetto va

I /\ ^^l/U&ELECrmOMC1-jA Et^ììecxjpments

offre a tutti i lettori di MCmicrocomputer fino al307^^T^i2I
offerta estesa al 28/2/83

Lemon II 48K -I- 1 drive da 143K con doppio controller

+ monitor 12” Nec a fosfori verdi -I- stampante a impatto

80 colonne a

L. 2.800.000 + IVA
Per informazioni scrivere o telefonare a:

EMI s.r.l. • Via Azzone Visconti, 39 - 20052 Monza (MI) Tel. 039 / 388275 - 386152



• (ili sftedaUsiì dei micriiclahoraiori-

EPSCDN
STAMPANTI EPSON TYPE III

GRANDE AFFIDABILITA'. OTTIMA QUALITÀ' DI STAMPA, AMPIA POSSIBILITÀ' D'USO. GIUSTO PREZZO

MoO. 100 - 136 colonne (2331 - 100 CPS - 15 dioBfSi CBraiieri - B'onta consegna

UN OTTIMO PRODOTTO

ARRICCHITO DALLA ESPERIENZA

ASSISTENZA

GARANZIA

QUOTAZIONI SPECIALI PER RIVENDITORI e OEM

A 03004240374 - C.C.I.A.A. 364384





dii specialisti tiei microelaboratori

PERSONAL COMPUTER

MOD 32; 4 UTENTI 256 KB,

MOD31: 2 UTENTI 128 KB,

MOD 30: MONOUTENTE 64 KB.

MOD 10; MONOUTENTE 64 KB,

HARO-OISK 5 M8+FLOPPY 500 KB

HAHO-OISK 5 M8+FLOPPV 500 KB

HARD-DISK 5 MB+FlOPPY 500 KB

2 FLOPPY-DISK 500 KB.

UNA GAMMA COMPLETA
ARRICCHITA DALLA ESPERIENZA

ASSISTENZA

GARANZIA

CERCASI CONCESSIONARI PER ZONE LIBERE

j
0300424037a C.C.I.A.A. 2S43e4



L k >
“Personal Technical Computer”
modello 16
Come annuncialo nel numero scorso, la gros-

sa novità HP è cosliluìta dal "Personal Tcchni-

cal Compuler" modello 16. detto anche 9816: si

traila della evoluzione dei desk lop 9826 e 9836,

di cui condivide processore, sistema opcralivo.

linguaggi, inlerracce, ma in un conlenilore mol-

lo più compaiined ideale per essere sisiemato su

di una qualunque scrivania. Le dimensioni,

comprensive di laslicra. che é separala dal corpo
macchina, sono vcramenie minime. 32 x 29 x 49

cm. per un peso di poco meno di 9 kg.

Il processore é il Motorola 68000 con clock a

8 MHz. un 16 bil con archilcltura inierna a 32

bit. in grado di indirizzare lino a 16 Mbyte, i

linguaggi supportati ben tre. HPL. BASIC c

PASCAL, cui si aggiunge l'assemblcr. accessibi-

le per la programmazione solo in ambiente Pa-

scal; routine in assembler possono però es.scrc

richiamale dal BASIC, un inierproie estrema-

mente polente c veloce che occupa, nella versio-

ne base, circa 260 k byte. Una estensione di circa

130 kbyie aggiunge nuove possibilità, come il

trattamento delle matrici, il trasrerìmenlo in

DMA. ampliamenti della rormallazionc. nel

controllo delle memorie di massa, nel iralta-

mcnlo delle stringhe, e delle inlcrfacce. Ira cui

quella per un monitor a colori esterno.

Il modella 16 nasce in due versioni con 128

kbvteoeon 5l2kbyie dì KAM. espandibili Tino

,1 768 kbyte. interfacce. HP-IB ed RS-232 incor-

porate. due sloi libere per ulteriori interfacce o
linguaggi su ROM. schermo b/n da 9 pollici/

2000 caratteri. (25 linceda 80 caratteri ciascuna)

con notevoli capacità grafiche. La risoluzione è

dìfaiu 400 • .300 pumi, cui fa riscontro una me-
moria grafica di 16 kbyte ealfabciica dì 3 byte, il

cui contenuto può essere anche mostrato con-

temporaneamente. La tastiera prevede dieci ta-

sti di funzioni definibili dalfuieme il eui mne-
monico può essere mostrato su una sezione ri-

servata del video, ed una manopola rotante dai

molteplici usi: oltre allo scrolling up-down dei

programmi c ai movimenti dclcursore. può esse-

re utilizzala da programma per ogni tipo di

applicazione inioraiiiva.

NcIIh allualc visione integrale di tutti i com-
puter HP. il modello 16 oltre a supportare le

nuove momorie di mussa a mìcroflappy. può
essere direliamenie collegato sia a periferiche

più polenti, che ai gros.si dischi rigidi da
16 28 65 Mbyte, o ai sistemi lOOU e ai desk top

della famiglia 98 per formare una rete dislrìbuì-

la. a vari livelli di complessità c potenza: dall'es-

sere sempliecmcnie un terminale, allo sharing

delle periferiche (dischi e siumpanii), allo scam-
bio di dati e programmi via IIP-IB. via RS-232 o
via modem. In quest'ottica I linguaggi dei vari

sistemi saranno compatibili, per quanto possibi-

le. Ira loro cd è addirittura previsto l'arrivo,

prima della fine del prossimo anno, del sistema

operativo UNIX, lo .standard industriale tra i

sistemi operativi per macchine a 16 bit. Le prime
indiscrezioni circa i prezzi, parlano di un costo

per il modello 16. completo di unità a dischi

esterna, sia da S"l 4 o da 3”l/2, dell'ordine dei

10-12 milioni, il che. viste le potenzialità del

sistema, é vcrumcnic notevole.

PiT uUenun inltirmuzioni.

H\’\xh‘U Packard lialiana

f.a. Di ruiario 9, ’W/fii Cernw.ro SIN iMli

Bit C'omputcrs

alla maratona di S. Silvestro

La Bil Compuiers. su richiesta del CUS Ro-
ma. ha messo a disposizione un computer con
un programma per gestire le iscrizioni e le classi-

fiche dcllit maratona di Sun Silvestro, la manife-

stazione podistica che si è tenuta il 31 dicembre

nella capitale. L'azienda ha inoltre concluso re-

centemente accordi di collaborazione con tre

società che operano nel settore della consulenza

e dello sviluppo di software applicativo, la Dado
System sne di Roma. la Micromatica sne sempre

di Roma e la Nova Soft di Prosinone. Tale

accordo prevede lo sviluppo e l'installazione

presso 1 clienti di software gestionale e tecnico

da pane delle società suddette per conto della

Bit Compuiers.

Per ulleriori intnrmazioni:

Bil Compuiers
k'ia Flavio Domiziono III. IHII4} Roma

Nuova .sede General Proccs.sor

La General Pritcessor. l'azienda che (ormai

vananm fa) ha costruito il primo personal com-
puter italiano, ha cambialo sede. Il nuovo stabi-

limento copre un'arca di oltre mille metri qua-
drati ed è situato in prossimità del casello Piren-

ze Signa dell'autostrada. L'espansione è un evi-

dente segno dei positivi risultati ottenuti dalla

dinamica azienda lìorcniina.

Per ulleriori inlhrmazionì'

Cenerai Processor - l'ia del Parlamenlo Europeo

9.U. mio Badia a Sellimo iFl!

Guida al VIC-20 della EVM compuiers

La EVM compuiers ha realizzato un manuale
operativo (in italiano) sul VIC 20. L'opera ha lo

scopo sia di colmare, almeno m pane, la lacuna

della Commodore, che fornisce solo il manuale
in inglese, sia di fornire la magjpor parte di

possibili informazioni, raccolte anche su testi e

riviste americane e inglesi. Le pagine sono oltre

230 con 30 tavole c 15 programmi dimostrativi;

la rilegatura è con raccoglitore ad anelli, a fogli

mobili, per una migliore consultazione. Il ma-
nuale comprende una parte generale, con riferi-

mento ai personal computer e ai microprocesso-

ri in genere c al VTC e al 6502 in particolare, una

parte dedicata al software di base con mappa
della memoria, descrizione delle varie routine

eccetera, una parte dedicata alla gestione del

videoedcl colore, una dedicata all'input/ output

c una serie dì tavole con schernì elettrici, tabelle

di conversione, routine varie. Il prezzo del ma-
nuale è di 25.000 lire più IVA.

Data General: computer da rally

Al rally automobilistico di Sanremo, disputa-

tosi nello scorso autunno, è stala realizzata in

collaborazione con l'equipaggio Fiat-Lancia

un'intcresanie applicazione per l'analisi dello

stress fisico cui è stato sottoposto il pilota. La
ricerca è stata condotta dal Centro di Neurofi-

siologia Clinica dell'Università di Pavia con la

Scuola di Specializzazione di Medicina dello

Sport edelCenlrodi Bioningcgneriadelia stessa

università. Tramite quindici elettrodi ed un sen-

sore respiratorio sono stati rilevali i parametri

fisiologici del pilota durante la guida: un'unità

telemetrica progettala allo scopo dalla società

Stigma ha poi trasmesso i dati ad un elaboratore

Data General MP 2(K), situalo su un'unità mo-
bile . che ha eseguilo l'elaborazione e l'analisi dei

dati ricevuti. Il programma è stato realizzalo

dalla Stigma: i dati sono visualizzali su ploller e

su un terminale grafico Tektronix. L'esperimen-

to proseguirà nelle prossime occasioni, allo sco-

po di fornire indicazioni dirette sul comporta-

mento psico-fisico dei piloti nell'affronlare le

diflicollà del percorso. Interessante anche la

prova fornita dalI'MP 200. costretto a viaggiare

in un ambiente ccnamcnic inconsueto per un

computer.

Per ulleriori informazioni:

Dato Cenerai Via F.lli Gracchi, J6

20092 Cinisello Balsamo iMli

Guida al Software GP
La General Processor ha recentemente pub-

blicalo la "Guida al software GP", che sarà

periodicamente aggiornata c contiene tutte le

Informazioni sui programmi realizzali su elabo-

ratori General Prwessor divisi in due classi:

quelli realizzati ccommcrdalizzaiì direilamenie

dalla GPc quelli realizzati da terzi (rivenditori e

ulentil. nporlali a titolo informativo con l'indi-

cazione del nome ddl'aulore.

Per ulleriori informazioni:

Cenerai Processor - Via de! Parlamenlo Europeo

9 u. 50010 Badia a Scuimo I Ffl

Cynthia D 145. disk drive intelligente

La C'.I.l. Huneywell Bull ha annuncialo il

Cynthia D 145. primo hard disk imeiligenic e

con interfaccia S.A.S.I. compatibile. Il drive

comprende un disco da t(l mega fisso ed una
cartuccia rimuovi bile, sempre da 10 M. utilizza-

bile come back-up. II controller intelligente to-

glie al calcolatore la gestione dei singoli coman-
di del drive c di protocolli di interfacciamento.

La facililà di uso dello standard S.A.S.I. e l'am-

pia scelta di hosi adaplcr disponibili, permetto-

no il collegamento ai più diffusi mini e micro,

Per ulteriori informazioni:

EV.M compuiers
Via Marconi V a, 52025 Monlevarchi lARl

ERRATA CORRIGE
Num. 14, pag. 89. Incolonniamo i numeri!

Lu riga SOSO va cosi modificala:

5050IFNOT DPTHEN RS = RS -t- : DP = SP

MCmicrocomputer 15



(ili specialisti dei niicrvelaburatiiri ilnsfih

LEtnOMU
Talternativa made in Italy

CPU 4B KRAM - 16 K ROM- BASIC RESIDENTE ' KEVPAO E AUTOREPE AT • P LOPPV 143 Kb

un personal che si distingue

ARRCCHITO DALLA ESPERIENZA

ASSISTENZA

GARANZIA

i2^532i
CefìCASI RIVSNDITOfd P£fì ZONE UBERE

03004240374 C.C.I^.A. 2S4384



Il mercato dei personal secondo Olivetti

Nel mercato dei personal computer (escluse te apparecchiature sotto i 500 dollari) possono,

secondo la Olivetti, essere individuate due fasce: quella domestica/hobbysUca e quella dei

computer per uso professionale. Questa seconda tende a diventare prevalente: le previsioni più

recenti le attribuiscono oltre il 75% del fatturato complessivo mondialedi personal computer. Le
vendite nel mondo hanno conosciuto una verae propria esplosione. Secondo le recenti valutazio-

ni. le vendite sul mercato mondiale sono passate da 580.000 unità (circa 600 milioni di dollari)

nell'80 alle oltre 900.000 unità nell'81 : nel 1985 si arriverà a 4 milioni di unità (quasi 3,5 miliardi

di dollari) con incrementi annui deH'ordinedel 50^;,. Secondo )esies.<ic valutazioni, oltre la metà
del fatturalo mondiale è realioato negli Stati Uniti, ma l'Europa sta aumentando lo sua quota
che già per l'anno prossimo supererà il 27°,,. In Italia, dalle 2.400 unità del 1979 si è passali alle

quasi 20.000 deirsi: tali volumi, sempre secondo le comunicazioni della Olivelli, sono destinati

ad es.scce più che raddoppiali entro la fine dell'anno prossimo (ricordiamo che da queste cifre

vanno esclusi i sistemi sotto i 500 dollari).

L'Apple [l misura la temperatura

La Sirawbcrr) Trcc (Sunnyvalc. California)

costruisce un doppio termometro per Apple II.

cosliiuiioda una scheda da inserire in uno slot c

da un minifloppy. Alla scheda sono colicgate

due sonde, che possono es.sere anche a 1 50 metri

di distanza daU'cUiboralorc. L'accuratezza della

misura è di 0.4 gradi nel campo da -20 a + 50 C.

odi I grado nel campir da -50 a lOOC.; il campo
di impiego é da -55 a -• 125 gradi. Il circuito

consiste, essenzialmente, di un timer e un con-

venitorc analogico-digilale. Il software, docu-

mentato in un manuale di 84 pagine, consente di

conoscere: temperatura istantanea delie due
sonde; lemperaiura minima e massima raggiun-

ta dalie due sonde cd ora in cui è stata raggiunta:

difTcrcnzu di temperatura tra le due .sonde: mini-

mo c massimo della difrercnz.a; è inoltre possibi-

le stabilire temperature di allarme (sia di mini-

mo sia di massimo) per entrambe le sonde. Sono
disponibili, infine, programmi che consentono
l'uso come igrometro e l'impiego remoto con

collegamento modem.

Per ullenori inliirmaziimi-

ELf-OM - l'io Angmlinu. 23 - 34170 Gorizia

Honcywcll e la scherma

Due elaboratori elettronici Honcywcll DPS-4
sono stali utilizzali ai campionati mondiali di

scherma, svoltisi la scorsa estate al Palazzo dello

Sporidi Roma. Attraverso una rcicdi terminali,

le macchine hanno fornito m qualsiasi momento
ai giomulisii. ai tele c radiotelecronisii dei vari

paesi, agli organizzatori ed ai membri della giu-

ria le clussilichc delle varie gare c tutte le infor-

mazioni (dall anagrafici, risultali precedenti

ecc.) relative ai 281) concorrenti che, in rappre-
sentanza dei vari paesi, hanno gareggialo nelle

tre specialità tnorcllo. sciabola, spada), La regi-

stra/ione dei dati c avvenuta, durante lo svolgi-

mento denegare, attraverso due videoterminali

installali presso la Sala Giuria; gli altri terminali

(in tutto erano 25) sono stali in.stallali In sala

stampa, cd uno nella cabina di regia per manda-
re in sovraimpressionc sugli schermi televisivi le

classifiche durante le riprese in Eurovisione.

Cinque stampanti hanno infine permesso di ot-

tenere su carta le stesse informazioni visualizza-

te sugli schermi. I DPS-4 sono stali forniti alla

Federazione Italiana Scherma dalla Honeywell
Information Systems Italia, neirambilo dei rap-

porti di collaborazione in alto ormai da anni
con il CONI; il software è stalo sviluppalo dalla

IlalsicI (gruppo IRI Finsiel).

Per iilleriori informazioni-

Honcvwell Informaliun Svslem Italia

l'«? G.M. Vida. Il - 20127 Milano

Micro-profcssorc Z-80 della Ziiog

Si tratta di una piastra didattica Z-80 del

costo di soie 1.9X11.00(1 -l- IVA. Il MICRO-
PROFESSOR é costituito da una scheda a con-
tatti dorati con i componenti c gli zoccoli, un'a-

rca wire-wrap due LED. un display a 6 afre ed

un aUoparlanlc. Alla piastra è collegaia una
taslierina a 36 ta.sti: il tutto è corredato da quat-

tro manuali c contenuto in una custodia di pla-

stica a forma di libro. L'alimentatore, fornito

con la piaslru. c esterno; il software di base su

EPROM comprende un monitore un basic Fra

gli accessori sonodisponibili un programmatore
di EPROM 2516. una pia.slra parlante iSpcach
Symhcsizcr Board), una stampanlina di servi-

zio. La RAM c da 2 K. espandibili a 4 K; la

ROM da 4-1-2 K espandibili a 8: ITO conta
24-1- 16 lìnee cd il monitor risiede in 2 K.

Per ulteriori in/ormiizioni

/.eleo - 17(1 r. Monti 21. 20133 .Milano

^Itriumph-adler
a

alphaTronic

ModeUo P2: 64K Bytes
Mmi-Doppy-disk: 2 x 160K Bytes
Video a fosf. verdi; 24x80 caratteri, (maiusc./miimsc.)
Stampanti: DRH 80 ad aghi. TRD 170 a margherita
Linguaggi; BASIC (interprete/compilatore + CP/M)

PASCAL/FORTRAN IV/COBOL (disponibili)

Prezzi; a partire da L. 4.925.000

CONCESSIONARIO PER ROMA E LAZIO

EMMEPI COMPUTERS
ROMA - Via Accademia Dei Virtuosi 7 - Tei. 06/5410273

éiBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC

Contabilità generale • Contabilità semplificata • Paghe e stipendi • Magazzino • Fatturazione •
Contabilità specializzata per Istituti Religiosi • Amministrazione condominiale • Medicaldata • Ottici e
Contactologi • Legge 373 • Ingegneria civile/2 • Programmi di utilità • Ingegneria in regime sismico •

Data-Base • Text-editor • Mailing list • Alberghi • Case di spedizionieri e trasporti • Controlli

numerici • Gestione ordini • Laboratori analisi • Collegamento HP-3000 come terminale intelligente •
Gestione assicurazioni •

Word processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1030)



Le Ns condizioni leasing Vi permettono di acquistare II Va elaboratore a
tassi incredibilmente bassi e con rate di sole L. 230.000 mensili

Li ELABORATORI LEADER A PREZZI COMPETiTIVI
TIN 200: ftlaboraiore modulare, espandibile lino a2M K,

2 Mbylesin linea espandibili fino a 90 T'"
Multiproorammazione con lerminali i'

64 K RAM di memoria L. 12.000.000

PRESENTI ALL’EDP/USA
MILANO
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In Australia

il computer per insegnare musica
Secondo il Or. Robin Stevens, della

Sebool of Educalion della Deakin Ùniver-

.sì(y del Victoria, c inevitabile che l'uso del

computer, da poco introdotto nell'insegna-

mento musicale In Australia, si diffonde

sempre di più. Egli ha presentato, durante ta

riunione del Congresso Australiano e Neo-
zelandese per l'Avanzamento delle Scienze,

una relazione in cui sostiene che. neH'inse-

gnamento della musica, il computer può tro-

vare diverse applicazioni. Ira le quali la tra-

smissione di istruzioni agli studenti, la valu-

tazione del loro rendimento e la ricerca delle

attitudini di ciascuno aH'apprendimento.
Possibile futura applicazione, secondo

Stevens, è la simulazione digitale dei suoni

orchestrali: gli studenti di orchestrazione e

di direzione orchestrale potrebbero cosi svi-

luppare le proprie capacità in concerti simu-

lali. e gli studenti di composizione potrebbe-
ro ascoltare la propria musica eseguita con
suoni orchestrali simulali invece che nella

trascriziunc ridotta per pianoforte, Per ora,

comunque, il computer sarà usato solo come
ausilio didattico. Allenamento deH'orecchio

e teoria musicale sono solo due esempi di

applicazione di computer in materie nelle

quali lo studente deve essere il più possibile

seguilo dal docente. Un programma compu-
terizzalo di insegnamento potrebbe contri-

buire noievolinenie alla soluzione del pro-

blema che nasce dairimpossibilìlà per il do-

cenle di dedicare abbastanza tempo ad ogni
studente. Nella relazione Stevens ha affer-

mato che il sistema PLATO (Apprendimen-
to Programmalo per l'In^namento Auto-
matico). crealo negli Stati Uniti proprio per

l'applicazione all'insegnamento. olTre am-
pie possibilità non solcai docenti di musica,

ma a tutti gli insegnanti. Esistono natural-

mente dei problemi, fra I quali quello della

creazione di adatti programmi australiani di

insegnamento da applicare al sistema, ma
sono superabili. Il principale è forse, sempre
secondo Stevens. quellodi far conoscere agli

insegnanti l'utilità del computer.

Per ulteriori informazioni:

Arnhasdaia d'Australia

Ufficio Stampa e informazione

Via Alessandria. 2IS • 00Ì9H Roma

Gestionale Dalaiog per il Sirius I

La Harden. importatrice del Sirius I. ha sti-

pulato un accordo con la Datalog per la com-
mercializzazione del package gestionale per la

contabilità generale, la fatturazione c il magaz-
zino DALOG-GA. Si tratta di procedure già

funzionanti e collaudate su altri sistemi, che so-

no ora stale trasportale e adattale sul Sirius.

Caratferislica del pacchetto è la flessibilità di

personalizzazione: il programma stesso chiede

all'uiente lairatlo dcirinstallazionc) qual è la

configurazione della macchina: é anche possibi-

le variare successivamente la configurazione, cd

il programma provvede ai necessari adattamenti

senza che rulenle debba apportare alcuna modi-
fica agli archivi oai programmi stessi. Il package
non è romito direiiamente dalla Datalog ma
dalla Harden attraverso i suoi dislribulon e ri-

venditori. A disposizione degli utilizzatori è un
servizio di consulenza telefonica Datalog (ov-

viamente dove questa non é sufficiente è previ-

sto l'inlervcnlo sul posto). Fra i servizi speciali

vi sono i corsi di addestramcnlo. sia per i riven-

ditori sia per i clienti.

Per ulteriori inlormazUmi:

Harden - 26lh4H So.sptro l Cremona/

Banca Dati

General Flcctric Europe A<>.sis(ancc

La General Electric Information Services e

l'organizzazione Europe Assislance hanno mes-
so a punto una banca dati in cui sono memoriz-
zali ccoslanlemcmc aggiornati 30.000 nomina-
tivi di ospedali, cliniche private c pubbliche me-
dici ed ambulanze di lutto il mondo. La banca è

raggiungibile attraverso il servizio di elabora-

zione dati a distanza Mark III della CEIS. la piu

estesa rete mondiale di elaborazione dati: con un
terminale allacciato alle linee telefoniche è pos-

sibile colicgarsi da lutto il mondo alle banche

dall dei Ire superceniri di calcolo dislocali in

Europa e negli Stali Uniti. La richiesta di micr-
vcnlo viene effelluala dairulcnlc ad una delle

selle centrali operative europee ( Londra. Parigi.

Bruxelles. Lussemburgo. Monaco di Baviera.

Milano. Madrid) o alle due americane (New
York e Buenos Aires), tulle in funzione 24 ore su

24. Da li vengono richieste alla banca dati Mark
III te informazioni relative alla struttura sanita-

ria della zona in oggetto: esse vengono inviate

ad uno dei l.‘'0 uffici periferici esistenti in altri

100 paesi di tutto il mondo: rufTicio si occuperà

infine di organizzarerassisicnza più adeguata in

funzione delle necessità deirioforiunato e delle

sirullure della zona.

Per ulteriori informazioni:

Cenerai Eleciric Inlurmation Services

k'./e Regina Cioeanna. 29 20129 Milano

Nuove sedi Computer Company
La Computer Company ha recememenie

DISTRIBUTORI
UNICI IN ITALIA



iiperti) due nuovi ulTici: uno a Romu. in pìa7aa

Frali degli Strozzi. 33 (tei. 386698) cd uno a

Torino, in Via Saluzzo 9'D. La società C.B.I.

(Via Balduino 43, Catania - tei. 095/ 437323-

5536.30) ha inoltre iniziato la commercializza-

zione in Sicilia dei prodotti distribuiti dairazicn-

da napoletana.

Per ulleriori informazioni:

Via .?. Giacomo si M0I8S Napoli

.Stampanti Honeywell in USA
La Honeywell Information Systems Italia ha

concluso un aa'ordo con la Óiablo Systems
(consociala al I00°„ della Xerox) in seguilo al

quale la Diablo commercializzerà negli Stali

Uniti e nel Canada le stampanti ad aghi prodot-

te dalla Honeywell in Italia. L'accordo ha una
durata iniziale di tre anni, e prevede in tale

periodo un volume di vendite di parecchie deci-

ne di milioni di dollari. Le stampanti Honeywell
sono progettate nel Centro di Ricerca e Proget-

tazione di Pregnana Milanese, dove lavorano

60U tecnici e costruite nello stabilimento di Ca-
luso che. con una produzione che toccherà nel

corso dell'anno le 60 mila unità. 6 diventato la

maggior unità produttiva europea in questo set-

Per iiìlerinri informazioni:

Honeywell ISf - Via Vida II. 20127 Milano

Sirius Acquista Victor

In una conferenza stampa tenutasi il 9 novem-

bre ad Amsterdam, in concomitanza con il

Comdex Europe 1982. Chuck Pcddic ha comu-
nicalo l'acquisto della Victor United ine. da

pane della Sirius Systems Technology ine. di cui

Peddle è presidente. La proprietà della Victor é

stala per 65 anni della Kidde: la risultante della

fusione c una nuova veste societaria che avrà il

nome di Victor ine., di cui rimane presidente

Peddle (come pure inalterato rimane il consiglio

dì amministrazione).

Per ulleriori infurmazioni:

Harilen • 26048 Sospiro ICR)

Accordo Digitale - Ramtek

concluso un accordo per la vendila di sistemi

grafici per il CAD/CAM (Computer Aided
Design.'Manufacluring). I sistemi prevedono
l'impiego dì elaboratori Digital della famiglia

VAX e di stazioni di lavoro grafiche Ramtek
della serie Marquis. L'accordo copre tutti i paesi

nei quali operano le due società; in Italia, la

Ramtek è rappresentata dalla SAGA.

Per ulteriori informazioni:

Disila! Eifuipinenl Spa
V.le F. Testi. II, 20092 Cinisello Balsamo i Mll

La Digital Equipmcnt e la Ramtek hanno

Effetti culturali della microìnformatica

Il gruppo di ricerca Informatica e Processi Culturali ha dato il via. fra i mesi di giugno e

luglio, ad una iniziativa che non mancherà di interesse per quanti vivono da vicino il fenomeno
dei "personar o vi operano.

Si tratta di un'indagine intemazionale sugli effetti "culturali" della pìccola informatica, che

prevede un sondaggio periodico di vari campioni dì possessori italiani. Il campione avvicinato

con un questionario alla finedi giugno comprendeva 154 fra studenti, professionisti, insegnan-

ti, dirigenti ecc. c. come ha dichiarato il prof. Mustiimo Negrotti, coordinatore del gruppo e

titolare della Cattedra di Sociologia della conoscenza dell’Università dì Genova, ha dato

risultati di notevole portata teorica e pratica. Basti pensare, ad esempio, alla notevole correla-

zione scoperta, almeno nel contesto italiano, fra l'hobby per l'elettronica e l'avvio aH'informa-

tica. in funzione della "classe" dì micro posseduto. Anche per quel che riguarda le valutazioni

in tema dì hardware c di software l'indagine ha potuto notare significativi differenziali di

coìnvolgimenio o soddisfazione in rapporto sia alla professione che al modello di micro.

Complessivamente l'indagine ha rilevalo una grande quantità di esigenze e. parallelamente, di

ostacoli psicologici o operativi nei riguardi dei calcolatori nella loro ampia gamma. La cosa,

analizzata in modo disaggregalo a seconda del micro posseduto e di altre variabili chiave,

mette in luce profili originali di un dinamismo che, se é facile intuire, è meno agevole

interpretare senza dati precisi.

Il gruppo annuncia l'uscita di un estratto dei "monitoraggi" periodici che effettuerà,

studialo in modo da selezionare dall'insieme dei dati quelli di maggiore interesse per un
corretto marketing nel settore. Si chiamerà IPM (Indagini Periodiche sui possessori di

Micro). Per riceverlo occorre richiederlo al Doti. Giovanni Raho. Via Sporzana 1 1
- 43100

^^OM^CQUÌ^^R^^EGn^
DIGITAL RAINBOW PC 100

DIGITAL PROFESSIONAL PC 350
DIGITAL CLASSIFIED SOFTWARE
ASSISTENZA ON SITE PER 12 MESI

,^OV^CQU||^£F7^ÈGUOj^

a]]2Sbit computers
RIVENDITORE AUTORIZZATO

SDSDflSD PERSONAL COMPUTER

ROMA - Via Flavio Domiziano, 10 (Eur) - Tel. 5126700 - 5138023



Quartiere Fiera di Milano
(reception riservata con ingresso da Via Gattamelata)

19-23 aprile 1983

Una visione completa delle più moderne applicazioni per il mondo del lavoro.

La possibilità di trovare la soluzione più idonea alle proprie esigenze di elaborazione

e trasmissione dei dati e dei messaggi. Un programma di convegni e conferenze

tecniche altamente qualificato e di pratico interesse per il pubblico.

DELI

Per informazioni:

TELEMATICA 83
con convegno annesso

' SALONE
DELL’INFORMATICA

EJV. Fiera Intemazionale Milano

Tel. (02) 341897

Ente Promozione Informatica

Tel. (02) 5693973 - 5398267



^ Casio FX702P
unvero pocket computer

Pocket computer CASIO FX-
702 P. Un vero computer ta-

scabile capace di risolvere

rapidamente i più comples-
si problemi di calcolo e di

elaborazione dati, utilizzabile

in ogni momento ed in ogni campo:
matematica, ingegneria, fisica, chimica, sta-

tistica, medicina, finanza, navigazione e perfino gio-

chi. Un pocket evoluto che unisce praticità ed imme-
diatezza d'uso a prestazioni eccezionali: linguaggio

BASIC, altissima velocità di elaborazione, grande ca-

pacità di programmazione (1680 passi di programma)
e di memoria (226 registri), vastissima gamma di

funzioni, editing, display scorrevole, possibilità di col-

legamento con unità periferiche (stampante FP-10 e

registratore a cassette).

Podiet computer CASIO FX-702 P: uno strumento sofi-

sticato per esigenze sofisticate. Per voi, dalla polente tee-

nolc^ia CASIO.

• Le infinite possibilità offerte dall'FX-702 P e le sue caratteristi-

• che non possono essere esaurienterhente illustrate in questa se-

• de. Potrà ricevere una completa documentazione sul pocket
• computer CASIO FX-702 P e sulla biblioteca di programmi di-

2 sponibilì, compilando ed inviando questo coupon alia

• DITRON S-P-A. - Viale Certosa, 138 • 20156 Milano É

$cm«Ni io robot

\

COGNOME

I VIA
»

ì C.A.P CITTÀ _



CORSI BASIC
CON ESERCITAZIONI
PRATICHE APPLE II -

APPLE III - OLIVETTI M 20

Ampia documentazione tecnica
istrattori altamente

qaaliiicati

Per informazioni

MEMORY COMPUTERS
Via Antonelli, 49 - 00197 Roma

Tel. 06/804592

Reti Ethernet e Allos*net per Altos

La Altos ha recentemente annuncialo la pos-

sibilità di collegamento dei computer Altos a 16

bit (ACS 8600. ACS 68000. ACS 586e ACS 568)

con la rete locale Ethernet e con la Altos-net.

una rete messa a punto dalla Altos stessa c adat-

ta per appiicariom più economiche di collega-

mento locale. Entrambe utilizzeranno lo stesso

software Altos-net Unet. con sistema operativo

UniX'Xenix. In Ethernet si possono cultcgare

Tino a 100 elaboratori, con un massimo di 8

utenti per ciascuna stazione, con la possibilità di

interfacciare un'altra linea locale tramite linea

telefonica. La trasmissione di dati avviene alla

velocità di IO mega baud su cavo coassiale in

banda base, la cui lunghezza può raggiungere i

457 mem ed essere ampliata fino a 1327 con
opportuni ripetitori. Il collegamento è possibile

in un punto qualsiasi del percorso, tramile un

controllo Ethernet e un piccolo transceiver col-

lepto al controller tramile un cavo lungo fino a

46 metri. La Altos-net éinvece basaiasu un cavo

ad alta velocità di trasmissione con interfaccia

RS-422. dal costo molto contenuto, e può colle-

gare fino a 32 Altos. Il software di rete, basalo

sul pacchetto applicativo Unet della .3Com
Corp.. provvede al trasferimento degli archivi,

alla posta elettronica cd ai protocolli per l'emu-

lazione dei icrminali. Con il programma di ira-

sferimcnlo, uno o più archivi possono essere

trasmessi da o verso ognuno degli elaboratori

connessi in rete, sia in modo interattivo sia lun-

go lince prioritarie. I messaggi, in formato con-

forme allo standard Unix, vengono trasmessi

immediatamente: se il destinatario risulta occu-

palo. rimangono in lista di attesa per essere

trasmessi più tardi o per essere rinviali al mitten-

te dopo un certo tempo stabilito. La possibilità

di emulazione permette di eollegarsi anche con
sistemi ospiti remoti e quindi di accedere a peri-

fcnche sofisticate c a memorie di massa di gran-

di capacità.

Per uUenori informazioni:

Amilalia vi - fio l'ollumo 46. 20124 Milano

Informatica a Padova

dai 27 al 29 aprile

Da! 27 al 29 aprile si svolgerà alla Fiera di

Padova, la terza edizione del Convegno con

Mostra “L'Informatica come servizio pubbli-

co". Già nelle precedenti edizioni, l'iniziaiiva ha

mcomraio il favore degli amministratori pubbli-

ci c delle principali dille produttrici a livello

intemazionale. Articolaiointregiornalc.il con-

vegno affronterà i principali temi connessi con
l'informatizzazione degli enti locali e del territo-

rio in genere: problemi amministrativi, econo-

mici. organizzativi, giuridici, urbanistici eccete-

ra. L'organizzazione si prupione, principalmen-

te. di spingere al "salto di qualità" gli ammini-
stratori di enti locali che ancora non hanno
adottato sistemi informativi computerizzali.

Per ulteriori informazioni'

E.A. Fiere di Padova
Via N. Tommaseo .59, S5ISI Padova

S.Of.E. a Pordenone

dall'll al 16 febbraio

Il S.Of.E., Show Office Equipmcnl, c dedica-

lo ad arredamenti, macchine, sistemi e attrezza-

ture per ufTicio. Si tratta della seconda edizione

della mostra: alla prima, svoltasi ncU'81. sono

stali registrati oltre 10.000 visitatori.

Per ulleriiiri informazioni:

Ente Autonomo Fiera di Pordenone

y.le Treviso I. 32170 Pordenone

Bia.s 83

dal 22 al 26 febbraio a Milano
La 18-esima edizione del BIAS è dedicata alla

microelellronica c a tulli I settori merceologici

direttamente collegati con essa. Comprenderà
una sezione speciale dedicata al personal com-
puter cd alle sue applicazioni nei campi gestio-

nale, lecnicoe scientifico. Neirambiiodclla mo-
strasi svolgerà, dal 23 al 25. il convegno intema-

zionale "Microelcttronica c Telematica", or^-
nizzaio dalla FAST (Federazione delle Associa-

zioni Scientifiche e Tecniche),

Per ulteriori infornmzioni.

BIAS- E.I.O.M. F.le Premuda 2. 20I2</ Milano

Silverstar distribuisce:

General Processor

È stato recentemente siglalo un accordo in

base al quale la Silverstar distribuirà i prodotti

General Processor, attraverso la'propna rete di

vendila, su tutto il territorio nazionale. Nata
ben ventisei anni fa. la Silverstar dispone oggi in

Italia di una valida organizzazione con oltre

settanta dipendenti nella sede di Milano e negli

uffici commerciali di Torino, Bologna, Roma e

Padova. Con questo accordo la Silverstar. parti-

colarmente affermata nel settore della compo-
nentistica, intende potenziare la propria divisio-

ne sistemi (che già comprende IIP)

Per ulteriori inlormazioni:

(ìeneral Processor - f'iVj del Parlumenlo Europeo

9!u, 50010 Badia a Sellimo iFli

Silverstar - fio dei Oraechì 20. 20146 Milano

Digital:

novità per i Profes.sional Personal

La Digital ha annunciato al Comdex di Las
Vegas una serie di nuovi prodotti hardware e

software per la serie Professional dei Personal

Computer. Il software comprende emulatori

IBM. che consentono quindi di utilizzare i per-

sonal Digital come siazJoni di lavoro in sistemi

IBM. e versioni tool-kit dei linguaggi CoboI,
Dibol e Pascal che integrano il tuol-kil già an-

nuncialo per Fortran e Basic-Plus 2- Come hard-

ware. innanzitutto un'opzione CP/M per i Pro-

fessional (-^25 e 350). compatibile con i pro-

grammi CP.'MKO sviluppali perii Rainbow 100.

L'opzione comprende uno Z-80. 64 K di RAM.
ROM di boolslrap c un'imerfaccia hardware
per il bus Professional 300. Sempre come hard-

ware. é stalo annuncialo un "kit di migrazione"

che consente di convertire un 325 in un 350.

Infine, un'opzione di memoria aggiuntiva con-

sente di espandere a I megabyie la RAM del

Professional 3S0.

Per ulteriori informazioni:

Digilal Eituipmenl Spa
V.k F. Testi. II. 20OV2 Cinisello Balsamo ' Mh

Accordo fra ICL c Rodimc
per memorie e dischi

Fra la ICL e la Rodimc é stato siglalo un
contratto per la fornitura di unità di memoria a

dischi magnetici Winchester da 5.25 pollici, con
capacità fino a 21 megabyte, da parte deila Ro-
dimc. per l'uso nei sistemi ICL: Personal Com-
puter. DRS Systems. System 25. Le unità della

Rodime .saranno quelle della serie RO 200. che

alluaimcnic comprende sei modelli (dali'RO

201 con un disco singolo all'RO 208 con quattro

dischi con una capacità totale di 53.3 mcgabyle).

Per ulleriori informazioni:

Rodime PCL. Nasmylh Road. Soulhfìeid Indu-

striai E.state

Clenrolhes. Fife. KY6 2SD. Scolland

ICL Italia - Cemro Direzionale Milanolìori

20094 A.tsago iMli

Saico: un computer per i cavalli

Presso i'Associazàone Nazionale Cavalli Pu-
rosangue (ANAC). c stato recentemente instal-

lato un computer Saico della Sene MITO 9'9I0
con un disco da 20 MB. Il segretario generak-

dell'ANAC, Enrico Arcari. ha spiegalo che "i

cavalli sono gli unici protagonisti del mondo
dello sport di cui da secoli vengono documenta-
te le prestazioni. in relazione ad un gran numero
di fattori". Per ogni corsa, vengono presi in

considerazione cavalli partecipanti, orari di par-

tenza! e arrivo, giudici di gara, tipo di terreno,

classifiche, premi eccetera; "le statistiche", con-
tinua Arcati, “sono alla base della nostra attivi-

tà: nella gestione delle aste dobbiamo essere in

grado di risalire fino alla quinta o quarta gene-
razione. conoscendo la paternità, la maternità,

le gare vinte c i piazzamenti di ciascun cavallo."

Per ulleriori informazioni:

Saico- l'iaS.Ciiovanni sul Muro 1. 20121 Milano

Digital Service

Dal gennaio di quosi'anno il Servizio di As.si-

stenza Tecnica della Digilal Equipmcnl estende

a lutto il territorio nazionale il programma DEC
Service, sinora disponibile solo in alcune aree

metropolitane. Caraticrislichc principali sono:

tempo di risposta garantito, continuazione dei-

l'inlervcnto senzii interruzione fino al supera-

mento del guasto, canone fisso per 12 mesi,

esclusione di uddebili per spese di viaggio per

qualunque distanza. Sono stali aperti nuovi cen-

tri di a-ssistenza c ampliati quelli esistenti; attual-

mente. in Italia i centri sono 22, con un totale di

250 addetti. Complcs.sivamenlc. i dipendenti

della Digital Equimcnt SpA (consociata italiana

della Digital Equipment Corporation) sono
630: ncH'escrcizio 81-82 il fatturalo è stalo di 97

miliardi di lire, con un incremenlo del 48'',, ri-

spetto all'esercizio precedente. Le cose sembra-
no destinale u migliorare ulteriormente con l'in-

troduzione della gamma dei personal

Per ulteriori inlormazioni:

Digital Eifuipnieni Spa
f.leP. Testi n. 20092 Cinisello Balsamo t MI !
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Hazckinc Ksprit III

L'Espril III è un icrmìnalc video inlclligenie.

compalibile con il sislcma televisivo TVI 950.

che amplia la serie Esprit curaltcrìzzaln da mo-
delli di basso costo ma buona qualità. Il video è

antinllesso. da 12", a Tosfori verdi, la tastiera è

separata. Le comunica/joni con un'ampia gam-
ma di stampanti sono assicurate da una porta

bidìrcrJonulc standard: una PROM intemu, alla

quale si può accedere con un comando remoto,

consente una pcrsonalizzarjone secondo le ne-

cessità deiruicnie.

Per utleriori in/i«f(Muri<Jnr

Segi - Via Timaro /2. 20124 Milano

SIOA a Bologna dal 5 all'8 marzo

Nella nuova ala della l-'ieru di Bologna, nel

cuore del direzionale "Fiera Districi", avrà luo-

go dal 5 airs marzo il SIOA. Salone dcirinfor-

mulica della Telematica c deirOrganizzazionc

Aziendale, Promossa dall'Enle Autonomo per

le Fiere di Bologna c dall'IRSAC (Istituto di

Studi e Ricerche sulle attività Commerciali e

produttive), la manifestazione è articolata nei

settori: informatica, telematica, comunicazioni,

servizi (consulenza e assistenza alle imprese),

arredamento ed alirezzalurc per ufficio.

Per ìillerinri in/ormazioni.

et.MA- - (Ifnvral Managenwnl srl

Via iJr Bill lieti 7
'2 -A. Bologna

Digital: PDP-n/70 su chip

Il PDP-l I '70 delia Digital Equipmeni è ora

disponibile come microprocessore a 16/32 bit in

tecnologia CMOS. È denominato MICRO, J- 1

1

ed ospitato su un integrato a 60 piedini: le capa-

ata operative sono quelle del più potente elabo-

ratore della famiglia PDP-l l. il PDP-l 1/70: na-

lurulmcnle c compatìbile con i vari sistemi ope-

rativi della famiglia. Il software applicativo può
essere sviluppato su LSI-I I. PDP-l I o sistemi

VAX- Sul MICRO'J-II è stato implementato

mtcgralmcnte il set dì istruzioni del PDP-11,
inclusi il set esteto (ElS). le istruzioni in sìngola e

doppia precisione per aritmclica in virgola mo-
bile (FP-I l)e i comandi di debugging in micro-

codice (microODT). L'unità di “memory mana-
gement" inclusa nel chip del microprxKessorc

può indinzzare fino a 4 megabyte di memona
fisica; la frequenza di clock è di 20 megahertz.

Per ulleriori informazioni:

Digilal Equipmem SpA
V.le F. Te.sii 1 1, 20092 Ciniiello Balsamo i MI >

Microsoft abbassa i prezzi

La Microsoft F-uropc Ltd. ha annuncialo so-

stanziali riduzioni di prezzi sulla fascia di pro-

dotti software per i microcompuler. Il prezzo di

listino del sislcma operativo per 16 bit MS-DOS
e ora di 250 dollari, c gli attuali clienti OEM
riceveranno la versione 2.0 (che sarà lanciala a

breve termine) in modo del lutto gratuito. Lo
sconto massimo sui prodotti Microsofl potrà

arrivare al 92.5'’,, <!). sempre che il cliente OEM
si impegni ad un elevato minimo di ordini l'an-

no. Ad esempio, per un impegno annuo dì

lOO.OOO dollari si ha un prezzo per copia di 19

dollari. Chris Gare, direttore marketing della

Microsoft Europe, ha sottolineato l'impegno

della società nel settore dei 16 bit. in cui la

Microsoft c in grado di offrire sia un sislcma ad
utente singolo (MS-DOS) siu un mullìu(cntc, lo

XENIX.

Irci I30l>€sima ti/icnda in Italia

Nella classifica delle prime 3000 società italia-

ne. redatta dal settimanale il Mondo, la Irei

Informatica risulta al 1.301 -esimo posto con un

fatturalodi 16 miliardi e 351 milioni. Il fatturato

pro-capile è stalo di ben 467 milioni, portando

l'azienda aH'83-esima posizione. Per l'S3, la

nuova struttura della Irei é basala su divisioni

che cureranno indipendentemente le lince di

prodotti per le diverse fasce di mercato.

Per ulleriori informazioni:

Irei Informalieu

Via Borio 5, 42100 Reggio Emilia

ALLA:

computers

UN SINCLAIR ZX81
IN OMAGGIO
A CHI ACQUISTA

UN APPLE O UN OSBORNE
ENTRO IL 28/2/83

Via Flavio Domiziano, 10

00145 Roma
Tel. 06/S126700 - S138023

Word Proces.sor in Italiano

per Sharp PC 3201

È disponibile per il personal computer PC
3201 della Sharp (prova su MCmicrocomputer
n. 7) il package per elaborazione lesti ETS, mes-
so a punto per funzionare in unione con la nuo-
va macchina per scrivere elettronica ZX-400
della stessa Sharp. I messaggi esplicativi sono in

italiano c compaiono spontaneamente o su ri-

chiesta dcH'utente: il pacchetto é disponibile in

cinque versioni, dalla più elementare alla più

completa. L'ETS provvede alla definizione dei

tasti funzione ed alla rìdefinizione di alcuni dei

lastì normali; c possibile lo scrolling lento o
veloce del video. Altre caratteristiche interes-

santi, sono la disponibilità di 416 frasi dì 256

caratteri aascuna che possono essere memoriz-
zale su disco e riehiumute airinicnto di qualun-

que dtKumcnlo. la possibilità di linkarc i lesti

con file di indirizzi per la realizzazione di Icltcrc

personalizzale, la disponibilità di un database

ausiliari» (FORM FILLI, la possibilità di creare

liibellc definendo le relazioni fra i vari clementi.

È infine possibile variare a piacere il layout di

pagina e controllare l'accesso ai documenti me-
diante il nome c il codice dcirulcnlc. Anche il

manuale è. ovviamente, in italiano.

Per ulleriori iiilorinazioni:

Meldiioiii Conipulerlime

V.le Europa 49. 20092 Cologno Monzese l MI r

^QDDlG computer Ile
p®f I

iris*

nppirp AIITOMATinN IfiRET'lOFFICE AUTOMATION
la “nuova frontiera” dei micro-computers
la risposta INTERNATIONAL COMPUTERS è il sistema

APPLE office
per; * elaborazione testi e mailìng « Agenda e Archivio

iinTEnnATionAL
SCOmPUTERSsm.

NAPOLI -VIALE ELENA,17-TEL.(081) 66.76.60-769.77.19
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SUPPORTI
MAGNETICI
per floppy disk da
5,25”e8",
singola-doppia
densità.

singola-doppia

faccia, 48 e 96 TRI.

Prodotti di gualita

UNITÀ A
NASTRO
MAGNETICO
e a cassetta
magnetica per

applicazioni

normali e di

back-up
Capacita datOa
100 Mbyles

TATUNG CD.

DBBD
.

¥

STAMPANTI
a margherita, a
matrice e a banda.
Alfanumeriche,

grafiche, di elevata

affidabilila

gioca lacarta
teOase
Telcom s.r.l. - 20148 Mllano-Via M. Civilali. 75
Tel. 4047648 (6 linee rie. aut.|-Telex 335654 TELCOM t
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{ìNT
AUTOMATIC A S

CONTROLLER E
SOTTOSISTEMI
a floppy disk e
dischi fissi

Winchester
compatibili DEC*e
MULTIBUS*

Cenlury Daia Systems

Shugart

9
«

MEMORIE
MAGNETICHE
ROTANTI
mtnifloppy, floppy,

miniwinchester,

Winchester, dischi

fissi e mobili.

Capacita fino a

300 Mbytes.
Controller SASI e

SMD.
•
6

La Telcom opera nel

campo delle

periferiche e
terminali per

calcolatori con una
gamma completa di

unità;

• memorie di massa
rotanti

• unita a nastro

magnetico
• terminali video

• stampanti
• terminali portatili

• supporti magnetici

• lettori e perforatori

di nastro

• accoppiatori

acustic)

• lettori ottici

• digitalizzatori

• sottosistemi per

micro e personal

computers

L'accurata selezione

e la continuità della

linea di prodotti

consentono al

cliente, sia

costruttore che
utilizzatore finale,

una scelta razionale

e di sicuro

affidamento a lungo

termine.

TELCOM
Periferiche e

terminali per
calcolatori.

Desideriamo ricevere senza alcun impegno da parie nostra

Documentazione tecnica relativa a

Unita a nastro magnetico

Terminali video

Stampanti

Terminali portatili

Supporli magnetici

I I Lettori e perforatori di nastro

Accoppiatori acustici

- Sotlosistemi per micro e personal
computers

Visita di vostri tecnici

Nome e Cognome del richiedente'

Azienda di appartenenza

Via/Piazza.

Citta

Settore di attivila deil Azierrda-

Funzioni del richiedente nelt'Azieni

Data e Firma

n



stampa estera
Letteratura per il nuovo SPECTRIIM Sinclair

Come molli di voi avranno appreso aliruverso la presentazione fatta

nel numero di Dicembre di questa stessa rivista da circa due mesi è

cominciata la produzione c la messa in vendita in Gran Bretagna del

nuovo modello della Sinclair lo SPECTRUM. Avrete anche potuto

notare che le caratteristiche dì questa macchina sono notevolmente supe-

riori a quelle dello ZX8I. Ma la cosa che forse non è nota permollidì voiè

la quantità di letteratura c dì software già presente in Gran Bretagna.

Pubblichiamo una lista di alcuni libri presenti sul mercato inglese, l'indi-

rim> della casa editrice e i relativi prezzi al pubblico in sterline ( I sterlina

- a circa 2400 lire).

1) THESPECTRUMHANDBOOK-Softek.329Cro>itedRd- LON-
DON SE24 Prezzo 4.95-1-

1 circa per spese di spedizione.

2) PROGRAMMINO YOURZX SPECTRUM- piùdilOOroutince
programmi; uso delle istruzioni grafiche; 230 pag. - Prezz.o 6.95

3) THE SPECTRUM SOFTWARE LIBRARY - 60 GAMES AND
APPLICATIONS FOR THE ZX SPECTRUM - Prezzo 4.95- tutti edue
I libri sono reperibili attraverso vaglia postale a questo indirizzo: Interfa-

ce, Depl. YC. 44-46 Earls Court Road. London, W8 6EJ. Allo stesso

indirizzo potete ordinare anche un numero della rivista INTERFACE
pubblicala dalla National ZX Uscrs'Club al prezzo di una sterlina -I-

spesc di spedizione (circa I sterlina).

4) OUIDETO SPECTRUM RESOURCES - MICROSCENF. 6 Bai-

lenhall Road Birmingham BIT 9UD - prezzo per gli stranieri 3 sterline.

Riviste francesi per Sinclair TRS-80 e PET/VIC
"Ricavate di più dal vostro Sinclair" è il sottotitolo di ORDI-5. una

recentissima pubblicazione francese in cui si ritrovano personaggi (come
Bernard Savonnc()di L'Ordinuieur Individue! o L'Ordinaleurdc poche,
dedicata esclusivamente al software (cd altre cosine) sui più chiacchierato

affare dclLhome computing, lo ZX 81. La pubblicazJonec composta da

36 pagine formalo 28.6 x 21 centimetri, ovvero è un po' più alta di MC
Microcompulcr(27 x2l cm). La cadenza è trimestrale, c il primo numero

riporta ben 18 programmi, dalle 5 alle ICH) righe, per giochi, statistiche e

applicazioni varie. Ai suddetti 18 si aggiunge la seguente tema di istruzio-

ni, che ci pare tanto canna da darvela subito: facendo girare

lOPOKE 16441.35 20 POKE 16442.35

25 PRINT "123456789012.3456789012345678901234"

si ottiene uno schermo di 34 colonne al posto del solito da 32. la linea 25

serve come controllo. Comunque stiamo vcrìficandu molli dì questi

programmi, per poierveli proporre in un immediato futuro.

ORDI-5 costa 20 franchi, che - poiché i francesi hanno problemi

economici maggiori dei nostri - equivale a meno di 4U(H) lire. Quello che

può però inieressarvi c il coslo dcirabbonamcnlo annuale per resterò; 75

franchi, e va fatto nella moneta transalpina, sul conto del Credit Lyonnais

Paris N" 30002004028455 J. L'indirizzo di ORDI-S è Ediirace. 8 ruc

Sainl-Marc. 75002 Paris. Una analoga iniziativa della stessa casa editri-

ce, è slata presa per il TRS-80. la pubblicazione si chiama TRACE, c

sempre trimestrale ed c sempre edita dalla Ediirace. In realtà, visto che c

venuta prima di Ordi-S. ne avremmo dovuto parlare prima: ma crediamo
che in Italia ci siano molto più sìnclarisii che ouaniisti. alche la scelta era

obbligala. E poi TRACE non é solo per il TRS: l'ampia rubrica PO-
QUETTES strizza l'occhio alle programmabili in BASIC. L'abbonamen-
to costa un po' di più. ovvero UHI franchi per resterò (ma il giornale ha 68

pagine), e va fatto, sempre in franchi, sulconto N" 30002004028401 M del

Crédit Lyonnais. Paris.

Anche in I- rancia, come negli USA e in GB. c'é finalmente il giornale

degli elaboratori Commodore: si chiama 'Cassettiera' (che usualmente si

dice comò, con voce non italiana), facile gioco di parole tra la traduzione

francese. Commodc. eia casa produttrice. L'impaginazioncdcl periodico

(che lanlo per cambiare é Irimesirale) è ancora imperfetta, ma va miglio-

rando con il passar del tempo; molli ì programmi e le informazioni utili

sia [wr le vecchie serie PET 2000 & 3000 che per le nuove (4000, 8000) che
per il Vie 20, I programmi proposti sono studiali in modo da poter

funzionare su più d'una macchina c spesso su tutte e quattro. L'unico

probleminoé il prezzo; le 64 pagine de 'La Commode' costano 35 franchi,

e per di più non abbiamo trovato nessun tagliando per abbonarsi dall'e-

stero! Scrivete, per informazioni, al 28 di rue Vicq d'Azir. 75010 Parigi.

A ROMA COMPUTER È coiTiputers
la BIT COMPUTERS. azienija leader

nel settore della microinformatica,

ha tutti ì computers che risolvono i tuoi problemi

^DIVISIONE PROFESSIONAL:

||cipplG computar i più venduti

VICTOR LA NOVITÀ A 16 BIT

OSBORNE
||_ portatile PER TUTTI

Ol^
I SISTEMI MULTIUTENTE

Roma (Eur) - Via Flavio Domiziano. 10 - Tel. 06/5126700 - 5138023

'divisione consumer e HOBBY:
4C0RN COMPUTER E TUTTI I MIGLIORI
^oma Via Anastasio II. 438/440 • Tel, 06/6374122

^

ASSISTENZA HARDWARE SOFTWARE E CORSI
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“Pascal in prova”

Con il sotloulolo "Impieghi professionali” la rivista CHIP ha dedicato

un lungo articolo di sette pagine ad un'analisi dei sistemi in Pascal

attualmente più diffusi nel campo del personal e top-desk computing. Si

tratta di ben selle imxJi di inlcrprcturc lo stesso linguaggio, lungi da un
qualsiasi standard. 1 sette sistemi sono il TCL, lo SCHTAC. l'MT-i-.

rueSD. lo Z. il PRO e il J RT: ognuno di questi ha sue particolarità che io

differenziana dagli altri negli usi. nei modi enei tempi di esecuzione. Una
prima, grande differenza é nella compilazione: I primi (re sono in linguag-

gio macchina, mentre gli altri quattro adottano un linguaggio intermedio

detto pseudo-linguaggio macchina (P-Codc)che funge da interprete, ed è

evidente che questa seconda soluzione ritarda considerevolmente il tem-

po di esecuzione.

Una seconda, importante differenza è nel modo di gestire le procedure:

tolto il TCL. lutti possono gestire procedure generali, valide quindi a

qualunque livello, permettendodi creare una biblioteca di sotloprogram-

mi modulari utilizzabili in ogni occasione.

Un aliro punto che ci pare imporianic c la possibilità di far girare il

software CP'M: ebbene lo Zeli PRO (versione proposta dairinlernalio-

nal Slandards Organizzlion) sono basati sui processore Z-80. permetten-

do cosi di usare questo tipo di programmi; il JRT c compatibile, mentre il

sistema UCSD c totalmente inadatto. Veniamo ora ad alcuni particolari.

Il TCI. è il più economia* (CHIP cita un prezzo di circa 420 marchi

tedeschi, corrispondenti a 230.(KXI lire), ed occupa 32K. ha un Editor

versatile e la grafica definibile dairulcnte. oltre a quella proposta dallo

standard ASCII. L'MT -i- c un Pascal realizzato per scopi commerciali, c

per il reslo prende molte cose dallo standard ISO: va detto che. analoga-

mente ad altri linguaggi, permette di definire zone di memoria COM-
MON per lutti i livelli di programma. Dei due basati sullo Z-80. come
detto lo Z e il PRO, il .secondo c abbastanza simile al solito ISO. mentre il

primo se ne differenzia parecchio; anche i prezzi sono parecchio disiami,

indicali in 1250DM perii primoeinXSODM perii secondo. llJRTcilpiù
costoso di quelli realizzali tramite il P-Code: viene 735 DM. ma por

l'UCSD non vengono riportali prezzi, neppure indicativi.

Per l'UCSD. sicuramente il più diffusoailualmenie nei personal (Com-
modore 64. Texas Instruments. Apple IH tanto per non far nomi),

spendiamo qualche parola in più. È in P-Code, ed è abbastanza veloce per

questa soluzione (il primo della categoria « il JRT). É stato sviluppato

airunivcrsilàdiS. Diego, in California, c necessita di (>4K di RAM utente

più 175 K su dischetto: ha un editor a caratteri, gestisce motto bene le

strutture di dati di tipo File c. abbiamo detto anche questo, è totalmente

incompatibile con il CP'M.
Le prove cui ci si riferisce sono state fatte sul TRS-HO. sul CBM 8032 c

sull'Apple III.

In chiusura vorremmo riportare la bibUografia consigliala daH'aulorc

deH'arlicolo;

Pascal user Manual and reperì. Jensen e Wirlh (1978):

UCSD Pascal users manual (1978);

Mierocomputcr-problcm solving using Pascal. Bowles (1977);

Problemc Iòscn mil Pascal. Buellner (1982);

Pascal. Chirlian (1980);

Emfùrung in Pascal, ^hneider ( 1982);

Einfùrung in Pascal and UCSD Pascal, Zacs;

Pascal programs for scicntisis and engeneers. Miller (1981).

-PersonaL
Computer
4" ZX Microfair

'Vuoi comprare il tuo primo computer? Stai cercando del software per

lo Spccirum? Vuoi espandere il tuo ZX-81? Hai bisogno di informazioni

tecniche?' è tu presentazione della quarta (!) mostra dedicala agli ZX di

papà Sinclair. Per un'intera giornata, il 21 agosto dalla IO alle 18 in

Greycnal Street (al Westminslcr Exibition Centro ). London SWI, tulli o

quasi i commercianti di hardware o software o qualsiasi altra cosa

riguardante lo ZX 81 o lo Spccirum (e probabilmente anche il negletto

ZX 80) hanno esposto le loro primizie. Molle di queste erano presemi

anche al PCW show, tenutosi - come saprete in quanto riferito su MC
micromputer 13 - dal 9 al 12 settembre al Barhican Cenire. sempre a

Londra.

Tra le varie cose presenti ad almeno una delle manifestazioni citiamo le

ultime perle Mcmolech; un'interfaccia tipo Centronics e il RAM PACK
324-. uve il + indica che ci si può aggiungere il I6K RAM della casa (o

altri compatibili) per un totale di 48K RAM senza sprechi e senza

commutatori. Presemi anche il DCPspeech pack, che consente allo ZX8I
vi rispondervi in inglese (a 50 sterline, e 15 per ogni altro word pack)c la

KLIK keyboard Kempston. che è meccanica e si pone direttamente

sull'adesivo che simula la tastiera, a 26 £ (22.50 se da assemblare). La
Arlic poi. per 7 sterline, vende un programma che consente di utilizzare il

linguaggio macchina dello Z80. ed ha anche funzioni di editor (tutto m
4K|, mentre il gruppo di ingegneri della Thurnall mette a disposizione

degli appassionati paddtc. joystick cd altre aggiunte sempre per lo ZX-81.
a prezzi ancora da comunicare. Per finire il Bl-PAK ZON-X81, della

Bipak semiconductors. che consente di produrre suoni di buona qualità

sul nostro amalo giocattolo nero. I suoni non sono solo erfelli. ma anche

riprudu/ioni di svariali strumenti musicali, come il pianoforte, le campa-
ne cd ovviamente l'organo. Con amplificalorinoed altoparlante incorpo-

ralo costa 30 C. tutto compreso.

Al termine ecco gli indirizzi delle case citate: Memotech. 3 Collins

Street. Oxford 0X4 IXL. England; DCP. 2 Station Close, Lingwood.
Norwich NR 13 4AX: Kempston. 60 Adamson Court, Hillgrounds

Read. Kempston, Beds M K 42 8QZ; Arlic, 396 James Reckill Avenue.

Muli, North Humhersjde; Thurnall. 95a Liverpool Road. Cadishead.

Manchester M30 5BO; Bipak. PO Box 6. Ware. Herts.

Il mercato dei computer in Germania e Gran Bretagna

Quando un po' di tempo fa ponemmo l'occhio sulla prestazione del

mercato tedesco falla dalla rivista tedesca MC. (quasi nostra omonima)
pensammo di attendere analoghe inizialive da altre fonti, onde porle a

confronto. Gli inglesi ci vengono in aiuto con il irafilctto'toporthe pops'

sull'ultimo PCW. che irride la fonte delle classifiche: non più sulla musica

pop, ma ... sui computer.

Bando comunque alle ciancc. ed e«ovi due delle tafwllc di MC: a

sinistra trovate le percentuali relative al fatturato totale, in unità jKrccn-

luali, mentre a destra l'analoga colonnina considerando però i soli appa-

recchi di prczzocompresolrai 3500 cd i 12000 marchi (tra le 800.000 lire e

i 6 milioni e mezzo, approssimativamente).

Commodore Commodore 43",,

Tandy I I/o Tandy 17",

Apple 10% Apple

43% 24.2"',.

Seconsidcriamochealla (ine del l9791aCoromodoreavev

metà del mercato della seconda specie, mentre Tandy aveva il .0"„ eu

Apple 10"„. si vede bene che gli altri produttori e la Apple (segnatamente

con il modello II) hanno movimentato parecchio la situazione, a svantag-

gio dei 'capoclassifica'.

MC fa un cenno anche alla siluazione ausinaca, completamente diver-

sa; li spadroneggia il Philips 2000. che tra l'altro viene assemblato proprio

a Vienna.

La situazione in GB è totalmente dissimile: sempre in unità perccnluali

del fallurulo. é saldamente al comando la Apple, seguita dalla Commo-
dore. ma con una distribuzione molto maggiore delle quote tra più

costruttori. La cla.ssifica complessiva é riportata di seguito a sinistra,

mentre a destra poniamo, come curiosità, l'analoga hit-parade non per

fatturalo ma per pezzi venduti, di interessante rilievo-

C'ommo
Olivelli

Tundv
DalaGcn

Sinclair

ITT
BCT.

del valore dei pezzi

Sinclair 43,3

Commodore 8,8

4.4 Acom 6,7

4.1 Lucas.'Nascom 6.6

3.4 Apple 5.7

3.2 Video Genie 3.6

2.9 Sharp 3,4

2.3 Tangerine 2.6

2.2 Tandy 2.4

Superbrain I.S

Le graduatorie si riferiscono ai solo anno 1981. e quindi mancano
ancora grossi nomi ( BBC, New Brain, c i recenti Dragon 32, Jupiler Acc.

eie.). Da rilevare l'enorme distacca, nella seconda classifica, tra Sinclair e

gli altri, anche se tutto questo non fa un grandissimo faiiuralo. Nei

computo, rileva Guy Kewney. autore delle Newsprinl di PCW, la ditta

che ha curato I rilevamenti, la BIS-Peddler. ha consideralo solo i sistemi

sotto le I5.0IM) sterline (circa 3 milioni 600 mila lire), c questo pone i

confronti con il mercato tedesco un lamino macchinosi.

Del mercato mitteleuropeo abbiamo anche il numera dei pezzi com-
plessivamente venduti ncll'KI: 61.800 nella BDR. 9300 in Austna. MC.
infine, fu anche una stima delle possibili cifre del mercato nei prossimi

anni, e partendo dalle 2.L000 unità dell'80 c dalle 46.000 dell'81 (per le

sole classi 2 e 3) trovano con un'interpolazionc 80.000 pezzi nel currcnle

anno (cifra vicina a quella reale). 143.(X)0 nel prossimo. 205.000 neH'84e

290.000 nel 1985. peri! solo mercato interno, che non dovrebbe giungere

a saturazione prima di questi anni.

MCmicrocomputer 15 29



stampa estera
Sony SMC-70

Inicrussaniissìma anieprima del nuovo personal giapponese SONY
SMC 7(1. a cura di Harns dairullimo NCC di Houston. Si traila di una
macchina basala sullo Z SOA a 4 MHz. e fa notare il corrisponderne

appare strano che la CPU sia a K hit. vista la reccnlc corsa ai 16 hit: la

ROM occupa ben 37 K. e la versione che sarà immc.ssa sul mercato verrà

romita di 64Kdi RAM. 1 lloppy discsonosorprendeniemenie quelli da .3

pollici della Son>. la cui geslione è assolutamente incompatibile con
quella di tulli gli altri! Questa limitacione potreblx; essere forse decisiva

nell'economia del sucl-cssìi delI'SMC 70 se non ci fosse la grossissima

novità della memoria a.... videodischi! lìd è noto come un supporlo del

genere possa comodumcnic contenere lutti i dall di un'cnciclupcdia in un

solo supporto, ad un prewo economico c con un'alTìdabiliià senza precc-

dcnli nella storia della rcgislrazione di dall.

Rccc/ionale anche la gestione del videoschermo: la massima nsolu/io-

nc c di 640 < 4<XI pumi, che essendo però geslila sempre dall'unieo ZKII

non consente velocità di movimento tanto elevale quanto sarebbero

potute essere se si fos.se dedicato uno specirico processore itila sola

Un ulteriore sviluppo previsto c una scheda aggiuntiva con un S086 a

16 hit per far girare il software C'P M-K6, olire ovviamcnie al CP M
propno dello Z8h.

Per Unire citiamo un'altra unità di memoria, che m un mobile del lipoe

delle dimensioni di un'unità a dischi alloggia una RAM di lipo cache, con
grandi Miniaggi nella velocità di accesso.

Purtroppo ranleprima non citava nessun nforimenlo al prezzo del

Sony; non c e da attendersi afre troppo basse.

Nuovi micrn per tutti; [)ra)zon 32 & .lupiter Ace

Due nuovi micro apparicnenii alla fascia bussa dei prezzi vanno iid

inercmenlare il mercato inglese: il DRAOON 32 c il JUPITER ACE. Il

primo costa 2(X) sterline — per l'csallez/a — ed appartiene alla

categoria dei vari Alom. BBC model A. Speeirum; si basa su una CPl '

Motorola 6809, ed c equipaggialo con I6K ROM c .32 K RAM. cui si

possono aggiungere RC)M esterne igià pronta quella di giochi, a 19.95 Et.

floppy disc cun'inlerfaceta per ilTelelc>;t. Lo schermo è di 32 caratteri per

16 n^e. e in alta risoluzione giunge a 256x 192 potei singolarmente

indirizzahih. Il linguaggio c un microsofì esiended colour BASIC (a

proposito, suona e gestisce 8 eoiori) con molte istruzioni interessanti

come lE'THEN ELSE. RENUM, nonché COLOUR. CIRCLE, DRAW.
LINE- PAINT. MOVE ed altri per una completa gestione dello schermo.
1 commcnlalon. Mike ('unis & Joe Whelan, come unica nota veramente
negativa citano la non perfetta qualità mostrata dal display, probabil-

mente migliorabile in un immediato fii(uri>. giudicando comunque il 32

un agguerrito nemico dei micro della sua fascia.

Andando mollo più verso Io ZX 81 c prodotti similari presenti in

gran copia sul mercato anglosassone ecco l'ACE. prodotto dalla

JUPITER CANTAR, 22 HOXHOLLOW BAR HILL. CAMBRIDfiE
CB3 8EP: e non è un cast) che la sede sia nella cittadina universitaria,

poiché anche qui e'enira Sinclair. Infatti i due progettisti dell'ACE.

Richard AllW'iisser e Stephen Vickers. hanno collaboralo alla renli/jta/jo-

ne dello Speelruin! Passati in proprio eccovi il primo micro formio con il

nuovo linguaggio TORTI I. che permeile molle strutture di programma-
zioneevolula. cioè, oltre al notote per naIlasirulluruloJITTIIFN ELSE.
il DO-LOOP. il WHILE-REPEAT.il BF.GIN-UNTIL. con piena possi-

hililà di nesiing.

Il J UPITER é manco a dirlo basalo sullo Z-8UA a 3.25 M Hz, che

gestisce una ROM da 8K e una RAM da 3K. tanto quanto lo ZX-81. in

pratica: Io schermo é un 24 x 32. eia tastiera é vera, meccanica, composta
di 40 tasti. In pratica ci dovremmo aspellare uno ZX-81 con il TORTI! al

posto del BASIC c con una tastiera vera; niente male davvero! La
pubblicità dell'ACE occupa una intera pagina, nella quale campeggia la

scritta 'probabilmente il più veloce mierocompulcr nell'universo', e ci

viene il dubbio che da zio dive abbiano preso anche la presunzione.

AZIENDE
PROFESSIONISTI
PROGETTISTI
SCUOLE
HOME E HOBBY
E...

Distribuzione per l'Italia

IRI

tapplG computer

— Più linguaggi

di programmazione (Pascal,

Basic esteso Applesoft, Integer

Basic. Monitor e Assembler)— Memoria RAM fino a 64 Kbytes
— Grafici a colori ad alta risoluzione— Floppy-Disks e due sistemi

operativi su disco, come nei grandi sistemi
— Tavoletta grafica interattiva

— Interfacce intelligenti di tipo parallelo,

seriale e per comunicazioni

F.B.

infomatica\_
M.-Via Flaminia, 395-Roma tei. (06) 399279/3960152

sala di esposizione permanente.-z



TAVOLETTA GRAFICA PER APPLE II
Lo porre hordwore dello rovolerro grafico di MCmicrocompurer per Apple II è srara presenrora nel numero 6. Il software

I
per la gestione della rovolerro è conrenuro In un minifloppy. venduto insieme con lo rovolerro stesso. Turro II programmo,

con lo documentazione è staro pubblicato anche In uno serie di orticoli sullo tivisra (numeri 6. 9. 10. 11 e 13)

Acquistalo per 215.000 lire

Lo rovolerro grofico di MCmicrocompurer per Apple II

viene venduto al prezzo di L 215.000 comprensivo di

IVA, imbollo e spedizione per posro.

Viene fornito monroro, colibroro e colloudoro; è
compreso il pieno di lavoro con il menu su foglio dì

cotroncino plosrificoro e un dischetto con
il software, sio in Applesoft sto compilato (non è

necessorlo possedere il compilorore bosic per usate il

programmo in codice oggerto).

II pogomento può essere efferruoro rromire conto
corrente postole n. 1 441 4007 intestoto o Technimedio
s.r.l.. vio Volsoldo 135, 00141 Romo o voglio postole (in

entrambi i cosi compilo esorromenre lo cousole del

versamento e non inviare ulteriori comunicozioni postoli).

Per uno moggiore topidirò, puoi inviarci uno Ietterò con
allegato ossegno di c/c txsncorio o circolate inrestoro o
Technimedio s.r.l. Infine, puoi ocquisrorlo direttamente

presso I nostri uffici di Romo o ol nostro srond in

occasione delle mostre.

MCmicrocomputet 15 31



FONDAMENTI DI
PROGRAMMAZIONE
Giorgio A. Casadei

Antonio G.B. Teolis

Nicola Zanichelli ed. S.p.À.

Via Irnerio 34 - 40126 Bologna

342 pagine - L. I3.B00

l‘ edbione I9H2

Nel corso degli ultimi anni si è molto
parlato di programmazione strutturata, a

torto ed a ragione, nel bene c nel male, ma
si è fatto molto meno per spiegare pratica-

mente di che cosa si tratta.

Bene, caso più unico che raro il volume

propostoci dalla Zanichelli, e particolar-

mente studiato in funzione della sua ado-

zione come testo per gli studenti di infor-

matica degli istituti medi superiori, inse-

gna a progettare e costruire programmi
corretti e ben strutturati, senza nominare
una sola volta la dizione “programmazio-
ne strutturata".

Il libro è chiaramente orientato in fun-

zione scolastica, seguendo almeno per

quanto riguarda le sezioni fondamentali, i

dettami dei programmi ministeriali ma ri-

sulta estremamente interessante per chiun-

que intenda imparare o approfondire la

conoscenza delta programmazione in un

linguaggio di alto livello. Lo spirito del

libro risulta chiaramente delineato fin dal-

le prime pagine; dopo il capitolo di intro-

duzione agli elaboratori, si inizia diretta-

mente con la illustrazione del metodo
"top-down" attraverso la descrizione, la

analisi e la scomposizione in sottoproblemi

semplici di problemi di difficoltà e com-
plessità crescente. Più che allo schema a

blocchi viene dato particolare risalto alla

pseudocodifica del problema, che l’espe-

rienza ha dimostrato essere l’elemento fon-

damentale e più adatto al progetto, alla

documentazione ed aH'insegnamenlo della

programmazione. Si parla quindi di scom-
posizioni sequenziali, iterative, condizio-

nali c successivamente di composizione

delle strutture, il tutto in maniera "indolo-

re". grazie alla comprensibilità della pscu-

docodifica, le cui parole chiave sono in

gran parte derivate da quelle del Pascal, e

alla concretezza dei problemi proposti.

Dopo questa prima “sgrossata" si passa

alla descrizione delle strutture dei dati

(stringhe, matrici, tabelle), e dei metodi di

accesso, non dimenticando il file, di tipo

"index-ed". cioè ad accesso con chiave, e

corredando il tutto con esempi di applica-

! I terzo capitolo riprende nuovamente in

esame la programmazione dedicando am-
pio spazio alla documentazione, all'uso dei

commenti, a come realizzare correttamene

lo scambio di dati tra programma princi-

pale e sottoprogrammi "esterni", propo-

nendo la cassica procedura del calcolo de-

gli stipendi. Il volume si completa con la

descrizione dei sottoprogrammi nell’ambi-

to di procedure complesse, di altre struttu-

re di dati (stack, code, liste) per passare

infine a brevissimi cenni sulla struttura e la

rappresentazione fisica dei dati nell’inter-

no del calcolatore e sulle caratteristiche

principali dei linguaggi di programmazio-

Come detto il libro è assolutamente ge-

nerale. cioè a dire che non fa riferimento ad

alcun linguaggio di programmazione in

particolare, e ciò ne costituisce un indub-

bio punto a favore, cosi come la grande

quantità di esempi, di cui viene eseguita

passo passo la pseudocodifica e di esercizi

proposti alla fine di ciascun capitolo. Sud-

diviso in pratica in soli tre grossi capitoli,

che risulta difficile “spezzare" in una suc-

cessione di paragrafi indipendenti. "Fon-
damenti di Programmazione" va digerito

con una certa calma, ma alla fine può ripa-

gare abbondantemente il tempo dedicato

alla sua lettura. Risulta particolarmente

consigliato a chi intenda approfondire le

metodologie di programmazione e voglia

imparare a risolvere i problemi in modo
razionale. Detto a puro titolo personale

che la veste grafica non appare del tutto

ideale, concludiamo segnalando come il

prezzo sia senz'altro particolarmente ac-

cessibile.

Alberto Morando

PASCAL
Paul M. Chirlian

Franca Muzzio & C.

Via Bonporii 36 - Padova

204 pagine - 8500 lire

Edizione 1081

Continua la proliferazione dei testi sul

Pascal, un linguaggio che è ormai parlalo

da un numero sempre crescente di ptersonal

e di home computer. Questo é il quarto
libro del genere che presentiamo su que.stc

pagine, ma è forse il primo ad essere desti-

nalo, come testo di auto-istruzione, a stu-

denti che non hanno praticamente nessuna

esperienza sui calcolatori c sulla program-
mazione in generale.

L’introduzione alla programmazione
strutturata, tipica del Pascal, avviene in

modo tanto semplice e progressivo da di-

venire naturale, anche al più incallito for-

iranista. già dai primi capitoli. Il lettore

viene spinto subito a scrivere programmi
auto-documentati, vero e proprio miraco-
lo dei Pascal. Anche la ricorsività dei sotto-

programmi del Pascal é presentata in mo-
do tale da farla apparire quasi spontanea,

grazie ad efficaci esempi svolti sia nella

versione ricorsiva che non-ricorsiva. Tulte

le istruzioni sono presentate con il relativo

diagramma di sintassi; un metodo molto
più semplice ed intuitivo che non il BNF
(Backus Naur Form) per costruire sempre
istruzioni formalmente corrette.

Ogni capitolo è ricco di programmi
esemplificativi e di un numero enorme di

esercizi che il lettore già smalizialo può
tranquillamente saltare data l’eccezionale

chiarezza del testo. Una nota di merito va
sicuramente rivolta al traduttore. Antonio
Filz, che nei programmi si c preoccupalo di

tradurre in italiano i nomi delle variabili

facilitandone la distinzione dalle parole ri-

servale.

Un breve capitolo sulle strutture di dati

dinamici e un’appendice con le funzioni di

biblioteca e ì tipi standard del Pascal con-

cludono questo testo; a dimostrazione che.

pur dedicalo ai neofiti, il libro è sicuramen-
te completo e può essere utile, come riferi-

mento. anche a chi. già esperto del Pascal,

debba rivederne alcuni dettagli.

Con questo volume la collana “Il piacere

del computer" conferma la caratteristica di

semplicità ed economia necessaria a far

avvicinare gli studenti più giovani al mon-
do dei calcolatori. Valter Di Dia

THE HP - IL SYSTEM;
an introductory guide to thè

Hewlett - Packard
Interface Loop

Gerry Kane
Steve Harper
David Ushijima
Osborne < Me Gruw Hill. 630 Bancru/t

IVay Berkelev. CA 94710 USA
/SBN 0-931988-77-2

1982. pp. 106 S 14.75
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Contrariamente a quanto dichiarato nel

titolo, non si tratta di una guida “introdut-

tiva" al sistema di comunicazioni HP-IL.
ma piuttosto di un testo che, partendo

"proprio dall'inizio'', conduce il lettore

passo passo fino ad esaminare in profondi-

tà le caratteristiche e gli aspetti del Loop in

questione, che indubbiamente rappresenta

un elemento di spicco nella microinforma-

lica d'oggi, e le cui potenzialità sono anco-

ra in larga parte da scoprire.

Tra l'altro uno degli autori (Harper) la-

vora presso il reparto Ricerca e Sviluppo

della Hewlett-Packard e si é quindi occu-

pato "dairintemo” della materia.

Oltre a fornire una descrizione teorica

dei principi di funzionamento del loop ven-

gono esaminate le principali prestazioni

ottenibili dal sistema, le capacità e limita-

zioni intrinseche ed alcune possibili appli-

cazioni tipiche. Particolare riguardo é po-

sto nella descrizione dei collegamento tra

apparecchiature del loop ed il mondo
esterno: a tal fine si analizza prima l'inler-

facciamento con dispositivi standard HP-
I L per poi passare ad esaminare il conver-

ler "universale" HP. A questo punto siamo

in grado di pensare all'utilizzazione nel lo-

op di dispositivi non previsti per questa

applicazione; si esamina quindi la proget-

tazione di una interfaccia ad hoc per dei

componenti particolari. L'approccio se-

guito nell'esposizione è quello di raggiun-

gere per ogni capitolo un grado di dettaglio

crescente nella materia trattata. Completa-
no il libro una serie di diagrammi di stalo

dei vari dispositivi (talker. iistener, con-

troller) e una lista (opportunamente com-
mentata) dei vari messaggi di sistema. In

appendice il set di istruzioni complete del-

l'HP-IL. Il libro si rivolge principalmente

ad appassionati con discreta conoscenza di

hardware e a progettisti di informatica ap-

plicata alla risoluzione di problemi di auto-

mazione. pKtr i quali costituisce indubbia-

mente un punto di riferimento qualificato

e autorevole.

L'esposizione é sempre chiara c ben in-

terpretabile. anche se i passaggi più difficili

mentano qualche pausa di riflessione.

In conclusione un ottimo testo conosci-

tivo e uno strumento di lavoro indispensa-

bile per gli “addetti ai lavori".

Filippo Merelii

Vie REVEALED
Scritto da Nick Hampshire, già autore

del PET Revealed, non può che essere pre-

ziosissimo per tutti i possessori di un VIC.

È diviso in cinque grossi capitoli. Il pri-

mo parla de! 6502. il microprocessore uti-

lizzato dal Vie. della sua architettura in-

terna. delle sue istruzioni, dei modi di indi-

rizzamento. dei Rag e delle interruzioni.

Presenta un breve programma per caricare

una routine in linguaggio macchina dal

BASIC e un esempio di programmino in

linguaggio macchina corredato dai dia-

grammi di flusso. Il secondo capitolo è il

più sostanzioso di lutto il libro. Descrive il

software di sistema, partendo da una som-

maria mappa della memoria, divisa in

grandi aree. Successivamente nove pagine

di variabili dì sistema aprono le porte ad

un'ampia sperimentazione. Probabilmente

sarete tentati già a questo punto dì interve-

nire sulle variabili per osservarne gli effetti,

cercando il modo di realizzare programmi
che si comportano in modo strano, magari

per attrarre l'attenzione degli amici. Segue

una descrizione particolareggiata dì come
vengono rappresentate in memoria le righe

dei programmi in BASIC e tutti i tipi di

variabili. Lo scopo é sempre doppio: cono-

scendo meglio la macchina ne farete un uso

comune più corretto e veloce c sarete in

grado di intervenire con le vostre modifi-

che. Imparerete da soli a scrivere un pro-

gramma che rinumera i programmi in BA-
SIC. oppure a scrivere soitoprogrammi in

linguaggio macchina che utilizzano le va-

riabili del BASIC. Troverete anche la de-

scrizione delle principali routine del BA-
SIC e del sistema operativo, e le informa-

zioni necessarie per utilizzarle con i vostri

programmi. Il terzo capitolo vi guida alla

scoperta della capacità del Vìdeo Interface

Chip, l'integrato che controlla il video.

Programmi dimostrativi vi aiutano a capi-

re come modificare i complicati registri per

disegnare grafici in alla risoluzione, o per

creare caratteri speciali e suoni secondo le

vostre necessità. Il capitolo seguente de-

scrive nei dettagli, il funzionamento dei

VIA. i Versatile Interface Adapler che con-

trollano la tastiera, Icmporìzzazioni e peri-

feriche. Sarete in grado di comprendere la

funzione di ogni bit dei loro registri, di

sapere cosa esaminare per approfondire il

funzionamento di un'interfaccia. Se il vo-

stro hobby è anche quello delle costruzioni

elettroniche, potete usare il VIC come ban-

co di prova. Imparerete ad usare un poten-

te chip di interfaccia da collegare esterna-

mente al Vie oppure nei vostri progetlini

con microprocessori. Il quinto ed ultimo

capitolo descrive le funzioni dì I/O del

Vie. Troverete la descrizione di come ven-

gono scambiati i dati con il registratore,

con le periferiche collegale al bus IEEE 488

seriale o attraverso la user pori utilizzata

come interfaccia RS232. Approfondirete il

funzionamento delia tastiera e saprete co-

me leggere lu posizione del joystick.

Per quanto riguarda la tastiera e le co-

municazioni seriali vi vengono indicati i

punti di entrata delle routine del sistema

operativo e le locazioni delle variabili più

importanti. Per finire ci sono sei appendici

con tabelle dei codici dei caratteri, delle

istruzioni del 6302, tabelle di conversione

e, dulcis in fundo. gli schemi elettrici.

Essendo la prima edizione saremo cle-

menti nel non considerare un discreto nu-

mero di errori, quasi sempre negli indirizzi

esadecimali. Consìnderandolo comunque
di grande pregio vi ricordiamo che, natu-

ralmente, c scritto in lingua inglese.

Mauro di Lazzaro

PROGRAMMER HP - 41

Philippe Descamps
Jean - Jacques Dhenìn
Editkms du P.S./.. 41-51 rue Jacquard.

B.P. H6, 77400 Lagne sur Marne (Fi
ISBN 2-H6595-0S6-5 IVS2. pp. 176

Ancora un libro (questa volta in france-

se) sulla HP-41. Non una guida operativa o
un manuale di istruzioni riveduto e corret-

to. ma un testo completo (ed anche mollo
divertente grazie alle numerose vignette)

che analizza la macchina e le sue capacità

per quelli che vogliono rimanere "dalla

giusta parte" della tastiera.

6 capitoli che studiano i vari aspetti del

"concetto 4 1
” proponendo teoria e pratica

(con utili esercizi) in un contesto oltremo-

do scorrevole. Si comincia con un assaggio

sul linguaggio simbolico della 4] per pas-

sare poi ad esaminare in profondità tesi e

fiag, e già qui vengono fuori le prime (pia-

cevoli) sorprese, come l'oltenimenlo delle

funzioni logiche AND. OR ecc. in modo
molto elegante. £ quindi la volta della ca-

tasta operativa, esaminata con un interes-

sante diagramma di stato. Anche le capaci-

tà alfanumeriche delia HP-41 vengono
esplorate con un approccio anticonvenzio-

nale. Nelle appendici vengono elencate

tutte le funzioni della macchina (moduli ed

estensioni escluse): insieme alla descrizione

teorica troviamo l'occupazione di ciascuna

funzione in byte, i dati di ingresso, dì usci-

ta. il tempo dì esecuzione ed i possibili

messaggi di errore cui eventualmente pos-

sono dare origine.

Il tutto é indubbiamente ben fatto e mol-

to utile, peccato solo che ì tempi dì esecu-

zione citali siano assolutamente teorici.

Anche ai flag viene (giustamente) riser-

vata una appendice. Infine il libro termina

con un elenco dì funzioni e dì subroutine

“di utilità" che vengono proposte anche
sotto forma di codici a barre (mollo ben

fatti con plolter -|- HP 85). Un libro da
leggere volentieri anche per ì più smaliziati

ed un punto di riferimento prezioso per chi

ha da poco cominciato il lungo cammino
della (micro)informatica.

Filippo Merelii

MCmicfocomouter 15 33



Telematica in pratica
Nd numero scorso ahhUmio

comincialo a parlare Ji telemali-

ca sommersa, opponendola per

molivi dialeitici. alla telematica

distato. ln</uesto numero voglia-

mo dimostrare come sifa. in pra-

tica. della telematica sommersa.
Parleremo (/uindi delle lelecunfe-

renze e di un sistema specifico, il

sistenta CONFER. che è stato da
noi analizzalo e sperimentato nel

corso degli ultimi anni.

I,e lelcconfcren/c

Il termine ideeonferenza viene utilizzato

correntemente per indicare una forma di

niiiiiom' a distanza attraverso strumenti

elettronici.

Le teleconferenze più conosciute dai let-

tori .sono senz’altro le vidcotcleeonferenze.

che vengono utilizzate correntemente dalla

televisione per tavole rotonde, dibattili,

ctc. in cui i partecipanti sono divisi in duco
più studi televisivi situati in città diverse

(pensale alla Domenica Sportiva!).

Meno nota, ma già sperimentata in Ita-

lia. c la audio teleconferenza. basata sul

telefono. Tre o più persone vengono messe

in coniano e possono comunicare tra di

loro (come quando c'é un contatto e qual-

cuno si sovrappone alla conversazione con
la vostra ragazza!).

Nelle video e nelle audio teleconferenze

più sofisticate, in realtà, a differenza della

domenica sportiva e della pura e semplice

interferenza telefonica, i partecipanti sono
messi in condizione di evitare la sovrappo-
.sizione delle voci attraverso un meccani-

smo per cui quando uno di essi parla inibi-

sce l'intervento degli altri. A questo mecca-
nismo se ne possono aggiungere altri per

cui ci sono delle forme di prenotazione

dcirinlervenio ovvero un presidemv è abi-

litalo a sovrapporsi agli altri per interrom-

pere un intervento troppo lungo e dare la

parola a chi la chiede. Questi meccanismi
vengono di solito realizzali mediarne studi

attrezzali in maniera tale da garantire la

gestione del traffico degli interventi, per

evitare i fenomeni di sovrapposizione della

voce e dell'immagine che sono notevol-

mente frustranti.

Sia le audio che le video teleconferenze

consentono di abbandonare l'unità di luo-

go. ma non quella di tempo. In altre paro-

le. per entrare in teleconferenza con un

amico che si trova nelle Filippine o voi o lui

dovete fare un'alzataccia. Dovete, in altre

parole, garantirvi la sua presenza simulta-

neamente alla vostra.

L'uso delle linee di trasmissione dei dati

e dei calcolatori per scambiare i messaggi

consentono invece di rompere anche la

barriera dell’unità di tempo. Con la posta

elettronica due persone qualsiasi che acce-

dono ad una stessa rete di trasmissione dei

dati possono scambiarsi messaggi attra-

verso la rete. Le persone che utilÌ7,zano uno
stesso sistema di posta elettronica possono
depositare nel sistema i loro messaggi, di-

retti ad una o più persone, e dopo un certo

intervallo di tempo ritirare le risposte. Ma
la posta elettronica, fino a che non prevede

alcun intervento da parte del "sistema po-

stale". rompe anche il carattere di "riunio-

ne". ovvero l’organizzazione del gruppo
degli utenti.

Quando si aggiungono ai sistemi di po-

sta elettronica dei sistemi perorganizjuire il

gruppo c i messaggi che in esso si scambia-
no. si può ricominciare a parlare di nuovo
di teleconferenza. questa volta basata sul

calcolatore. Le teleconferenze basate sul

calcolatore (che d’ora in poi chiameremo

C coii/erenzcì usano il sistema di calcolo

centrale anche per ( I ) consentire una buo-
na preparazione elettronica di testi: (2l

conservare i mes.saggi in un archivio (in

parte pubblico e in parte privalo). (3) con-
sentire il ritrovamento delle informazioni:

(4) fucililarc la clabttrazionc collettiva dei

messaggi c delle comunicazioni conservate

ncifarchìviu. Alla base di questo tipo di

comunicazione c'é dunque il gruppo, cosi

come alla base del servizio di posta elettro-

nica c’è l'individuo.

Abbiamo visto analogie c differenze con

le audio e video teleconferenze. Vediamo le

analogie e le differenze tra una C conferen-

za ed una conferenza faccia a faccia (F

conferenza). In una C si pos.sotio ricono-

scerei I ) uno o più temi al centro del dibat-

tito; (2) dei relatori che presentano delle

relazioni: (3) degli ascoltatori che pos.sono

intervenire o commentare ciascuna rela-

zione; (4) un presidente della conferenza

che modera la discussione. Anche in una C
conferenza ci sono di solilo regole mollo
semplici che consentono ai partecipanti di

presentare una "relazione", di commenta-
re le altre, di organizzare il dibattito intor-

no a certi temi, c via dicendo.

La conferenza basata su calcolatore si

spinge più in là della conferenza faccia a

faccia in quanto consente { 1 ) la conserva-

zione dei messaggi per un uso futuro, in

maniera del tutto analoga a quanto fa una
banca di dati; (2) la simultaneità degli in-

terventi: (3) l’organizzazione degli inter-

venti a posteriori, assicurala dal presidente

della conferenza, secondo certe parole

chiave; (4) la possibilità per ciascun parte-

cipante di essere relatore e ascoltatore al

tempo stesso, senza limili, almeno sul pia-

no teorico, al numero di relazioni che sì

presentano o che sì ascoltano (si leggono) e

sì commentano; (5) la possibilità di delìni-

re un’agenda per sollecitare i propri inter-

venti 0 quelli di altri: (6) la possibilità di
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mamenere un registro dinamico dei parte-

cipanti. con i tempi e i tipi dei loro inter-

venti; (7) la possibilità di mantenere un
quadro avvisi per i messaggi in evidenza, e

via dicendo.

Le C conferenze consentono in definiti-

va (a) un volume di scambi potenzialmente

assai superiore a quello delle F conferenze,

(b) una velocità di realizzazione notevol-

mente superiore, grazie al fatto che evitano

ai partecipanti di spostarsi dai loro luoghi

di origine e alla simultaneità degli scambi:

(c) una possibilità di strutturazione degli

interventi edel programma dei lavori note-

volmente più complessa. Per questo moti-

vo le teleconferenze basate su calcolatore

sono state particolarmente utilizzate per

collegarc comunità di ricerca geografica-

mente disperse. Ad esempio esse vengono
di fatto correntemente usate dall'associa-

zione professionale dei geologi americani e

da altre più piccole comunità scientìfiche

per mantenere i rapporti di lavoro ordina-

ri. Le C conferenze consentono in ogni

momento l'aggregazione delle persone che
sono interessate ad un particolare sotlote-

ma.
L'insieme dei servizi offerti da una C

conferenza vanno dunque ben al di là delle

audio e video teleconferenze (che possiamo
indicare rispettivamente con A conferenze

e V conferenze): vanno anche al di là della

semplice posta elettronica e dei normali

servizi offerti dalle banche di dati ma ri-

chiedono. per converso, una buona dire-

zione della conferenza ed una certa alTmità

ideale da parte dei partecipanti.

Le C conferenze sono state sperimentate

in diversi paesi da più dì un decennio e

sono considerate dagli esperti un sistema

che dovrebbe avere il massimo sviluppo

negli anni '90.

Le C conferenze presentano notevole in-

teresse. oltre che per gli aspetti tecnologici,

anche e soprattutto per lo studio dei cosid-

detti/allori umani: dalle modalità attraver-

so cui ha luogo la comunicazione ai com-
portamenti di gruppo, dalle dinamiche del-

l'interazione alle reazioni emotive.

Una sessione con il sistema Confer

Per andare rapidamente sul concreto vi

descriviamo una sessione di teleconferenza

da noi svolta e registrata nella maniera più

economica possibile, con dei microcalcola-

tori personali.

Il sistema di teleconferenza da noi utiliz-

zato sì chiama Confer 11. É costituito da un
programma sviluppato presso TUnìversìtà

del Michigan da Robert Parnes su proget-

to di Karl Zinn.

Zinn è uno psicologo, ricercatore presso

il Centro sull'Apprendimento e l'Insegna-

mento dell'Università del Michigan. Si oc-

cupa di usi educativi e sociali dei calcolato-

ri da oltre venti anni. Uno degli autori lo

conosce bene per aver passato un anno di

studio e di ricerca con lui. È una persona

estremamente competente, ma semplice e

affabile, che vive in una casa sul Fish Lake.

vicino a Detroit, con moglie, figli, due cani

e diversi terminali e microcalcolatori di

ogni tipo. Suo figlio David, all'età di dieci

anni ha scrìtto diversi programmi e com-
posizioni musicali su Atari ed ha pubblica-

to articoli con il padre su una delle più

prestigiose riviste americane sui mieto.

Creative Computing.
Robert Parnes è uno studente di pedago-

gia fuori corso che ha iniziato a lavorare

con Zinn sulle teleconferenze. Non avendo
molta voglia dì concludere i suoi studi, ha
scritto in Fortran un programma per gesti-

re le teleconferenze che viene correntemen-

te utilizzato da qualche migliaio di perso-

ne, prevalentemente negli Stati Uniti. Vi-

sto che il sistema ha avuto successo, ha
fondato la società Advertel, con cui ha
cercato dì vendere il sistema alla Ford.

Non so se ci sìa riuscito, ma le ultime infor-

mazioni erano positive.

Io ho conosciuto il sistema Confer du-
rante un viaggio negli Stati Uniti nel 1979.

in cui Zinn mi convinse a provarlo. In real-

tà all'inizio avevo paura. Paura dì sbaglia-

re. Paura dì pagare chissà che cosa a chissà

chi.

Tornato in Italia ho chiesto in prestito

alla Texas Instruments un terminale Silent

745 dotato dì accoppiatore acustico incor-

porato, di stampante termica e memoria a

bolle, per partecipare di nuovo alla tele-

conferenza. ed ho compiuto presso l'ital-

cable tutti i passi formali necessari per usa-

re la rete Telenel in modo da accedere da
Roma al calcolatore deU'Università del

Michigan- All'inizio non credevo che ce

l'avrei fatta. Poi, una sera, il miracolo: do-

po vari tentativi, riesco finalmente a comu-
nicare con il mio amico Zinn, a lasciargli

dei messaggi, a riceverne a mìa volta, a
cominciare a esplorare il mondo delle tele-

conferenze. Da allora ho continuato ad

usare saltuariamente il sistema Confer
(soldi permettendo) per studio, per dimo-
strazione e per comunicare con alcuni ri-

cercatori americani.

I modi

In Italia è possibile collegarsi con la rete

americana Telenet utilizzando il servizio

Dardo fornito dall'Italcable. Per avere ac-

cesso alla rete Telenet attraverso il servizio

Dardo non c'éda fare altro che inviare una
richiesta scrìtta all'Italcable (Ufficio Servi-

zi Speciali, Direzione Commerciale, Via

LA CIVILTÀ POSTINDUSTRIALE
I primi studi sulle teleconferenze sono

stati effettuati dalla società dei telefoni

americana, la Bell Telephone, nel 1973.

Ci si chiedeva quante persone avrebbero,

negli anni successivi, rinunciato ai viaggi

in favore delle telecomunicazioni.

Queste domande sono possibili nel-

la nostra epoca, che è stata definita dal

sociologo americano Daniel Bell età

posimdusiriale, perché l'assetto economi-
co dei paesi industrializzati sta cambian-
do; da un'economia in cui ì beni erano
prodotti dal lavoro fisico, ci si é mossi
sempre più verso una organìsazione del

lavoro nel quale la produzione, il trasfe-

rimento e l'uso di informazione hanno
fatto assumere un ruolo determinante al

settore terziario e di servizi.

Afferma Daniel Bell [73] che mentre la

società industriale si basa sulla produzio-

ne di energia, la società postindustriale è

guidata dalla produzione di informazio-

ni. Sono ormai molti ^i studiosi che pre-

vedono una decisa ed irreversibile evolu-

zione della nostra società verso una in/or-

mation economy. In questo tipo di socie-

tà, chiaramente, il valore economico del-

rinfonnazione aumenta con la tempesti-

vità con cui essa viene distribuita.

La società industriale, pur avendo da-

to grande rilevanza alla generazione e

allo scambio di informazioni, ha però
continuato ad utilizare forme di comu-
nicazione og9 ìnadeguate per molti sco-

pi. L’impiego del mezzo aereo nel tra-

sporto della posta, l'aumento della sofi-

sticazione dei mass-telemedia, la tele •

radio - trasmissione di testi, fotografie.

pagine di giornali non solo non riescono

a far fronte alle crescenti esigenze degli

utenti ma risultano arretrati rispetto alle

nuove capacità di comunicazione che da
poco meno di un decennio hanno subito

una importante svolta.

Si vanno cosi diffondendo le audio,

video e computer based teleconferenze

che interessano una gamma sempre cre-

scente di utenti costretti a spostamenti e

viaggi per incontri e scambi faccia afac-
cia. Questi servisi consentono a due o più

gruppi di persone situate in luoghi diversi

di svolgere dibattiti e/o riunioni di lavoro

mediante l'uso di apparecchiature attrez-

zate e collegate tra loro mediante rete

telefonica o via etere. Presentano quindi

grossi vantaggi economici perché, elimi-

nando gli spostamenti fisici delle perso-

ne, diminuiscono i costi diretti e indiretti

(bisogna valutare anche il tempo non
$precato)ed aumenta la efficacia dei pro-

cessi gestionali e decisionali.

L'implemeniazione delle teleconferen-

ze e delle tecnologie correlate, come la

posta elettronica, é il risultato dell'evolu-

zione di fattori tecnologici, sociologici ed
economici. Tra questi fattori vanno an-

noverati l'accresciuta importanza econo-
mica e sociale dell'informazione ed i mu-
tamenti, in funaone di ciò, della struttu-

ra deU'industria; i cambiamenti nella tee-

noiosa dei computer e delle comunica-
zioni; lo sviluppo di tecnologie dì pro-

blem - solving e la possibilità di lavorare

con sistemi interattivi come quelli per
l'istruzione assistita da calcolatore.

MCmicrocomputer 15 35



36 MCmicrocompuler 15



CB3UJ^ TS]
Tìa-nta»! WHT-T.^

The Corning of postindustrìal society. Basic Books, New York 1973.

[HILTZ. TUROFF. 78)

R.S. HILTZ. M. TUROFF.
The network oation, human communication via computer.

Addisoa-Wesley. New York 1978.

(LINGWOOD. 79|

D A. LINGWOOD.
Computer conferencing as pari of distributed information processing in R & D:

Ilium Associates Ine.. Seattle. Washington 1979.

(PARNES. PITTENGER, PRENTISS. ZINN. 79)

M. PARNES. M. PITTENGER, D. PRENTISS. K. ZINN,
User’s guide lo CONFER 11, Center for Research on Leaming and Teaching.

University of Michigan. Ann Arbor 1979.

[ZINN, PARNES. HENCH. 76J
K. ZINN. R. PARNES: H. HENCH,

Computer-based educational Communications at thè University of Michigan. Center for

Research on Leaming and Teaching, University of Michigan, Ann Arbor 1976.

IZINN, PARNES, HENCH, 80]

K. ZINN, R. PARNES. H. HENCE
Organizing a computer-based conference: a guide for persons using CONFER on MTS.

Center for Research on Leaming and Teaching, University of Michigan,
Ann Arbor 1980.

che oggi costa ime

con un terminale

do di regi.strare h
perdere molti dei

La forma più at

.sperimenlato è ba

micro (nel nostro

editarla con un elaboratore di

nostro caso il WORDSTAR),
Naturalmente, dimenticavo, a

gnodi u:

ro 13 di MC) o

acustico.

Ma anche i possessori di micro diversi e

assai più piccoli possono fare questa espe-

rien;:a. Noi abbiamo provato a partecipare

alla conferenza con un Atari 40(). Per farlo

è necessario attaccare all'Alari l'accoppia-

tore acustico, il quale u sua volta richiede

l'uso deli'interfaccia Atari 850. Noi abbia-

mo usalo il programma Telclink, disponi-

bile incurlridgc. ed assai semplice da usare.

I! Telelink I. tuttavia, non consente di regi-

strare i messaggi, e questo può rendere la

leleconferenza meno utile perché non si

Esiszrz.:"---
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può rileggere il contenuto della sessione.

Come quando si va al concerto, o a una
conferenza vera e propria, senza avere la

possibilità di registrare nulla.

Diversi ambienti di teleconfercn/a

Una teleconferenza basata su calcolato-

re presuppone dunque che diverse persone.

ciascuna dotata di un terminale o di un

microcalcolatore dotato del software op-

portuno. accedano ad un grosso calcolato-

re che contiene un programma per gestire

la conferenza.

1 messaggi vengono introdotti dal termi-

nale (o dal micro)ed il sistema di Celeconfe-

ren/a (che è residente nel calcolatore cen-

trale) provvede a memorizzarli e a segna-

larne la presenza (trasmetterli) ai destina-

tari che. in tempi successivi accederanno

allo stesso calcolatore.

Il destinatario si attacca anche lui perio-

dicamente al sistema di teleconferenza,

riceve i messaggi sul suo terminale ed ha la

possibilità di decidere ulteriori azioni, co-

me rispondere ai messaggi privali, com-
mentare quelli pubblici, smistare i messag-

gi o i commenti all'allenzione di una o più

altre persone.

Se il destinatario di un messaggio è pre-

sente insieme a voi nella conferenza potete

anche mandargli dei messag^ in dirvitu sul

suo terminale.

Esiste in alcuni sistemi la disponibilità di

servizi aggiuntivi che permettono servizi

opzionali, quali la telescrittura in contem-
poranea alla fonia, e la trasmissione di

.schemi e grafici.

Un sistema di teleconferenza quando
l'utente vi accede, compie di propria inizia-

tiva, e prima che cominci l'interazione vera

e propria, alcune operazioni: chiede all'u-

tente il nome, il numero e la parola d'ordi-

ne (password), trova un luogo nel compu-
ter in cui immagazzinare i messaggi, dà

informazioni sullo stato attuale della con-

ferenza. Ogni membro della conferenza

può vedere I nomi dei nuovi partecipante

ed i contributi degli altri. Il sistema infatti

conclude que.sio stadio introduttivo indi-

cando sia il numero degli ilem. e cioè dei

contributi personali degli utenti alla buse

di dati comune, sia uno spazio personale,

un /)/('. paragonabile ad una cassetta po-

staie in cui gli altri lasciano ì propri mes-

saggi. Per ogni "relazione" il sistema indi-

ca l'autore e fornisce alcune informazioni

relative alla data e all'ora della presenta-

zione.

Dopo lo stadio introduttivo appare una

scritta, un prompt, (ad esempio nel .sistema

Confer appare Do Nexl?). con cui il com-
puter cede l'iniz.iativa e aspetta il comando
relativo ad una delle azioni possibili. Pote-

te introdurre una "relazione" (un iierti] con
il comando ENTER. I! sistema vi chiederà

di scrivere un titolo prima del testo. Potete

introdurre un messaggio privato con il co-

mando TRASMIT. Dopo che avete scritto

il messaggio il sistema vi chiede il nome del

destinatario (o dei deslinatari).

Potele esaminare una relazione, con il

comando ITEM (numero), indicando il

numero della relazione che volete e.samina-

re. Alla fi ne il sistema vi chiederà di dare un
commento alla relazione che avete esami-

Poteie ritrovare le relazioni secondo gli

argomenti con il comando AGENDA, che
vi fornisce l'elenco delle parole chiave uti-

lizzale dal presidente della conferenza per

classificare le relazioni.

Potete conoscere l'elenco dei parteci-

panti. c sapere quando ciascuno di essi si è

collegato con la conferenza per l'ultima

Potete lasciare messaggi a voi stessi, che
funzionano come un promemoria. ìéC

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE

In generale sono tre le modalità con cui l'utente può comunicare mediante

teleconferenza:

1 . Col resto del gruppo attraverso le relazioni e i commenti. Il p>artecipanCe entra

nella conferenza scrivendo il testo delia relazione eoo una breve introduzione o un

titolo precisando, per gli altri partecipanti, i numeri delle relazioni già presenti

nella conferenza che sono collegati a quella da lui introdotta.

Le relazioni diventano una parte permanente della base di dati delia conferenza;

esse possono essere postdatate, cancellate, messe in particolare rilievo.

Anche i titoli e i numeri di riferimcnlo possono essere cambiati, se necessario. I

partecipanti sono invitati a registrare i loro commenti alle relazioni: ogni parteci-

pante ha spazio per un voto (normalmente una o due frasi di commento), che

successivamente può modificare o confermare. I commenti possono essere anoni-

mi o firmali.

2. Prìratamenle con altri partecipanti. Si possono trusmelterc messaggi ad un
destinatario, che riceverà subito il messaggio ma potrà leggerlo in qualsiasi mo-
mento e decidere anche se cancellarlo o metterlo in memoria.

3. Con se stesso, come indica il manuale per l'utente del Confer [PARNES.
PIITENGER. PRENTiSS, ZINN. 79]. li partecipante può cioè lasciare annota-
zioni per se stesso ed anche postdatarle in modo che appaiano automaticamente
per il giorno o per l'occasione in cui servono.

Condizioni ottimali di utilizzo

Zinn ed altri [76. 80] riportano una lista di condizioni ottimali per l'uso di una
teleconferenza.

a) Caratteristiche del gruppo: é consigliabile che il gruppo sia di modeste
proporzioni (generalmente da 5 a SO membri), che abbia una cena dispersione

geografica, che ì membri abbiano background differenti, ed interessi a comunicare
e ad esprìmere le proprie opinioni sul prodotto scritto di altri membri.

b) Caraneristiche dell'argomento: adatto ad essere trattato attraverso comuni-
cazione scritta, l'argomento deve avere una certa complessità, per essere affronta-

to mediante approcci multipli ed interdisciplinari.

c) Altre condizioni: facilità di accesso sia al terminale che alla conferenza;

frequente panecipazione ed incontri ripetuti; disponibilità di uno stali per l'assi-

stenza tecnica.

d) Incentivi all'uso della teleconferenza: il risparmio dei costi dei viaggi e il

contemporaneo incremento deireflìcienza degli incontri, la registrazione dei pro-

gressi della conferenza, la possibilità di avere incontri aperti a gruppi più ampi, lo

sviluppo di altre forme di interazione tra colleghi, la ricerca di nuovi strumenti per

prendere delle decisioni.

Il sistema può operare sia in tempo reale che asincrono. Nelle conferenze in

tempo reale lutti i partecipanti devono essere al loro punto di accesso (al loro

terminale) nello stesso momento e comunicare nello stesso tempo. Si ha il vantag-

gio di non interrompere le comunicazioni.

Due o più persone possono immettere commenti simultaneamente su una
relazione controversa senza che uno interferisca con il (lusso di idee dell'altro.

D'altro canto un parlante esitante dispone di tutto il tempo necnsario per

organizz.are il suo commento prima di introdurlo nella discussione.

L'esperienza [Lingwood. 76] indica che non è facile realizzare tutte le condizioni

richieste per il tempo reale, pertanto si preferisce lavorare in modo asincrono

sicché gii utenti pos.sono parteciparvi quando ne hanno la possibilità.
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EPSON HX-20
di Alberto Morando

Prendete un "personal" von 4HK iniziali

tra ROM e RAM. espandibilifmo a UUK.
eninpleio di tastiera, display alfugrafuo e

stampante integrate, eomprendenle nume-
ro.se interfavee per memorie di ma.ssa .su

nastro e su mini/loppy. per unità di espansio-

ne. per eurtueee ROM. per xarie altre peri-

feriche: riducetelo alle dimensioni di un nor-

male loglio di carta formato .44. ed avrete

una prima, sommaria, idea deU'Ep.son HX-
20. Si tratta del più recente arrivo da! Giap-

pone ma è anche il primo rappresentante.

a.ssieme torse all’HP-75. di una nuova gene-

razione di computer realmente portatili. No-
nostante le dimensioni ed il peso non .siano

granché .superiori a guelle di altri "pocket

ealculator" già presenti sul menata, l'impu-

stazione deiniX-21) è .senz'altro molto di-

versa ed amhizio.sa: tanto per eomineiare

due linguaggi. BASIC e Assembler, memo-
ria e periferiehe a volontà, architettura evo-

luta. .simile a t/uella di computer più grandi.

Se a giiesio si aggiunge il fatto che. oltre alla

stampante ed al drive per microca.s.settu. e.si-

stono parecchie periferiehe "dedicate" (dal

lettore di codici a barre agli accoppiatori

acustici per il telefono, dai floppy di.se drive

a! display controller per un monitor TV
esterno a colori), il quadro appare .senz'al-

tro più completo c tale da giustificare, per
l'H.X-20. la delìnizione di "sistema HX-20".

Iw batterie ricaricabili che assicurano una
notevole autonomia, addirittura giornate in-

tere. la memoria "continua" che consente di

ricordare dati e programmi, le periferiche

"integrate" . rendono, infine, la macchina re-

almente autosufficiente.

La macchina e le periferiche

E cominciamo quindi la nostra descri-

zione. L'HX-20 si presenta subito molto

bene: il contenitore è in pla.slica. piuttosto

robusto, grande aH'incirca quanto un Fo-

glio di carta formalo A4, alto non più di 5

centimetri, e rifinilo "alla giapponese”. Il

colore è crema per i modelli destinati al-

l'Europa. mentre in Giappone esiste anche

l'argento. Oltre metà dell'area disponibile

è riservata alla tastiera, una tastiera vera, il

resto a stampante, display a cnstallt liqui-

di. e drive per microcassctte (op/ionalc).

Sui lati e sul retro della macchina vi sono,
oltre uirinlerrullore di accensione ed al

tasto di "re-sei''. sulTicicntcmente nascosto

da essere premuto proprio quando sene ha
necessità, i numerosi connettori delle inler-

A sinistra dietro una sorta di coperchio

amovibile con Funzioni antipolvere, si tro-

va il connettore per te espansioni, .su cui

sono presenti tutti i segnali del bus di siste-

ma. dai dati agli indirizzi, alle lince di con-
trollo. per un totale di 40 piedini, L'alimen-
tatore esterno, da usare per la ricarica delle

batterie, va collegato invece posteriormen-

te. cosi come posteriormente si trovano le

due interfacce seriali: una standard R.S-

232-C capace di lavorare tra 110 e 4800
baud. ed una molto più veloce. .38400

baud. per il controller video ed i Floppy
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disc esiemi. Entrambe adottano un con-

nettore DIN, scelta dettata probabilmente

da considerazioni economiche e di spazio

ma accettabile, sia pure a malincuore, an-

che dal punto di vista tecnico. Sul lato

destro, inllne. vi sono alcuni jack per il

registratore a cassette esterno e per il letto-

re di codice u barre.

Su una macchina come questa ci si po-

trebbe aspettare una tastiera semplificala,

ma non é cosi: è una -QWERTY" di di-

mensioni qua.si normali, dalla meccanica

tradizionale, che non crea sorprese duran-

te rutilizzazione.

La forma incavata dei tasti consente di

prendere subito una certa confidenza e di

digitare con velocità. Il limile è comunque
dato dalla velocità dì elaborazione della

macchina che, al fine di limitare al minimo
Tassorbimento, utilizza due processori

CMOS con clock di frequenza piuttosto

bassa.

Le funzioni ci sono tutte, non solo lo

"shilV. il “contror. e r"home". il movi-

mento del cursore nelle quattro direzioni.

r'INS" ed il “DEL" per l'editing di linea,

ma anche qualcosa in più. Tra i 6h tasti,

comprendenti quelli per il controllo del re-

gistratore e 10 funzioni programmabili, si

nasconde addirittura un laslieri no numeri-

co. Quando infatti si preme il tasto

“NUM". sì entra nel modo "numerico":

una do/y.inadi tasti, compresi in una fascia

obliqua tra la "U” e la “O”, vengono aulo-

malicamcnlc ridefiniti con le dicci cifre ed

alcuni operatori algebrici. Il risultato è

semplice, ingegnoso, e sufficientemente co-

modo. C'è poi il modo "grafico" (tasto

"GRAPH"). con il quale si accede invece

ad una serie di caratteri semigrafici e spe-

ciali. dai semi delle carte da gioco alla sti-

lizzazione dì un uomo. L'intero set di ca-

ratteri "visibili" è mostralo nella sezione

dedicata ai programmi. Abbiamo detto ca-

ratteri visibili perché, per ragioni “stori-

che", ai primi 32 caratteri ASCII non cor-

rispondono caratteri normalmente raffi-

gura bili su video o stampante: essi costitui-

scono I cosiddetti caratteri di controllo

(Form Feed. Line Fecd. Carriage Return.

Bell. ecc).

Il display a cristalli liquidi, ci viene un

po' difficile chiamarlo schermo, è anch'es-

so interessante. Tanto per cominciare eli-

mina sul nascere una delle maggiori criti-

che che si fanno ai display a cristalli liquidi:

la scarsa visibilità in condizioni anomale di

illuminazione o per angoli visivi non otti-

mali: nell'HX-20 una manopolina denomi-
nata "VIEWANGLE" varia la polarizza-

z.ione del display e consente di trovare sem-
pre il miglior contrasto. Detto questo,

vediamone le caratteristiche principali:

i punti, indirizzabili singolarmente, sono
120x32. cui corrispondono complessiva-

mente 80 caratteri disposti su 4 linee da 20

colonne ciascuna. La risoluzione del singo-

lo carattere è sufficiente (la matrice del

generatore é infatti di 5x7 punti), ma
mancano sia i discendenti per le minuscole

che ogni forma di “evidenziamento". sot-

tolineato, negativo, lampeggiante. C'è pe-

rò un "atout" di portala non trascurabile;

quella di cui abbiamo parlalo è infatti l'a-

rea fisica del display, ma quella virtuale é.

in BASIC, mollo più ampia. Se c’è memo-
ria sufficiente arriva addirittura a 255 linee

da 255 caratteri. In sostanza, una volta

definite via software le dimensioni di una
pagina virtuale. aU'interno dei limiti con-

sentiti. è possibile muovervi una “finestra

di osservazione" di 4 righe da 20 caratteri,

costituita dai display “fisico". Natural-

mente. data la limitata memoria disponibi-
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LA EPSON IN BREVE
Sorta net 1961 con il nome di Shinshu

Seiki. e dedicatasi alla produzione di

meccanismi di precisione per orologi (i

famosi Seiko), la Epson iniziò a diversifi-

care la propria attività verso il settore dei

computer già tre anni dopo. Nel 1964.

infatti, prendeva parte al sistema di cro-

nometraggio elettronico dei giochi olim-

Imìii, 1.1 uiimilf /'riMiAoi.' Mh hp^.m
Curp-^UUon

pici di Tokyo, con una piccola ma veloce

stampante. La prima stampante com-
merciale. la EP 101. risale invece al 1968.

Come dice railualc presidente. Tsuneya
Nakamura. rappresentava una impor-

tante svolta grazie alte sue caratteristi-

che: non si era mai prodotta prima di

allora una stampante cosi piccola e velo-

ce. adatta quindi a sistemi da tavolo. Sul-

l'onda di quei primo successo la crescita è

stata molto rapida, tanto che la Epson
detiene attualmente la quota maggiore

del mercato mondiale delle stampanti.

Quasi contemporaneamente, nei primi

anni '70. si svilupparono le tecnologie

per I display a LEO e a cristalli liquidi,

subito applicate agli orologi e, poi. ai

computer. L'ingresso della Epson nel

campo dell'office automation è del 1 977.

con l'EX-l- Il resto è cronaca; pensiamo
che tutti i nostri lettori abbiano visto al-

meno una volta la MX-80. stampante ad
aghi dì grandissimo successo, sia con il

marchio originale che con quello dei mol-
tissimi OEM tra cui. prestigioso, anche
Hewlett Packard. Oggi è la volta dei

“portable computer" HX-20.
In parallelo alla crescila tecnologica si

è verificaia ovviamente la crescita com-

La EP-ini, primu tiampanie Epson, rfulizzala sulla

Ohmpiiidel IfZ. ^

merciale: oggi il gruppo Epson compren-
de una decina di società sparse in tutto il

mondo, mentre il fatturato cresce ad un
ritmo del annuo, nonostante la di-

minuzione dei prezzi in termini reali.

Ci sia infine consentita una constata-

zionedi carattere personale; scorrendo la

brochure da cui abbiamo tratto queste

informazioni, abbiamo avuto l'impres-

sione che la Epson sia un'azienda tra le

più giovani e dinamiche dell'intero Giap-
pone. A differenza di quanto accade con
molte delle grosse industrie giapponesi,

perfino ì massimi dirigenti non sembrano
avere più dì 50 anni, il che è ancor più

significativo quando si consideri che tra-

dizionalmente in Giappone la mobilità è

molto scarsa e sulla carriera influisce pe-

santemente l'anzianità di servizio.

Epson HX-2n

le è necessario dimensionare la pagina vir-

tuale sulla base delle effettive necessità di

lavoro. Oltre all'area dì memoria “lesto”

esiste anche un'area “grafica”, entro la

quale si "scrive” con istruzioni del tipo

"LINE” c “PSET”, Nel caso in cui il siste-

ma sia dotato di due periferiche, e cioè vi

sìa anche il vìdeo esterno, è possibile indi-

rizzare separatamente i due schermi, sepa-

rando i testi dalla grafica. La risoluzione

nel modo grafico è dì 120 x 32 punti quan-
do sì usi il display interno a cristalli liquidi:

sale rispettivamente a 128x64 punti e

128 X 96 punti con CRT esterno a colori o
in alta risoluzione.

Se la realizzazione dì un display a cristal-

li lìquidi come questo dell'HX-20 richiede

un certo impegno ed il possesso di una
tecnologia avanzata, altrettanto sì può dire

per la stampante, sì badi bene ad impatto e

non termica. Come dimostralo dalle foto-

grafie. si tratta di un vero miracolo dì pre-

cisione: anche qui c’è proprio lutto; dal

minuscolo nastro inchiostrato, agli aghi dì

scrittura, ai meccanismi dì avanzamento...

Le dimensioni complessive non superano
quelle dì un pacchetto di caramelle tra i più

piccoli, il collegamento elettrico è assicura-

to da uno stampato flessibile. Le caratteri-

stiche sono assolutamente rimarchevoli:

24 colonne. 42 linee al minuto, set di carat-

teri completo, possibilità di indirizzare il

singolo punto e quindi di eseguire, con
adeguato software di controllo, anche il

"dump” della memoria grafica. Per finire

concludiamo con un'altra meraviglia: il

lettore di microcasscite. anch'esso minu-
scolo. che si inserisce in un alloggiamento

ricavato sull'angolo posteriore destro. Let-

tura e scrittura, controllo dell'avanzamen-

to e del riavvolgimenio sono servoassistiti;

si possono usare sia i tasti di funzione che
vengono automaticamente ridefiniti quan-
do sì premono contemporaneamente
"CONTROL” e “PF 1

". che apposite istru-

zioni del BASIC. Da notare che un conta-

giri elettronico ad alta risoluzione consen-

te al programma di leggere la posizione

attuale del nastro o. viceversa, di indirizza-

re il settore desiderato: in pratica la gestio-

ne della memoria di massa, pur in mancan-
za di un sistema operativo apposito e di un
"direttorio", risulta sufficientemente simi-

le a quello di macchine più costose. In ogni

caso la flessibilità e la affidabilità sono di

gran lunga superiori e quelle che si aveva-

no solo due anni fa con ì primi "personal"

collegati a registratori a cassetta audio.

Hardware

L'HX-20 utilizza due microprocessori

CMOS 6301 e circuiteria ausiliaria an-

ch'essa tutta realizzata con tecnologia

CMOS: sia purea scapilo di una riduzione

della velocità di esecuzione, l'assorbimen-

to complessivo è veramente minimo, tanto

che le batterie assicurano autonomie del-

l'ordine delle lO-i-40 ore a seconda dell'u-

so che si fa delle periferiche (stampante e
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microcassetta). La CPU principale (ma-
ster). olire ad eseguire il programma in

quanto tale, si occupa delia gestione degli

input da tastiera e dal lettore di codice a

barre, e degli output sul display a cristalli

liquidi e sulla interfaccia RS-232. La CPU
secondaria (slave) gestisce invece tutte le

altre comunicazioni di I/O. ad eccezione dì

quelle con l'interfaccia seriale veloce, che è

anch'essa tenuta dal processore master. La
particolare struttura della macchina con-
sente di eseguire alcune operazioni di col-

loquio e gestione delle periferiche contem-
poraneamente sui due processori, mentre
altre attività, più gravose, assorbono tutte

le risorse del sistema. In ogni caso la allo-

cazione delle risorse avviene in modo tra-

sparente all'utente, grazie al sistema opera-

//wri.ir. ,A ./r,. ,/,-Hu < Pt Wr</r.«(
BASIC fj il momwr prr Irietiiuiinr di

,

tivo che risiede su ROM al pari del moni-

tor e dell'interprete BASIC. La preponde-

ranza della memoria ROM sulla RAM.
ben 32K contro I6K. almeno nella confi-

gurazione base, è un'altra caratteristica

deH'HX-20, legata, in parte, alla necessità

di ridurre al minimo il consumo e alla rela-

tiva lentezza dell' I/O: quanto costerebbe in

termini di tempo e di corrente, caricare e

mantenere "in vita" un sistema operativo

ed un interprete su RAM? Comunque, a

livello utente, la caratteristica più appari-

scente della macchina è la memoria "conti-

nua". cioè la capacità di mantenere in me-
moria dati e programmi anche per lunghi

periodi ed a macchina spenta. Aggiungia-
mo a titolo di cronaca che l'HX-20 non ha
dato segni di "amnesia" neppure dopo es-

sere stato completamente smontato per le

fotografie, il che è veramente "miracolo-

so".

Linguaggi e sistema operativo

All'accensione della macchina compare
immediatamente sul display un menu lecui

alternative sono le seguenti: - inizializza-

zione dell'intero sistema e reset dell'orolo-

po/ calendario, • monitor, per la gestione

in assembler. - basic per la scrittura e la

esecuzione di programmi a mezzo delfin-

terprete. Ad esse possono aggiungersi fino

a 5 programmi BASIC “residenti", grazie

alla memoria continua, ed eseguibili imme-
diatamente premendo i tasti da "3" a "7".

In tal modo l'utente non perde tempo a

caricare I programmi di uso più frequente.

Con l'inizializzazione si cancella l'intera

memoria RAM e quindi si perdono lutti i

programmi ed i dati residenti: l'accesso é

quindi "protetto", ed in caso di "ripensa-

menti" 0 di errori, si può sempre uscire

premendo il tasto “BREAK". Un apposito

prompi chiede all'uiente di introdurre la

data nel formalo "mese, giorno, anno, ora.

minuto, secondo", dopo di che si preme il
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PROGRAMMIAMO L’HX-20

' 0*+.-. -'01234567

1%-
S9S ? <=>”'@ABCDEF6HIJKLMN0
PQRSTIJUWXVZi: ¥ r-_ ' abedef3
hiJk Itnnop^rsTU’.'Uix'jzC 1 >

•

1-VI I~1 n
«VSHX-+ 0 ‘‘j, •

10 TITLE "ITALIA"
-7 l'Titnif 1-

?

? .1 lìt'7^^7sA/t iiiuonj-
“

30 V=V+1
40 READ FIRST. LASf
50 IF FIRST=99 THEN 3© 10 TITLE "print test"

20 POP 1=2 TO 15
30 FOR J=0 TO 15
48 LPRINT CHR$a*16+J>;

80 PSET (X+35.V-1) 50 NEXT J

30 NEXT X 60 NEXT I

100 GOTO 40
110 LPRINT

j
/' T '

120 LPRINT
130 COPV
140 END
150 DATA 11. 11.39.0

larailrri iMI'alldheu- giappnntrir

10 TITLE "MASS STORAGE"
20 X=TAPCNT
30 OPEN "O".#1."CAS0:TES
T. DAT”

IQPi OATA 1. 15-93.0 40 A#=lD10sB^.= 10sC*=”AeC
DEF

60 LPRINT A#.B^i.C$

230 DATA 2.10.99.0 70 PRINT #l.A#,eX.C*

240 DATA 1.2..5. 10.99.0
30 WIND X
100 LPRINT "READ"

2?0 DATA 6.12,99.0 110 OPEN "1".#1."CAS0!TE

290 DATA 2,3,8,13.93,0 120 INPUT il-D#,EX,FI
130 LPRINT Dtt.E'-;

140 PRINT F*

320 Data 2,3.13,19,33.0 150 CLOSE #1

330 Data 3.3,15.21.99.0
340 DATA 16.23.99.0
350 data 3,3.16.18,22.24 miiiiliiiKidjMfi-'mimxjiirageiikmilK^^^

360 DATA 1.4.15,18.23.23
avvimi- in maiikra imtlkaiiii an hisiriaiimi PRÌSTf

• 39.0 ... ......r.. i.A

370 DhTA 1-4. 16. 18.99,0
380 DATA 2.4. 16. 17. 99.0
390 DATA 2.4.16.1S-33.0 -.3 1

400 DATA 2,4.17.19.99,0 -.6 2
410 DATA 2.5. 16. 19.99.0 -.4 3
420 DATA 1.2.5.5,17,18.9 -.2 4
9.0
430 DATA 1. 1 .8. 14. 17. 17.

-2. 93023E-08 5

33.0
440 DATA 7.13,'99.0
450 DATA 9,13.99.0
460 DATA 12. 14.99,0
470 data lti0-0

npn'granma una vrir di dall ,mimmi i limili

grafu .1 II paysagsio alla riga wrfiiiva avvim- guan-

COPÌ cfimtimilirmiamrnirir jump-iiulhdampan-

10 A=-l
20 LPRINT A
30 FOR I=I TO 5

40 A=A+. 2
50 LPRINT A.

I

60 NEXT
70 END

come- dinrrhhr'

•‘Falale" RETURN. E questo è lutto per

l'inizialìzzazìone.

Quando si accede al monitor, sul display

compare un formato fisso: la prima riga é

destinata a ripetere i comandi impartiti

dall'utente, la seconda ad eventuali mes-

saggi di errore da parte del sistema, mentre

le ultime due riportano i contenuti in esa-

decimale dei registri del microprocessore

master: i due accumulatori A c B. il registro

indice X. il registro di stato C. lo stack

pointer ed il program counter. rispettiva-

mente S e P. Il set di comandi, dieci in

lutto, consente di eseguire le funzioni base

tipiche di un programma monitor: visua-

lìritazione e modifica del contenuto della

memoria, dump di un segmento di memo-
ria. esecuzione di un programma a partire

da un indirizzo assegnato, visualizzazione

e modifica del contenuto dei registri, lettu-

ra e scrittura di dati e programmi dalla

memoria o da un dispositivo esterno, im-

postazione del limite perla separazione del

programma dai dati. In più c'è un conian-

do che consente di definire una stringa lun-

ga fino a 1 7 caratteri affinchè sia automati-

camente eseguita all'accensione, come fos-

se introdotta da tastiera: in altre parole è

possibile programmare anche la selezione

del menu e raggiungere cosi r“ambiente"
software desideralo.

L'interprete BASIC è una rielaborazio-

ne EPSON del noto Microsoft, tanto che il

prompt riporta chiaro e tondo il copyright

"congiunto" Microsoft & EPSON. Non
staremo quindi qui a ricordare le caratteri-

stiche dì base di questo interprete, ma ci

limiteremo a segnalarne alcune delle diffe-

renze principali, con l'originale Microsoft,

usando, per quanto possibile, semplici

programmi esemplificativi.

La prima grossa novitàèlapos.sibiliiàdi

definire fino a 5 aree RAM diverse per la

memorizzazione dì dati e programmi, cui si

accede con il comando “LOGIN". Ese-

guendo ad esempio "LOGIl^r'. si entra

nell'area di lavoro I : la partizione è dina-

mica. cioè l'utente ha ogni volta a disposi-

zione tutta l'urea lìbera, il che consente

uno sfruttamento totale delle risorse RAM
del sistema. Un altro interessante strumen-

to è co.stituito dalle funzioni connesse al

contanastro del lettore di microcassette.

Sebbene manchi un direttorio, è possibile

leggere la posizione attuale del nastro, per

esempio all'inìzio dì un file dati, con la

funzione "TAPCNT" per poi raggiungerla

nuovamente quando si desideri eseguire la

lettura, comando "WIND". Come mo-
strato nei programma intitolato "MASS
STORAGE", la gestione dei file è quella

classica Microsoft, con apertura separata

per operazioni di scrittura e lettura, il che

rende piuttosto {tesante la programmazio-
ne. L'identificazione della periferica sulla

quale operare è però effettuata con un'ap-

posita stringa dì descrizione della periferi-

ca, secondo uno schema estremamente

evoluto e tipico di computer molto più

grandi. Ad esempio "CASO" identifica la

microcassetla. "CASI" il registratore
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ce “scarsina"; guardale inralti che cosa

succede sommando cinque volle 0.2a - l. Il

risuilalo non é zero come sarebbe lecito

aspetlarsi. ma -2.98 E-8. A parziale conso-
lazione aggiungiamo che un fenomeno si-

mile. dovuto al fatto che le cifre sono me-
morizzate in complemento a due e non in

BCD. si verillca anche sui ben più costoso

(circa 15 volte) HP-9826; in questo caso il

risultato è però molto più vicino a zero (0.

seguilo da 17 zeri più alcune cifre decima-
li).

In conclusione ci pare di poter affermare

che, nonostante alcune inevitabili limita-

zioni. i programmi eseguibili con l'HX-20.

oltre ad essere didatticamente molto vali-

di. possono offrire motivi di interesse an-

che per applicazioni che vadano ben al di là

di quelle consentite dalle calcolatrici tasca-

bili della fascia di prezzo immediatamente
inferiore.

esterno. "PACW la ROM cartridge.

"LPTO” la stampante interna e cosi via. I!

modo di trattare l'i/O è quindi unificato, e

consente sia una programmazione slrullu-

ralmenio identica sia che si voglia scrivere

sullo schermo che sul disco, che di adattare

facilmente i programmi a periferiche diver-

se. Unica eccezione è costituita dai cosid-

detti "RAM file" cui si accede con state-

ment del tipo "GET'„" e “PUT",,".
Altrettanto interessan tee semplicis-sima.

anche la gestione del display grafico: il pro-

gramma "ITALIA" mostra come disegna-

re il profilo della nostra penisola sellando
uno alla volta i relativi punti, leggendo una
sene di DATA. Ad ogni coppia di valori

corrisponde il primo e l’ultimo punto dei

loop di "accensione" di ogni singola riga,

(variabili KIRST e LAST). Il passaggio

alla riga successiva avviene quando si legge

la coppia 99.0 che provoca l'incremento

del contatore di riga (Y), Alla fine. poi. la

macchina esegue automaticamente il

dumpsu stampante (statement COPY). La
velocità di esecuzioneè lutto sommalo suf-

ficiente: ricorderete il "benchmark" utiliz-

zato in passalo su alcuni computer HP:
anziché il minuto o poco più necessario

all’HP-85. l’HX-20 richiede quasi due mi-

nuti. che considerato il tipo di macchina ci

pare un tempo più che accettabile. La pre-

cisione nella effettuazione dei conti è inve-

Conclusioni

Le conclusioni a questo punto sono, sul-

la base di quanto dello, piuttosto facili:

l'HX-20 è un vero sistema in miniatura

originale e interessante, che consente di

lavorare in condizioni molto simili a quelle

offerte da computer più co.stosi ed ingom-
branti. La porlaliiità c totale grazie alla

lunga autonomia e alla memoria continua,

la disponibilità di periferiche ed accessori,

indubbiamente notevole. Il co.sto é conte-

nuto. sia quando si consideri i'HX-20 co-

me strumento principalmente didattico,

che quando lo si acquisti con ambizioni

scmiprofessionali. MC
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HEWLETT PACKARD
HP-15C

Li su tm tavolo in redazione vedo una HP
IIC. non è una novità, già da alcuni mesi la

conosco bene, come anche molli lettori che

ne sono attualmente in possesso. Sto per

ignorarla quando Marinacci mi dice: "Pro-

vala!"; guardo di nuovo la calcolatrice e mi
accorgo che .sotto lo .stemma HP non c'è

scritto "IIC". ma " I5C". Già devo provare

una nuova calcolatrice della serie ultrapial-

la: cono.scendo la IIC. mi chiedo che cosa

po.ssa avere in più un 'altra calcolatrice della

stessa serie e. per trovare una risposta, con-

centro subito l'attenzione alle scritte sulla

tastiera: tra di esse, alcune delle quali scono-

.sciute. .salta all'occhio un "M.4TRIX" che

promette mollo. La I5C, oltre ad avere tutte

le funzioni della IIC e anche di più. lavora

con .Matrici reali e complesse pino a Sx8.
e.segue un gran numero di operazioni con i

numeri compks.si, calcola l'integrale defini-

to d'uiui funzione e ne trova eventuali radici.

Descrizione

La 1 5C risulta esternamente uguale alle

sorelle lOC. 1 IC. 12C e I6C. con il tipico

aspetto schiacciato delle calcolatrici lasca-

hili. Una striscia metallica posta sopra la

tastiera fa da cornice allo stemma "HP
1 5C" e al display posto sulla parte sinistra.

Il display è a cristalli liquidi, in accordo

con le attuali tendenze di quasi tutte le case

costruttrici di calcolatrici tcscabìlì: del re-

sto tale soluzione, utilizzando le tecniche

della Totoincisionc per dare ai caratteri la

forma voluta, consente di ottenere un gran
numero di indicazioni accessorie, oltre alle

cifre normalmente utilizzate per l'indica-

zione numerica. In foto vediamo il display

interamente "acceso"; dieci cifre "7 seg-

menti" vengono utilizzate per la visualiz-

zazione dei dati, dei risultati e di altre in-

formazioni: inoltre sono presenti il segno -

e dieci virgole che. privale della "codina"
in basso, diventano dei punti. Virgole e

punti vengono utilizzati per separare le ci-

fre delle migliaia a tre a tre e i decimali

dalla parte intera; a seconda della conven-

zione usata nel paese in cui opera la calco-

latrice. può essere scelta la virgola per se-

parare i decimali e il punto per le migliaia,

o viceversa, semplicemente accendendo la

macchina mentre si tiene premuto il tasto

del punto decimale: tale scelta viene con-
servata dalla memoria permanente. Nella

parte bassa del display figurano alcuni an-
nunciatori; partendo da sinistra. "USER"

indica un particolare modo di funziona-

mento della macchina attivato il quale al-

cuni tasti assumono funzioni speciali. 'T'

e

“g" con il loro comparire indicano che è

stato premuto uno dei due tasti prefisso e

che quindi, del prossimo tasto che verrà

premuto, sarà eseguita la seconda o la ter-

za funzionefquellc scritte in giallo e in bluj;

"BEGIN" come anche "DMY” sono se-

gnalatori non utilizzati su questa calcola-

trice, evidentemente si tratta di un display

utilizzato anche sulle altre HP della stessa

serie; "GRAD" indica la notazione ango-

lare in cui sta funzionando la macchina: se

é accesa la ISC interpreta gli angoli in

gradi centesimali, se è accesa solo la parte

"RAD" gli angoli vengono considerati in

radianti e. se tale scritta risulta spenta, la

15C considererà gli angoli come espressi m
gradi sessadecimaìi; "C" indica che la mac-
china è predisposta a lavorare con i numeri
compiessi; infine "PRGM” risulta visibile
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quando si sta impostando un programma
0 quando quest'ultimo sta lavorando. La
segnalazione di batterie scariche avviene

tramite la comparsa di un asterisco nella

parte sinistra del display; esso indica che

ancora rimane energia per circa un'ora e

mezza di calcolo o, a calcolatrice spenta,

per circa un mese di memoria continua.

Utile sarebbe stata la presenza di indicato-

ri dello stato di almeno una parte dei (lag.

per i quali l'unico modo per sapere se sono
attivati o meno é interrogarli da program-

ma. A proposito di flag. sulla I5C ce ne

sono iodi cui due per usi speciali: il flag 8.

se è acceso, attiva il modo di calcolo con
numeri complessi, il flag 9 se é acceso fa

lampeggiare il display.

La calcolatrice é dotata di memoria con-

tinua totale, in pratica a spegnere la 15C e

riaccenderla non cambia nulla, tanto più

che la casa non parla di "accendere o spe-

gnere la macchina" ma semplicemente di

"accendere e spengere il display". La ta-

stiera è composta di 39 tasti tutti della

stessa dimensione, tranne il tasto "EN-
TER" che. come è consuetudine HP. risul-

ta più grande: essi sono disposti regolar-

mente in quattro righe di dieci tasti ciascu-

na. Un appunto può essere fatto al colore

dei tasti che essendo scuri come la masche-

nna della tastiera, non risaltano molto,

stancando la vista di chi vi lavora a lungo.

Sul retro del calcolatore é incollata una
mascherina metallica sulla quale è stampi-

gliata una guida rapida che. dato il gran

numero di funzioni della 15C. risulta assai

comoda c. in alcuni casi, indispensabile.

Nel poggiare la calcolatrice sul tavolo si

nota con piacere che i piedini poggiano
solidamente tutti e quattro evitando fasti-

diosi ''zoppicamenti".

La 15C è dotata di tre tipi di "self-tesl".

Accendendo la macchina mentre si tiene

premuto il tasto X o il tasto -h. si attivano

due l'ormedi test per l'autodiagnosi di tutte

le funzioni della macchina; durante l'ese-

cu/ione del ".self-iest" attivato dal tasto X
lampeggia la scritta "running"; dopo qual-

che decina di secondi, se lutto funziona a

dovere, sì ha l'accensione di tutti i segmenti

e le scritte del display, altrimenti compari-

rà la scritta "Error 9" a indicare qualche

anomalìa. 11 sell'-iesi attivato dui tasto -I-

avvia un procedimento identico, ma che si

ripete aH'infinilo. finché non viene premu-

to un qualsiasi tasto.

Interessante è il test attivalo con il tasto

- (tenuto premuto durante l’accensione),

questo serve a provare la tastiera; una vol-

ta attivato, bisogna premere uno per uno
tutti i tasti, cominciando dal primo in alto

a sinistra per finire con l'ultimo in basso a

Costmtlore:

Hfwlfii Packard
1010 S.E. arde Bhd. Corrallis. OR 97S30.
U.S.A.

Distributore per l'Iulir

Hewlen Packard lialiana

l'ia C. Di Vmorio. 9
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destra, se tutti i tasti funzionano bene e

sono stati premuti nella giusta sequenza,

alla fine comparirà la scritta "IS" sul di-

splay. altrimenti il solilo "Error 9" compa-
rirà. messaggero dì guai.

Dodici diversi messaggi di errore avvisa-

no l'operatore con sufficiente precisione

circa l'errore commesso durante i calcoli,

qualora questi ultimi risultassero illeciti.

Interessante è la possibilità di "far resusci-

tare" la calcolatrice da eventuali “lock

oul". premendo contemporaneamente i ta-

sti "ON" e "y’". Volendo in vece cancellare

completamente tutta la memoria della

15C. basta accenderla mentre si tiene pre-

La memoria

Sebbene esternamente sia identica alle

altre calcolatrici della serie "della decina",

la 15C é dotala di caratteristiche decisa-

mente .superiori. La memoria, dovendo
contenere i molti dati relativi al calcolo

matriciale, è stata dimensionata abbastan-

za generosamente e organizzala in modo
diverso rispetto alle altre calcolatrici HP.
Complessivamente la memoria è composta
da 67 registri dati, di 7 byte ciascuno; tre di

essi sono permanentemente destinati alla

memorizzazione di dati; uno é il registro

RI. usato per il controllo delle operazioni

indirette, e gli altri due sono ì registri RO e

R I . I rimanenti 64 registri possono essere a

piacere destinali all'uso come registri dati,

oppure essere assegnati alia “zona comu-
ne" per mezzo dell'istruzione "DIM (i)".

Peresempio ponendo il numero 30 sul regi-

stro X ed eseguendo f DIM (i), destinere-

mo 29 registri (più i tre RI, R0e RI lall'im-

magazzinamento dei dati, e i rimanenti 3S

alla zona comune. La "zona comune" è la

parte di memoria destinata a contenere il

programma e/o i dati necessari per il calco-

lo delle radici. Ogni registro può contenere

7 passi dì programma; al limite, lasciando

soltanto i tre registri permanenti come me-
moria dati, può essere memorizzato un

programma di 448 linee (64 x 7). A causa

del grande numero di istruzioni possedute

dalla I se, alcune di esse richiedono due
byte per essere memorizzate in un pro-

gramma: si tratta comunque di istruzioni

poco usate. Quando viene memorizzato un
programma, viene automaticamente con-

vertila in memoria di programma una par-

te di memoria comune sufiiciente a conte-

nerlo. Per esempio supponiamo di avere

assegnato 35 registri alla “ZONA COMU-
NE": memorizzando una istruzione, un re-

gistro dei 35 verrà convertito in 7 byte di

memoria di programma, uno dei quali ver-

rà occupato dalla istruzione introdotta; in-

serendo altre istruzioni, fino alla settima, il

primo registro convertito sarà sufiiciente a

contenere il nostro programma ma inse-

rendo un'ottava istruzione, ancora un regi-

stro della "zona comune” verrà trasforma-

to in memoria di programma fornendo

spazio per altri 7 passi, e così vìa fino alla

(7 X 35) 245esima linea di programma, do-

podiché o sì assegna ancora memoria alla

zona comune, o il tentativo di introdurre

un'altra riga di programma farà comparire

il messaggio "Error 4".

In qualsiasi momento è possibile cono-

scere la situazione della memoria usando

l'istruzione "MEM"che. finché si tiene pre-

muto il relativo tasto, visualizza sul display

quattro gruppi di cifre; dd uu pp b; dove dd

è l'indirizzo del registro dati più allo dispo-

nibile in memoria (considerando anche Rde
RI. i registri dati disponibili saranno

dd -I- 2). uu indica il numero dei registri libe-

ri ancora presemi nella "zona comune"; pp
indica il numero di registri convertiti in me-
moria di programma c h indica il numero di

istruzioni (byte) che sì possono aggiungere

al programma senza che venga convertito

un altro registro di memoria comune in
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memoria di programma.

Le funzioni

Particolare interesse destano alcune fun-
zioni matematiche di questa calcolatrice.

Oltre alle comuni funzioni delle quali sono
dotate anche le altre calcolatrici scientifi-

che HP. funzioni iperboliche, fattoriale

(anche per numeri non interi, cioè funzione
G-AMMAtc regressione lineare compresi,
la I5C dispone di due istruzioni per il cal-

colo deirinlcgrale definito e delle radici di

una funzione, due per il calcolo combina-
torio (permutazioni e combinazioni di n
oggetti k a k). nonché di un potente set di

istruzioni per il calcolo con matrici reali e

complesse. Le due istruzioni "SOLVE” e

"J;" (integrale) servono, rispettivamente, a

calcolare la o le radici di una funzione e

l'integrale definito; entrambe si trovano
per la prima volta su una calcolatrice HP
della serie ultrupiatta.

La funzione f(x), da integrare o delia

quale si vogliono determinare le radici, va

introdotta nel calcolatore sotto forma di

un programma che. assumendo come in-

put il valore contenuto sul registro X. for-

ni.sca come output, sempre sui regi.slro X, il

valore f(x); algoritmi iterativi, usali da
"SOLVE" e

"J;''.
richiamano in subroutine

tale programma-funzione specificalo dal-

l'operatore.

Usando "SOLVE" l’operatore deve in-

dicare alla macchina, oltre la funzione da
esaminare, anche due valori di x entro i

quali potrebbe cadere la radice cercata: se

la calcolatrice non trova alcun risultato

ncirimervallo indicalo, inizia a cercare al

di fuori di esso; se ancora non trova nulla,

segnalerà "Error 8" a indicare che la fun-

zione non ha radici reali. I tempi richiesti

da tale routine per la ricerca di una radice

po.ssono variare, a seconda del tipo di fun-

zione in esame, da alcune decine di secondi

a qualche minuto; la precisione è di qual-

che digit sulla decima cifra significativa.

Trattandosi di un metodo numerico,
non può essere esente dai difetti propri di

tali algoritmi; come esempio, il manuale
segnala il caso della funzione ix- -.“i I = 0.

per la quale la I5C non trova radici, men-
tre invece esse sono -!--y5 e -^5. queste

perché, essendo ^'5 annumero perii quale

la giusta rappresentazione richiede più di

dieci cifre significative (infinite) . si Iw che
nei calcoli della 15C.il quadrato di .^,'5 non
dà esattamente 5 equindi l’espressione ix--

5 1=0 non può avverarsi.

La funzione "J;" lavora esaiiamenle co-

me ".SOLVE" sulle funzioni specificate

dall'operatore ma. anziché calcolarne le

radici, ne calcola l'integrale definito di

estremi x e y. Gli estremi dell’intervallo

vanno specificati ponendo nel registro X il

limile inferiore e in Y il limite superiore

prima di eseguire
"J;";

la macchina provve-

dcrà uutomalicamcnlc u determinare l'in-

tervallo di campionamento più opportu-

no. La precisione di calcolo dipende dal

formato di visualizzazione usato (KIX n.

SCI n. ENG n). praticamente la calcolatri-

ce esegue i calcoli con una precisione suffi-

ciente a visualizzare cifre tulle esatte, è

ovvio quindi che FI X 9 (nove cifre decima-
li) dà una precisione maggiore di F-'IX 4
(quattro cifre decimali), è anche vero però
die calcolare un integrale in FIX 9 richiede

più tempo che farlo in FIX 4. Sia durante
l’elaborazione con l'istruzione "SOLVE"
che con l'istruzione

"J;",
sul display lam-

peggia il messaggio "running".

Le matrici e i numeri complessi

Completamente inedite le due possibili-

tà di calcolo con le matrici e con i numeri
complessi. Tasto "chiave” per il calcolo

con le matrici è "MATRIX" che, usato

come prefisso insieme ad altri tasti, serve a

gestire un discreto numero di operazioni.

Nella memoria della 15C, e precisamente

nella "zona comune", possono essere me-
morizzate fino a 5 matrici, identificale con

le lettere da A a E; le loro dimensioni pos-
sono assumere valori a scelta, ma sempre
tali che la somma degli clementi che le

compongono non sia superiore alla memo-
ria disponibile nella "zona comune"; con la

“zona comune" dimensionata al massimo
(64 registri) può essere memorizzala una
matrice di 8 x 8 elementi o più matrici di

dimensioni minori. L'immagaz/inamenlo
degli clementi delle matrici c semplificato

da alcuni messaggi sul displayche indicano

per ogni dato introdotto, quale posizione

occuperà nella matrice. Per esempio, per

memorizzare la matrice:

occorre eseguire le seguenti operazioni:

2 ENTER f DIM A
pone in X e Y la cifra 2 per indicare rispet-

tivamente il numero delle righe c il numero
delle colonne che compongono la matrice

A. e crea nella memoria comune uno spa-

zio adatto a contenerla

fMATRIX I

reselta il priKedimenio automatico per la

memorizzazione degli elementi della ma-

f USER
pone la macchina in modo USER
5 STO A
in questo modo si memorizzai il primo ele-

mento della matrice: finché si tiene premu-
to il tasto "A", sul display compare la scrit-

ta "A l.l" ad indicare riga e colonna dell’e-

lemento memorizzalo
7 STO A
12 STO A
CHS STO A

memorizzano i rimanenti dati della matri-

ce A. Per rivedere lutti gli elementi della

matrice, è sufficiente eseguire MATRIX I

e premere RCL A per visualizzare un ele-

mento per volta.

Eventuali dati relativi ad un'altra matri-

ce possono essere memorizzati, per esem-

pio. creando uno spazia nella memoria con
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f DIM B per una matrice B. Lo spazio che

dovrà contenere la matrice risultante da
eventuali operazioni sulle matrici può esse-

re definito dall’isiruzione T RESULT se-

guita dalla lettera che si vuole associare a

tale matrice. É possibile ovviamente anche
l'edit della matrice, sia manuale che co-

mandato da programma, tramite l'accesso

ai registri puntatori di riga e colonna.

Per eseguire operazioni con le matrici, é

succiente richiamare sul display un "rap-

presentante” di esse, chiamato "descritto-

re". e operare su di esso come se fosse un
numero, con la possibilità di memorizzarlo

in registri dati, e manipolarlo nella catasta

esattamente come un numero.
Per esempio, volendo calcolare il pro-

dotto C tra due matrici A e B. dopo aver

memorizzato (una volta per tutte) queste

ultime, basta eseguire le istruzioni riporta-

te nella tabella A.

Da notare che l'istruzione X (prodotto)

ha operato sui contenuti dei registri X e Y
esattamente come se questi fossero stati

numeri, ma avendo invece trovato impo-
stati i descrittori delie matrici A e B ha

calcolato il prodotto matriciale. Per cono-

scere poi i singoli elementi della matrice C.

basta eseguire pxp volte RCL C. Le opera-

zioni possibili con le matrici sono: inverso

di una matrice, cambio di segno, trasposi-

zione, norma di riga, norma euclidea, de-

terminante; somma, prodotto, differenza e

divisione scalare; somma. dilTerenza e pro-

dotto tra due matrici, risoluzione di un

sistema e altre funzioni accessorie. La 1 5C
opera anche con matrici complesse, ma in

tal caso, occupando ogni elemento due re-

gistri (uno per la parte reale e uno per la

I test

L'introduzione di nuove funzioni su una
calcolatrice dotata della stessa tastiera del-

le più piccole della serie ha creato la neces-

sità di condensare più istruzioni in un solo

lo dei loop con le istruzioni DSE e ISG
(anziché il solo registro 1),

L’interno

Smontando la calcolatrice, da un lato ci

si accorge dell'ottima tecnologia utilizzata

dall'HP. dall'altro si rimpiangono i tempi

in cui. se si bruciava qualcosa, bastava

dissaldare e sostituire; del resto però è an-

che vero che solo l'eliminazione della com-
ponentistica discreta ha consentito simili

prestazioni in una calcolatrice tascabile.

La costruzione è del tutto simile a quella

già conosciuta con la prova della HP 1 tC
(N° 3 di MC). l'unica differenza è un inte-

gralo in più sulla ISO. cosa ovvia date le

maggiori prestazioni di quest'ultima. La
durata delle batterie dichiarala dalla casa è

di 60 ore di elaborazione continua con le

pile alcaline (tre a pastiglia) e 135 ore con

quelle aU'ossido d'argento, Ovviamente,

queste durale si riferiscono a situazioni teo-

Ta-sli Display Commento
RCL MATRIX A Ann Le cifre n n indicano le dimensioni della matrice A.

della quale è staio richiamalo sut display il relativo

descrillore

RCL MATRIX B B m m richiama il descrillore della mairice B di dimensioni

r RESULT

C

Bmm designa C la matrice risullanlc

X

Tabella A

Cpp calcola,C= AB. di dimensioni pxp

parte immaginaria) la capacità di calcolo

risulta dimezzala.

Interessante é la caratteristica della 15C
di poter lavorare con i numeri complessi; le

parti reali e quelle immaginarie lavorano
su due cataste perfettamente parallele; in

tal caso la comparsa di una seconda cata-

sta va ad occupare 5 registri della "zona
comune". Il modo "complex" è annuncia-
to dal display con la comparsa della lettera

"C" non appena viene eseguita la funzione

f I (0 altre): in questo modo di funziona-

mento le istruzioni per la manipolazione
della catasta operano contemporaneamen-
te sia sulla reale che sulla immaginaria. Le
funzioni matematiche della 1 5C in grado
di lavorare con i numeri complessi sono: x,

x^. log (naturale e in base IO). l/x,e\ IO»,

ABS (fornisce il modulo del numero com-
plesso). —P. -• R, y' e le quattro operazio-

ni aritmetiche; sono inoltre attive tutte le

funzioni trigonometriche e iperboliche.

tasto: perciò sulla I3C, I test condizionali

non vengono ottenuti da altrettanti tasti,

ma da un unico tasto "TEST" seguito da

una cifra da 0 a 9. sono inoltre presenti due
tasti "X^Y" e "X=0"che consentono di

ottenere altri due test condizionali oltre

quelli impostabili con TEST n; in totale

quindi la i5C è dotata di 12 opzioni che

confrontano X con Y o con lo zero (duran-

te l'esecuzione di un programma) in sei

modi diversi: uguale, non uguale, maggio-
re. minore, maggiore o uguale, minore o
uguale. Per ricordare a quale lesi corri-

sponde ciascuna cifra (da 0 a 9). sulla guida

rapida stampata sul retro della calcolatrice

si trova una comoda labellina promemo-
ria. Altre piccole novità tra le funzioni pos-

sedute da questa calcolatrice sono costitui-

te dall'istruzione X§, che consente di

scambiare il registro X con qualsiasi regi-

stro dati, c dalla possibilità di usare qual-

siasi registro come contatore per ilconlrol-

richc. poiché in effetti la calcolatrice, du-
rante il tempo in cui è accesa, non si trova

constantemente in elaborazione ma per

buona parte di esso rimane in attesa di

istruzioni, il che necessita di pochissima
energia. In sostanza il manuale considera
attendibile una durala delle batterie di cir-

ca un anno e mezzo di normale uso.

Conclusioni

Il settore delle calcolatrici portatili ci ha
reso ormai "sofislicatezjie dipendenti".

Non ci si rende più conto di quali mostri ci

si trova tra te mani o in tasca, solo per il

fatto di essere abituaci a vedere oggetti

sempre più picxoli ma sempre più perfetti;

se solo però pensiamo a quando si rimane-
va stupiti già nel vedere una calcolatrice

portatile, sebbene ave.sse .sei cifre, quattro

operazioni e niente virgola, allora vengono
le vertigini. Ora stiamo però andando in-

contro ad un problema, costituito dai vi-

sualizzatori usati attualmente, che stanno
diventando "stretti"; un esempio è la no-
stra 15C, che con le funzioni per il calcolo

complesso e matriciale avrebbe bisogno di

un display ben più capace, per e.sempio un
display video, per visualizzare più chiara-

mente i dati e i risultati. Chissà, forse tra

poco, un altro inlegralino. ed ecco l'uscita

video ... MC
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office Automatìon

Il nuovo personal computer
che non teme il futuro.

office Auti>matuiii lignifica avere a disposizione turca una

sene di apparecchiature e sistemi che, integrati o non fra di loro,

permettono una gestione sempre più produttiva di dati, testi,

parole all'interno di ogtii azienda.

Tra 1 sistemi, il nuovo personal computer Xerox 820 II

r.ipprcsenta un ultenore passo avanti verso la complet.i

automazione deH'ufficio modemo, a soluzione delle esigenze non

solo di oggi ma .incile di domani- Xerox 820 11. dotato oltre che

di unità a diselli flessibili da 5J25" o da 8" .incile di una unità a

disco rigido, con hack-iip a flo[>py disk da \2 milioni di caratteri,

fornisce un'ampia scelta di capacità d'archiviazione variabile da

184.(11)0 lino a 11.200.000 caratteri. Per consentire un dialogo con

i'ofvratorc. semplice ed immediato, i messaggi su schennu possono

essere latti lampeggiare oppute fitti apparire con intensità

luminosa dilfercnziata o ancora con scritte nere su fondo bianco.

Inoltre, errori deH'oper.itore o situazioni particolari di programnu
poss.ino venire evidcnzi.itc il-i un segnale acustico modulabile.

Elevate anche le capacità grafiche che consentono di visu.iliz-

zare e .stampare diagrammi cartesiani, istogrammi, diagr,umili

a spicchi, ccc. In ijualsiasi i.staiite ^ poi possibile stamp.ire s|u,into

appare visualizzato sullo scheniio con u semplice pressione

di uii tasto. Xerox 82U li ha anche la possihilit.i di utilizzare ben 33

tasti sii lunzione. Xerox 82(1 il, accanto .i pragr.imim di word

processing con mess.iggi guida-operatore in italiano e a "l.ivagiie

elcttroniche7 lia inoltre a disposizione una ricca g.uimia sii

programmi di ucilit.i iisiiiclié uu'.uiipia serie di prsigr.immi

preesmfezionati, re)ierihili presso società sii software sju.ililleate

dalla stessa Uank Xerox, per soddisfare le esigenze spes itìclie; slalla

contabilità alla gestione di ni.igazziiui, degli alberghi, itegli stilili

professionali, dei laboratori ili .inalisi cliniche, dei c.iniieri edili,

ecc. Accanto a Xerox 821) Il c'é Xerox 820 il personal cisinpuier

per dn vuole un analogo sistema più eamomico con capacità

il'arciiivuzionc meno elevati'. Por ulteriori inforniaziuni

telefonate ai Centri Commerciali Rank Xerox.

Centri Commerciali Rank Xerox. Sede: Milano ® 02/2883-271

Aiu-...i,i 'S‘ii71/Ky7W)1

lUr •i5Ml»ll/2274W

U.à.'ciM ®nil sSHWMI

sjgii.in 3fo7tj/6fi770H

< ii-mu •S'U'»5/.SU)2f.3

Cnnmco S/N (MI) ® ll2/y036KI

l'ircnzc ® 0.SS/4X3244

(:ciii.v,( S010/5fi42I3
Milano ® 02/2HK33'Jfi

N.ipuli ®()H1/6847HH

Kiilova ®ll4y/f.57(l0ll

l'aUTmo®(iy|-'2yf.2ll

Uoiiu ® ilf./S4f.ll

Tormo ®(i!l/S422IJ
Trieste ®ii4ll/7fi.1«4l RANK XEROX



a cura di Francesco Petroni

I

PROBLEMI DI GRAFICA BIDlMENS10NALÌn

Abbandoniamoper unpo ' la grafica Iridi-

mensionale per dedicarci all'esame di qual-

che prohlemina elemeruare di grafica bidi-

mensionale.

Carne nostra abitudine, affronteremo i

problemi che via via ciponiamo nelmodo più

.semplice possibile, realizzando programmi
dimostrativi che potranno servire da spunto

per i vostri programmi più consulenti o di-

rettamente da subrouline in procedure più

compiesse.

Ad esempio un programmino che unisce

con una linea iratieggiaia due punti potrà

servire come subrouline in unprogramma di

grafica tridimensionale cbe individui e trat-

teggi quindi le linee nascoste.

Gli argomenti che tratteremo .sono le linee

iraiieggiate. la individuazione deU'arcoian-

gente, i raccordi parabolici.

Le linee tratteggiate

Tulli i computer dotati di capacità grafi-

punto di coordinate X.Y nel riferimento

schermo, e la istruzione HPLOT TO X.Y
che traccia un segmento dall'ultimo punto
piotiate al nuovo punto X.Y. Per traspor-

tare il programma su altre macchine biso-

gnerà. è ovvio, usare le istruzioni corri-

spondenti.

Utilizzando software grafici più potenti

è possibile trovare istruzioni che diretta-

mente eseguano un tratteggio; é quindi ov-

vio che la nostra routine serve solo a chi ha

istruzioni erafiche simili a quelle descritte.

Il programma realizzato permette’ la

scelta tra due possibilità:

2 - il tracciamento della linea tratteg-

giata dato il numero dei tratti.

La routine per il calcolo dei punti irfler-

medi tra i due punti estremi è molto sem-
plice, una volta noto l'angolo individuato

dalla retta passante per i due punti e gli assi

di riferimento.

Questo angolo si trova con la funzione

ATN(Q), dove Q è il rapporto tra DY e

DX, dilTerenze di ordinate e di ascisse tra i

due punii PI e P2 da congiungere.

La funzione BASIC ATN(Q)ècome no-
to affetta da una indeterminatezza di qua-
drante e quindi non possiamo utilizzare

che hanno istruzioni di tracciamento di

segmenti Ira due dati punti. Una delle pri-

me cose che viene in mente è quella di

dilTerenziare. neH'ambiCo di uno stesso di-

segno. le lince tra di loro.

Come esempio di applicazione c'è quel-

lo, ricordalo in precedenza e sviluppalo in

seguito, di ausilio in grafica tridimensiona-

le (es. fig. 1). oppure il tracciamento di

curve che rappresentino differenti fenome-

ni o misurazioni.

Presentiamo dunque un programma che
permette il tratteggio di una linea tra due

Il programma é realizzato per il compu-
ter APPLE II che ha, come noto, buone
capacità grafiche ed utilizza la istruzione

HPLOT X.Y che traccia sullo schermo un

Figura J- Oulpui drt programma TRATTEGGIO. Le
opcioai sona due. Troneggio dato il numero dei Iraiii.

I - il tracciamento della linea tratteg-

giata data la lunghezza del singolo tratto;

direttamente il valore numerico così calco-

lalo. ma siamo costretti a individuare l'e-

satto valore dell'angolo con un altro siste-

ma. Della funzione ATN(Q) parleremo

dopo.
Passiamo invece ad esaminare il listato

del programma di tratteggio, in figura 2

mentre in figura 3 vediamo l'output su vi-

deo.

Lavoriamo con la pagina HGR in modo
da utilizzare le quattro righe di testo dispo-

nibili per l'input dei dati.

Nelle righe 100-150, tracciamo la corni-

ce del disegno e presentiamo l’opzione I.

per il tratteggio dato il numero dei tratti, e

l'opzione 2, per il tratteggio data la dimen-
sione del tratto. Se si sceglie l'opzione 2 il

Flag FL viene settato a 1.
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A questo punto vengono richiesti i punti

estremi da unire con il tratteggio (righe

160-170); su questi punti viene eseguito il

solito test di compatibilità con il formato

schermo (righe 180-190) e se è superato

vengono visualizzati i due punti, mediante

due crocette sul video (righe 200-210).

A questo punto vengono calcolati i

DX.DY e i rispettivi se^i-SX.SY e la di-

stanza D tra i due punti (righe 220-^240).

Prima di calcolare il valore del-

1'ATN(DY/DX) viene escluso il caso

DX = Oche dà come risultato P-greco/2 ma
che comporterebbe un errore DIVISIONE
PER ZERO.

Se si è scelta l’opzione 2 viene richiesta la

dimensione ST del tratto, altrimenti viene

chiesto il numero dei tratti NT, dal quale

viene ricavato immediatamente il valore

ST (righe 270-;- 290),

'Vengono ora calcolate le costanti

C = ST'*COS(A). S = ST*S1N(A) che rap-

presentano le proiezioni del passo ST lun-

go la X e la Y (riga 300). Si trova poi L, che
è il numero dei passi intermedi su cui ese-

guire il loop (riga 310).

A questo punto nel loop vengono calco-

lati gli X%,Y% intermedi (righe 320-330)

che se sono nella posizione pari individua-

no l'inizio tratto (riga 340) altrimenti la

fine tratto.

Va notato che nel calcolo di X%.Y/„
punti intermedi. SX e SY hanno la funzio-

ne di dare il giusto segno agli incrementi

del passo. Ovvero il tratteggio se X 1 > X2 o
se Yl > Y2 deve poter andare anche all'in-

dietro.

Infine la riga 370 permette di tracciare

anche l'ultimo segmento, di misura inferio-

re al passo, nel caso che il passo scelto non
sia un sottomultiplo della D. distanza tra i

due punti.

Il dodecaedro

Ci sembra opportuno pubblicare anche
il listato relativo alla fig. I. Il programma

-t-1
^

^ _5 ^

,.6 +9

Figura 6 Casipo.rsihilìper lafunzivnt A TN. Gcnrrah:-

zand,,hcornhma:,onipossmprtP(X.Y)sonon^^^

che genera tale figura, listato in fìg. 4, è una
implementazione di quello pubblicato sul

numero scorso e relativo al disegno dei

solidi regolari.

L'ìmplementazionc riguarda una routi-

ne "manuale" di individuazione delle linee

nascoste, tramite la quale la linea nascosta

viene tratteggiata, a dilTerenza delle altre

linee. Percapirecome funziona il program-
ma rimandiamo al numero scorso, per

quanto riguarda la routine principale rela-

tiva alla vista tridimensionale. Esaminia-
mo solo come vengono individuale e dise-

gnate le linee nascoste c le linee visibili.

Nei vettori A(N), B(N) immettiamo i

dati angolari di ciascun punto del dodecae-
dro. Nei vettori F%(M),T%(M) mettiamo
le altre informazioni che ci servono per il

disegno.

F”<.(M) é la sequenza con la quale vanno
uniti tramite linee spezzate! vertici. Il valo-

re zero interrompe la spezzata. Ad esempio
i valori l. 2, 3. 4, 0. 5, 6, 7 ecc. significano

che i segmenti da tracciare sono 1/2, 2/3.

3/4, 5/6. 6/7, ecc.

Ad ogni valore di F"'(I) corrisponde

quindi la indicazione dì un segmento da
tracciare. A questa informazione associa-

mo la T%(I) che indica se quel segmento é

visibile (valore 0)0 non è visibile (valore 1).

Se il valore è I viene richiamata la nostra

routine dì tratteggio. Il valore 2 non ha
nessun significato in quanto l'abbiamo

messo in corrispondenza del salto spezzata
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MC grafica

segmento, non occorre sapere se è nascosto

o meno. Anche questo programma può
uscire su plotter mettendo PL=0 in riga

130.

La funzione ATN

La funzione arcolangente è quella che

permeile di individuare in un riferimento

cartesiano l'angolo A formato dalla retta

passante per un punto P(X.Y)e per l'origi-

ne 0(0,0).

Nelle macchine di tipo più scieniinco

(vedi ad esempio HP serie 80) le istruzioni

sono due A =ATN(Q) e A = ATN2(X.Y).
Con la prima viene fornito l'angolo la

cui tangente ha un valore Q. Ma poiché

(vedi fig. 5) il valore Q è fornito dal rappor-

to DY/DX, tale funzione é affetta da inde-

terminazione nei segni e da errori nel caso

che, al solito, il denominatore sia uguale a

Ad esempio in figura 5 i punti P e PI

forniscono uno stesso valore Q anche se è

evidente che non possono fornire uno stes-

so valore A.
Invece con la istruzione A =

ATN2(X,Y) questi limiti non ci sono in

quanto non viene fornito il rapporto tra X
e Y. ma singolarmente X e Y, ed é quindi il

computer che individua il quadrante esat-

to.

Non avendo la istruzione ATN2, il cal-

colo dell'angolo necessita di una routine di

correzione che individui tutti i sottocasi e

calcoli quindi esattamente i quadranti.
Nella figura 6 sono raffigurati tutti i casi

possibili, che sono anche listati in figura 7.

Il programma ARCOTANGENTE, li-

stato in figura 8, output su monitor in

figura 9, che abbiamo realizzato è un po'

pedante, in quanto analizza tutti i sottocasi

senza fare alcuna semplificazione che pur
sarebbe possibile.

Figura 9 - Oiiipui delprogramma ATN. I valori delTan-

II programma sì divìde in tre parti:

righe lOO-llO; individuazione dei valori

tipici degli angoli riferiti a P-greco;

righe 120-250; il programma, in questo

caso grafico, che utilizza la subrouline;

righe 260-430: la routine che ci interessa

è quella che calcola l’angolo A corretta-

mente nel riferimento scelto.

Il nostro programma utili?.za la pagina

HGR dall'Apple 11. per il disegno e quindi

le quattro righe di testo per la sezione IN-

PUT dati.

Viene immesso il primo punto (riga 160)

che viene giudicato compatibile con il for-

mato schermo (riga 1 70) e che genera il

tracciamento di due assi cartesiani (riga

180).

Viene poi immesso il secondo punto (ri-

ga 190) che, subito il controllo (riga 200)

genera un segmento che l'unisce all'origi-

ne. A questo punto viene chiamata la rou-

tine principale (riga 230). Al ritorno l'an-

golo viene tradotto in gradi e visualizzato.

La routine dì calcolo dell'angolo (riga

260) comporta il calcolo di DX. DY il

calcolo dei segni di tali differenze.

Ricordiamo che la funzione SGN(X) dà

come risultato -1.0, -H l a seconda che X
sia minore, uguale, maggiore di zero.

Con una semplice formuletta matemati-

ca (riga 280) viene calcolato, partendo da

SX, SY. un valore Z, che varia tra I e 9 e

che quindi permette il rinvio, mediante la

istruzione di salto ON Z GOSUB... alle 9

subroutine, una per ogni caso consideralo.

Viene calcolato l'arcotangente riferito al

primo quadrante e richiamata la subrouti-

ne di correzione relativa al singolo qua-

drante.

Il problema dei raccordi

11 problema di unire con una linea una

serie di punti, dati secondo un certo ordi-

ne. si risolve in varie maniere.

La maniera più semplice consiste nel

tracciare una spezzata.

Vi sono poi dei metodi statistici, che

permettono di associare alla serie ordinala

di punti una retta o una curva, ottenuta

con melodi di interpolazione, che però non
è dello che passi esattamente per i punti

dati.
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Figura 12 - Oulpui delprogramma RA CCORD! APER-
TI. Per valutare Tarulamenla dei traili di una curva

Figura 14-Oulpuldelprogramma RACCORDI CHIl'-

Presentiiimo un terzo sistema che per-

mette di unire tra di loro i vari punti non
con segmenti di retta, ma con lìnee parabo-

liche raccordate tra di loro.

Una delle utilizzazioni di tuli metodi è

nello studio delle traiettorie, Se si ha infatti

una serie dì rilevazioni che individuano i

punti di passaggio di un proiettile, con me-
todi di questo tipo è possibile valutarne la

traiettoria.

Nella figura IO c riportato lo schema di

calcolo del singolo punto P(XF.YF) sulla

parabola che raccorda il punto P(l) con il

punto P(I-i- 1 ).

La F che compare nella formula varia

tra 0 e I all'interno del raccordo a seconda
dello stepdi calcolo voluto. Cioè se tra P(l)

e P( I -H I ) vogliamo calcolare 1 0 punti in-

termedi F "loopperà” tra 0 e I con passo

O.l.

Si può osservare che ovviamente per

F = 0 la XF coincide con X(l)e per F= I la

XF coincide con X(I) -(- DX(I) cioè con
X(l + I).

Si può infine notarechepoiché la formu-
la utilizza i DX precedenti e successivi al

tratto interessato, non è possibile disegna-

re il primo e l'ultimo tratto.

A corredo di questo metodo abbiamo
realizzato due programmi, il primo. RAC-
CORDO APERTO, traccia la linea di rac-

cordo per una serie aperta di punti, il se-

condo. RACCORDO CHIUSO, lavora su

una linea chiusa.

Ambedue i programmi lavorano sia su

plotter che su video. È infatti evidente che
il problema dei raccordi richiede una defi-

nizione di calcolo e di disegno notevoli, per

poter, ad esempio, apprezzare le differenze

tra un tratto di parabola e un arco di cir-

conferenza.

Raccordo aperto

Il programma è listato in figura 1 1 e

l'output su plotter è in figura 1 2. Nella riga

1 00 è fissato N numero dei punti in esame.

PL è il fiag Plotter. Per l'uscita su plotter va

posto uguale a zero. Vengono poi caricati

(righe 110-140) i dati dei punti X“o(l).

Y"„(l> e calcolali i valori DX(I), DY(1), II

lutto viene visualizzalo per un po', allo

scopo di permetterne il controllo (150-

1 80). A questo punto c'è la visualizzazione

che avviene in tre fasi:

assi di riferimento (righe 200-230). trac-

ciati semplicemente senza operazioni di

scaling. che lasciamo volentieri a voi;

singoli pumi (righe 240-300). visualizza-

ti al solito con una serie di crocette;

linea di raccordo (righe 310-380). Ci so-

no due loop. Quello esterno dal punto l al

punto N-2. in quanto partendo dal punto l

si raggiunge il punto 2 e cosi via. rimango-
no esclusi come detto, le linee tra i punti 0 e

1 e tra i punti N-l e N.

AH'interno di ciascuna coppia di punti

P(l), P(I -I- 1 ) viene crealo un loop sul K,

nel nostro caso 16 passi, che genera il valo-

re F. che abbiamo già descritto. Vengono
cosi calcolati i 16 punti intermedi P(X”o.

Y"„) tra P(l)e P(I + l). Tali punti interme-

di vengono uniti a coppie formando un
tratteggio. Il punto pari è quello di inizio

tratto (riga 360) il punto dispari é quello di

fine tratto (.370).

Dalla riga 390 alla riga 420 sono le due
routine dì HPLOT e di HPLOT
TO X"„.Y°„ richiamate dalle varie parli del

programma. Se il fiag PL è uguale a zero

vengono eseguile le analoghe routine di

plotter.

È appena il caso di notare che nei pro-

grammi con uscita alternativa moni-
tor/plotter é consigliabile raggruppare in

semplici subroutine tutte le istruzioni di

plottaggio.

Abbiamo utilizzalo come al solito il

Plotter Waianabe. che ha un software di

base particolarmente semplice e che abbia-

mo più volte descrìtto nel corso dì questa

rubrica.

Raccordo chiu.so

L'ultimo programma presentalo c l'e-

stensione del precedente al caso di una li-

nea chiusa, (listato in figura 13. oulpui in

figura 14). Per rendere più evidente il risul-

tato abbiamo utilizzalo i cinque vertici di

un pentagono tra i quali abbiamo traccialo

il pentagono stesso, la circonferenza pa.s-

sante per essi e la nostra curva di raccórdo.

il procedimento, e quindi la routine

principale del programma, c identico a

quello descritto per il programma prece-

L'unica cosa che va notata è che per

"chiudere" la linea di raccordo occorre da-

re due punti in più. Ovvero il nostro penta-

gono avrà 7 vertici dei quali 4 coincidenti a

due a due tra di loro. MC
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In origine il Basic

era uno strumento didattico..

basic un po' per volta
dì Corrado Giustozzi

Prima parte:

Uno sguardo in generale

Quaiiii di roi xamìo cos 'è il Basici’ Tulli o

iftiasi, crediamo. Ma i/uunii lo conoscono .sul

serio'.' In elfeiti abbiamo con.siaiaio che esi-

.sle un cerio numero di lellori che. pur sapen-

do programmare, conosce poco il Basic: par-

liamo ad esempio dei moltissimi utenti delle

calcolatrici programmabili, i quali .spes.so ci

.serirono in citandoci a pubblicare dei corsi di

Basic u comunque ad esporre quelle nozioni

di ba.se che .solilamente vengono date per

.scontate ma che essi non po.ssiedono. D'al-

tro canto esi.ste anche una fa.scia di lellori

che pur possedendo ed utilizzando un perso-

nal non cono.sce il Ba sic cosi a fondo come
vorrebbe, e ci invila a pubblicare articoli di

approfondimento e "irucchetii del mestie-

re". Per venire incontro alle e.sigenze. appa-

rentemente contrastanti, di queste categorie

di lettori, abbiamo deciso di mettere in can-

tiere tutta una serie di articoli divulgativi sul

Basic: non un corsa, ma qualcosa che gli

somiglia abbastanza. L'abbiamo chiamalo
"Basic un po' per volta" per .sottolineare ii

no.stro scopo: far si che al termine di ogni

puntata .sappiate fare qualco.sa di più.

Tediamo quindi come .sarà strutturata

questa .serie. Ogni volta .sceglieremo un ar-

gomento particolare, un aspetto od un 'istru-

zione del Basic, e ne parleremo tin linea di

massima I a tre livelli di difficoltà diversi: le

notizie di ba.se per i superprincipianti. un

di.scorseiio più approfondito per chi vuole

saperne dipiù. e i citati irucchetti delmestie-

re per i più smaliziati. Per quanto possibile,

ogni puntala esaurirà il soggetto prescelto e

.sarà indipendente dalle altre. La scelta degli

argomenti non seguirà un rigoroso ordine

logico ma. anzi, potrà essere iniluenzuta dui

rostri interventi e dalle vostre richieste. I

discorsi non .saranno mai troppo teorici, ma
potrà capitare che qualcuno ... non capisca

proprio tutto: be', in questo caso pazienza,

vedrete che dopo qualche tempo (leggi: do-

po averfatto altra esperienza ) risulterà tut-

to chiaro. D'altronde è cosi che.si impara ...

Un problema di impostazione che ci si è

posto è stato quello del dialel lo ,
cìitè di quale

versione del Basic considerare come .stan-

dard. Ci è parso migliore non privilegiarne

nessuna, e quindi trattarle tutte: in partico-

lare ci riferiremo alle tre più diffuse (Apple-

soft. Commodore c Microsoft), e talvolta

anche a qualcuna di quelle proprio "strane"

{ Sinclair ecc.)
.
Quando neces.sario segnale-

remo le differenze tra i dialetti e lo standard,

e gli eventuali compurianwnti "hardware
dependent."

Per finire l'introduzione vogliamo chiari-

re che non intendiamo fare di Basic un po'

per volta una rubrica di .software Ba.sic I che

già c'è) né vogliamo che diventi una .sterile

riedizione di imo dei tanti manuali in circola-

zione: aspettiamo pertanto, come al solilo,

critiche e consigli da parte vostra, per patere

"aggiustare il tiro" nei pro.ssimi mesi.

E veniamo quindi all'argomento di questo

mese. Essendo questa una prima puntuta ci è

parso opportuno dedicarla all'inquadramen-

10 delle problematiche di cui ci occuperemo
nel seguilo. Per la precisione daremo uno
sguardo in generale al linguaggio Basic, esa-

minando prima quando e perché è nato e poi

come é costituito, dando cosi quel minimo di

concetiigenerali che ci serviranno in futuro.

Breve storia del Basic

Facciamo quindi un passo indietro di

circa venfanni; siamo nei primi anni ‘60. al

Dartmonlh College. Un gruppo di diventi

decide di sviluppare un linguaggio ad allo

livello particolarmente adatto ad essere

utilizzato come strumento didattico per

l'insegnamento della programmazione. Le
caratierisliche del nuovo linguaggio sono
improntate appunto a questo: dovrà essere

abbastanza semplice da essere appreso in

breve tempo ma nel contempo abbastanza

simile ad un linguaggio "vero" da permet-

tere di trattare problemi reali in modo rea-

listico. Ci si ispira quindi al Fortran, il più

dilTuso linguaggio per la programmazione
scientifica, ma si sceglie la strada detl'in ter-

prete e non del compilatore, per permette-

re un elevato grado di inlerattiviià fra mac-
china e studente che faciliti la didattica.

Nasce così un linguaggio semplice ma ab-

bastanza potente, sfrondato di molle ca-

ratteristiche inutili per i suoi scopi (princi-

palmente nell'l/0) ma che costituisce una
buona base di partenza per lo studio dei

linguaggi di livello superiore. Facendo un

paragone con la lingua inglese possiamo
dire che questo nuovo linguaggio sta agli

altri come il "Basic EnglLsh" (l'insieme mi-

nimo di regole e vocaboli che consente di

condurre una semplice conversazione) sta

al "Full English" (l'inglese letterario). Per

questo viene chiamalo "BASIC” che signi-

lica appunto "di base, elementare" ma é

anche l'acronimo della frase "Bcginner's

All-purpose Symbolic Instruclion Code",
e cioè "codice ad istruzioni simboliche, per

principianti, adatto a tutte le applica/io-

II primo interprete è pronto nel 1965;

negli anni successivi il nuovo linguaggio

assume una notorietà vìa via crescente.
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specialmente dal momento in cui si comin-
ciano a produrre i primi mini e microcom-
puter. I costruttori trovano infatti nel Ba-
sici! linguaggio ideale per le nuove macchi-
ne: semplice, interpretato, potente; i suoi

difetti vengono però eliminati in modo del

tutto personale, apportando al linguaggio

le modifiche ritenute necessarie senza cu-

rarsi di mantenere uno standard, come in-

vece era stato fatto per gli altri linguaggi.

Nascono cosi i vari "dialetti", cioè le varie

versioni non interamente compatibili tra

loro, e l'idea di un Basic standard sfuma
nel nulla. E arriviamo cosi ai giorni nostri

che. vedono il Basic presente su tutti i per-

sonal e su molti sistemi di grandi dimensio-

ni; una critica mossa sempre più frequente-

mente afferma che si è stravolto il significa-

to originale del Basic in quanto da sempli-

ce strumento didattico lo si è fallo "artifi-

cialmente” diventare un linguaggio dalla

potenza e complessità enormi, usato nei

settori più disparati: dal controllo di stru-

mentazione alle gestioni contabili. In effet-

ti scoprire che H P ha sviluppalo per il gros-

so 9826 un interprete Basic che occupa
circa 400K (!) dà un po' da pensare. Noi
comunque non ci occuperemo di questi

problemi, interessanti si ma lontani dai no-

stri scopi. Ci conviene invece dare uno
.sguardo più ravvicinato aH'oggctto dei no-

stri discorsi, andando a vedere le sue carat-

teristiche basilari.

Una panoramica

sul linguaggio Basic

Vediamo quindi di quali elementi si

compone il linguagio Basic, incomincian-

do dai nomi e dai tipi delle variabili. Nel
Dartmonth Basic i nomi delle variabili do-
vevano essere formati da una lettera segui-

la al più da una cifra; altre versioni hanno
eliminato questa limitazione, permettendo

di dare alle variabili nomi simbolici forma-

li dì più caratteri. Attenzione però alle dif-

ferenze tra le varie versioni; l’Applesofl ad

e.sempio permette nomi lunghi a piacere

ma considera signìficalivi solo i primi due
caratteri (cosicché PIPPO e PIGRECO so-

no la stessa variabile), mentre altre mac-
chine limitano a sei o ad otto il numero dei

caratteri, e altre ancora non lo limitano

affatto. I tipi di variabile predefmìti sono
tre: reale (floating point), intero e stringa, e

si distinguono per un particolare sìmbolo

aggiunto al nome. Se una variabile termina

col simbolo dì percento (es. PIPPO"„) vie-

ne considerata di tipointero.se termina col

dollaro (es. ClCClOS) é una strìnga, altri-

menti é una normale variabile floating

point. Alcuni interpreti (Microsoft) con-

sentono la possibilità di dennire esplicìta-

10 PIPP0=1D
20 PIGREC0=3. 1415
30 PRINT PIPPO, PIGRECO
<RUN>
3.1415 3.1415

Alt-uni Basic, come ad esempio t'Applesofl. permellono l'uso di nomi lunghi a piacere per le

Yariahili, ma considerano signi/icallvi solo I primi due caratteri. Nell'esempio, la linea 20

riassegna PI. per cui nella linea 30 viene stampato due mite il medesimo valore.

PIPP07.
PLUTO
MARCO#
CICCIO#

variabile
variabile
variabile
variabile

i nt e ge r

floating point
in doppia precisione
stri nga

-Tipi di variabili (ed esempi di possibili nomi).

10 DATA 10,20,30
20 READ A.e.C
30 PRINT A,B,C
<RUN>
10 20 30

L'istruzione READ nella linea 20provoca la "lettura" dei valori IO, 20e30 (DATA in linea IO)
nelle variabili A, B e C.

10 A=15
20 B=5+A*10
30 PRINT B

<RUN>
155

Sipuò assegnare un valore direttamente ad una variabile (linea 10) o il risultato di un 'operazio-

ne aritmetica (linea 20) scritta come con carta e matita (rispettando determinale convenzioni):

il basic rispetta le priorità aritmetiche (moltiplicazioni e divisioniprima di addizionie solirazio-

10 POR N=1 TO 10
20 PRINT N,N*N
30 NEXT N
<RUN>
1 1

2 4
3 9

10 100

Le istruzioni POR e NEXTservonoper creare dei cicli: nell'esempio, viene stampalo il valore di

N e de! suo quadrato (N»N) per N che va da / a 10.

MCmicrocomputer 15 59



mente le variabili aU'inizio de! programma
mediante frasi del tipo DEFINT PIPPO
(DEKine INTeger). e sono dolati di altri

tipi opzionali come il reale in doppia preci-

sione (definito implicitamente col simbolo
'5". come in MARCO#). Ricordiamo bre-

vemente cosa significa che una variabile è

di tipo reale, intero, stringa. Senza entrare

nel merito della rappresentazione interna,

basta dire che una variabile intera può an-

dare da -65535 a +655.36 e non comporta
errori di arrotondamento; una variabile rea-

le ha un range da circa -1 e 70 a + 1 e 70.

con sei cifre significative; una stringa é un

insieme di caratteri o simboli di lunghezza

variabile dinamicamente. Attenzione che

alcuni interpreti richiedono di .specificare

airini/ìo la lunghezza massima di ogni

stringa- Tutti i tipi di variabile possono
generalmente essere strutturati in forma di

matrice: il numero di dimensioni general-

mente non è limitalo e cosi il numero di

elementi per dimensione. Se però quest’ul-

timo valore è superiore a dieci la matrice va

dimensionata con l'istruzione DIM. Ri-

cordiamo che per ogni dimensione esiste

anche l'elemento zero, e che certi interpreti

(Microsoft) permettono di variare questa

convenzione e partire da uno. General-

menie non sono previste variabili logiche,

ma si usano le normali variabili reali o

intere con la convenzione che zero rappre-

senti lo stato logico falso e un numero
positivo (uno) rappresenti vero.

L’input output del Basic era originaria-

mente limitato alle sole istruzioni READ.
DATA. PRINT. cioè i dati dovevano esse-

re inseriti nel programma stesso in apposi-

te istruzioni DATA, e venire letti sequen-

zialmente da una READ. In uscita erano
previsti dei campi di tabulazione di am-
piezza fissa, modificabili entro certi limili

con l'uso dei simboli e Questo è

quindi l'aspetto del Basic che si è evoluto di

più. e in mudo più caotico, in particolare

poi quando ci si riferisce all'l O su disco; è

quindi impossibile accennarne in poche
parole adesso, perché il discorso sarebbe

praticamente inutile. Ne parleremo co-

munque in una delle prossime puniate, in

quanto è un argomento assai importante.

Un programma Basic è costituito da una
successione di righe numerale progressiva-

mente. ognuna delle quali contiene di nor-
ma una istruzione; la maggior pane delle

versioni attuali permette però di scrivere

più di una istruzione per riga, la qual cosa

può essere utile anche se rende i program-
mi meno compren.sibili. I numeri di riga

servono come etichette perii salice per far

capire all'interprete che quello è un pro-

gramma; può sembrare strano, ma chiari-

remo la cosa nei prossimo paragrafo. Le
principali istruzioni del Basic sono l'asse-

gnazione. con la quale si fornisce un valore

ad una variabile, il ciclo, la selezione ed il

salto. La prima è identica a quella del For-

tran. e consente di scrivere formule mate-

matiche anche complicale nello stesso mo-
do in cui si scriverebbero con carta e mati-

ta. Nella prima versione doveva essere pre-

ceduta dalla parola chiave LET. e cioè

"sia. poniamo", ma in praticamente tutte

le versioni recenti ciò non é necessario. I

cidi vengono gestiti con l'istruzione

FOR...NEXT. e devono sottostare alle

usuali regole sui cidi nidificali; nella FOR
si specifica il nome della variabile indice

(che può essere intera o reale), il NEXT
chiude il ciclo e deve fare riferimento alla

stessa variabile del FOR. Di solilo è però

possibile scrivere semplicemente NEXT, e

in questo caso l'interprete assume che si

intenda chiudere il ciclo aperto più recente-

mente. La selezione é del tipo ! F condizio-

ne THEN. ma con diverse varianti. Origi-

nariamente al THEN doveva seguire un

numero di linea (o etichetta), cioè un indi-

rizzo di salto, mentre mano a mano si é

permesso di scrivere una (o più) istruzioni,

e adesso la maggioranza degli interpreti

permette co.strulti dei tipo IF THEN EL-
SE. II salto si realizza con l'Lsiruzione GO-
TO. facendo riferimento ad un numero di

linea esistente. Esistono poi le funzioni

predefiniie, alcune standard altre meno;
fra le prime annoveriamo le funzioni tra-

scendenti e trigonometriche, la manipola-
zione delle stringhe e la conversione fra

caratteri e valori. I-'ra le .seconde vi sono
invece quelle relative alla gestione della

grafica e,o dei suoni, possibilità sempre
più spesso disponibili nelle macchine re-

centi; di queste, come per l'I.O. non ha
senso parlare qui.

Infine il Basic permette il salto a.subrou-

tine. anche se con due grosse limitazioni:

non è concesso il passaggio selettivo di

parametri e la subrouline deve essere fisi-

camente compresa net programma chia-

mante; esattamente come avviene nelle cal-

colatrici programmabili. Alcuni interpreti

attenuano l'uno o l'altro di questi vincoli

ma. anche qui. non esiste uno standard.

A causa deH'impiego del Basic anche in

campo professionale, si è assistito in questi

ultimi tempi al fiorire di accoppiate "inter-

prete-compilatore". un utile sistema per

superare la più grave limitazione del Basic

(la lentezza) senza perdere il vantaggio
dell’interprete. In questo modo si può svi-

luppare un programma usando l'inicrprcle

(che assicura facilità di test e modifiche) e

poi. quando tutto è a posto, compilarlo per

avere una grande velocità di esecuzione.

Citiamo ad esempio il caso dell'MBASlC
della microsoft. disponibile interpretato e

compilato, e del TASC, un compilatore

per il Basic Applesoft.

Istruzioni e comandi

Una caratteristica molto interessante

dei Basic, ottenuta grazie all'u.so dell'inter-

prete, è la possibilità di far eseguire al com-
puter un'istruzione al di fuori di un pro-

gramma. Ricordiamo che tutte le frasi dì

un programma devono essere precedute da

un numero progres.sivo: questo è il segnale

che l'istruzione impostala non è una

cosa che va eseguila subilo ma una parte

di programma. Al contrario se si imposta

un'istruzione senza farla precedere da un

numero di riga l’interprete entra inazionee
la esegue istantaneamente. A questo punto
si può fare una distinzione Ira istruzione c

comando, nel senso che comando è ciò che

di solilo sì imposta da tastiera ( ma volendo

si può mettere in un programma), mentre
istruzione è ciò che si mette in un program-
ma (ma può anche essere eseguito da ta-

stiera). Le principali istruzioni le abbiamo
esaminale poco fa: vediamo ora i principa-

li comandi, quelli che permettono di impo-

stare un programma. I loro nomi sono
NEW. LIST e RUN. Il primo serve per

cancellare un programma dalla memoria
del computer in modo da poterne impo.sia-

re uno nuovo: il secondo esegue una lista

del programma, cioè elenca su video o
stampante la successione delle istruzioni

presenti in memoria che formano un pro-

gramma. Il terzo dà inizio all'esecuzione

del programma. A! termine ddl'esccu/ione

il programma e tutte le variabili non ven-

gono persi, e sono quindi accessibili con
opportuni comandi o istruzioni, facilitan-

do cosi la messa a punto c il debugging del

programma stesso.

Bene, in questa prima puntala non pos-

siamo fare di più: ci siamo dovuti limitare

all'introduzione e ad un primo, sommario,
sguardo sulle generalità del Basic. Dalla

prossima volta cominceremo "sul serio"

con lo schema che ci siamo prefissi. Vi

ricordiamo di scriverci per eventuali criti-

che e suggerimenti, e vi diamo appunta-

mento al prossimo numero. iéC
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testina a 7 oppure 9 aghi, con la

possibilità di una versione a 132

colonne di stampa in

alternativa alla versione base a

80 colonne.

Alcune versioni sono
disponibili con i set di caratteri

strumentazione di

misura, collegata

con i principali

personal

computers
oppure i

nelle future I
applicazioni

di video I
text. V

La nuova serie affi

di personal-stampanti
Serie MTIOO —

\

^ .

La nuova famìglia di stampanti

MTIOO ha come caratteristiche

principali le dimensioni
ridotte, il prezzo fortemente

contenuto e le prestazioni

elevate.

I vari modelli della serie

(MTllO, 120, 130, 140),

realizzati in diverse versioni,

sono disponibili con velocità

che vanno dai 100 ai 160

caratteri per secondo, con una

OCR A. OCR B oppure BAR
CODE, come pure una
versione è fornita con stampa
ad alta risoluzione.

Questa nuova famiglia, data

l'alta affidabilità e la

disponibilità di differenti

interfaccie, è particolarmente

adatta all'impiego nelle

applicazioni come ad esempio;

HARD COPY di un video,

OUTPUT per

MANNESMANN
TALLY

20094 Corsico (MI) - Via Cadamosto, 3

Tel. (02) 4407541/2/3/4 - Tx. 311371

00137 Roma Via I. Del Lungo, 42
Tel. (06) 827*458/8278432
10099 S. Mauro (TO) - Via Casale. 308
Tel. (011)8225171



ritmi
u cura di Corrado Giuslozzì

Con questo numero, il primo del nuovo anno, diamo inizio ad una

nuova rubrica: MC algoritmi. È un'idea nuova ed originale: uno

.spazio dedicato alle idee e non ai programmi. Naturalmente per i

primi tempi andrà considerata in fase sperimentale, il che significa

tra l'altro che non avrà una periodicità fìssa. Attendiamo, come al

solito, te vostre opinioni e soprattutto i vostri contributi: se la rubrica

avrà il successo che speriamo verrà ovviamente ampliata e dotata di

uno spazio mensile fìsso, altrimenti continuerà ad essere pubblicata

saltuariamente.

Come il'ohhligo per ogni "prima" che si

rispelli, anche per la prima uscita di MC
algoritmi conviene spendere qualche parola

di presentazione. Cominciamo quindi a ve-

dere di cosa si occuperà la rubrica e carne

sarà strutturata. Ilnome già do irebbe essere

d'aiuto: in questo .spazio ci occuperemo di

algoritmi e. più in generale, presenteremo

idee, .spunti, formule o procedimenti di cal-

colo di iniere.sse generale ed in modo del

lutto indipendente dalla loro implementa-

zione su macchine o linguaggi particolari.

Non pubblicheremo quindi dei programmi
(ci sono le altre rubriche specializzale, per

questo), ma solo idee, che ognuno potrà

personalizzare ed ulilizzare come nuclei per

i propri programmi.

Per descriveregli algoritmi adoueremo di

volta in volta il metodo di rappre.sentazione

migliore in rapporto alle esigenze del caso:

)ìo\v-chari. linguaggi formali, disegni, for-

mule matematiche... e qualunque altro mez-

zo possa risultare efficace nel particolare

contesta aiftni di una esposizione .soprailui-

lo chiara e sintetica. Solo occasionalmente

ricorreremo a reali linguaggi diprogramma-
zione. proprio per non vincolare il lettore: ed
in questi casi cercheremo di ulilizzare due

linguaggi, uno strutturato ed uno no {tipica-

mente .saranno Basic e Pascali per poter

discutere anche dei problemi connes.si all 'ef-

fettiva implementazione dell'algoritmo in

questione.

Come già accennalo, ci aspelliamo natu-

ralmente un sostanziale contributo da parte

vostra: ilsenso della rubrica dovrebbe essere

un po' questo: costituire un punto di incontro

e di scambio di idee fra programmatori.

Chiunque scriva programmi poco più che

banali si è prima opoi trovato a dover .svilup-

pare un algoritmo o determinare unaformu-
la: comunicare i propri risultati agli altri

significa ridurre le probabilità che qualcun

altro sprechi tempo edenergie per riscoprire

cose già note, siano esse un complesso algo-

ritmo di "garhage coUection" o unaformula
di geometria analitica. Naturalmente non

pretendiamo che tutti i contributi siano ori-

ginali. anche se ci piacerebbe mollo: sono

utili anche segnalazioni del tipo "sul tale

libro ho trovata l'algoritmo che fa questo e

qiiesl'altro, e .siccome è molto interessante

ve lo mando" oppure "su una rivista ameri-

cana hanno pubblicalo laformula perfare la

tal cosa, e cosi ve la spedisco".

A priori non vi è alcun vincolo sul .soggetto

iraiialo. anche .se, ovviamente, dovrebbe es-

sere di natura tale da poter essere utile a

qualcun altro oltre a colui che l'ha .svolto:

anche qui ci aspettiamo un certo feedback

.

ne!senso che vi in viiiamo a seriveni le vo.sire

preferenze do esigenze in quanto a settori di

applicazione. Potrà comunque capitare il

caso in cui un algoritmo verrà pubblicato

non tanto per la .sua effettiva utilità quanto

per la .sua "eleganza" o per un particolare

interesse didattico. Generalmente parlando

preferiremmo algoritmi di complessità e

lunghezza non particolarmente rilevami, ma
ciò solo per poter parlare di più di un argo-

mento in ogni puntala: deroghe edeccezioni
saranno non solo possibili ma uddiriiiiiru

frequenti.

Per finire raccomandiamo la massimo
chiarezza e conciskine nella descrizione de!

materiale che ci invierete: un programma
poco doeumemato può, magari a fatica, e.s-

sere compreso e comunque può essere ese-

guito. ma un algoritmo mal descritto é total-

mente inutile. Ricordatevi anche di citare la

fonte del materiale net caso che non sia rulla

farina del vostro .sacco, e di specijìcare inve-

ce le parli originali. In caso ilipubblicazione

sulla rivista l'autore sarà ricampen.sato ana-

logamente a come avviene per le altre rubri-

che di software.

E veniamo finalmente alia pratica. Nalu-

ralmenie essendo questa una puntala imro-

duiiiva pre.senieremo un e.sempio .semplice,

a! solo scopo di mostrare comefunzioneran-
no le cose nel seguilo. Parleremo quindi del-

la ricerca in una tabella, discutendo hreve-

mcnie i due algoritmipiù comuni: la scansio-

ne sequenziale e la ricerca binaria. Que.st'id-

limo in particolare, benché semplice, è fre-

quentemente fante di confusione per i pro-

grammatori meno esperti, ed è lipicamemc
uno di queiprogrammi che vengono sbaglia-

li la prima volta che siprova a scriverti. Con
l'occasione introdurremo anche il concetto

di ordine di un algoritmo, che ci servirà

frequentemente nel seguito.

La ricerca in una tabella

Un classico problema informatico é il

reperimento di un’informa/ione posta “da
qualche parte" nella memoria di un calco-

latore. Supponiamo in particolare che la

memoria sia la RAM interna, e che i dati

siano organizzati in modo sequenziale,

cioè in una struttura che prende il nome di

tabella; in pratica poi sarà implementata
con un vettore, ma questo poco c’importa.

Vogliamo sapere se un certo dato è presen-

te in questa tabella, ed in caso affermativo

in quale posizione compare. Il problema
non è banale, ed anzi è dì grande importan-
za il saperlo risolvere in modo efficiente,

perchè di solito si presenta in contesti ab-
bastanza delicati; ad esempio la tabella po-
trebbeessere l'insieme delle chiavi di un file

a indici, e un algoritmo di ricerca mal pro-

gettato diminuisce l'elTicienza di tutto il

programma cui appartiene.

Chiamiamo quindi TAB la nostra tabel-

la, che supporremo costituita da N ele-
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Figura ! - Algoriimo iti

menti, c vediamo come si può stabilire se

esiste un indice P per cui TAB(P) è uguale

al valore che cerchiamo e che chiameremo
K. Come risultalo avremo nella variabile

IND l'indirizzo dì K o. in caso la ricerca

fosse stata infruttuosa, zero. La prima cosa

che viene in mente è scandire sequenzial-

mente la tabella fino ad incontrare K o ad

esaurirne gli elementi. Vediamo l'algoril-

mo in figura I : la scansione avviene all'in-

dietro per semplicità, ma ciò non è comun-
que vincolante. Può sembrare un algorit-

mo banale, ed in effetti lo é, ma general-

mente questo è il meglio che si possa fare se

non si dispone di ulteriori informazioni

sull'organizzazione dei dati nella tabella.

Prima di proseguire conviene soffermarci

un attimo a valutare la "bontà" di quest'al-

goritmo in termini di tempo di esecuzione.

Un modo per valutare questo tempo è ve-

dere quante volle viene eseguita l'istruzio-

ne "più critica", che in questo caso è certa-

mente il confronto tra K e un elemento di

TAB. Si vede facilmente che nel caso (peg-

giore) in cui K non compaia in tabella il

numero di confronti effettuali è esatta-

mente N; come comportamento medio, in-

vece. è ragionevole supporre che basterà

esaminare circa metà della tabella per tro-

vare K. Si esprime ciò dicendo che la ricer-

ca sequenziale è un algoritmo di ordine N.

in cui. cioè, il tempo di esecuzione è grosso

modo proporzionale alla dimensione della

tabella: se raddoppio questa dimensione

raddoppia anche il tempo di esecuzione.

In molti casi, dicevamo, non si può fare

meglio; se però si sa che gii elementi della

tabella non sono disposti a caso ma seguo-

no un ordine ben preciso, allora le cose

cambiano, nel senso che si può sfruttare

questo fatto per escogitare un metodo di

ricerca assai più efficiente. C'é un esempio
classico che chiarisce la questione: suppo-
niamo che vi venga chiesto di trovare l'ab-

bonato del distretto telefonico di Roma il

cui numero é 899.526; se non avete inten-

zione di barare, provando per esempio a

chiamare il numero e vedere chi risponde

oppure chiedendo alla SIP. il meglio che

potete fare è aprire l'elenco del telefono

alla prima pagina e scorrere tutti i numeri
fino a trovare quello dato. Se invece la

richiesta fosse stata quella di trovare il nu-

mero della Technimedia avreste certamen-

te fatto molto prima: bastava prendere di-

rettamente il secondo volume (M-Z), cer-

care la lettera T e poi "a salti", cioè senza

controllare tutti i nomi, giungere a quello

cercato (anche qui non vale aprire MCmi-
crocomputer a pagina 4 e guardare nel

tamburino...). In altre parole: se la tabella

in cui cerco è ordinata posso fare a meno di

controllare la maggior parte degli elementi

perché so a priori che non vanno bene. Ciò
ci conduce al noto algoritmo di ricerca

binaria, che in modo informale si può de-

scrivere cosi: vado innanzitutto a control-

lare l'elemenlo centrale della tabella: se è

minore di quello che sto cercando posso
lasciare perdere la prima metà della tabella

e dedicare la mia attenzione solo alla se-

conda. se è maggiore faccio il contrario;

ripeto questo procedimento sulla parte ri-

masta. fino a quando non trovo l'elemento

che cerco e non termino la tabella (non
posso più dividere a metà). Una descrizio-

ne più rigorosa, che fa uso dì due puntatori

per determinare gli estremi della parte di

tabella in esame, compare in figura 2.

Abbiamo visto che questo algoritmo é

migliore del precedente, ma di quanto? Be-

ne, senza entrare in dettaglio basta dire che
si dimostra che il numero dì confronti è

proporzionale al logaritmo del numero dì

elementi; la ricerca binaria è dunque un
algoritmo di ordine log N. Più precisamen-

te il numero di confronti necessari per una
ricerca infruttuosa (K non in tabella)è L Ig

N J -I- 1. mentre in media ne bastano L Ig

NJ - I: le notazioni ora impiegate sono
molto usate in teorìa degli algoritmi, ed è

bene conoscerle: il simbolo L a J significa

"parte intera di a", mentre Ig ìndica il

logaritmo in base 2. Sì dimostra che nessun
algoritmo di ricerca basato sul confronto
dì elementi può far di meglio.

Il flow chart di figura 2 è facilmente

traducibile in un programma in qualunque
linguaggio; l'uso della variabile IND non è

essenziale, e l'abbiamo previsto solo per

chiarezza.

Bene, per adesso basta. Lo scopo di que-

sta prima puntata era più dimostrativo che
didattico, e forse abbiamo un po' esagera-

to. Dalla prossima volta speriamo di poter

presentare i vostri contributi. Vi ricordia-

mo comunque che potete scriverci anche se

non avete algoritmi da presentare: suggeri-

menti e critiche (costruttive) sono sempre i

benvenuti, e ci aiuteranno ad organizzare

una rubrìca più “a misura di lettore”. MK
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a cura di Pierluigi Panunzi

In questo numera ritorniamo su un argo-

mento già proposto: la ricerca di.serie nume-
riche aventi persomma un valore assegnato.

Rispetto alprogramma pubblicato nel n. IO

di MC. le due versioni de! nostro lettore

differisconosoprattuttoperilmeladnrisolu-

Serie dì numeri

di Tommaso Berardinelli ! Milano)

Mi riferisco al n. lOdi MCmicrocompu-
ter in cui è staio pubblicalo il programma
“serie di numeri”.

Il metodo usalo risolve il problema per

tentativi di somme; mi sono chiesto se vi

fossero altre soluzioni e sono giunto alle

conclusioni che allego.

Nello stesso numero, sempre il lettore

Corona, pone il problema del "cosa" fare;

a volte la risposta sta nelle richieste degli

amici “profani".

Infatti da uno di questi mie stato chiesto

di risolvere il problema della misurazione,

in modo semplice, del volume di liquido

contenuto in un serbatoio cilindrico ad as-

se orizzontale (nel caso specifico si voleva

controllare il volume del gasolio destinalo

al riscaldamento).

La soluzione è stata data dal program-
ma che allego e che penso possa essere utile

anche ad altri.

Il problema posto è il seguente:

dato un numero N determinare gli estre-

mi a e b delle serie di numeri interi consecu-

tivi aventi per somma N.
1 termini della serie possono essere in

numero pari o dispari. Nel caso della serie

L'ANGOLO DELLE TI
Come promesso in precedenza ecco che questa volta parlere-

mo di un qualcosa di eccezionale. neH'ambito della program-
mazione delle TI.

Come é ormai consueto, le notizie provengono dal lettore

Stefano Laporta di Bologna, il quale continua imperterrito

nella sua certosina opera di “vivisezione” della TI-58C in suo
possesso.

I risultati ottenuti superano ogni aspettativa, ma comunque
in questo numero daremo appena un "assaggio" delle sue sco-

perte. Sappiate già fin d'ora che... ma no! Il seguito alla prossi-

ma puntata!

Creala dunque una certa suspence, lasciamo ancora una
volta e ben volentieri la parola a Laporta.

Due nuove istruzioni sulla TISSC
In effetti una di queste la conoscevo già da tempo, ma non

avevo ben identificato la sequenza che la generava; si capirà

.subito il perché.

Veniamo al dunque; le istruzioni “nuove" hanno i codici' 1 2 e

32 e. naturalmente. NON corrispondono alle istruzioni "B” e

"xist".

Le sequenze di tasti per ottenerle sono piuttosto lunghe e

richiedono molta attenzione nelfimpostazione: esse hanno una

parte in comune aH'inizio. rappresentata da una sequenza che

porta la 58C ad un “imbizzarrimenlo controllato".

La sequenza è;

3 0p 17CLR RSTPgm 19 SBR045 DMSSSTO DMS LRN
In particolare, nelfimpostarlacon attenzione, il display lam-

peggerà dopo “045”, ma non ce ne dovremo preoccupare: dopo
“SST" comparirà un “41” lampeggiante ed invece dopo il

“LRN" finale si avrà sul display "2960 00".

Chi none già abituato a tali numeri (ci riferiamo in particola-

re al "passo 2960”. assurdo nelle Tl) sappia che in questo caso si

riferisce al pas-so 560 della ROM di Sistema Operativo, aumen-
tato (inutile chiedersi il perché) di 2400.

A que.sto punto per generare il codice 12 si deve premere SST
fino ad arrivare al passo 2969 (!) contenente il codice 95, quin-

di si preme LRN e SST. al che il display mostrerà uno strano
”0 08"; premendo ancora LRN si vedrà che siamo arrivati

chissà come al passo 2977 contenente "00". Non è finita!

Premiamo ora due volle “Del": mentre la prima pressione del

tasto é “indolore" (in quanta il display mostrerà subito un ben

noto ”0.”), la seconda fa si che la calcolatrice apparentemente

“elabori" qualcosa dal momento che per due o tre secondi si

accende la C altrettanto ben nota (si badi bene che questa "C"
non avrà una luminosità fissa, come siamo abituati a vederla,

ma si illuminerà con intensità variabile). Alla fine dì questa

elaborazione bisogna premere RST.
A questo punto una doverosa e dolorosa precisazione: quan-

to finora detto vale strettamente per la TI 58C. Infatti la TI 59.

dopo averle inizialmente impostola NECESSARIA ripartizio-

ne 9 Op 17. al secondo “Del” di cui sopra va in pallone,

rifiutandosi di rispondere ai nostri comandi. Comunque i “cin-

quantanovisti" non disperino...

Se tutto é andato bene, si vedrà nel display un "residuo", che

potrà essere eliminato con RST CLR.
A questo punto andando ad esaminare il contenuto della

memoria R07 si vedrà qualcosa di strano; I E-99 lampeggiante,

indicante una condizione anomala di underllow.

Cambiamo dunque la ripartizione con 0 Op 1 7 e con GTO
416 LRN troveremo, per l'appunto al passo 416. il desiderato

codice 12.

Per poter vedere che cosa fa introduciamo dal passo 41 3 le

istruzioni Lbl A R/S. in modo da poter eseguire il codice 12

premendo A e poi SST. Attenzione però a non cancellare per

sbaglio il codice 12, altrimenti si deve ricominciare daccapo.

Premendo dunque A SST sul display avremo "2".

Premendo 5 EE A SST vedremo “5
1
2". mentre con 5 EE 46

A SST otterremo “5 72” (c non "5 62"): questi esempi confer-

mano che il codice in oggetto é un misto BCD-esadecimale.

dato che all'esponente imposta un "12" (con r"l" che si va a

sommare alla cifra precedente) e non un semplice "2".

Si può notare una cosa spiacevole: se si cerca di spostare il

codice dal passo 416 con Ins e Del. esso si trasforma nel codice

“normale", il
“12" corrispondente a "B". pertanto volendolo

usare bisogna lasciarlo lì dove é nato; peccato!
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Soflware SOA

con un numero pari dì termini, essa può
essere estesa a sinistra, senza aiterare il

valore della somma dei termini, purché la

nuova serie aggiunta abbia per termine

medio lo zero.

Cioè la serie aggiunta avrà tanti termini

negativi quanti sono quelli positivi ed in

più lo zero centrale per cui il numero dei

suoi termini è sempre dispari.

Ne segue che anche la serie complessiva

ha un numero di termini dispari.

Si può pertanto affermare che un nume-
ro N è il risultato della somma di un nume-
ro dispari di numeri interi consecutivi,

eventualmente anche negativi.

E>etli quindi M il termine medio di tale

serie e T il numero dispari di termini, si ha:

N = M T cioè N/T=M
Considerando quindi i valori di T mag-

giori di uno ad ognuno dì essi che sia divi-

sore di N corrisponderà una serie avente
per somma N.

Ne segue che gli estremi della serie sa-

ranno;

.. T-1 ^ T-l
a =M - —

—

b = M -H
—

—

Per ricondursi ora a serie di soli numeri
positivi basterà porre, qualora fosse a <0.
a’ = -a-(-l

Per restringere l'intervallo dei divisori

possibili, che andrebbe da 3 a N, perché un
numero dispari è anche divisore di se stes-

so. conviene inizialmente, solo se N è di-

spari. scambiare M e T.

Si ottiene cosi la coppia di numeri conse-
cutivi in cui è sempre possìbile spezzare un
numero dìspari. In tal modo l'intervallo

dei divisori possibili diventa da 3 a N/2;

infatti si ha:

N-1 . N-i-1b-—
o, il che é la stessa cosa, scambiando T ed
M rispetto a prima.

. . . .
N-l

da CUI a =-a.+ 1
= —

—

Alcune ovvie stranezze: premendo A GTO SST il display

lampeggia ed il program counter sì porta al passo 000.

(N.d.r. Già conoscendo "la prossima puntala" diciamo che
in realtà il contatore si porta a 000 e poi lampeggia in cerca di...)

La seconda /unzione

Dopo aver impostalo la sequenza tremenda, che porla a

mostrare sul display le cifre "2960 00" dobbiamo stavolta pre-

mere SST fino al passo 2975 (il tutto non è alquanto surreale?!)

dove vi è "00". Premendo ora GTO si otterrà sul display, dopo
un paio di secondi, uno "0.004241" lampeggiante: con LRN
LRN si vede ora il passo 2985 contenente "00".

Con il solito SST arriviamo al passo 2991 (dove c'è "00”) e

premiamoGTO CLR. Fatto questo, uno si crede d'aver finito...

Ed invece bisogna impostare la sequenza "chiave" (nel vero

senso della parola!):

Pgm 19 SBR 045 DMS LRN
dopodiché il display mostrerà un "-0

!
" a dir poco curioso, lutto

sulla destra. Finiamo le nostre fatiche con Del RST e CLR. Che
faticaccia!

Andando a vedere il registro 05 vediamo il solito valore

lampeggiante: con 0 Op 17 e GTO 432, indovinale chi ti trovia-

mo? Il fantomatico codice "32”...

Inseriamo Lbl E R/S a partire dal passo 429. con lo scopo di

eseguire tale codice con E SST.

Facendo cosi, sul display sì ha "0.". mentre il Program Coun-
ter si è portato quasi per magìa al passo 000.

In definitiva il codice 32 effettua una sorta di “reset".

A proposito, se colleghiamo la 58C alla stampante e la ponia-

mo in modo trace abbiamo una lieta sorpresa! La PC 1 00 infatti

denomina tale funzione con "TLR”. alquanto misterioso...

Dicevamo delle sue funzioni: cancella i registri HIR. (che

finora erano alterabili solo con HIR 01-HIR 08). cancella il

registro “t". effettua il CLR del display ed un RST. e forse

qualcos'altro.

Caso vuole che le due mega-sequenze di generazione dei due
codici non sì influenzano, ma possono tranquillamente essere

eseguite Luna di seguito all'altra, per ottenere contemporanea-
mente le due funzioni.

Tra parentesi il "32", o meglio la funzione TLR. interferisce

con i salti ad etichette facendo comparire i numeri più strani.

Comunque il tutto si presta ad ulteriori studi. Per i più esigenti

dirò anche come si genera la TLR al passo 304 (é sempre un
multiplo di 8. "condilìo sine qua non"), in maniera da poterlo

usare lasciando lo spazio per qualche registro. Dopo aver gene-

rati i codici famosi ai pa.ssi 416 e 432 e dopo aver inserito le Lbl

A e Lbl E come detto, premiamo E SST C. con il che la

calcolatrice mostra 5.40000 14 lampeggiante, essendo passata

in "Fix 5”. e, se connessa alla PC 100, entra in modo "trace".

Ora premiamo, incrociando le dita dì mani e piedi,

CLR INV Fix 3 Op 17 CLR Pgm 19 SBR 045 DMS LRN,
Il display mostrerà nientemeno che “09999999903”; premen-

do ora "bel" sì olierà un più normale "0.".

Se tutto è andato bene, si vedrà al passo 000 un codice 80, e

cioè “Grad", mentre andando al passo 304 (0 Op 17 GTO 304)

si ritroverà una TLR.
Aggiungo che giocando con questi codici, ai passi 424 e 408

compaiono ogni tanto dei codici 10 e 15, che ovviamente non
sono "È" ed "E"!

Conclusione: questi due codici differiscono dai “vecchi” co-

dici per la presenza della seconda cifra maggiore di 9 (in esadeci-

male!) e cioè “12” in realtà dovrebbe essere rappresentato da

“OC” e cosi “32" da “2C”.
Ciò significa solo una cosa: sono effettivamente disponìbili

sulla T158C non solo i codici 00-99, ma anche tutti i codici di

duecifreesadecimali, daOOa FF, per un totale di 256 istruzioni.

Tolte le 2 appena trovate, rimangono ancora 152 istruzioni

ancora assolutamente sconosciute!

Ovviamente il problema è generarle in qualche maniera,

magari con sequenze più corte! Nulla a che vedere con l'ormai

“ex-nascosta" HIR, il cui codice (82 ricordiamo) é addirittura

banale da trovare!

Arrivati alla fine dì questa puntata, hanno già capito i nostri

lettori l'argomento della "prossima puntata", frutto delle ricer-

che del nostro lettore?

Ora che "Laporta" c aperta (infame gioco di parole...), atten-

diamo da parte dei lettori nuovi contributi per questa rubrica.

Buon lavoro!
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N-l

2

Tulio quanto sopra ha lo scopo di ren-

dere possibile la codifica del programma in

un numero di istruzioni compatibile (a

stento) con le capacità della TI-57,

Cosi ad esempio il numero
N = 3x5x7= 105 darà luogo a ben sette

sequenze diverse.

La prima composta dai due termini 52 e

53 e le al tre che derivano dai divisori 3. 5. 7.

15. 21 e 35.

Gli unici numeri che non daranno nessu-

na .sene sono i numeri uguali ad una poten-

za di due (ad es. 16) perché non hanno
alcun divisore disparì.

Un'altra via per risolvere lo stesso pro-

blema è la seguente:

detta la somma dei primi k numeri interi

consecutivi, si ha:

Sntmare SOA

Ovviamente perché la soluzione sia vali-

da occorre che b sia un numero intero.

I limiti sono a$b-l ma

N=Sk-S..| = b(b-i-l) a(a-l)

per cui :

N-l

2

da cui si ottiene una equazione di secondo
grado che risolta rispetto a bdà, scartando

la soluzione negativa.

'/4|a(a-l)+2N] +1-1

Il programma risultante è più lento del

precedente: infatti il primo ha un passo di 2

mentre questo, come quello pubblicato, ha

un passo di uno.

Serbatoio cilindrico

(li Tommiixo Beranliiwlli tMiluiui)

Il programma riguarda la tabulazione

del volume di liquido contenuto in un ser-

batoio cilindrico ad asse orizzontale, in

funzione della freccia x. cioè il segmento
BD.
Siano dati il raggio r (in cm) e la lunghez-

za I (in cm): il volume si desidera in litri.

Dalla figura I si ricava:

Area A, del segmento circolare ABC =
OABC - OAC
A, = Jt r^ - (r-x)rsena da cui

V —V cosasena
' iRft

Il programma genera le frecce x con un
passo assegnato c calcola il volume relati-

vo; quindi dà la freccia complementare 2r-

X ed il rispettivo volume.

I valori delle frecce vengono visualizzali

preceduti dal segno per evitare confu-

Uso dei programmi

Data la loro semplicità, non forniamo i

diagrammi di flusso dei tre programmi, ma
spendiamo un paio di parole sul loro uso.

peraltro molto semplice.

Per "Metodo dei divisori dispari” e

"Metodo deil'Equazione" bisogna innan-

zitutto azzerare il registro "t". premere
RST e R/S. A questo punto si introduce il

numero desiderato e si preme ancora R/S:

dopo un certo tempo si otterrà il valore di

"a" e con R/S il valore di “b”. rispettiva-

mente il valore iniziale e finale della serie

trovata.

Con un altro R/S si otterrà l'elaborazio-

ne in cerca di un'altra serie soddisfacente la

condizione iniziale: se otterremo un valore

negativo (per il primo programma) oppure
nullo (per il secondo programma), vorrà

dire che abbiamo finito la ricerca.

Per “Serbatoio cilindrico" bisogna inse-

rire due costanti (180 in STO 0 ed il passo
“p" in centimetri in STO 5) ed azzerare il

registro "t”. Premendo poi RST il visore

lampeggerà: bisogna allora premere di se-

guito CE ed R/S-

Ora si possono introdurre, premendo
ogni volta R/S. le due grandezze riguar-

danti la cisterna, nell'ordine la lunghezza
"1" ed il raggio "r”, entrambe espresse in

centimetri-

Dopo l'ultimo R/S partirà l’elaborazio-

ne: si avranno successivamente sul display:

un numero negativo, rappresentante il va-

lore della freccia x, un numero positivo,

rappresentante il volume relativo e poi di

nuovo un numero negativo (la freccia 2r-x)

ed infine il volume.

Finita questa serie di quattro valori, ne

comincerà un'altra, relativa alla freccia in-

crementata del passo “p". MC
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a cura di Paolo Galassetii

MIX
di Massimo Tacchini (Modena)

Sono uno studente 22enne che frequenta

l'ultimo anno di ingegneria, e nel farvi i

miei più sinceri complimenti per la vostra

ottima rivista, vi dirò che fin dal primo
numero la seguo con vivo interesse, in quan-
to lascia spazio non solo ai personal veri e

propri, ma anche a quelli che si sono trave-

stiti da calcolatrici: parlo naturalmente
dell'HP 41 che io, come molli oggi, ho la

fortuna di possedere.

Solo ora però, ho trovalo quella brìciola

di coraggio necessaria per spedirvi un mio
programma: la scelta non si presentava

delle più semplici, tuttavia, dopo aver eli-

minalo quei programmi che potevano ave-

re un ambito specifico e di conseguenza
interessare ben pochi lettori, non erano

rimasti che i giochi; e per non annoiarvi

con i soliti giochi più o meno machiavellici

ho pensato di inviarne uno particolarmen-

te semplice, ma "condito” in modo talmen-

te ricco da farlo, spero, apprezzare.

Ma incominciamo a parlarne.

Il gioco. Le regole

Il gioco "MIX", noto forse con altri no-

mi. consiste nell’ordinare in fila crescente

le N cifre di un numero, cifre che sono una
diversa dall'altra e comprese tra I ed N,
con N che al max può valere 9; unica mossa
a disposizione è quella che permette di in-

vertire l'ordine delle prime P cifre del nu-

Un facile esempio chiarirà meglio: sup-

poniamo di aver dimensionato N = 5 e che
il calcolatore abbia proposto come nume-
ro da risolvere 43321: se ora noi impostia-

mo 2 nei calcolatore, esso invertirà le prime
2 cifre fornendo il nuovo numero 34321;

impostando S, esso invertirà tutto il nume-
ro. restituendo 12345 che è il nostro punto
di arrivo.

Come si vede il gioco è quasi banale,

tuttavia, poiché è più bravo naturalmente
chi impiega meno mosse, la ricerca del per-

corso più breve per giungere alla soluzione

favorisce la nascita di diverse tattiche.

Il programma lavora su numeri al max
di nove cifre, ma nulla vieta di ampliare di

una cifra i numeri con raggiunta dello ze-

ro, o addirittura di passare alle lettere del-

l’alfabeto; in quest'ultimo caso lo scopo

del gioco sarebbe quello di mescolare le

lettere fino a porle in ordine alfabetico o in

modo da formare una parola; le modifiche

renderebbero il programma più lungo e un
po' più lento. Ma ne riparleremo.

Come si gioca

Dopo aver caricato il programma in me-
moria e aver introdotto un seme nel regi-

stro 00, iniziate con XEQ MIX; la prima
cosa che il calcolatore vi chiede é il numero
dei giocatori (player): il max possibile, lo

dico solo per dovere, é 1 1 9 con la CV e 23

con la C se fornita di almeno un modulo
RAM: premuto R/S se la memoria dati

cosi ripartila è insufficiente appare la scrit-

ta "SIZE nnn" ed è necessario eseguire la

funzione SIZE nnn prima di continuare;

quei fortunati (io no purtroppo) che pos-
seggono il modulo di estensione delle fun-

zioni possono impostare direttamente nel

programma la funzione PSIZE.
Al punto successivo l’HP chiede i nomi

dei giocatori, uno alla volta; superfluo di-

re. forse, che tali nomi devono essere al

max di 6 lettere, che è appunto il max
memorizzabile in un registro.

Proseguendo compare la richiesta di di-

mensionare N. cioè sostanzialmente da
quante cifre, deve essere composto il nu-

mero; l'ultima richiesta è "CASUAL?
Y/N": se rispondete "Y" (yes) l'HP ricerca

autonomamente e casualmente il numero,
se rispondete "N" (no) compare il simbolo
" f ", il quale sta ad indicare che potete

impostare un numero a vostro piacimento

purché naturalmente sia di N cifre una
diversa dall'altra e tale che. se avete ad es.

dimensionato N = 6. non compaiano mai il

7, l'8 e il 9.

Ora si entra nel vivo del gioco; l'HP
mediante una scritta alfabetica e un segna-

le acustico avverte il primo giocatore che é
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il SUO turno di gioco e visualizza il numero
(da lei oda voi scelto) che sarà lo stesso per

tutti i giocatori, i quali hanno cosi modo di

confrontare la loro abilità.

Alla comparsa del numero, basta impo-
stare la quantità di cifre che si vuole inver-

tire e premere R/S; l'operazione si ripete

fino a che non si sono ordinate le cifre da 1

a N, dopo di che l’HP fornisce il numero-
"mm" di mosse impiegate secondo il mes-
saggio "STEPS; mm" accompagnato da
un BEEP, ed invita il secondo giocatore

npreseniando il numero di partenza.

Dopo che lutti i giocatori hanno esauri-

to il loro turno, in pochi secondi l'HP for-

nirà (sorpresa!) la cìassirica finale in ordine

crescente a partire dal giocatore che ha
impiegato meno mosse: quindi si riparte

dalla nchiesta di dimensionamento N del

numero, per una nuova gara fra gli stessi

giocatori.

Per dissipare gli ultimi dubbi vedi un
esempio riportato nella figura 1

.

Registri di memoria
Il programma occupa 64 registri (esatta-

mente due schede magnetiche); in più vi

sono 17 registri di memoria utilizzati come
segue:

00 numero casuale

01—09 cifre del numero da ordinare

1 1 numero da ordinare

12 e 13 N
16 numero dei giocatori

IO. 14 e IS contatori

Inoltre, dal registro 17 in poi sono occu-

pati due registri di memoria per ogni gioca-

tore. uno per il nome e l'altro per il numero
delle mosse.

Detto quindi "gg" il numero dei giocato-

ri, sono necessari complessivamente 64 +
17 -I- 2 gg registri, condizione che rende

indispensabile un modulo RAM per chi

possiede il modello C.

Il programma
Analizziamo ora le varie parti del pro-

gramma; sorvoliamo sulfinpul iniziale dei

dati che, dovete ammetterlo, malgrado
non possa più meravigliare perché le quali-

tà deH’HP41 sono ormai arcinole. é sulTi-

cientemente curato (scusale la modestia).

Passiamo direttamente al momento del-

la richiesta “CASUAL ? Y/N"; come si

comporta il programma a seconda della

risposta? Se rispondete N (no) appare " f
"

e^

dovete impostare il numero da voi scelto il

quale viene memorizzato nel regi.stro 1 1 e

scomposto cifra per cifra nella successiva

LBL 02. mediante l'ausilio del classico me-
todo della divisione per 10 e della funzione

FRC; se rispondete Y (yes)il programma si

porla alla LBL 03 (passo 83) dove vengono
scelte le N cifre diverse; il problema é pro-

prio questo: scegliere nel minor tempo pos-

sibile cifre tutte diverse.

Prima di continuare, osserviamo che se

Nè il numero max di cifre del numero. N è

anche la cifra più grande che vi compare,

poiché le cifre devono essere N e consecuti-

ve a partire dall'l.

Se ci si affida ad una generazione com-
pletamente casuale per la determinazione

del numero che deve essere fatta, ovvia-

mente. cifra per cifra, è facile capire come
per ottenere N cifre di cui nessuna ripetuta

si possa aspettare anche mollo tempo: ho
scelto allora, senza peraltro inventare nul-

la. una generazione pseudo-casuale nella

quale si generano non le cifre del numero
ma la loro posizione nel numero sic.sso.

Cosi, opportunamente azzerati i registri

di memoria dall'l ali'N nei quali andranno
poste le N cifre del numero, ha.sia sorteg-

giare un registro di memoria e posizionarvi

la cifra N; poi basta sorteggiare un altro

registro e posizionarvi N- 1 e, e così via fino

ad N = 1

.

Per evitare ripetizioni, detto “R" il regi-

stro sorteggiato, basta ogni volta eseguire

il test RCL R X = 0?

Se la risposta é negativa, vuol dire che nel

registro è già stata posizionala una cifra c

quindi tale registro non è più utilizzabile:

basta allora incrementare R*- R + l cd ese-

guire dì nuovo il test RCL R X = 0? fino a

che non si trova la risposta affermativa;

questa risposta indica che il registro non é

ancora stato utilizzalo e vi può essere me-
morizzata la cifra corrente.

Cosi per l'ultima cifra da posizionare,

che è sempre l'I basta cercare l'unico regi-

stro vuoto e questo richiede, nella peggiore

delle ipotesi. N interazioni. In questo mo-
do è possibile giungere al risultato in un
tempo relativamente breve (15 — 20 secon-

di per N = 9).

Mi rendo conto dì avere dilungato un

po' la spiegazione, ma . come sapete, de-

scrivere a parole è più lungo che capire o
immaginare: tuttavia l'ho fattocon l'unico

scopo di illustrare abbastanza profonda-
mente le tecniche usale per dar modo a chi

legge di svolgere le proprie critiche cd indi-

viduare possibili errori. D’altra parte, pen-

so che sìa una cosa risaputa che i giochi

sono un ottimo allenamento per imparare

a programmare, in quanto nascono situa-

zioni e problemi spesso non semplici, e la

cui risoluzione può essere riutilizzala per

programmi ben più seri. Ma continuiamo.

Un altro punto interessante è alla LBL
06 (passo 144) dove, dopo aver posizionalo

il numero 1 in Y e il numero P corrispon-

dente alle prime cifre da invertire in X. si

scambiano i contenuti dei registri 1 e Ppoi.

mediante DSE X e ISO Y. dei registri 2 e P-

1 , e cosi via fino a che Y > = X; ecco perché

il numero viene precedentemente scompo-
sto cifra per cifra: è possibile cosi con po-
chissime istruzioni (c quindi pochissimo
tempo) invertire l’ordine delle prime P ci-

fre: non solo, ma poiché le N cifre sono
memoriate nei primi N registri a partire

dallo 01. il gioco é finito se e solo se nel

registro 01 c'è la cifra 1. nello 02 la cifra 2 e

cosi via: in tal modo se da un lato si spreca-

no alcuni registri quando N <9. dall'altro

è facilissimo verificare se il gioco é termina-

to; basca posizionare nella catasta il nume-
ro 1 che fa da contatore, eseguire RCL
IND X poi il test X +Y?; se si il numero
non comincia per I e il gioco non é sicura-

mente finito, se no ba.sia eseguire RDN
ISO X (e l'I è diventato 2) c ripetere il test

dopo RCL IND X; se tutti i registri e le

cifre coincidono il gioco è terminato e vie-

ne visualizzato il numero di mosse impie-

gato.

Infine un breve cenno all'ultima parte

del programma, dalla LBL 16 (passo 200)

in poi dove cioè si determina la classifica

finale la quale, nel caso di parità, privilegia

chi ha giocato per primo premiando, come
è giusto, chi per primo ha raggiunto un

certo risultato.

Il metodo di ordinamento usato è cena-

mente uno dei più lunghi ma più semplici;

in questo modo si hanno non troppe istru-

zioni c poiché il numero dei giocatori é

nella maggior parte dei casi molto esiguo,

l'attesa dei risultati è breve.

Individuato il risultato del 1° giocatore

(RCL 18) lo si confronta con tutti gli altri

facendo uno scambio (sìa di punti che di

nomi ovviamente) ogni volta che si trova

un punteggio minore. Alla fine del primo

ciclo sì è sicuri di aver determinato il vinci-

tore. cioè colui che ha il numero più basso

di mosse: sì passa al risultalo posizionato

nella seconda memoria (RCL 20) c lo si

confronta coi successivi ripetendo le stesse

precedenti operazioni; e cosi via fino ad

esaurire tutti i risultati.

Suggerimend e modifiche

Alcuni lettori avranno certamente una
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subroutine permanente in memoria del ti-

po:

LBL - RN'- +
RCL <Xi FRC
ABS STO 00

9821 END

^211327
In tal caso é possibile sopprimere i passi

di programma 84-85-86-87-88-89-90-

91 e sostituire allaltuale passo 84 l'istru-

zione XEQ - RN".
Questa subroutine può poi essere utiliz-

zata anche per altri giochi.

1 suggerimenti per rendere migliore e più

complicato questo gioco possono essere

tantissimi, tutti dettati dalla fantasia per-

sonale: io posso provare ad accennarne

qualcuno.

Ad es. si può pensare di creare un gioco

un po' più "stressante" togliendo l'istru-

zione PROMPT al passo 142 e sostituen-

do: CK 22 AVIEW PSE PSE PSE e dopo
l'istruzione ISG IND IS al passo attuale

143 inserire FC?C 22 GTO 05. dove il nu-

mero delle pause PSE dipende solo da
quanti secondi di tempo per effettuare la

propria mussa si vogliono dare a giocatore

(in questo es. circa tre secondi): chi non
arriva in tempo ha una mossa in più con-

teggiata.

Come si è già accennalo airinizio, si può
pensare di estendere il gioco anche allo

zero: l'unica difficoltà, poiché lo zero do-
vrebbe alla fine occupare il registro 00 per

rimanere in accordo con tutte le altre cifre,

è quella di trovare un nuovo registro per il

numero casuale; questo potrebbe essere il

17. ora occupato dal nome del primo gio-

catore: basta Irasiarc la memoria variabile

di un registro sostituendo ai numeri I6e 17

ogni volta che compaiono nel listato ri-

spettivamente i numeri 17 e 18.

Risulta invece decisamente più compli-

cato ma non impossibile passare alle lette-

re dell’alfabeto; il programma come ovvio

comporta dei tempi di elaborazione mag-
giori ma le uniche difficoltà risiedono pro-

babilmente nella scomposizione della pa-

rola lettera per lettera e nel determinare

quando la parola risolutiva è stala rag-

giunta. Per superare questi problemi po-

trebbe essere di qualche aiuto la program-
mazione sintetica o. comunque, il pro-

gramma “WORDS" reperibile nel libro di

applicazioni allegato alla HP 41 ai momen-
to dell'acquisto.

Questa mia lunghissima chiacchierata è

forse l'esempio di come un programmino
banale per un gioco semplice possa "solle-

ticare" l'inventiva del programmatore, con
l'aiuto certamente delie eccezionali doli

delia HP 41 C/CV.
Congratulandomi ancora una volta per

la vostra rivista, passo a ben distintamente

salutarvi.
• • »

Ancora una volta un programma-gioco
che vale la pena di pubblicare. Non occorre

aggiungere ulteriori commenti al procedi-

mento usato, dato che questo è dettagliata-

mente descritto dall'autore. Da notare che il

programma non utilizza alcuna forma di

controllo dei dati in input, per cui se alla

richiesta del numero di cifre da scambiare si

imposta un numero maggiore di N, la calco-

latrice procede imperterrita fornendo ov-

viamente risultali sbagliali; in questo pro-

gramma comunque non é grave tale man-
canza, poiché l'unico modo di concludere il

gioco in maniera vincente é quello di opera-

re correttamente, per cui é interesse del gio-

catore stesso "non barare".

Ancora una volta mi trovo poco favore-

vole all'idea di modificare il SIZE da pro-

gramma, come consigliato dal Tacchini ai

possessori del modulo XFUNCTIONS: in

effetti si tratta forse di una mia considera-

zione poco sensata, ma dare ad un pro-

gramma la capacità di modificare qualcosa

che é a metà tra software e hardware può
essere dannoso per gli altri eventuali pro-

grammi, dato che questi potrebbero utiliz-

zare un numero di registri superiore a quel-

li che “lascia" il programma "MIX". &m-
mai, volendo dotare un programma di tale

possibilità, mi sembra corretto aggiungere

alla fine delle istruzioni che riportino il

SIZE allo stesso valore che aveva prima
che iniziasse l'elaborazione. Un procedi-

mento può essere quello di memorizzare in

un registro il numero ottenuto dall'istru-

zìonc "SIZE?” (fornisce in X un intero pari

al numero di registri disponibili per i dati,

cioè il SIZE) del modulo XFUNCTIONS.
quindi modificare u piacere il SIZE; al ter-

mine del programma basterà richiamare il

numero precedentemente memorizzalo e

quindi eseguire "PSIZE" per riollenere lo

stesso SIZE iniziale. In pratica si tratta di

"insegnare l’educazione" ad un program-
ma in modo, che al termine dell'elabora-

zione, lasci la memoria "come l’ha trova-

ta".

SECT
(// Luca Pacchili

Ganilna (Ticino - Svizzera!

Egregi signori.

visto che siamo nel periodo scolastico,

ho pensato che un programma di geome-
tria potrebbe servire ad altri studenti oltre

Il mio programma per HP-4IC/CV, da-

to il raggio e l'angolo alfa di un settore

circolare, ne calcola la lunghezza dell'arco,

quella della corda, l'altezza del segmento,

l'area del settore, quella del triangolo e

quella del segmento circolare.

I limiti dei dati sono:

angolo alfa minore = 180 gradi

angolo alfa maggiore di 0
raggio maggiore di 0

Il programma rifiuta dati non compresi

entro questi limiti.

alfa = 180 gradi si ha un mezzo cerchio

quindi corda = 2 volte il raggio e altezza

del segmento = raggio.

Sperando che questo programmino de-

sti un po' d’interesse colgo l'occasione per

porgervi i miei più distinti saluti.

• * •

Spesso, in un mare di “programmoni".
ci si dimentica dei "programmiiii", che so-

no quelli il cui uso serve non a mostrare le

eccezionali caratteristiche di alcune pro-

grammabili o u eseguire calcoli lunghissi-

mi. ma semplicemente ad aiutare chi li usa

in modo ripetitivo per snellire il proprio

lavoro. Ben venga quindi il progrummii
proposto da Luca Pucchin. Per l'uso è suf-

ficiente. una volta impostalo il program-
ma. premere XEQ "SECT" c rispondere

alla domanda "< ALPHA?" impostando
l'angolo al centro c premendo R S. poi alla

domanda "RAGGIO?" impo.stando il rag-

gio e premendo ancora R S; le risposte

verranno visualizzate premendo, di volta

in volta, R/S. Dopo aver visualizzato l'ulti-

mo risultato ("A.SEGM. = "), una ulterio-

re pressione de! tasto R S fa cominciare di

nuovo l’elaborazione del programma che

tornerà a chiedere "< ALPHA?", e cosi

via. Sicuramente qualcuno noterà che la

LBL 00. per il messaggio di errore, può
essere sostituita dalla sequenza:

LBL 00 0 ,

in quest'ultimo modo però, sebbene II mes-

saggio visualizzalo sia sempre "DATA
ERROR", si ha l'arresto definitivo dell'e-

laborazione. mentre la soluzione proposta

daM'auiore. sebbene più lunga (special-

mente per quanto riguarda i byte occupa-

ti). non provoca l'arresto della macchina
che tornerà cosi automaticamente a chie-

dere nuovi dati. MC
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100 nomi in ordine alfabetico in 7 secondi

Shell'Metzer Sort
in linguaggio macchina per CBM 8032

di Pierluifii Patiunzi

li problema deU'ordinamenlo dì dati,

che gli inglesi chiamano "Sort”. è un assillo

quasi quotidiano del povero programma-
tore. specialmente se ha a che fare con
archivi contenenti montagne di dati.

Affidare al computer l'ingrato compito
di ordinare questa "montagna", comporta
un fondamentale problema: il tempo di

ordinamento.

Provate infatti a scrivere un programma
di Sort in BASIC: impostato il fatidico

"run". dovremo fare i conti con la durata

dell'elaborazione. Mentre per qualche de-

cina di “parole" il risultalo sì ha in tempi

dell'ordine del secondo, già per due-trecen-

to parole si hanno tempi molto lunghi;

tra l'altro, anche un minuto può sembrare

un'eternità (provare per credere!), tanto

siamo abituali alle risposte per lo più istan-

tanee del nostro computer.
Perciò, se abbiamo ad esempio da ordi-

nare mille cognomi contenuti in un archi-

vio, o dobbiamo ras.segnarci ad aspettare

oppure possiamo rivolgere la domanda al

computer in un linguaggio a lui più fami-

liare: il linguaggio macxihina.

È proprio quello che abbiamo fallo, rea-

lizzando un programma di Sort in assem-

bler per il computer CBM 8032 della Com-
modore.

Sul n. 3 di MC è già apparso un pro-

gramma di Sort per l'Apple 11. utilizzante

però un dilTerenle algoritmo di ordina-

mento. r"heapsort".

Nel nostro caso ci siamo rivolli all'algo-

riimo di Sheìl-Metzer. in quanto è diretta-

mente applicabile ad un vettore già resi-

dente in memoria e viceversa non richiede

ulteriori occupazioni di memoria se non
per alcune variabili rappresentanti punta-

tori o contatori: ciò è un vantaggio special-

mente quando tutta la zona dì memoria
(nel nostro caso i32K di RAM) è occupala

dal nostro programma e dal vettore da
ordinare. Tra l'altro, le celle di memoria dì

cui si parlava prima non vanno minima-
mente ad intaccare tale zona "preziosa".

Prima di passare alla descrizione del

programma, fissiamone in dettaglio le ca-

ratteristiche: innanzitutto consente dì or-

dinare un vettore, formato da stringhe di

caratteri alfanumerici, di "grandezza"

qualsiasi compatibilmente con la memoria
a disposizione: inoltre tale programma è

direttamente richiamabile dal BASIC tra-

mite l'istruzione "usr". come meglio vedre-

mo in seguilo.

"Last bui not least”. come dicono quelli

che chiamano "Sort" rordinamento. il no-
.stro programma, analogamente al già cita-

lo programma di Bo Amklil, richiede tem-

pi di elaborazione veramente fantastici: IO

elementi vengono ordinati in un "batter

d'occhio" (e forse anche meno!), lOO cle-

menti in meno di un secondo. 1 000 elemen-
ti in 7 secondi. 2000 elementi in una venti-

na di secondi e cosi via. Il tutto in un tempo
"ridicolmente" più basso di quello richie-

sto per la sola introduzione di tali elementi

nel computer o per la loro generazione da
parte del computer stesso (ad esempio nel

programma di prova che descriveremo più

avanti).

La gestione delle stringhe nell'8032

Cosi come nell'Apple II. anche nel PET
la gestione dei vettori (nonché delle matri-

ci) formati da stringhe alfanumeriche av-

viene in maniera molto semplice c a dir

poco geniale: a partire da un certo indiriz-

zo di memoria (in RAM ). dipendente dalla

lunghezza del programma B.ASIC c dalle

variabili che si incontrano all'alto dell'ela-

borazione. comparirà farray header".

cioè rintestazione” (o meglio le caratteri-

stiche) dell'array desiderato.

In particolare, supponendo che il nostro

vettore si chiami "a$(i)", troveremo sette

locazioni dì memoria contenenti appunto

le caratteristiche del vettore: facendo rife-

rimento alla figura 2. vediamo che i primi

due byte contengono la codifica da parte

del Sistema Operativo del nome della va-

riabile. poi abbiamo il puntatore all'array

successivo e quindi tre byte che ci interes-

sano direttamente: il numero dì "dimensio-

ni" deirarray (che può arrivare a 255 e che

nel nostro caso dovrà essere uguale ad 1 )

ed il numero di clementi, (al massimo
65535. compatibilmente, al solito, con la

memoria disponibile) posto in due byte, il

primo dei quali, conlrariamenlc alla con-

suetudine. rappresenta il "byte alto" ed il

successivo il "byte basso".

Successivamente, se N è la dimensione

dei vettore, impostala da programma con

un’istruzione “dim a$(N)". saranno pre-

senti N 1 terne di celle: il perché del-

l’N + 1 risiede nel l'alto che in realtà si deve

contare anche r'elemenio 0".

Invece il significato dei tre byte é quello

già visto nel caso dell'Apple: il primo rap-

presenta la lunghezza della stringa (al mas-

simo può arrivare a 255 caratteri) c ì due
successivi rappresentano Tindirizzo della

cella di memoria a partire dalla quale é

pre.senle la stringa stessa. In questo modo
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Esempio di applicazione del programma di

5 pokeS2 , 0: pokeS3 , 120 : c Ir : pr 1 nt"S"
;

sari puhhliealo.

6 input"n="{n
10 pok«l , 0:poke2, 120:d 1 «9«(n)
30 f or j=0ton ! f or i =Qto4+5*rnd < 1

)

AO 3« = 3»+chr$<rnef(l)«26+65)Jne>it

70 print"3"j!ti»="000000"!t=t

i

1liìt
provoca resecKzione del sari. Inrme, le li-

90 p = t i = t i
* :pr i nt"B"

}

1000 forj = Dton:print3*(J)--né>!t

{ed analogamente si ha per un array ad "o”
dimensioni) ogni elemento dì un vettore é a

lunghezza Hssa. lasciando però la più com-
pleta variabilità alla lunghezza della sirin-

ga stessa: in gergo, il particolare vettore

formato da puntatori ad elementi sparsi

qua e là nella memoria si chiama "vettore

di IlifTe".

Ora dovendo andare a confrontare cop-

pie di elementi del vettore da ordinare, da
quanto detto potremo ricavare i due indi-

rizzi degli elementi e, se per caso tali ele-

menti dovessero essere scambiati di posto,

ecco che basterà scambiare soltanto le rela-

tive teme del vettore di IlifTe: in parole

povere basterà scambiare i puntatori, la-

sciando al loro posto le due stringhe, a

tutto vantaggio dei tempi di elaborazione.

Sulla carta tali tempi dipendono dalla

lunghezza delle stringhe volta per volta da

confrontare, in quanto il confronto tra i

due elementi deve essere eseguito compo-
nente per componente: in realtà invece tali

tempi risultano praticamente indipendenti

dalla lunghezza delle due stringhe, dal mo-
mento che i confronti avvengono comun-
que in tempi dell'ordine del micro-secon-

do.

I tempi riportali all'inizio si riferiscono

ad elementi formati da stringhe di caratteri

casuali lunghe da 4 a 9 caratteri (tanto per

avere un paragone con il già citato pro-

gramma di heapsort).

Se si ha invece a che fare con elementi dì

lunghezza fìssa (ad esempio appena 2 ca-

ratteri) avremo i seguenti tempi di elabora-

zione: per IO elementi i soliti... “gnomo-
secondi". per 1 00 elementi mezzo secondo,

per 1000 elementi 8 secondi e per 2000
elementi 17 secondi.

Come si vede, per 1000 elementi abbia-

mo addirittura un tempo maggiore (!). do-

vuto al "grado di disordine" del vettore

generato casualmente in questo caso, men-
tre per 2000 elementi si ha una diminuzio-

ne dell’ordine di due secondi. A parie il

fatto che in questo caso il programma an-

drebbe ancor più vantaggiosamente modi-
ficato, eliminando i controlli sulla lunghez-

za dei due elementi volta per volta con-

frontati. ottenendo forse tempi ancora più

brevi.,.

Il programma

Facendo riferimento al flow-chart di fi-

gura I ed al lìsting disassemblalo del pro-

gramma. possiamo notare che i primi 25
byte contengono alcuni tesi sulla correttez-

za della sintassi della chiamala del pro-

gramma.

La sintassi corretta è la seguente:

< variabile numerica > = usr(<elemento
k-esimodel vettore stringa >) dove < va-

riabile numerica> può anche essere Tele-

mento di un vettore odi una matrice: basta

che non sia una stringa; <elemenlo k-esi-

mo del vettore stringa > indica che il "vet-

tore stringa" da ordinare non deve avere

più di una dimensione (cioè non può essere

una matrice), mentre "elemento k-esimo"
indica che dobbiamo "far capire" al Siste-

ma Operativo (S.O.) che si tratta di un
vettore c non di una singola variabile, che
ovviamente verrebbe trattala in maniera
completamente differente. Va da se che il

valore di k deve essere non maggiore del

valore con cui è stato dimensionato il vet-

tore, altrimenti si ha Tinterruzione del pro-

gramma chiamente con la segnalazione di

"?bad subscripi error".

Se <variabile numerica> è invece una

stringa, si avrà la segnalazione dì "?type

mismatch error”; infine se il <vettore

s(ringa> è in realtà una variabile, sì avrà

un ?illegal quanlily error". Una ricca dia-

gnostica fa sempre bene!.—

Riuscire a condensare una cosi sofistica-

ta "reiezione" ad errori voluti o meno in

appena 25 byte, è stato possibile solo an-

dando ad esaminare approfonditamente

quali sono le operazioni compiute dal S.O.

aU'atto della chiamata "usr" ed in partico-

lare cercando tra le varie locazioni di me-
moria qualcosa che ci potesse tornare utile.

Scendiamo nei dettagli, utili se non altro

per far capire a quale "grado di contorci-

mento mentale" devono arrivare i proget-

tisti di sistemi operativi (e c'è ancora qual-

MCmcrocomputer 15 73



cuno che parlando di computer gli "alTib-

bia" il nominativo di Cervello Elettroni-

co!!).

Orbene la cella di memoria $07 conterrà

un valore nullo se il paramclro della l'un-

zione ''usr" è una quantità numerica (va-

riabile. costante, floating o fÌKed point) e

viceversa contiene "fT' se invece si tratta di

variabile di tipo alfanumerico (stringa):

dovrebbe ora e.ssere chiaro il primo test del

programma,
A\ momento dell'esecu/ionc, Il S.O. po-

ne in alcune celle di memoria gli indirizzi,

“dinamici", nel senso che possono variare

nel corso deU'elabora/ione, delle "rrontie-

re" tra le zone riservale al BASIC, alle

variabili semplici, agli array ed alle strin-

ghe. Inoltre pone nelle celle S42.4.^ il nome
della variabile posta come parametro della

"usr". nonché il suo indiriz.70 nelle celle

$44.45.

Tale indirizzo però risente del valore di k

impostato e perciò non é mollo utile in

quanto vogliamo puntare all'elemento 0

del vettore e non al k-esimo.

A questo punto abbiamo allora ricerca-

to tra le variabili in pagina 0 ed abbiamo
"scoperto'' che le locazioni $55.56 conten-

gono l'indiri/jto desideralo, mentre le celle

$59.5a contengono l'indirizzo dell'"array

header”, utilissimo per andare a verificare i

valori caratteristici del vettore stringa da
ordinare.

Ecco che perciò basta controllare il

quinto elemento di tale "header" per verifi-

carese é pari ad I: nel qual caso si tratta di

array monodimensionale e perciò di vetto-

A questo punto, se lutto c andato bene,

inizia il programma di sori vero e proprio,

che ricalca fedelmente il fiow-chart e di

conseguenza l'algoritmo di Shell-Mctzer.

leggermente modificalo per prevedere l'e-

sistenza del fatidico “elemento 0". altri-

menti ignorato (inspiegabilmente!) dall'al-

gorilmo stesso.

Non ci dilungheremo più di tanto su tale

algoritmo, in quanto non prevede sover-

II linguaggio macchina dei CBM 8032

Dal momento che abbiamo parlato di linguaggio macchina, pensiamo di facilitare ì

nostri lettori indicando le modalità di inserimento di un programma in l.m. in

memoria; per chi lo sa già si tratterà di un semplice pro-memoria.
Dal BASIC si passa al Machine Language Monitor (M.L.M.) con il comando

“sys4’': ora si hanno a disposizione varie pmssibilità di operazioni, che ora andiamo ad
analizzare.

— m XXXX YYYY mostra i contenuti esadecimali delle locazioni di memoria com-
prese tra XXXX ed YYYY (valori espressi in esadecimale), per gruppi di 8 byte.

Portando il cursore su uno di tali valori, si può introdurre il valore desiderato c

premendo RETURN tale valore sarà immesso in memoria. Così per blocchi di 8 byte

alla volta, è possibile introdurre un programma in l.m.

— g XXXX esegue la routine in l.m. presente aU’indirizzo XXXX.
— r mostra (e permette di alterare) il contenuto dei registri interni del 6S02

(accumulatore, x, y, ecc.).

— s'nonufile'.OS.XXXX. TTKTsalva su disco le locazioni contenute traXXXX
ed YYYY. creando un file chiamato **nomenie''; se si vuole salvare su di un disco

posto nel drive n. 1, “nomefile" deve diventare "1; nomefile".
— / "nomefile" carica in memoria il file “nomefile" ed equivale al comando

"dload" del BASIC.
— X permette il ritorno al BASIC.

Shrìl - Mttzer Snri

chie difficoltà: qualche parola la spendere-

mo invece sul calcolo deH'indiriz/o dei due

clementi volta per volta da confrontare e

sul confronto vero e proprio. I due indiriz-

zi che ci servono sono rappresentali dalle

quantità 1 ed i -t- M; considerato che l'ele-

mento iniziale ha iiuliri/zo (che chiamere-

mo INI» posto nelle celle $55,56. e che

ogni elemento è formalo, come visto da ire

byte, gli indirizzi diverranno rispelliva-

ÌND + .7»I e INI) 4-3*(l +M)
Ora pcrR realizzare tale (semplicissima!)

moltiplicazione abbiamo altrettanto sem-

plicemente effelluaio ire volle un cielo che.

ogni volta, somma rispem\ameme le

quantità I ed I -i- M al contenuto di due
coppie di celle ($57.58 e $59.5a) che fungo-

no da puntatori veri e propri.

Più delicato é il discorso riguardante il

confronto tra due elementi del vettore: in

BASIC basta semplicemente porre "if

aS(i)>a$(j)'', senza ulteriori preoccupa-

zioni. Invece qui dobbiamo andare a con-

frontare a due a due i corrispondenti carat-

teri costituenti le due stringhe, fermandoci
se eventualmente una delle due stringhe

avesse lunghezza nulla, oppure quando
troviamo una disuguaglianza, tra i due ca-

ratteri. disuguaglianza che stabilisce cosi

l'ordinamento tra i due elementi.

A seconda poi di quale deUedue stringhe

"finisce prima", sì potrà stabilire un ulte-

riore criterio di "precedenza"
Tutto ciò é reali/zaio usando il registro

"y" del 6502 come puntatore alle coppie di

caratteri e sfruttando lo stato dei llag subi-

to dopo ogni confronto.

Nel caso che i due elementi debbano
essere scambiifti. è previsto un classico

"scambio con cella di salvataggio" rappre-

sentata in questo caso dallo "siack".

LVso del prot»ramma

Trattandosi di un programma in lin-

guaggio macchina, conviene caricarlo da
disco prima del programma BASIC.

Dato che è posto nella parte "alla" della

memoria RAM, deve essere protetto da
“invasioni" da parte delle stringhe: a tale

scopo si deve modificare il valore di "top of
memory" (contenuto nelle celle S.34.,35)

con le istruzioni “poke 52.0: poke 53, 120"

e ciò deve essere fatto come prima istruzio-

Quindi. siccome per la chiamala c stata

usata la funzione “usr". bisogna porre nel-

le celle dì memoria $01.02 l'indiri/zo della

routine in linguaggio macchina, cosa che si

fa ponendo “poke 1.0: poke 2.120".

Ora, generalo in qualche modo il vettore

alfanumerico da ordinare, lo sì ordina im-
postando l'istruzione

X = usr(a$(k))

dove ai posto di "x", "a$" e "k" ei vanno i

nomi delle variabili usale nel programma
BASIC: abbiamo visto che “k" può e.ssere

anche un valore numerico (p.es. 0).

Fatto ciò non resta altro che eseguire il

programma.... iéC
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C’è cM preferisce le mele,

olii 1 limoni,

noi proponiamo

OBADTGE
Unità centrale 48 K BAU utente
Interfaccia per registratore a cassette

Dispositivi di input analogici

IS K ROM contenenti Basic esteso,

Monitor e DlsassemPler

mCROCOMFUTER
ORAETGE 48 K RAUS L. 1.350.000

s
Disk drive 6” con controller L. 890.000
Dlnk Drive 5" aggiuntivo L. 7SO.OOO
Monitor 9" fosfori verdi Ik 178.000
Monitor IS" fosfori verdi antlrmesso L. 810.000

Stampante Epson MX 80F/T III® li. 1.100.000

Stampante Epson MX 88F/T III® L. 1.880.000

Stampante Epson MX lOOF/T III® L. 1.440.000

?;

Il

s

E inpiù è disponibile tutta lagamma di interfacce,
monitor, stampanti e accessori, naturalmente com-
patibili con arance, mele e limoni.

Scheda esp. memoria 16 K RAM
Scheda esp. memoria 128 K RAM
Scheda Z 80 por CP/M
Scheda video 80 colonne
Scheda buffer 8 K per stamp. Epson
Scheda buffer 8 K con contenitore

per tutte le stampanti con ingresso

Centronics

Ik 160.000
Ik S78.0O0
Ik 800.000
ik aeo.ooo
Ik 870.000

Interfaccia parallela Centronics
Interfaccia parallela Centronics con
grafica per Epson
Interfaccia seriale R8-232 (50-9.600
baud programmabile)
Scheda buffer per tastiera

L. 180.000

Ik 160.000

L. 170.000
Ik 160.000

L. 890.000

I)

X

Prezzi IVA 18% esclusa - Pagamento 1/3 aU’ordlne saldo contrassegno.
Indirizzare le richieste a: L&L Compnters - Via Galvani, 6/M - 70188 Bari

Pronta consegna - Garanzia 3 mesi.



Attacco medìoevale

Il lettore Claudio Massa di Torino ci

invia un gioco perii VIC 20 dalla presenta-

zione originale e curata; consiste nella si-

mulazione di un attacco barbaro ambien-

tato nel mondo medioevale. Dopo l'inizia-

lizzazione del gioco io schermo mostra un

castello medioevale, con tanto di torri, vi-

sto frontalmente, attaccato da tredici omi-

ni -- -
i barbari — che si arrampicano sul

muro: oltre al semplice moto verso l’alto la

simulazione della scalata é resa credibile

dairalternarsi di due posizioni per le gam-
be, proprio come chi realmente si arrampi-

chi. Il nostro eroe, rappresentalo da un
omino posto sul cornicione superiore del

castello, può muoversi a destra e a sinistra

e deve colpire i barbari con l'olio bollente

del suo p>cntolone. Non lutti gli invasori

che giungono sul cornicione sono pericolo-

si: possono infatti scivolare in linea 910 (la

condizione è aflldata ad un controllo su un

numero casuale) e tornare giù (ma decre-

mcntano il punteggio), oppure issarsi e mi-

nacciare il difensore con un arco. Il gioco

finisce alla fine dei tredici omini, oppure

quando uno di essi ha sotto mira l'unico,

strenuo milite. Per ora abbiamo un record

personale di 1080 punti...

Le tecniche di programmazione si risol-

vono nella detlnizione di caratteri da parte

dell'uienie. e nella loro allocazione in uno

solo dei quattro blocchi da 64 caratteri

previsti dall’ASCIl (e implementali sul

VIC): questa condizione, resa possibile

modificando il contenuto del registro di

controllo numero 6 - posto nella locazio-

ne .^6869 — aggiungendo il decimale 15 al

suo normale contenuto (240) toglie solo

mezzo KB al Basic destinalo al program-

ma. che quindi assomma a circa 3 KB.
sulTicicnti per un discreto programma. In

effetti tolti i REM la simulazione dell'at-

lacco medioevale lascia libero circa un KB.
utile per ulteriori modifiche (maggiorcom-
plessità. uso dei paddic. etc.). I normali

caratteri del VIC vengono a trovarsi al

posto di quelli in campo inverso; avremmo
preferito un'altra soluzione.

Le osservazioni al listalo originale sono

poche, solo due. e abbastanza marginali

dato che il programma funziona. La prima

riguarda la posizione dei tasti usati per

REMARKs essenziali

1 20-360 Ciclo di caricamento dei caratteri speciali e relativo blocco DATA
370 Nuovo valore del puntatore dei caratteri e del volume

400-450 Presentazione gioco

490-650 Disegna il castello e gestisce gli invasori

670-740 Disegna ed anima il nostro eroe

790-800 Chiude il ciclo di spostamento degli avversari

830-940 Subroutioc che determina cosa accade se un invasore è giunto in cii

945-1000 Subrouiine in gioco quando è stato colpito un avversario

1010- 1 120 Subrouiine che disegna la caduta dell'olio bollente

e che verìfica se il bersa^io è stato colpito.

Principali VARIABILI usate

X posizione deH'omìno difensore, mosso da tastiera

J è il codice del simbolo impostato dalla ta.slicra

se dà il punteggio

SV contiene il numero di avversari centrati

Z c la Icxiazione di memoria di schermo
ove si trova l'olio
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60
70 REM** SinULfiZIONE DI fiTTRCCO tlEDIOÈVftLE**

80 REH«« BV CLAUDIO nRSSRW

100 PRINT"T-P0KE56;23
120 FORT-0TO511 REflDfl* IFflf="*”THEN370

140 P0KÉ7168+T,VftLffi*):NEXTT

160 D0T0255. 1-1. 1.255. 16. 16. 16- 134, 201, 176, 64, 32- 16-8-7,24, 36- 195
7«0 PRTFI0, 0-8-0, 129.. 97- 147-13-2,4-8- 16-224- 129- 153- 153. 165- 165

220 DRTfll65- 189, 129, 1-25-25, 37, 37, 165- 189- 129, 152-88-88-62, 62, 61-60

230 DRTfl60-60, 100. 180-230-2,2-3-0-25.26-26- 124.124, 183-60

240 tATFI60-60-38.58.ie3.64,64,192,0,0-0.0-28-34,65-6S,6S,0,e,0
270 DflTR28. 34, 65.-65- 65- 16- 48. 68, 254, 108-68. 04, 184,99-127-62-28,0

300 DftTB0-0, 0-68. 134. 70.70, 68- 124-1^-1.0-0-28- 62- 127-99- 65-65

330 DRTR65, 34-28- 8- 0-8-8. 8-8. 3- 28, 28- 62- 62-28- 8. 39. 39.66,255, 87

350 DfiTfl79, 39, 39, 7, 7. 2-2, 2. 2. 2, 14, 220. 228- 68. 255, 234, 242, 228, 228

360 DftT8224, 224 ,
64

.
64

. 64. 64 , 64 , 112. «

370 P0KE36369.255:P0K£36e66-PEEK(36B6650R128:POKE3S878-l5
400 FORT-1TO505 PRIHT"!I3"; NEXTT
410 PRlHT"«eeit1LlL8ZI0NEIIBIIRTTfiCC0" ;PRINT"-JMMHonED!OEVFILE"
430 PRINTTflB'95 " SIBV" PRINT" OMMCLFIUDIOiriflSSfi*" PRIKT" SimirRSTIIIDRILSRRE"

450 PRINTTflBC0)i”JHIUII<'’-RRINT"»MUNirrRSTOIPERICOKT.’';

480 IPPEEK'197)«64THEM4e0
490 FORT=38400TO33905-POKET,2:NEXTT
500 FOPT=38400+3*22*4TO38400+3*22+17 :P0KET, 5 POKET+22, 6 NEXTT

510 FOPT=7680TCI8155 POKET .
160' NEXTT

520 PORT«7790TO8098STEP22 : PCtKET*2, 4 : P0KET+ 19-5
540 F0RR=3T013 PO<ET+R,0:N£XTR.T

550 P0RT«7725TO7742STEP17;PClKET,l:P0i<ET*l,2:P0KET*2,3:P0KET+23,4-P0Krr+45,4:NEXT

570 DIMVn4>,Ra4l x=8
580 FOPT=1TO13;V<T)=INTCRHD<1)*10)*2:R<T)=1;NEXTT
610 P0RR=0TC2STEP2
630 F0RT=1T013: IPRfT)=0THEK®0
640 IFV<T)=0THENOC!SUBS30

650 POKE7790*3*T*22*VCT),6+R POKE7ei2+3»T*22»Vi;Tl-7+R:POKE7834+3<.T*22*V<T).0

670 J=PEEX(197)
680 IFJ-43HNDX>4THENX=X-1
690 IFJ*44RNDX<16THENS=X+1

700 P0XE7746*X- 1.160: P0KE7746*X. 1 1 : P0KE7746+X+ 1 - 12 : P0KE774S*X+2- 160

740 P0XE7766*X-1 - 160 : P0KE77684X- 13 :POKE77S8*X+l - 14 : P0KE7768+X+2- 160

730 1FJ=20THENCCISUB1010

790 V(T)»V(T)-1
800 NEXTT -R

810 IFSV>12THEN1I30

820 COTO6I0
830 RENOSE L'INVRSDRE E' GHXT0 IN CI»R*

840 F0RS=255TO1285TEP-4: P0KE36876,

S

050 FORS1»1TO20 ;NEXTS1 , S P0KE36876 0 :SC»SC-20

060 PRINT"asBC3RE •"iSC'II "

800 POKE7790+3*T*22»V<T>-0:POKE78I?+3+T*22*V(T)-0'POKE7834+3*T+22*V(T>-0
900 V<T)sl0
910 IFRNDCn>.9TNENR6TLIRN

920 IFT+2>XTHENPOXE774S*T43-1S:POKE7768*T*3.19:BOTO1130

930 IFT*2<XTHENPOXE7746+T+3.20:POKE776e*T+3-21:CSOTO1130

940 RETURN

945 REN4RWERSRRI0 COLPITO*

950 F0R3=128T0255ST6P8WiKE36e76.S

960 FORSl«tTO10:NEXTSl,S:POKE36876,0
970 SC"SO4T*10
980 PRINT"aasCORE ='';SC"II

"

990 fl(X-3)*0:SV«SV+l

1000 reTURN
1010 REM*0LI0 VERSATO*
IR2R P0KE36877 .

253 P0XÉ7746+X, 15 :P0KE7768+X- 16

1040 FnRZ=7790*XTO7878STEP22

1050 IFPEEK(Z»0THENGOSUB950 OOTO1080

1060 P0XEZ.17 NEXTZ
1080 POKE36877-0
1 100 FOftZ=7790+XTO78784XSTEP22 : POKEZ , 0 : NEXTZ
1120 RETURN

1130 PRINT"«iajN TASTO PER CONT."

1140 FORT»1TO1000 NEXT

1150 IFPEEKa971=64THENU50
1160 OLR OOTO490

REPDV.

controllare il moto deH'oinino difensore e

del relativo ‘versamento olio’: il program-
ma usa il (rio ove il tasto centrale

che serve allo sparo risulta poco manegge-
vole, sia per Teccessiva vicinanza dei con-
trolli che per la loro scarsa maneggevolez-

za, con evidenti ritardi nell’ergersi a difesa

del presidio (buona questa!): é comunque
un fattore secondario.

Leggermente più importante è il RUN
in linea 1160. La funzione deU'istruzione è

evidente dal listato stesso: a fine program-
ma c’è un’istruzione ricorsiva in linea 1 1 50
la cui esecuzione termina premendo una
qualsiasi chiave, passando al succitato

RUN. L'esecuzione di questa istruzione

comporta una nuova ìnizializzazione di

tutte le variabili e zone di memoria usate

nel programma, con lettura del blocco

DATA e successiva presentazione del gio-

co: un ritardo notevole neU’economia del

gioco. Il blocco iniziale può esser saltato a

pie' pari ponendo in linea 1160 un

CLR:GOTO 490 al posto del RUN.
Al termine dell'articoio vogliamo spen-

dere alcune parole sulle particolarità mo-
strate dal programma. In primis la possibi-

lità di sostituire più Next consecutivi, soli-

tamente nella forma
NEXT I : NEXT J

nella più sintetica NEXT I.J come mostra-
lo nel listalo ad esempio in linea 540, 800.

840c 960 per le variabili di conteggio R eT.
oppure SI ed S.

In secundis facciamo osservare la so-

stanziale— e sostanziosa — divergenza tra

le linee

iOO IF A = 1 THEN PRINT C :

PRINT D

100 IF A = 1 THEN PRINT C
no PRINT D

infatti, nel caso di più istruzioni su una
linea (separate dai due punti) successive ad
un IF. queste verranno eseguile se e solo se

è verificata la condizione suU’IF. Nel pri-

mo esempio il VIC stamperebbe sia C che
D solo per A = l, mentre nel secondo D
verrebbe comunque scritto, eventualmente

preceduto da C nel caso in cui fosse A = 1

.

Leo Sorge

Stiamo vagliando i progiarruni che ci ave-

te invialo. Ricordate che la preferenza va ai

lavori che girino sui VIC inespanso, nudo e

crudo con 3,S K Ram, c che piuttosto che

' giochi, vecchi o nuovi (a parte alcune ecce-

zioni, ehm) interessano subroutine c truc-

chetii di programmazione.

I

Nel caso di programmi di una cena lun-

ghezza, comunque, l'ideale è accludere al

listato una cassetta con il programma regi-

strato tre o quattro volte di (Ha. per evitare

notti insonni al povero operatore...
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a cura di Fabio Marzocco

Questa rubrica occupa, questo mese,

più spazio del consueto. La presenza dei

due diagrammi di /lusso mollo chiari e

completi, tuttavia,facilita la possibilità

di trasferire i programmi su altre mac-

chine. anche grazie alfatto che in essi si

fa u.so dì istruzioni Basic abbastanza

standard. Invitiamo quindi anche chi

possiede macchine diverse dalla PC-
1211 ad adattare i programmi al pro-

prio computer: divertimento a parte, è

un esercizio utilissimo per migliorare le

proprie capacità.

“voto”, in base alle seguenti regole:

1) Il Re deve mantenersi quanto più possi-

bile lontano dai lati della scacchiera (ciò

perché le insidie maggiori per il Re del

computerai nascondono presso ì bordi del-

la scacchiera).

2) Il Re deve attaccare (nell'ordine) Torre

e Cavallo, oppure la Torre, oppure il Ca-

vallo a patto, però, di non avvicinarsi trop-

po ai limiti della scacchiera.

La regola 2) implica che il programma
può derogare, entro certi limili, alla stretta

osservanza della i ), nel caso in cui la mossa
gli permetta di attaccare (e, verosimilmen-

te. di mettere in difficoltà) l'avversario.

Questa flessibilità nel seguire le due regole,

conferendo al programma un certo grado
di imprevedibilità, riproduce una situazio-

ne più simile ad una normale partita a

scacchi.

Utilizzare SCACCO 3 è facilissimo. Al-

l'inizio si richiama il programma con il

comando SHIFT D (é necessario . quindi,

operare nel modo DEF). Si devono stabili-

re le posizioni iniziali di tutti e quattro i

pezzi. Il simbolo R-t-R indica la riga (si

veda la scacchiera di fig. 3) del pezzo R -i-

(Re del computer), mentre R 4-C indica la

Torniamo (/ue.sto me.re ad occuparci della

PC-/3II. dopo la parentesi dedicata alla

sorella maggiore PC-ÌSOO. per pubblicare

due programmi che. sebbene si occupino di

soggetti completamente diversi, sono acco-

munali dallo stesso tema di base: la didatti-

ca e Tapprendimenio.

Ilprogramma "Scacco 3" infatti, insegna

alToperalore unfinale di Torre e Cavalla nel

gioco degli scacchi. Il computer dispone di

un .solo Re, l'operatore del Re, Torre e Ca-
vallo. Ci si può pertanto esercitare nel con-

cludere la partita con il minor numero di

mos.se possibili.

Il secondo lavoro pubblicato, invece, per-

mette al computer di imparare un certo elen-

co di animali in base alle indicazionifornite

dall'operatore. "Indovino l'animale" rispon-

de, fra l'altro, alla nostra richiesta effettua-

ta in uno dei numeri scorsi, riguardante l'im-

piego di particolari siruiiure di dati con le

tascabili Sharp. Il programma di Talerio

Oss impiega infarti, per la gestione dell'elen-

co dei dati, una siruliura ad albero binario

simmetrica con due puntatori.

SCACCO 3

di Lorenzo Spotadore (Rovigo)

SCACCO 3 riproduce un finale di Torre
e Cavallo.

11 programma manovra uno dei due Re.

mentre il suo avversario muove l’altro Re
con la Torre e il Cavallo. Appare evidente,

quindi, che il computer può solo pareggia-

re (nella migliore delle ipotesi) o perdere,

anche se quesi'ultima eventualità é meno
facile da conseguire di quanto ci si possa

aspettare.

Tutte le regole del gioco sono rispettate

dal programma e devono essere seguite an-

che dall'altro giocatore. Ad esempio, quan-

do il Re dei computer é sottoposto a scacco

è necessario dichiararlo, con una procedu-

ra che chiarirò in seguito.

L'algoritmo utilizzalo in SCACCO 3 é

del tipo esaustivo, cioè valuta tutte le otto

mosse possibili, assegnando a ciascuna un

10: 'o“x=0 . luPUT R*c",F
So; "A" Aft6) = 0 lUPOT A
3o: IWPVT *c-*r",u, "c*c".v
40’ lUPUT

50- D = F-H E=A*r: fa=A-1'

60: K’A-i, tpF-i: u=Fwd:<3xA-/i:P»F*i

Jo: r.o: Fan zs-i to step ì: w»o :ac26*>’J50
80; iP(flW?8)+(A(z)<<)+(ACz4i;>^4’(ACZ40<'l)THEiJ 190

fO' IF AAS(S-A(z))< 2 IF ASS(T-AC2‘1)J<1 Tt'EW -190

(CO' IFABS((a(z)-u)*(a^4'1)-v))'=Sthew 190

MO: IF A(z)=Q IF A(24Sj=fl. L6T WS40O ' 6OT0 A70
(HO.' IF Q» A{z) T«EU 300

<36: lFft=A(24ljTHEtJ330

MO'.IF A6S(a-A(2))<2 IFA6SfR-A&4i))<2 L£T 41,9.5
(50: IF A(2)=u IF A(24<)sV lei \UsUJ4i00 ; foOxO
(6o: IP ABE (u-a(2))<2 ,f abs CV'AG?-m))<4 ibx uj=u/i- 6
«): a(26x9) = (a(z)_i)*{8_ac2))4{a(zhM)«(8-a(z*<))-mu4-<

<fiD;A(33)*0

(SO: WEXT 2
Sflo: IF Af35) IFAfSé) èeEP3:PRuJT ’kATTC5!__ k.H8S<.G =__";x:EW0
110! IF A(>9) liBEP l. PRIUT “«PATTA* U- = _ X

• EUB
Ilo: X-X-1-1

«3o: !?=«•?

540 ; FOR z=l« ra 34

IF aC?)>a(\') ufT ^-2

léo: U6xr 2

: A= A(lAty-53^: f= A(i#r-

250'. aeCP 1 ; PftlUT "kJ.H0SES»')X: PRlUT 'RlfeA=VA;''.C0LOl/WA = ";F
19o: boro Q.0

Sco: lFS=»a IFT<R IP r>A(Z1-'()THeU 130

IF S=i3 iFt>R IF T<A{2*<) THEO <30

320.' IF (Pa IF 9 >A(Z-.i) 1X60 A30

Sic; IfU'RIFiOR 'F V< A(2-tl) neo tso

340; tOTO 490

3bo: IF 1, 0. iF $<a IF s>a(z) twew <40

(F T,(». Ir S>Q IF S<A(2) THgo 440

39t>: IF ttOÌ IF U>A(2) Tlteo 440

360; IP /«R IF U-5Q IF U<A(z) TH6U <40

6OTO4P0

400: "S''A(5fe)^l:BeEP'(: PAUSE ' ^ACcC. AL_ Re _ !

“
: 60 To 50

Figura I - Liamg pragnmma Svacco 3"
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1 2

COLONNA

3 4 5 6 7

colonna di R + ; T»R indica la riga del

pezzo T» (Torre) eie.

Nella posizione iniziale R + non può
essere soito scacco (in quanto non è possi-

bile dichiararlo).

A questo punto la prima mossa spetta al

computer, che. dopo alcuni secondi (max
ca.35 sec.), mostra il numero di mosse da
lui efTetluale fino a quel momento (com-
presa quella attuale) e, quindi, mostra la

sua decisione. Dopo aver premuto EN-
TER compare T»R. Si deve, allora, muo-
vere un pezzo. Se il pezzo mostrato non é

quello che si vuole spostare, si preme EN-
TER e comparirà un altro pezzo. Nel caso
in cui. durante questa operazione si com-
metta un errore, si prema SHIFT A e com-
parirà nuovamente T«. Se. poi. il pezzo
mosso pone sotto scacco R-t-. allora si

preme SHIFT S e il computer "prenderà
atto” dell'avvenuto scacco. Ma. se la mos-
sa non provoca nessuna azione ofTensiva

nei confronti di R -H .
premere ENTER fin-

ché il display è vuoto. Il numero di mosse
mostrato quando è verificata la situazione

di matto o di patta si riferisce alle mosse
effettive di R +

.

Se R + mangia uno dei pezzi deiravver-

sario (!), condizione che si verifica quando
R + viene mosso dal programma in una
casella occupala da uno dei pezzi, allora, al

nuovo input bisogna rispondere, oltre che

con la nuova mossa prescelta tra ì pezzi

rimasti, con -20 alla richiesta della riga e

della colonna del pezzo mangiato. Succes-

sivamente quando ricompare la richiesta di

input p>cr questo pezzo, premere ENTER.
Contenuto delle memorie
A = RIGA R-i-

B^P (esc. F) = CASELLE POSSIBILI
PER R-t-

F = COLONNA R-i-

Q = RIGA T.
R = COLONNA T.
S = RIGA R.
T = COLONNA R.
U = RIGA C»
V = COLONNA C*
W = variabile ausiliaria

X = NUMERO MOSSE
Y = var. aus.
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Soflva PC-I2II

Z = var. aus-

A(27)-A(34) = VOTI
A(35) = var. aus.

A(36) = var. aus.

iVora

Vorrei, ora, attirare l'attenzione .sulla va-

riabile W. Come risulta dallo schema di

flusso, essa assolve ad una importante Fun-

zione, cioè quella di assumere determinati

valori, in rapporto alia posizione relativa

di R -t- rispetto agli altri pezzi. 1 valori sono
più o meno rilevanti in base ai vantaggi che

offre la posizione. Ad es., il valore è alto se

R -t- è messo nella condizione di poter

mangiare T».

Trascrivo, ora, una partita che ho gioca-

to con SCACCO 3. Riporlo, per le prime

mosse, anche i comandi per il corretto fun-

zionamento del programma, ad esemplifi-

cazione di quanto ho precedentemente

La posizione iniziale della partita è quel-

la illustrata in figura 4: la posizione finale

è, invece, quella di figura 5 (vedi pagina

79).

DISPLAY COMANDI

N. MOSSE = 2-

RIGA = 5. COLONNA = 3.

T'R

C*C

SCACCO Al. RE!
N. MOSSE = 3.

RIGA - 4. COLONNA = 3.

SHIFT D
4 ENTER
4 ENTER
I ENTER
5 ENTER
5 ENTER
7 ENTER
6 ENTER
5 ENTER
ENTER
ENTER

I ENTER
4 ENTER
ENTER
ENTER
ENTER
ENTER
ENTER

4 ENTER
5 ENTER
SHIFT S

ENTER
ENTER

T14

R43
R.t3

T55 M C43
oC 12 iiallu

Come si é visto, ho dato scacco malto al

computer (o. meglio, al programma
SCACCO 3) in 1 i mosse. Invito i lettori ad

ottenere un risultalo migliore (in particola-

re, meno di IO mosse) partendo dalla .stessa

posizione iniziale ed utilizzando, natural-

mente. SCACCO 3.

INDOVINO L’ANIMALE
di Valeria Oss (Trento)

PEhlSft LW ftHIMfì-

LE E ICi CERCO DI
INUOVINPlRLO

In questo programma il protagonista è

certamente il calcolatore: esso infatti cerca

di indovinare un animale da voi pensato

dipendentemente dalle risposte che voi da-

rete alle domande che vi porrà. In pratica,

il calcolatore segue un albero decisionale

binario, passando al livello inferiore a se-

conda delle risposte date (Sl/NO) fino a

giungere ad una risposta.

Bisogna precisare che. siccome le varia-

bili a stringa della PC-I2I1 contengono

solo sette lettere, ogni domanda o risposta

del calcolatore sarà necessariamente ab-

breviala e del tipo: "MAMMIF'.'.’". "UC-
CELLO.?", "CARNIV.?".
Qualora la risposta data non fosse l'ani-

male da voi pensato, ecco che la PC-121

1

vi porrà una serie dì domande per impara-

re e quindi memorizzare un nuovo animale

e una nuova domanda.
Vediamo un esempio; immaginiamo che

voi abbiale pensato il TOPO: ecco, nel li-

stato pubblicato qui a fianco, come si svol-

MftfWIF--.-

5
Cf#WIV.->
N
AD3IJflTr.?

N
CWWft. ?

N
CWt^iLLi:-. ?
N
QUitiLE ANIMALE

PENSATO?
TCffO
DfWI LINA D0I1HH-
DA CHE lUSTINGUA
UH CAVALLO
DA IJN TOPO
ZfrCaL.I'T’

E PER LWx-Uf»
T«='fJ LA RI-
SF’CiSTA SAREBBE

N
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Sofìwart Sharp PC-I2II

gono le domande della PC- 121 1 dopo aver

premuto shifi “A" per partire.

La PC-1211 memoria il nuovo anima-
le (TOPO) e la risposta che lo distingue

(ZOCCOLI?) dal cavallo. Chiede poi se

per un topo la risposta alla domanda
ZOCCOLI?” sarebbe “S" o "N”: ovvia-

mente essa é NO. Se ora riprovate, pensan-
do ancora ai topo, ecco cosa accadrà:

P!3MStì UN tìMIMN-
LE E mi CERCO DI
INItOV INARCO

MftftlIF.?
S
CflRHIV,?
H
ADIlUATI.?
N
CORWA.?
N
ZOCCOLI.?
N
TOF'Ci.':’

HO INDOVINATO!

Il calcolatore ha infatti corretto l'errore

commesso precedentemente c non io ripe-

te più.

T utte le domande c le risposte risiedono

nelle memorie dalla iOa in poi. Introducen-

do inizialmente nella PC-1211 la lista di

animali e domande proposte da Valerio

Oss(fig. |j)si aggiungeranno via via anima-

li ogni volta che il calcolatore sbaglia. C'é
un limite ovviamente, data la capacità di

memoria limitata della PC-1211, comun-
que si arriva lo stesso ad un buon numero
di animali e domande (circa 66).

Ecco un brevissimo programma per l'in-

troduzione degli animali c delle domande
in memoria:

KOR A = lOTO I40STEP2: B =
A-(- 1: INPUT AS(A). A(B): NEXT A
Dopo aver premuto RUN 999 compari-

rà il
?

e si dovranno introdurre in questo

ordine gli elementi della figura 8: inserire

l'animale 0 la domanda: premere ENTER,
inserire il numero che segue la domanda (0

nel caso deH'anìmale) e premere ancora
ENTER. Ricordarsi di cancellare la linea

999 prima di lanciare il programma princi-

pale.

Si consiglia di registrare su nastro sia la

memoria programma che quella dati, tra-

mite le istruzioni CSAVE e PRINT#, Im-
portante: prima di far girare il programma
per la prima volta, occorrerà porre nella

variabile G il numero 108: essa verrà ag-

giornata ogni volta che introdurrete nuovi

elementi.

Nel caso in cui qualche domanda non
risultasse chiara a causa dell'abbreviazio-

ne. ecco la "traduzione” per le più incom-

prensibili:

AC. DOLC = vive in acqua dolce?

MANGIAB = è mangiabile?

CARNIV = è carnivoro?

VI. ASIA = vive in Asia?

ARACNID = e un aracnide?

BEI COL =s ha bei colori?

GIOCHER = è giocherellone? mC

lOs“tì”PRINT “PE MAMPIIF 14.012
NSA UN ANIMA UCCELLO 16.01B
- LE E IO CE CARNIV 34.032
RCO DI INDOV MIGRA 36.03S
IHARLU": PE^CE 22.02
PRINT ” “SB= INSETTO 24.026
lOSGOTO 40 AC.nOLC 28.0.3

20: IF A$="S"LET VCLA 42.04
B=INT A(B+1) REITILE 44.046
iGCìTO 40 TROTA 0.

25:B=CA<B^-D- MANGIAB 62.06
IHT ACiaUATI 66.05
lOCHll VI. ASIA 54.052

4t.1: PRINT RCmDIh€ 0.
PICCiOLO 58.056

45:IbFUT Af: FORtlICA 0.
PRINT AftIF FA MIEL 72.074
AC.E^-lJ'OO 2AWE =<4.092
THEl'I 20 AF3ACNID 78.076

UOSIF A$=‘'S" MLJC:CA 0.
PRINT "HO IN CCJINA 48.06.4
DOVINATO!": DCffEiST 102. 1

EHIi TIi5R'.E 0.
ir>0: PRINT "QUALE BEI COL 82.'08

ANIMALE A CC3.IBRI 0.
VEVI PENSf^TO SfU.kALu 0.
?"! INPUT CS! TONNO 0.
PRINT C$ CAVALLO 0.

14ili: PRINT "DAMMI GIOCHER 70.068
UNA D0MAH--D BALERA 0.

A CHE DISTIN DELFINO 0.
GUAUN ";Ait<E Af>E 0.
>: PRINT "DA PUbCE 86.084
UN “iCti ANFIBIO 88.09
INPUT W:' RAt.'NO 0.
PRINT D^5"?" RAPACE 98.096

145:PRINT "E PER PAVONE 0.
'.JN.'-UMA" s M08CA 0.

PRINT CT5" L ZANZARA ,
A RI-":pRINT RANA C.
"SìPOSTA -CARE VIRUS 0.
EBE CS/'N;:'?" VIPERA 0.
: INPUT et: LUCEPT 0.
PRINT Et GALLINA 0.

AQUILA 0.
AtfE)=rit:ACG LECWE 0.
+l>=0!G=i.''+2: FELINO 106.104
A$<G)=C$:ACe: CANE 0.

GATTO 0.
160: IF E$="S"LET 1

*
1 .

Aa;+1>=G+'::G-
2;'.-1000iGDTD

165:A':È+1>=G--100
0+0--2

1?0:L’=G+2:ENIi
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di Leo Sorge

RENUMBER
Una routine certamente utile è quella

che opera una renumcrazione automatica

delle lince di un programma. Molti perso-

nal hanno nel Basicuna tale opzione, malo
ZX-81 non è fra questi, li lettore Santiago

Berni di Foligno rimedia parzialmente alla

mancanza con un suo sottoprogramma
che assolve il compito. Ciò che va fatto in

pratica c inserire nel personal sìa il pro-

gramma da riordinare che la .subroutine, e

poi semplicemente chiamare un RUN
9000. La subroutine originale pulisce lo

schermo, chiede la prima linea da riordina-

re e il passo da adottare, ripulisce lo scher-

mo. va in FAST e torna in SLOW mo-
strando il nuovo listato.

Va intanto notato che mancando il mer-

ge nello ZX-81 uno solo tra la sub e il

programma può essere inserito da cassetta

(a meno di provvedere esternamente ad

assegnare le zone dì RAM nel buffer cas-

setta). e la scelta cadrà sul più lungo dei

due.

Relativamente al funzionamento del

sottoprogramma bisogna provvedere ad

un neo: il mancato aggiornamento dei salti

GOTO e GOSUB. L'operazione può esse-

re eseguita ad esempio nei seguenti passi:

date le linee

ino PRINT
136 GOTO 100

dappnma inseriamo un opportuno REM
prima della linea cui si salta

99 REM “LA PROSSIMA È LA LI-

NEA 100**

100 PRINT
136 GOTO 100

e poi procediamo al RUN 9000, con passo

in questo caso 10, ottenendo
IO REM “LA PROSSIMA È LA LI-

NEA lOO»*

Errata Corrige

CALENDARIO
Nella trascrizione del listato relativo

al mini calendario presentalo su MC 1

3

(che come alcuni ai voi hanno notato é

stato realizzato con la VlC printer) so-

no stati fatti due errori, in linea 3 e in

linea 7. Riponiamo le linee corrette:

3 PRINT AT21.0: "YEAR?”

7LEDD= 31 - VAL "030101001010"

(M)
ove abbiamo sottolineato le pani man-
canti.

Chiediamo scusa e ringraziamo i let-

tori che ci hanno segnalato l'inconve-

nienle.

20 PRINT
30 GOTO 100

a questo punto basta modificare la linea 30

in GOTO 20 e tenersi il REM in linea 10

(magari cancellando il commento).
Come avrete notato, il programma si

basa suirinformazione contenuta nella lo-

cazione 165 IO. la stessa citata nel riquadro

di pag. 74 dì MC numero 13: l'unica osser-

vazione che gli si può fare è che per un

Sinclair con I K Ram l’occupazione di me-
moria può risultare determinante, e dovre-

mo cancellare alcune linee inessenziali.

Ad esempio la 9030 e la 9040 verificano

che il numero della prima linea impostato

sia maggiore di I e minore di quello della

prima linea della subroutinc (9000) nonché
intero, nel qual caso ignorano la risposta,

riponendo la domanda: analoga funzione

di controllo hanno le linee 9080 e 9100.

L'esecuzione in FAST nonécsscnziale.e

potremmo risparmiare le linee 9090 e 9350.

Inoltre, avendo accertato che il program-
ma funziona, non ci serve la presentazione

del risultato, e dunque via le linee 9110.

9370 e (siamo tirchi) la 9000.

Concludiamo con un invito: se qualcu-

no. dopo ampia riflessione, mettesse giù

quattro righe che aggiornino i salti, noi

non ne saremmo scontenti... MC

1

2 REM#» RENUMBER **

3 REM*» BV SRNTinGO BERMI »#

4 REM»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
5 REM
9000 CLS
9010 PRINT "NLIMERO DI LINEA INIZIALE ?"

9020 INPUT N0

9030 IP N0<1 OR N0>s 9000 THEN GOTO 9020

9040 LET N0*INT N0
9050 PRINT AT 0.25;N0
9060 PRINT AT 2.0;"PASSO: ?"

9070 INPUT P

9080 IP P<1 THEN GOTO 9070
9090 FAST
9100 LET P=INT P

9110 CLS
9Ì20 LET J1 = INT <N0z^256)

9130 LET J=N0-J1»256
9140 POKE 16509.J1

9150 POKE 16510..J

9160 LET D»J1»256+J
9300 POR 1*16511 TO PEEK 16400+256*PEEK 16401

9310 IF PEEK 10118 THEN GOTO 9450
9320 LET I«I+2
9330 LET A*PÉEK I+256*PEEK <I-1)

9340 IF A<9000 THEN GOTO 9380
9350 SLOW
9360 LIST
9370 GOTO 9999
9380 LET J*J+P
9390 IF J<256 THEN GOTO 9420
9400 LET J1*INT <(D+P)z'256)

9410 LET J*D+P-J1»256
9420 LET D*J1»256+J
9430 POKE I-l.Jl
9440 POKE I/J

9450 NEXT I

9999 STOP
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HP86.Con tutte queste soluzioni
non c’è più spazio per i problemi.

Il nuovo HI’ 86:

un jHTfoiial coiiiptiiiT

che ti offre una
gamma di soluzioni in

grado di espandersi

con le tue esigenze.

A un prezzo

accessibile.

Soluzioni grafiche.

Dai diagrammi di

vendita agli

organigrammi, crei

tutto ciò che ti serve

per esporre nel modo
più efficace ciò che
devi dire. E tutto in

pochi minuti,

Grafici circolari, istogrammi, lineari,

diapositive di testi e trasparenti per

lavagne luminose. A colori!

Soluzioni di calcolo e analisi.

. Pensa a! tempo che passi a

compilare fogli di lavoro ripetitivi.

Con il Sflllii'circ Visicalc"' Plus,

basta impostare una variabile; al resto

pensa l’HP 86. Istantaneamente.

Anche per le

previsioni a lungo

tcmiinc, che rrim.i

richiedevano Vaso

di un grosso e

costoso

E poi, puoi tra-

stornure i risultati

in un grafico.

Soluzioni per lettere, memo,
rapporti.

Potrai finalmente impostare

rapporti senza bisogno di carta,

finche non trovi la forma
migliore: scrivi e correggi

rapidamente sul video.

Personalizzi lette

per la maiìiii)i-lisl,

e infine puoi

W-

Con l'HP 86 puoi

creare il tuo archivio clienti, dalla

iiiailhij’-lisi alle schede persoiuli o alle

registrazioni contabili.

Una ricerca ed un aggiornamento

di dati come questi c

normalmente possibili solo con
i grandi aimpuii-r.

E soluzioni hardware.
La possibilità di espansione di

un compiilcr dipende in gran

parte tfal softirarc, naturalmente

l'Iuirdu’im' deve essere all'altezza

della situazione.

Ecco perchè l’I IP 86

è progettato modularmente.
Tu compri soltanto le parti che ti

interessano, e quando ne avrai bisogno

[xitrai comodamente aggiungere le

periferiche 1 IP, certo di avere un
omogeneo sistema integrato.

Un sistema che in più gode della

eccellente rete di assistenza I IP.

Quindi, se hai problemi, vieni a

vederne le soluzioni. Come? Fatti

mostrare oggi stesso da un
rivenditore ffP la serie 81) e l’HP 86.

HEWLETTQuando sono WhJM
PACKARDi risultati che contano



alla scoperta della grafica ATARI

a cura di Fernando Vtaracci

Qiie.'i(o mese, come promcwo. preseiiliiiiito im gioco in cui com-
piiiono iititiiini delle lecnichc gru/iclic dispnnihili suWAlan: P:M
Cirapliics. Display Lisi, rigenerarne dei curiilleri c Display Lisi

Inierrupi. Cercliiumo prima di descrivere t/iiiilcuiuj di i/uesie lecni-

che. poi passeremo al listalo del gioco.

Rigenerazione dei caratteri in grafica 5 Antic

Abbiamo vislo nella punlata precedente che una delle possibi-

lità ofl'ertc dalla Display List è quella di poter accedere a gru fiche

non sopportate dal Basic. Nel nostro caso si tratta della Amie 5.

La Amie 5 presenta due particolarità non presenti in nessun altro

modo grafico: I) ogni carullcrc ha una larghezza uguale alla

gralìea 0 Basic ma un'altezza doppia. 2) Ogni carattere o caraile-

re ridcfinilo può essere di tre colori contemporanei.
Vediamo ora passo per passo come è possibile ridclìnire un

carattere in questa grafica e soprattutto come si può colorare.

Attraverso la Display List dobbiamo accedere nel modo grafi-

co Amie 5 (vedi articolo di dicembre):

A) Puntiamo all'inizio della Display List -i-4 bypassando le

prime tre locazioni che per defaull danno sempre 24 linee di

blank: es. DL = PEEK(560) -i- PEEK(561) .256-1-4

B) Informiamo il LMS In quale gralìea stiamo lavorando: es.

POKE DI-l.64-1-5 (64=LMS. 5=granca)
C) Dal momento che in questa grafica ogni carattere occupa 16

linee di scansione abbiamo 192:16= 12 linee disponibili che di-

ventano I i poiché una è stala già introdotta nel LMS con il

numero 69. Es. EOR T = 2 TO 24:POKE DL+T.5:NEXT T
D) Riu/zeriamo il contatore ritornando con un JUMP all'ini-

zio della Display List: Es. POKE DL-f25,65: POKE DL-l-26.

PEEK (560) : POKE DL-(-27. PEEK (561)

A questo punto se dopo il SYSTEM RESET date il RUN
vedrete comparire sul vostro schermo la solita scritta READY su

fondo nero ma noterete che ogni carattere è poco intelligibile

poiché è formalo da un mosaico di tre colori. Perché accade

questo'.’ Abbiamo visto prima che ogni carattere in modo 5 Amie
è formato da unamatricc4x8maineffelti sono necessari due bit

per ogni Pixel che si vuole accendere poiché oltre all'accensione si

controlla anche il colore. Ma cerchiamo di visualizzare il fenome-

no in modo da renderlo piò comprensibile (vedi fig. ! ). Esaminia-

mo il primo Pixel in alto a destra: esso è controllalo dai due bit 0 e

I
.
quindi per accenderlo basterà mettere ad I uno dei due ma le

combinazioni effettive saranno le seguenti:

1 ) 0.0 = Pixel spento (colore de! Bkgnd)

2) 0.1 = decimale I = Pixel acceso con il colore definito nel

registro di colore 708;

3) 1.0 = decimale 2 = Pixel acceso con il colore definito nel

registro di colore 709;

4) l.l = decimale 3 = Pixel acceso con il colore definito nel

registro di colore 710.

Naluralmcnle lo stesso lavoro mostrato sul pixd uno può
essere effettuato sugli altri tre c ad ognuno si può attribuire un
colore diverso. Se vogliamo, ad esempio, disegnare la seconda

riga di scansione della matrice di figura I in modo da avere il pixel

più alto (quello più a sinistra) del colore del registro 708, e

fuilimo a destra (pixel più basso) dei colore del registro 710 e i

due centrali del colore del background, dovremo seguire la se-

guente logica:

il registro 708 = 01. quindi, metteremo allo il bit basso della

coppia relativa al pi.xel allo cioè 64; il registro 710 = 11. quindi

metteremo alti i due hit della coppia che conlrolla il pixd più

basso. 2 -i- 1 =3; quindi il numero (da introdurre nei data) relati-

vo alla seconda linea di scansione sarà uguale a 64-1-2 -i- 1 =67.
Nella figura lA è mostrato comunque come fare un disegno

con una cornice gialla che contiene al suo interno tre quadretti 2

rosa c quello centrale blu.

Sperando che sia tulio chiaro passiamo ora alla fase successi-

va. Vogliamo copiare il set di caratteri presente sulla ROM e

trasferirlo su un'arca RAM che ci siamo riservati appositamente,

questa volta a dilTeren/a di quello che vi mostrammo in un

articolo precedente il trasferimento non verrà elTeiiuato in BA-
SIC ma con una routine in Assembler.

Questo pemielterà di lavorare ad una velocità molto maggiore.

La routine che verrà poi utilizzata nel programma c la seguente:

OIM BS<40)

REM Punta all’area ROM dove è contenuta il set di caratteri:

POKE 756, 224

REM Riserva quattro pagine di memoria sottraendole al RAM-
TOP MEMEN = PEEK (106)-4: CHARSET = MEMEN • 256
REM leggi il set di caraneri dalla ROM
utilizzando una Routine in linguaggio macchina
POR X = 1 TO 32

READ A:B$(X,X) = CHR$(A)
NEXT X
DATA 104, 104, 133, 213, 104. 133, 212, 104, 133, 215. 104. 133,

214, 162, 4. 160, 0. 177, 212, 145, 214, 200

DATA 208, 249, 230, 213, 215, 202, 208. 240, 96

REM copia il set di caratteri

I
= USR(ADR(B$), 224, 256, CHARSET)
A questo punto non ci resta che introdurre i dati per modificare

il set di caratteri: il primo data legge il carattere da modificare (65

é uguale al primo carattere grafico che si ottiene con control e A
33 è invece la A maiuscola). La routine che legge i dati, modifica-

ta rispetto al programma dell'articolo precedente, è la seguente;

POR X = 1 TO numero di caratteri da modificare

READ CAR:N = CHARSET + CAR-8:FOR I
= 0 TO 7 : READ

T:POKE N-I-I.T : NEXT I

NEXT X
DATA ....

COfPit

. 01 Bit r PIXEL

2 6 fili

1

2 6 3 1

8 4 2 6 8 4 2 1

8 4 |2 6 | 8 4 2.1.1 - VALORE DECIMALE DEI BIT 0 1 0 1 0 1 0 1

'• LINEA 01 SCANS

y LINEA DI SCAN^
GIALLO

1 0

67 708 - GIALLO - 01

0 1 ] Q 1 0 0 1

0 1 l 1 0 1 1 0 1 u U 1

\blu ™
U 1 1 u 1 [) U 1

0 1 1 u 1 u 0 1

0 1 1 0 1 0 0 1

0 1 1 u 1 u 0 1

0 1 0 1 0 1 0 1

i«».o(>..*ii per ,1 coiorM.UMiNOSiTA
,, ^ . comlce gialla - 01: Rosa - 10: Blu - 11
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POKE MEMEN-1. O.POKE 756, MEMEN
A queslo puiiio abbiami» u disposizione il nostro set di caratte-

ri rigenerali in grafica 5 Amie, c basterà ad esempio un'istruzione

POSITION X.Y e un PRINT CHRS{65) per definire dove si

vuole scrivere il carattere rigenerato A.
Ora che abbiamo parlalo abbastanza a lungo di ijuesla tecnica

di rigenera/ione dei caratteri in Amie 5. possiamo passare al

listato. Dopo aver definito dei carailcri che ei serviranno per il

paesriggioluna vela, i naufraghi ecc.) uiiliz/ercmo la tecnica della

display lisi imerrupt per pi>ier avere un fondo di due colori, nel

nostro caso il colore del cielo e quello del mare.

Ora vogliamo costruire una specie di uccello che muove le ali e

che è controllalo dal Joystick in tutte le direzioni comprese le

diagonali. Fermiamoci ora un momento per descrivere per som-
mi capi quali sono le tecniche in uso per i movimenti verticali dei

player, perché come avrete certamente capito fuccello che noi

disegneremo sullo schermo é proprio un player. Abbiamo visto

qualche mese la che a disposizione dell'utente nella tecnica del

P M-Graphics esistono solo dei registri di movimento orizzonta-

le. ma non quelli per il movimento verticale, quindi quest'ultimo

è difficile da realizzare con il basic se si vuole un movimento
rapido a meno che non si usino tecniche particolari.

I sistemi più usati, per quello che ne so. sono tre:

I ) Utilizzo delle stringhe con un movimento abbastanza velo-

ce. ma abbastanza complessa come tecnica.

2) Variazione: incremento o decremento dell'area di memoria
del player calcolala, come al solito, con introduzione nei data di

costruzione delfoggctlo di uno 0 all'inizio ed uno alla fine soci si

muove a passi di uno. di due all'inizio e due alla fine se ci si muove
a passi di due e cosi via.

Questa tecnica non è molto difficile da usare ma ha una veloci-

tà più bassa di quella precedente.

.ì) Utilizzo di una Routine in linguaggio macchina, difficile da

usare specie se non si conosce bene fassembler. ma naturalmente

la più veloce.

fsloi abbiamo utilizzalo per il nostro programma la seconda

tecnica che va abbastanza bene per l'utilizzo che ne dobbiamo
fare e che. soprattutto, si presenta abbastanza comprensibile per

un principiante. Come potrete notare dal listato, dal momento
che il movimento del joystick dà un incremento o un decremento

di tre passi per volta, sono stati introdotti nei data in B -i- 1, B -1-2.

B-f3. B+IO. B+ll. B+12 degli zeri in modo da lasciare tre

blank all'inizio e alla fine deH'oggelto. Il movimento della piovra

è oliemiio attraverso la sovrapposizione di due player costruiti

nella stessa urea di memoria. Inutile dire clic se qualche lettore

vuole ottenere un altro tipo di figura non deve fare altro che

cambiare i data dei player. Il pesce che si muove lungo tutto lo

schenno c costituito dal player I e il suo movimento a zig zag c

determinato nelle linee (610-646). La nave affondata e i due
naufraghi sono costruiti con curalicri rigenerali.

Ora veniamo alla spiegazione del gioco.

Inizialmente sullo schermo, dopo l'intestazione, compaiono la

nave, la piovra volante e il pesce in movimento.

La piovra è comandala dal joystick che la muove in lutti i sensi

comprese le diagonali. Nel suo movimento da destra a sinistra, a

circa metà schermo il pesce entra in collisione con la nave e la fa

affondare provocando dei naufraghi che vengono conteggiali in

altea destra dello schermo. L'unico sistema per impedire al pesce

di affondare la nave è di toccarlo con i tentacoli delta piovra, in

lai caso il pesce ritorna all'inizio del suo percorso.

Ma c'è un problema: come avrete notalo il colore del pesce é

randomizzalo.cd é determinante nel momento in cui viene tocca-

lo dalla piovra: infatti, il registro di collisione tra il player 0

(piovra) c il pe.sce (player 1) funzionerà solo per determinati

colori del pesce. Per cui certe volle il pesce passerà c il vostro

contatore di punteggio verrà aggiornalo, altre volle passerà ed il

contatore di punteggio resterà fermo e in più la nave verrà

affondata con la conseguenza di tre naufraghi (uno è rappresen-

tato dalla nave) in più sulla coscienza c sul contatore.

II gioco si azzera dopo il passaggio di dieci pesci.

È chiaro che. più che di un gioco vero c proprio, si tratta dì una
dimostrazione di gioco, ma come tale é suscettibile dì parecchie

variazioni. Un consiglio che posso darvi circa le variazioni sul

tema c di sostituire i data sia dei player che dei caratteri ridefiniti

per ottenere altre figure, far muovere la nave in un loop interno a

quello di letturadei joystick o muovere più velocemente la piovra

incrementando i valori dell'asse X e dell'Y a passi di cinque invece

che a passi di Ire. ricordarsi in tal caso di inserire aM'inìzio e alla

fine dei data un numero di zeri equivalenti agli step. Una cosa che

ho dimenticato di dire è che nella display tisi è stala introdotta,

come avrete potuto notare, una linea in grafica 0 Basic, e questo é

stato ottenuto semplicemente introducendo nella DL + 2 il nu-

mero 2 (Amie 2 = Basic 0). mc
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i trucchi del CP/M
a cura dì Claudio Rosazza

Autoload

Allatto dei bootsirap iniziale, il sistema

operativo CP M invia alla console il mes-

saggio A > e si mette in attesa di un co-

mando o di un nome di un programma che
si intende escguire.

Non esiste nel CP M standard la possi-

bilità di caricare il sistema operativo e pas-

sare direttamente all'esecuzione di un pro-

gramma noto; alcuni costruttori hanno
modificalo internamente il BDOSo il CCP
(due moduli del CP M) per dotare i loro

apparecchi di c|ucslu importante particola-

rità, ma rimplementazionedi tale modifica

non é delle più semplici e pertanto sconsi-

gliamo vivamente ai nostri lettori di intra-

prendere questa strada. Per chi volesse

aspettare, nella prossima versione di

CP M annunciata dalla Digital Research
(la 3.0) dovrebbe essere prevista la possibi-

lità di un autoload. Noi per la versione 2.2

abbiamo realizzalo un "trucco" che ha il

vantaggio di funzionare su qualsiasi siste-

ma CP M e consente anche una certa fles-

sibilità d'uso.

Per poter spiegare il nostro autoload bi-

sogna prima punlualiz.zare le rispettive

funzioni del programmaSUBMIT.COM e

dei file SSS.SUB. L'uso del .Submil consen-

te aN'uiiliz.zalore CP M di lanciare l'esecu-

zione di un ceno numero di programmi in

.sequenza senza essere costretto a digitare il

nome del programma successivo ogni vol-

ta che termina il precedente.

Per fare questo occorre creare un file con
desinenza .SUB nel quale saranno riporta-

ti in modo sequenziale i nomi dei program-
mi che si intendono eseguire disposti nel-

l'ordine di esecuzione. Tale file, essendo'un

testo vero e proprio, può essere facilmente

creato tramite un qualsiasi editor (Ed.

Word Star ecc.).

Fatto questo, digitando SUBMIT PIP-

PO (dove PIPPO è il file lesto PIPPO.SUB
crealo in precedenza) partirà in esecuzione

il primo programma ed osserverete sulla

console la simulazione di digitazione del

nome del programma stesso; al termine di

ogni programma verrà richiamalo il suc-

cessivo fino ad esaurimento.

Il programma Submil non è altro che un
codificatore che trasforma il file lesto

SUB in un file denominato SSS.SUB con
una particolare struttura interna: dopo
questa operazione il programma Submil
restituisce il controllo al CP M.
E qui comincia la parte a molti oscura

del funzionamento di questo processo. II

CP M prima di andare in A > controlla sul

disco A se esiste il file SSS.SUB mandando
in esecuzione il primo comando contenuto
nel SSS.SUB ed aggiornando contempora-
neamente un puntatore interno ai secondo
comando. Esauriti i comandi il CP M can-

cella automaticamente il file SSS.SUB e

torna in A > . La cancellazione di SSS.SUB
avviene anche nel caso in cui si interrompa

la sequenza di esecuzione battendo un ca-

rattere ne! periodo di transizione fra la fine

di un programma e l'inizio del successivo.

Per questo motivo non riuscirete mai a

vedere con ilcomando DIR un filedi nome
SSS.SUB perché .se siete in grado di dare il

comando DI R significa che non c'é nessun
processo batch in corso.

Ammettiamo a questo punto di voler un
autoload che uH'atlo del bootstrap richia-

mi il Basic Microsoft ed il programma
utente Menu. Creando un file di nome ad

esempio X.SUBcon il seguente contenuto
MBASIC MENU
e digitando poi

SUBMIT X
trovandosi in A>. il CP M lancerà in ese-

cuzione l'Mbasic che. riconoscendo la pa-

rola successiva come programma da esc-

eiiire. richiamerà a sua volta il programma
MENU.BAS.
Ogni volta, però, che spegnete il calcola-

tore e lo riaccendete, dovreste lanciare in

esecuzione SUBMIT X il che. a livello di

digitazione, equivale più o meno a scrivere

MBASIC MENU.
Provale allora a modificare i! testo

X.SUB in questo modo
MBASIC MENU
SUBMIT X
dopodiché lanciate come prima trovando-

vi in A>
SUBMIT X
Tutto -sembrerà funzionare come prima,

ma provate a spegnere il computer ed a

ripetere il bootstrap con lo stesso disco.

.

appena eseguilo il bootstrap il CP M lan-

ccrà in esecuzione automaticamente
MBASIC MENU.

Il trucco sta nel fallo che il lesto X.SUB.
cosi come scritto, è ricursivo su se stesso

airinfinilo.

In pratica, quando il CP M esegue il

secondo comando SUBMIT X conlcmpo-
raneameme sposta il puntatore interno di

SSS.SUB alla fine, il che produrrebbe suc-

cessivamente una cancellazione di

SSS.SUB stesso, ma il comando SUBMIT
X non fa altro che creare un nuovo
SSS.SUB identico con il puntatore all'ini-

zio ed in questo modo SSS.SUB non viene

mai cancellato.

Inizializjando un disco in questo modo
questo all'atto del bootstrap eseguirà l'au-

toload definito nel lesto X.SUB. E ovvio

che un disco cosi configurato non con.senlc

almeno apparentemente di tornare in A >
perché ogni qualvolta provassimo a far-

lo riini/iercbhe fatalmente il ciclo di auto-

load.

Per ovviare a questo é sufficiente dopo
aver dato il comando per tornare in A>
(SYSTEM in Mbasic) battere ripetuta-

mente lo spazio finché il CP M non inter-

rompe il ciclo di autoload e si porta in A >.
Per ripristinare l’auloload é sufficiente

digitare SUBMIT X.

Naluralmenie il tutto non è necessario

se il nostro computer è già provvisto di

autoload. Altrettanto ovvio é che sui vo-

stro dischetto, se usale l'auloload dcscrìlio

in questo articolo, deve esserci il program-

ma SUBMIT.COM (o equivalente). mC
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SUIi CAMPO DEL

SOFTWARE imiVEBS
SI CONFROllTAirO INUN MATCHAPPASSIONANTE
L’HP-86 e L’OLIVETn M20 ST.

ILNOSTROPUNTO DI
FORZAIL SOFTWARE

tiSNU*

E Inoltregn altri

ormai famoai...
CAD PACK/1000 - ERPS/1000
LABOR/1000 • GOHT/1000
EDT/1000
SISMICO/80 - ISTDNO/80
STRUTTURALEDUE •FONDAZIONI
DISFER/eO • PORPLUS
TOPOQRAFIA/80
TERMOTECNICA - LAflOR/BO.



via lamett*' ®

/



MCmicrocompuler 15



GUlDACOMPUTER

MCmicrocomputer 15



GUIDACOMPUTER

MCmicrocompuler 15



GUIDACOMPUTER

32 MCmicrocomputer 15



GUIDACOMPUTER

MCmicrocomputer 15



GUIDACOMPUTER

94 MCrmcrocomputer 15



GUIDACOMPUTEH

MCmicrocomputer 15



GUIDACOMPUTER

96 MCmicrocompuler 15



GUIDACOMPUTER

MCmicrocompuler 15 97



GUIDACOMPUTER

MCmicrocomputer 15



GUIDACOMPUTER

MCmicrocomputer 15



GUIDACOMPUTER

100 MCmicrocomputer 15



GUIDACOMPUTER

MCmicrocomputer 15 101



GUIDACOMPUTER

KP-38C

HP-97A Ponaiile.

HP41C TiitaMt.

HP4ICV

B2104A LitUfB di

82143A Sliapanie pai HP41C/CV

82153A Itltora aHico pat HP41CICV

B216IA

B2182A

B2163B

•a HP-ILfGPID

B21BGA Kil EonvililQia iMariattia NP-ll (2 pazii)

B21668 Can.anllora inierfictia HP.Il |1D PaDi|

B29D5B'

B2I51A Pom I

B2152A Kit di

B21D6A Modula di naonna |54

B217QA

B21B0A

B21B1A Madido A aflaunne Maona (rdiiada B2I80A)

B21B2A Madafa Iniai

B21B0A Madida di niarticcM HP-ll

PC'1211 IpragiBirniatiila h Basic)

peiMwiia ' 63 rapiairì basa

lona panaamntc - 319 lagislri

KP41C/CV

30B.gilO«IVA

125.000*IVA

2D6DOII«IVA

288000-IVA

173M0*IVA

28B.g9Q<IVA

1.354.0DO<IVA

362.D00«IVA

49GD06«1VA

3S2.M0>!VA

695.B0QtlVA

226.009«1VA

1.104 MORIVA

SS4.D00<IVA

S92.8D0>IVA

692.D0IHIVA

T93.00Q-»IVA

2.609.D0Q*1VA

1.S43.0II0«IVA

15.0M<tVA

20.{IH«IVA

49.0M«IVA

14B.OOO«IVA

14B.D00HVA

148.DII0*IVA

14B.000'IVA

247.D00«IVA

59.DD0«IVA

CE-I2I (inierlaecia lafsiiatoii) ALSOO-^IVA

CE-122 (tiaaparte pai PC-I2I1) 245.D0DHVA

PC 1600 93SOOOdVA

CE ISO slanpaitla ASOMOdVA

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

Itm Issinamils Simcmiifitiin Anta S.P.A.

Oinsmi PrtMti (kttrma AamnaA - Vak ètte Santa B2SI5 ChWarahM
TI-S3 3B.(IIII1«IVA

Tl-54 6S.llllfldVA

TI-S5 II 7BOOOdVA

TI-57 79.DOOdVA

TI-57 ICO BS.OOOtlVA

TI6B MBOffil-IVA

Tisec l69.QIXIdVA

TI-59 31Q.II0D>IVA

PC-IDOC 46O.liO0«IVA

Bibiiaiatiia S.Si. (ia Pahau) isg. civila lapopialia bbOCRh-IVA

BibiioUdia S.S.S. (n nglata) 29.D(n-IVA

TANDY RADIO SNACK (U.S.A)
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Micromarkel pubblica ogni mese, graluiiamcnre. gli annunci deilelloriche vogliono vendere, comprare o scambiare materiale ii.valo. Se vuoi u.ui/rui

di questo servizio, devi saio compilare il tagliando infondo alla rivista ed inviarcelo. Affrettati, e la tua inserzione sarà pubblicala .sulpravsima nume'

Puoi spedire il tagliando incollandolo su cartolina posiale, ma li consigliamo di metterlo in unahustaespedirioper ESPRESSO. Ricordati di indicart

o recapito e di .scrivere in maniera chiaramente leggibile.'

Vendo ZH 81 + espansione 16 K Ram +
manuali e programmi vari L. 300.000. Alba,

e ulTicio Tel, 475.19,35.

Vendo TRS 80 mod III. 2 drive (750 K). acccs-
'
vari. IO dischetti Verbatin. tutto imballa-

lo L. 4.500.000 ottimo per applicazioni gestio-
" o per grandi quantità di dati. Fabio Pi-

ciucchi- Via A. Baccarini. 46 - Roma - Tel. 06i

7853082.

Vendo Exidy Sorcerer 32 K -t- manuali +
Basic + Forth + vasta documentazione e

mollo software. Prezzo da stabilirsi. Paulo

Sicca - C.so Europa. 8 - 12084 Mondovi (CN)
• Tei. 0174/ 40228.

Vendo per Texas TI59 modulo SoUd Siate Sof-

re di Topografia a L. 70.000. Vendo anche

TI58il luttoa L. I40.(X)0. Ferdinando Facelli-

Via Vigo. 3 - Mondovi (CN) - Tel. 0174/42637

oppure Via Ormea. 135 bis -Tel. 01 1; 676449.

Per Vie 20 vendo breve programma per aumen-

tare la capacità di schermo da 506 a 832 carat-

teri { -f 65° j) ottimo per giochi- Inviare L. 50(X)

in contanti a Massimo Schianchi - Via G.

Miranda. 3 80131 Napoli.

Vendo causa cambio sistema Apple 11 64 K.

disk drive, monitor 9" f.v.. sistema Pascal,

documentazione, software. Prezzo L,

.3.500.000. Solo se interessali telefonare sera a

Enrico Foresti. Tel. 06/ 6091289 Roma.

Vendo «ideo games .Alari completo di cassette

Combai e Space Invàderà a L. 290.000. Vendo
inoltre Sinclair ZX-80 8 K Rom con prezzo da

concordare- Tel. 059/ 350833. Emer Degani -

Via Luosi. 204 - 41 100 Modena.

Vendo Sinclair ZX80 Marzo '82 nuovo e usalo

pochissimo completo di imballo, cavi e ma-
nuali. Michele Cesari - V.ie Silvani. 3-40122
Bologna -Tel. 551225.

Texas Insinimenl.s TI 99/4A un mese di vita.

16 K byte Ram vendo a L. 5(H).000 completo
di cavetto per registratore. Fabio Brugnara -

Via Gibellini. 210 - Modena oppure Via Ro-
ma. 47 - Taio (TN) - Tel. 0463/ 38270.

IIP 34C 210 passi. 21 memorie, fornita di

imballi e manuali -i- libro applicazioni mate-
matiche L. 170.000. Possibilmente zona Vi-

cenza. telefonare ore pasti allo 0444 59S72I.

Alfonso Pozzan - Via Nicolosi. 61 • 36010
Momicello C-O. (VI).

Vendesi calcolatrice HP3.3C usala solo 7 m
completa di istruzioni e adattatore a

120.(X)0. Stefano Verdiani • Via C. Colombo.
25 - 10129 Torino - Tel. Oli. 580967 ore pasti.

Vendo TI59 ottimo stato, vari programmi si

schede, schede vergini, modulo base modulo
RPN simulator, alimenialore. manuali L.

250.000. Possibilmente acquirente zona Bolo-

gna. Giuseppe Braga - Via Bcllaria. 28-40139

Bologna - Tel. 545469.

Vendo per realizzo ZX81 -f espansione 16 K
-I- stampante Sinclair - lutto nuovissimo, ga-

ranzìe non spedile, omaggio cassetta co

programmi, il luttoa L. 450.000. Luigi Lepore
- Via Mameli, 22 - Sora (PR) • Tel. 832310.
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AG9 generulore di caratteri, maiuscoii minU'
scoli semigraficu 6. isi inserisce sulla scheda

video). Scrivere» telefonare a; Albri lo Gianni
- V.lc G. Cesare. 24 - Tel. 035/ 22428 1-24100

Bergamo.

Vendo Sharp MZ 80K 48 K con interfaccia

stampante incorporata c lasiierino numerico

L 1.200.000 iralt. C.T.i. - P.le A. Moro. 7 •

Santicola di Rubano <PD)- Tel. 049/ 633710.

Vendo stampante Silenlype completa di inter-

faccia per Apple II. Scambio informazioni c

programmi. Castellone Gaetano - Via Gerolo-

mini. 89 - 80078 Pozzuoli (NA).

Vendo ZX 80 4 K Rom. 1 K Rum + alimenta-

tore. manuale, cavi, ancora imballalo a L.

90.000. Alessandro Bagaià - Via Mazzini. 67 -

89015 Palmi iRC) • Tel. 0966' 22555.

Vendo Vie 20 con manuali in ingicsee italiano,

usalo 2 ore a L. 430.000. Volpi • Via Senese

Aretina. 79 • Sansepolcro (AR) - Tel. 0575

74367 ore pasti.

Vendo miglior offerente Sharp PC-121 1 (ma-

nuali in inglese). Usala pochissimo. Stefano

Tendon - Cantone delle Asse. 5 - 29100 Pia-

cenza-Tei. 0523/ 21180.

Vendo micro NE con tastiera e video verde

nello stesso contenitore. 2 floppy doppia lesta.

56 K Ram, inierfaccia stampante, alimentato-

re switching. Possibilità di inserire controller

per 8”. Inoltre stampante MPI 88G 132 colon-

ne grafica matrice 11*9. Roberto Pavesi -

V.le Giulio Cesare. 239 - 28100 Novara - Tel.

0321 454744.

Vendo Olivelli BCS 2035 con progriimmi ap-

plicativi. telefonare ore ufficio Mauro Pairuc-

co - Via Rosselli, 36/b - Casale M.lo • Tel.

0142 79160.

Vendo stampante PC-IOO-C ancora in garan-

zia -t- modulo giochi e relativo ilbrclto istru-

zioni -I- 2 manuali + 2 rotoli carta termica a

L. .300.000. Il lutto in condizioni perfette. Te-

lefonare a Marco ore serali Tel. 06' 7829859

Sinclair ZX8I software vendo cassetta con 10

programmi. I Kbyic (invaders, 1 e 2. tiro al

bersaglio, test riflessi e memoria, asteroidi or-

biier. battaglia navale, malemal. I livello, bo-

oling) tulio a L. 145.000. G. Genovesi - Via C.

Colombo. IO - 33180 Pordenone - Tel. 04.34

253342.

Computer Amico 2000 CPl' -l- interfaccia vi-

deo -I- Basic 8 K + alimentaloredi potenza -I-

box metallico per altre espansioni -i- tastiera

ASCII per passaggio a sistema superiore cedo
a L. 800.000 trattabili. Telefonare ore pasti De
Lorenzo Antonino- Via Dei Gigli. 4-2- 17020

Laigueglia (SV) - Tel. 0182' 499228.

Vendo computer N.E. completo e funzionante

(Video -f tastiera + alimentatore -l- rack +
mobile -t- carrello -i- registratore -t- 6 cassette

con programmi ) ottima estetica (costo dei kit

L. 1.500.000); vendo per urgente bisogno di

liquidi a L. 1 . 10().0(X) spedizione contrassegno

tutta Italia. Eugenio Cosolo - V. Marconi. 19-

Tel. 0481 769474 - 34070 Turriaeo (GO).

CBM 3032 -1- cassetta C2N -l- doppio floppy

4040 -I- siamp. Epson MX80FT lutto con

cavi + box sonoro + 2 Rom Basic Plus/Dos

suppori + doppia lavagna pneumatica per

copiare i listati + linguaggi (Pascal c Lisp) +
Word prò MI -1- package ing- civile -i- corsodi

Basic in cassette + tanti programmi vari e

gestionali -i- tantissimi giochi ed utility. Tutto
4 mesi di vita L. 5.500.000. Per informazioni

più dettagliate scrivcrea Sergio Sonagerc - Via

Kennedy - cond. Riviera I - 33038 S. Daniele

Fr. (UD).

CBM 4040 floppy disk, usato pochissimo, per-

fcilamemc funzionante vendo. Vendo anche
programma per gestione archivio dati (8032)

(Es.: log. radioamatori, elenco clienti, telefo-

no, biblioteca, ecc.): permette definizione voci

e lentezze, ricerca veloce dati, aggiornamen-

to stampe ecc. Roberto Vendrame - Via Maso
della Pieve, 72 - 39100 Bolzano - Tel. 0471;

9406IS (ore pasti). 0471/ 41333 interno 286

(ore uff,),

HP-85 32 K, completo di valigia originale HP.
Rom Matrix. Rom InpuliOutpul software ap-

plicativo- "package ingegneria civile 1" Auto-
re Bit Studio. "Sism I" analisi sismica strutl.

spaziali. '’Telira" Autore Federico Gallo.

"Topografia 1
" Autore Liverani ctc. "Revisio-

ne prezzi" "Versi". Tutto a L. 5.000.000 trat-

tabili. Tel. 0832i 925022 - Giuseppe Quarta -

Leverano (LE).

Vendo per Vie 20 due cartucce giochi (non

cassette): jupiler. landcr ed alien. L. 37.0(X)

l'uno oppure L. 75.01M) entrambi -i- cassetta

con 60 programmi vari. Vendo anche Sinclair

ZX80 con nuova Rom 8 K e 4 K Ram in

valigetta completa, numerosi programmi, due

testi: 30 programmi con lo ZX80 a sole L.

300.0(X). Preferibilmente in zona; assicuro a.s-

sislcnza personale sul software ceduto. Telefo-

nare ore pasti 031/771818 Fabiano Cattaneo.

Nuova Elettronica.' riviste completamente ri-

legale nuovissime, dal primo numero ad oggi,

vendo. Programmi perZX81 inediti, graduali,

istruzioni peek-poke chiarificaie, vendo ZX
Spectrum 16 K Ram -t- 16 K Rom Sinclair,

colore, grafica, alta risoluzione, imballaggio

originale, accessoriato, vendo. Telefonare a

Mario 055/ 589726.

Vendo ZX80 assemblato in fabbrica -i- nuova
Rom 8 K già inserita espansione 1 6 K Ram
-I- alimentatore originale cavetti per regi-

stratore e TV completo di manuali In italiano

L. 350.000. In omaggio registratore + scheda

da inserire x stabilizzare il vìdeo. Angelo
Faggioli - Via Inveruno. 37 - 20010 Casorezzo

(Ml)-Tel. 02, 9029040.

Vendo TI-57 mai usata in ottime condizioni:

istruzioni in inglese L. 50.000. Luca Savorclli -

Via del Timoretlo. 88-00144 Roma - Tel. 06

5421060.

Vendo Vie 20 usalo pochissimo, completo di

vari programmi, a sole L, 590.000. Vendo an-

che registratore Commodore CZN per \’ic 20 e

Pel a L. 95.000. Telefonare ore pasti a Filippo

0321 25602.

Vendo HP4IC + stampante 82I43A nino in

perfetto stalo L. H(H).00Ò non trattabili, anno

1981. Rossaio Umberto- Via Valsugana. 292 -

S- Giorgio in Bosco (PD) - Tel. 049 566054.

Vendo Applell -l LanguageCard -t- Monitor
12" drive con controller -i- scheda colore

Pai -I- interfaccia parallela L. 3.0(K).0()0 in

omaggio Visicalc. Alberto Manali - Tel.

797877 - Via Donizclli. 23 - Milano.

Alari 800 48 K -1- 4HJP -t- Paddic -i- Joistick

-I- Star Raider -i- Music composer lutto con
tre mesi di vita vendo L. 2.000.000 o cambio
con Apple 48 K con modulatore TV. Ballelli

Maurizio - Via Roma. 100-6101,3 Mercatino

Conca (Pesaro) • Tel. 0541 97148.

Vendo T1-.59 (comperata nell'8 1 - garanzia da
attivare) con moduli Giochi e Malh Utilities

(il ludo con gli accessori cd imballi originali).

-I- 2diversecusiodicperla59. pakcitc Maihc-
matics. accessori vari, programmi eroulincs. a

L. 250.000, Telefonarea; Bollecchia Luciano

-

Via Ampere. 126 - Milano - Tel. 02 289.3732.

Vendo Molherboard (tedesche. 1. qualità |. Ap-
ple compatibile; vuoto L. 120.000: kit comple-

to L. 4.30,000. Tel. 041 32899.

Vendo HP 85 come nuovo espansione a 32 K
L. 3.000.000. Tel, 06. 7595936, Bruno De Ros-

Vendo o permuto favolosi programmi per il

Sinclair ZX81; simulazione di volo, 3D defen-

der.Zuc 2. scacchi 2e 25 altri L. 6.000, 8.000 o
13.000 cadauno su cassetta. L'elenco e la de-

scrizione vengono fomiti su richiesta. Fabio
Ariese - Via Ragazzi del '99, 75-00143 Roma -

Tel. 06/ 5011193.

Vendo cassetta con 2 programmi (regifatturice

e ventilazione) per ZX8I 16 K utili ac)ii ha un

negozio di vendite a! minuto. Ti aiutano a

renderti indipendente nella coniabiiità: molto
semplici da usare. L. 20.000. Ho inoltre intera

biblioteca su nastro. Scrivere per informazioni

a Parodi Giacomo- Via E. Vecchia, 16- 17019

Varazze (SV).

Vendo ottimo software per ZX 81 I K. Diffe-

renti cassette con 1 1 favolosi e inediti pro-

grammi di animazione L. 30.000 cadauna op-

pure cassetta comprendente i 22 programmi
delle precedenti L. 50.000. Nastri TDK regi-

strati su ambo I iati. Scrivere o telefonare dalle

14 alle 15 a Riccardo Asero- Via Valdisavuìa.

22- Catania 95123 - Tel. 447592.

Vendo software gestionale per P2UO0 Philips,

Basic Microsoft. Telefonare dopo le ore 21

Tel. 0142. 70859 Mauro.

Vendo Sinclair 7.X80 + manuale + cavi di

collegamento -f alimentatore -i- suoneria -i-

interfaccia artigianale -t- dispositivo per in-

vertire i colori dello schermo L. 220.000. Tre-

visan Claudio- ViaCakeselIe Di S. Pietro, 1 1
-

Onago (VE) 30030 • Tel. 041/ 428422.

Vendo Sinclair ZX8I. acquistato in Maggio
'82. completo di espansione 16 K originale,

trasformatore originale, manuale istruzione

+ manuale in italiano + cavetti monitor c

registratore. Vendo L. 450.000. Regalo casset-

te con programmi giochi (scacchi, space inva-

ders ed altri). Fornisco eventuali lisi per qual-

siasi tipo di esigenze. Scrivcrea Carlo Scaliluz-

zi - C.so Belvedere. 42/1 - 16149 Genova
Samp, - Tel. 010/ 415133 (sera dopo le 19).

Pel 2001 occasionissìma vendo - old Rom -
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fosfori verdi - ciocumcniazione originale - li-

breria stiliware- libreria lui giiKhi Digital - L.

500.000. lelcfonare .\ngelo dopo ore 19 - Tel.

0365 71 IKO Gargnano (BS).

Vendo a L. 32.(XM)cas.setla per Pel/CM Basic

4.0 con prugrammi n 7 da scegliere sul listino

guH. hi che poi rete richiedere inviando L. 1.000

in francobolli a Di Gilio Antonio - Via Monte
Cervino. 1 • 300.30 Favaro Veneto iVF.) • Tel.

041 611259.

Vendo soflwarc citile Pel cassette disco plun-

testato - verifica sezioni - telaio - grigliato •

fondazioni - zona sismica con del. periodo

oscillazione- 37.3 - ecc. Gaviano ing. Giovanni
• Finclli. 3 - Bologna - Tel. 051. 230126.

Vendo programmi ingegneria civile per perso-

nal computer IIP (85A. 9fi45 o aliril relativi a

progetto verifica sezioni c.a. e c.a.p. (tensioni

ammissibili) -Strutture piane o spazJali (anali-

si statica o dinamica) - analisi sismiche spaziali

statica i) dinamica, ecc. Ing. Chinassi - An-
druzzi - Tel. 06 5031654 - 6376113 Roma.

Vendo lame Kprom 2715 c 52(M prezzo inie-

rcssanlissimo. Tel- 02 569I4S5 ore ufl'icio.

chiedere Sig. C'ardin.

Vendo Pel .3032con cassetta integrala -t- lool-

kil -I- music box + eussetle programmi -t- due
libri sul Pel L. 1.2()(MM10. Telefonare (16

5991 7726 (ore ulTicio). Pienlini Francesco - V.

Del Forte Tiburtino. 120 C • Roma.

Vendo Sharp P('-I2)l + interfaccia regisira-

torc. mumiali di utilizzo -i- l cassetta con alcu-

ni giochi; vendo per passaggio a sistema supc-

riore L- 300.0(X). Bellucci Francesco - Via

Oslavia. 6-67051 Avezzano (.AQl-Tcl. 086.3

22802 ore pasti.

Vendo pocket computer Sharp PC'-I5(KI +
stampante 4 colorì CE-150 + programmi e

ricambi a L. 700 000 tratta bili. Scrivere o tele-

fonare a Michele Bina - Via Dei Rospigliosi. 3

- 20151 Milano - lei. 02. 4080796,

Vendo su cassetta a L. 20.IHX) + spese postali

il famoso .Spacc invader, in linguaggio macchi-

na, il guKO è come quello delle sale giochi.

Fino ad adesso c'era solo la versione per

Pel CBM 3.0. Ora io l'ho modillcato ed anche

1 possessori di un Pel CBM Basic 4.0 ptissono

giocare con space invadcrs quello originale,

inoltre per chi non ha il tasto di reset, il pro-

gramma è predisposto per uscire fuori senza

spegnerei! video. Scrivere a Di Gilio Antonio

-

Via .Monte Cervino, 1 - 30030 Favaro Veneto

IVF.I-Tcl. 041 611259.

Vendo ZX 81 nuovo L. I7D.01K); ZX printer

nuova. L. ISO.IHK): Rampack 64 K. L.

230.0(8), nuova. Sandro Quadrìni • Via C. Pi-

sacane. 3 - 0.30.39 Sora (FR) - Tel. 0776
831280 • recapito Roma 1)6 4371059.

Vendo molli programmi di tutti i generi per

T!/57, TI/58 e TI/59 a prezzi bassissimi. Ri-

chiedere elenco a; Samo Sanzin - Via Orzoni.

45 - 34170 Gorizia.

Vendo programmi Basic inediti, su cassetta per

Sharp MZ-80 K con interessantissimi gitichi di

animazione m tempo reale (come quelli delle

sale giochi), tra cui anche giochi spaziali. Ven-
do inollrc routine per implemcnUirc il Ba.sic

SP-502S con il comando Cursor (per posizio-

nare il cursore m qualsiusi punto dello scher-

mo) e con la completa comparazione delle

stringhe. Giovanelli Claudio - V. Ripaniomi.

194 - 20141 Milano - Tel. 02 536926.

F-Ccezionale!! Poker grafico per il vostro Sin-

clair. Gira su 16 K 8 K e viene fornilo su

cassetta. A nchiesia invio foto del video e

nolizie utili. Divcrlimcnlo garanlilol! Scrivere

0 telefonare a (ìiuseppe della Cioppii - Via L,

Da Vinci, 85 • 8(M)I() Villaricca (NAI - Tel,

081 8946364.

Programmi ZX vendest con sconto 50"„ su

catalogo G.D.C. o ZX uscrclubltinoad esau-

rimento). Scriver a Bottega Luigino • Via

Lourdes. 17 - 31015 Conegliano (TV).

Stampante IÌP82I43A per IIP-41 C/CV prcz-

zoda definire. HP-41 CV completo di moduli

per Funclion, per Memory, più lettore di sche-

de con programmi per programmazione sinte-

tica. acquistalo nel maggio '82, solo zona Mi-

lano. Claudio Anionictli - V.lc Faenza. I
-

Milano -Tei. 02/ 810687.

Una marca di programmi per ZX 81 eZX 80/8

K. fantastiche novità assolute su due eassciie

TDK da 90 minuti ciascuna. GiiKhi di ogni

tipo, originali cd elaboratissimi, a meno di 500
lire l'uno. Una cas.sctla L. 18.000, tulle c due
tolalmenle diverse L. 34.000. Garantisco la

massima soddisfazione. Scrivere a Bruno Del

Medico - Via Torino, 72 • 04016 Sabaudiu

(LT)

Vendo Sharp 1211 -I- interfaccia CK 121 +
interfaccia stampante CK 122 alimcniaiore

+ custodie, tutto perfetto con pochi mesi di

vita a L. 450,000. Paolo De Asmunalis - Via

M. Gargia. 17 - Cava dei Tirreni (SA).

Converto Speclrum 16 K Kam in 48 K Kam per

L. 120.1KX). Vendo inoltre microcompuler
Oric primo 16 K Rame 16 colori a L. 42I).(XMI.

Dante Viuletlo - Via Gorizia. 5 - 21053 Castcl-

lanza (VA) • Tel. (1331 500713.

Vendo programmi per TI 59. IIP 41 CV. Texas

TI 99/4A per ingegneri, chimici, civili e meccii-

mci. Software pack per macchine design, ing.

solare, fìsica, chimica, lltiodinamiea. ing civ i-

le. stulislica. elecincal cng. reai estate, busi-

ness decisum, secunty analysis. giochi, culcu-

laior tips. synlh. program, ecc. Tulio a metà

prezzo, allegare L, XIX) l'rancobolli per spedi-

zione lisla. Ing. Mario Maiorano - Via 7 Dol..

14 - 660.54 Vasto (CH).

Vendo programmi di topografìa per Apple.

Iriangolazioni c poligonali ed un eccezionale

programma di rilievo icrreni con collcganicn-

lo automatico di piu stazioni c disegno mappa
a curve di livello su c. 739. Telefonare a Filip-

po Costa. Tel. 09.35 47701 ore pasti.

Vendo Apple cop) - inibii .3..3 nuovo program-

ma per proteggere i vostri dischi dulia copiatu-

ra abusiva prova a casa mia con i copiatori

americani- Scardovi Alessandro - Tel. 051

520692.

Vendo prugrammi di geometria e matematica
per HP 41C/CV parlicolamientc adatti per

studenti in ingegneria. Michele Magni - Via

Mameli. 15-21100 Varese • Tel. 0332 239457
- 239557.

Vendo PC 1211+ interfaccia registratore CK-
121. pcrfellc condizioni L. 220.(8X1. Telefona-

re 02 872695 dopo le IK.

Vendo ZXKI uh imo lipocon 16 K e alimeiila-

tore. garanzia. Programmi ZX 81. loltx:alcio.

conio correnie, boi. elenco telefonico, iradui-

lore lingua inglese, scala musicale. G. Riera •

Via Tevem. 15 - 00198 Roma • Tel. 858263.

Vendo home computer 4tNI + 411) Plprogram
record) il computerà L. 9(X)(MXl. Program

record a L. I4().(MXI, Pilol (mscgnamcnlo ii

programmare) a L. 280.(HX) (prezzo del (ulto

Iran.). Tel 06 7943578 Ghezzi CharUe -

00179 Roma.

Vendo Sharp MZ80-B 32 K Basic, inlorfaccia

stampante parallela Centronics, usalo 4 mesi,

a .3 milioni. Maurizio Lana - Slr. Lauro. 47 -

Tonno - Tel. 01 1 895577.

Inierfacda «ideo LX 388 per Micro Z80 di

N.E. vendo L. I50.(H)0 Interfaccia e tastiera

esadecimale L. 8().(KXI. .Sergio Tanzilli - Via

Lucio Papirio. 147 - (H)174 Roma - Tel.

744.389.

Vendo Sinclair ZX 80/8 K Rom -e 16 K Rum
+ alimentatore -s cavi di collegamento -
cassette di giochi c Utilities valigia per coii-

lenere il lutto ai prezzo Ji L. 33(i.OO() Tclefiv

nure a Vincenzo Pugliese - V Orli di Trasteve-

re. .34 - 0015.3 Roma - Tei. 5809.368.

Vendo per passaggio ad altro sistema' in hloe-

co unico .Sinclair ZX 81 + ulim. 1.2 .A -i- 16 K
Ram pack + ZX printer * 8 rotoli earla

termica -t- registratore a cassette Samsung *

TV 6" Shiljalis + cavi e Jivcumenlazionevarij

L. XOO.OtXI non irallabili Grandi Sevenno -

Via Peinvcchi. 21 - 20127 Milano - Tel. H2

2841.376.

Vendo NBZ80 + accessori c manuali d'uso [.

490.IXK). AIM 65 4 K Ram - alimeniaiore e

manuali d'uso L. 7(X).(KXi. Bcnelli Ladislao -

Vie Eritrea, 32 • IMII99 Roma - Tel. 06

8.38.3931.

Vendo HP4ICA' -t- lettore di schede mtvdu-

locslensirincdi funzioni e memoria s- modulo
di malcTTialica + batterie ncancahili -+ ah-

mcniaiore carica battone -i- n. 140 schede +
kit di mascherine + calculator lips e roulincs

especially for UP 4IC CV + numerosi pnv
grammi, tl tutto corredato di imballi originali

c manuali prutìcamcnle nuovi a L. I.0IM).U(X)

Rivolgersi a Carmine Masicllo • V.lc Cappicl-

loll Trv. Coop. S- Benedello-81 1 TX) Caserta -

Tel. 0823 .324522.

Vendo siampiinlc PC IIX)C + SSS malh; sia-

lislica c clellronica completi di manuale d'i-

siru/ionc. L. 3(H) IKX). Telefonare ore serali a

Ugo Tel. fi; 361521.

Vendo miglior olTercnte calcola iricc program-
mabile TI-58C imballo c accessori originali 2

mesi di vita, più numerosi programmi; Ira gli

altri: calcolo del ferro, analisi dei carichi, nim.

master mind 5 cifre ripelihiti. generazione nu-

meri casuali non ripetibili, ecc. Sono anche

disposto a vendere i programmi singoli. Gian-
paolo Macario • V. Umberto 1. 91 - 12019

Vernante (CN).

Vendo stampante termica PC lOOC Texas In-

104 MCmicrocompuler 15
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QUANDO UN MICRO ASSICURA CONFIGURAZIONI CON MINIFLOPPYO
HARD DISK. CON MEMORIA ESTERNA (DI 5, 10, 15 O 20 MB PER DRIVE)

0 MEMORIA INTERNA (DI 64 O 256 KB), CON 8 0 16 BIT E COPROCES-
SORE ARITMETICO.

QUANDO GARANTISCE UNA REALE ESPANDIBILITA', LA COMPATIBILI-
TA' 3740 E LA POSSIBILITÀ' DI ESSERE COLLEGATO IN TELECOMUNI-
CAZIONE CON ALTRI SISTEMI.

QUANDO HA I SISTEMI OPERATIVI CP/M E UCSD-PASCAL, I LINGUAGGI
BASIC, PASCAL E COBOL ANSI 74.

QUANDO PUÒ' CONTARE SU PROGRAMMI APPLICATIVI PRONTI E COL-
LAUDATI, SU UNA ASSISTENZA SISTEMISTICA COMPLETA E SU UNA
GRANDE POSSIBILITÀ' DI OPTIONAL.

QUANDO PUÒ' DIMOSTRARE DI AVERE UN RAPPORTO COSTO/PRE-
STAZIONI PARTICOLARMENTE FAVOREVOLE (LA CONFIGURAZIONE
COMPLETA GESTIONALE— HARDWARE E SISTEMA OPERATIVO— CO-
STA ALL'UTENTE FINALE SOLO 5.700.000 LIRE).

QUANDO DI UN MICROCOMPUTER SI PUÒ’ DIRE TUTTO QUESTO NON
È NECESSARIO AGGIUNGERE ALTRO,

1 RIVENDITORI DI MICRO CHE
LA SANNO LUNGA, HANNO
CAPITO CHE L’ITT 3030 PUÒ
CAMBIARE IL LORO FUTURO

Società

indirizzo

città

tei.

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO

coumn
CONDOR INFORMATICS ITALIA

via Arancini 8, 20145 Milano

tel/(02) 4987549/4987713/434562

desideri avere informa-

su un'eventuale concessio-
per la vendita dell'ITT 3030 può
iesemente telefonare o resti-

’e questo tagliando

chiediamo di prendere
con noi



sirumcnis ancora m garanzia. In omaggio
programmi (kt grallca, ordmaincnU) atrabelì-

co. eie. c il modulo lii malemalica. Telefonare

ore pa.sli a Lucio 06 781 101 1.

Per Dai vendo sof(»are e doeumenla/ionc
scacchi, assembler, lesi cdilor. caratleri mode
5, giochi, grallca. simulaaone. fX'E-Bus. firm-

wure Rom. schemi delirici. SaKalorc Pennisi -

Via M. Borsa. 63 - (M)I59 Roma - Tel. 06

4387248.

Micro >.E.complelodiLX 380- ! -2-3-4-

5

- 7 . 8 -t- LX.392 in elegame comeniiore. il

ludo perrellamenic funzionante e usalo po-

chissimo, Carlo Mingardi - Via F. Guardi, 5 -

40133 Bologna - Tel. 051 313266.

Causa partenza niililarc vendo: ZX80 Sinclair

1 K Ram completo di manuali e cavi con Rom
8 K (compresa Rom 4 K) -i- registratore a

casscUe e 30 programmi scritti. Il lutto a sole

250.000 non tratta bili. N.B. usalo pochissimo.

8 mesi di vita! Telefonare ore serali alio DIO;

6.32008 - Genova - Via 2 Dicembre 1944 -

Lupo Fabio.

Vendo ,\ppU III con monitor. S.O.S. e Basic,

praticamente nuovo. Lire 5.000.UOO Irallubili.

Telefonare Spallone 1)6 5014621 . Vendo Rom
applicativa Games per HP 4 IC CV. 50"„ prez-

zo di listino. Stefano Tel. 02 470531 (serali).

7.X8I Z\ prinler in garanzia. 4 rololi carta,

esp. 32 K. alimentatore cavi 3 manuali, regi-

stratore Philips 0661H), garanzia da spedire. 7

grossi programmi pagali L. 70.000. vendo il

tutto L. 740,000 costatomi L. 896.500, Tel,

08 1
' 828 1981. Regalo due pro^ammì listati.

Nappo Paolo - Via Vernilll - Ciommi. 36 A •

80047 S. Giuseppe Vesuviano (NA).

Vendo Sharp PC 121 1 c stampante interfaccia

CE 122 complete di manuali c imballi a L.

370.000 anche separatamente. Luciano Mur-
chianò - Tel. 02 5392947 (ore serali) - 02

5240395 (ore ufficio).

Hobbista vende sistema completo di elabora-

zione costituito da Microc. Radio Shack. regi-

stratore. 3 drive, stampante 132 righe, soft-

ware gestionale, programmi, dischi, archivio

L. 5.500,0(X). Carlo - Tel. 02; 521929 Milano.

Vendo Sinclair ZX8I -l- espansione Memo-
tech 32 K -I- alimentatore + interfaccia regi-

stratore + programmi vari su cassette, lutto a

L. 400.000. Bruno Lunati • Via Giovanni

XXni. 27 - Td. 02 2532208.

Vendo Sinclair /.X8I -s- espansione 16 K -i-

alimcntatorc manuali in inglese e italiano

+ cavedi registratore e monitor a L. 350.000.

Telefonare ore serali allo 039/ 597289, chiede-

re di Roberlo.

Vendo Dui 48 K -i- processore arilm. -(- cavi

+ paddlc 3D -i- manuale italiano + cassetta

programmi, lutto a L. 1.400.000. Mussclli

Giuseppe - Via Cavour 15 19 B - 16031 Bo-

gliasco(GE)-TeI. 010 570891.

Vendo Vie 20 grafica ad alla risoluzione -i-

3 K byte di Ram + combinatore telefonico -l-

prugramma su cassetta per il funzionamento

oltre ad altri interessanti programmi scientifi-

ci. L. SOO.OtW trattabili. Telefonare ora di cena

a Fraccaro Lorenzo 0444 505828 Vicenza -

Via Capparozzo. 35.

Vendo Sinclair 7-X8I -i- espansione 16 K -r

alimenialofc + cavi per registratore + ma-
nuale in Italiano -i- programmi vari il tutto in

perfede condizioni, è stalo acquistalo il

25 4 82 a L. SQO.tKK). Vendo per passaggio a

sistema superiore a L. 370.0(8). Telefonare ore

pasti a Massimo Beltramo 01 1 290752 Tori-

Vendo Vie 20 -i- esp. 16 K -t- cassetta esterna

-I- manuale italiano -i- confi originale L.

750.000.

Manno Conlardo - Via Gramsci. 16-

Cassina de' Pecchi (Milano) - Tel. 02

9515(8)7.

TRS-8()mod. I liv. 2( 12 K Rom) 16 K Ram t-

monilor, registratore ed interfaccia acustica.

100 programmi giochi e utility, riviste TRS-
80, libri vari, vendo L. 9(8). IKK) Pietro Mu-
gnuini • Via Giachi. 8 - 5(8)5 1 Castdfioruniino

-Tel. 0571 6.325.38 IFI).

Vendo HP-34C in ottimo sialo -i- manuali

applicazioni matematiche c siaiisuche (anche

separatamente) -i- programmi vari a L.

1 80,0(8). Tommaso Nanndli - Via Luca Ghini.

6 - 50126 Firenze - Tel, 055 6858.34.

Vendo sidcogioco .Atari (originario america-

no) con 7 cassette tra cui: superman, asleroids.

con tutte le manupole esistenti a L. .3(M).U0()

trattabili (vendo anche separatamenie). Tele-

fonare a Filippo - Via Sacconi. 4 • Monza -

Tel. 039' 28828.

Vendo espansioni memoria ZX 80/81 4/16/32

K. Generatore di earallcri programmabile,

siow per ZXXO. software su cassette o listali

(richiedere elenco). Pagamenlo anticipato o in

contrassegno. Alberto Bassi - Via M. Bonavi-

la. 35 - 47100 Fori! - Tei. 0543 24345.

Sharp PC 1211 e stampante interfaccia CE
122 usali pochissimo completi di manuali an-

cora in garanzia a L. 350.0(8). Dander Tel.

045, 913871.

Vendo Oshorne I in garanzia L. 2.500.000.

Telefonare 18-20 06,- 6794105.

Vendo L. 300.00<) 7X80 trasformatosi Rever-

se video + 2 libri inglesi -i- 100 programmi -t-

espansione 4 K completa integrati -l- espan-

sione 16 K (necessario solo cambio trasforma-

tore peralimcnlurla) il tulio in elegante mobi-

le plexiglass giallo c nero con "vera tastiera"

mollo materiale corredo causa cambio con

cambio con Apple II. Scrivere a Paolo Sabba-
tini - V.le San Marco. 49 - 30173 Mestre (VE) •

Tel. 041 974029.

Vendo elaboratore professionale 7.ilog MCZ
1/05 da 64 K Ram, doppio floppy disk 8”,

video e tastiera professionale SortK mod. 2;

linguaggi: Basic. CoboI: manuali completi ap-

parecchiatura nuova. Prezy.o interessante.

Franco Tel. 0184.' 265450 ore pasti.

Vendo 7.X-81 con 16 K di Ram, accessori e

corredato di 300 programmi anche separata-

mente a L. 35.000 in blocco. Sauro Bugi! - Via

delle Ortensie. 2 - 50142 Firenze.

Ricevuto recemissimamenle regalo indeside-

ralo. disposto cedere immediatamente stam-

pante HP82I4.3.A per IIP41C/CV a L 5iH) (88)

(valore commerciale L. 64l).(8H) IVA)
Amedeo Fasano Tel. 02 21.30331

Vendo Apple II di un anno completo di 2

driver, monitor 12". taslierino numonco. pad-

dles. molli giochi, contabilità, legge 373, Ap-
ple wrilcr, Apple po.sl, Data Ba.se. Arch. G.
Zimhone - Vicolo Venti. 3 - 37121 Verona -

Tel. 045 594795.

Software ZX8I. disusscniblcr. snake. poker,

wordy. spazio I999e tanti altri Inoltre vendo
ZX8I. 16 K Ram. garanzia, manuale, casi,

alimentatore: lìbru "Guida al Sinclair", c lumi
programmi. Prezzo base L. 320.000. Telefona-

re tra le 21.(8) c le 22.00 allo 06 91809.36 ad
Alessandro.

Vendo Vie 20 mai usalo corredato di regisira-

torc Commodore e manuale in italiano a L
600.000. Stefano Bignoli - Via Dia/. I - 28074
Ohemme(NO)-Tcl. 0163 840818.

Vendo Dai 48 K -i- manuali ingicsee italiano

+ cavi di collegamento a L I 200.(88) tratta-

bili. Marco Missaglia - Via Belfiore. 77 - 22053

Lecco (CO) - Tei. 0.341. .368476,

Vendo driver Tandnni per computer N.F.. prati-

camente nuovo pagalo L- 540.(88) per L.

400.000. Cossaller Maurizio • Td. 0444

31721 .

Vendo .Atari 4(8) esp. 48 K -i- 410 + accessori

-
1
- diverse decine di programmi originali •-

materiale bibliografico valore oltre 3 milioni,

vendo a L. 1.7(81.(88). Anlomo Sciarra - Via

Lambro. 19 - I8H9X Roma • fd. 867869

8451572.

Vendo .Atari 8(8) nuovo ancora in garanzia

complclo di tutu gli accessori Alan 8(8) 48 K
con 2CX 853 L. 1.490.188)- CX 853 2 memorie

da 16 K tot. -32 K !.. 2.50.000 • Alan ASIOdisk
drive L. 910.(88) - Alan A4I0 registratore 1.

131.(88) - A(un CXL4002 easseiu Basic

(Rom) L. 91.(88) - .-Alari A850 interfaccia L

370.(881. Totale listino L. 4.625.6(8), scomiilo

L. 3-242.(810. Giochi e accessori per un v.ilore

di L. 500.(88) a sole L. 2.50.0(8), In omaggio
decine di programmi « giochi mollo interes-

santi. Mario Kne/cvich - Corso F.uropa, 1074

- 16148 Genova - Td. 010 .391244.

Vendo Apple III monitor HI - secondo driver

MI - Silemspe III - pralicamenie nuovi. Pro-

grammi originali. Tdefonare ore 18-19 06

433460 - Di Cesare.

Sinclair 7.X81. personal computer, asscmhla-

10 in fabbrica, modello base completo di cavi

di collegamentoTV e registratore, alimemalo-

rc, manuale in italiano e in inglese, compreso

cassetta programnn Visicaic. Usato pochissi-

mo. vendo a L. 3IU.(H8) inlrallahili. Tddona-
reore ufnein: rag. Perfetto- Td. 081 8332.370.

Vendo Sharp \IZ 80/K 48 K byte con mollis-

simi programmi, due sistemi operativi e volu-

me per imparare a privgraminare in una sciti-

mana. Perfellamcnle funzionamc, qualunque
prova. Qangemi Santo - Via Slraddla. 13 -

50127 Firenze • Td. 055; 4377777

TI SBC vendo 125.000 irullahili acquistala il

106 MCmicrocompuier 15



Tutti pragrammatori con

i soFtwara tool E.S.T. Euracam
E.S.T. (Eurocom Software Tool) è una libreria di programmi di utilità creata per supportare i più

diffusi personal computers a 8 e 16 bit. Con E.S.T. tutti, dall’hobbysta al programmatore più

esigente, possono realizzare software applicativo efficiente in tempi ridotti. La libreria E.S.T. è un
insieme strutturato di routines scritte in assembler e programmi di servizio scritti in linguaggi di

secondo livello, realizzati in moduli indipendenti facil-

mente integrabili tra loro. Ogni modulo è già un pezzo
del vostro programma, pronto per essere eseguito

utilizzando i linguaggi ed il sistema operativo che
voi normalmente usate (CP/M*,TRSDOS‘,SP,’ecc.).

Digital Rainbow 1DD

EUROCOM garantisce una completa assistenza ed una vasta
gamma di servizi a rivenditori ed utenti che vogliono installare il

nuovo software tool sulle loro macchine.
Tutti i programmi della libreria E.S.T. sono già disponibili per i

sistemi a 8 bit basati su Z-80‘: molti dì essi sono disponibili

anche per sistemi a 16 bit che impiegano microprocessori
Z-8000*e8088*.
I prossimi seminari di presentazione riguarderanno i sistemi

Olivetti M20*, Digital Rainbow 100‘, Sharp MZ80 K’, MZ80 A*,

MZ80B*.
Contattateci per un appuntamento o per richiederci documen-
tazione illustrativa.

CP/M™ è un prodotto delta Digital Research, Ine.

TRSDOS™ è un prodotto della Tandy Co.
SP, SHARP MZ80 K, SHARP MZ80 A, SHARP MZ80 B.

sono nomi registrati dalla SHARP
RAINBOW 1 00 è un nome registrato dalla Digital Equipment Co.
OLIVETTI M20™ è un prodotto della Olivetti & C.
Z80/Z8000 sono marchi registrati dalla Zilog, Ine.

8088 è un marchio registrato dalla Intel Co.

Presente a ROMA UFFICIO dal 27/1 al 31 /I 1983 Stand 142-1 44

I
Desidero ricevere: O listino per prodotti EUROCOM 1

* documentazione tecnica I

I
Nome

I Cognome '

I

Funzione ... I

I

Società
i

Indirizzo I

Città Prov I

EUROCOM S.r.l. - 00184 Roma - Piazza del Viminale, 14 -telefono (06) 47.45.278-67.99.459-67.99.803



25 S SI. Ttl. 0523 4ISSS Mauro, soliimunli;

suhuio e domenica.

Vendo TRS-KO mod. I li\. 2. Ift K Rum com-
plelo di regmraiorc a cassellc, alimeiualore.

monitor. Prc7JO inlcressanlissimo. Davide

Codato - ViaCJatuppi. 11-30171 Mestre (VF-)

• Tel. 041 >)62443.

Vendo TI 59 con stampante PC lOOC con
mviduio ingegneria e 40 schedine. Scatole ort-

ginali. manuali tanto software su schede e su

libri vari L. 420.IKS). Minucci Marco - Via

Upanto. 1 1 1 - Napoli • Tei. 619927.

ZX8I -1- .32K Ram -e mother board + sound
board ampli per S.B + heeper -< inverse

video + alimentatore variabile 2A + manuali

italiano ed inglese -t- tanto software -r 1 pac-

co tra appunti vari. Vendo al miglior oirercnte

a partire da L. 3KII.OOO. Minucci Maa-o - Via

Lepanto. 1 1 1 - Napoli - Tel. 619927.

Mari 4(HI Ram 32 K originale americana ven-

do. scrivere u Luigi Servolini • Via La Spezia,

81 - (101X5 Roma, oppure telefonare allo 06

75X1219 il sabato e la domenica.

Vendo I IP 41 C\' L. 4 15,(MM). lettore schede L.

290.(XK). stampante L. 5(KUK)0, modulo per

function L- I20-(KX); math pack L. 4l).0(K).

pacco 40 schede L. 3().0(K) accumulatore +
trasformatore L. 60.000. Raul Rosenlhal - Via

Montello, 67 - 25126 Brescia - Tel, (1,30

3X0946.

Vendo Chess Challenger ”7”. computer scac-

chistico. 7 livelli di abilità, possibilità di impo-

stare problemi per la soluzione. Usato pochis-

simo. vendo L. I50.(X)0 per mancanza di inte-

resse. Tel. 0574 583712 ore 14-15 Alberto.

Affarone! Personal montato su rack 19" e car-

rello con video e cassette recorder CPU Z80A
8 K Ram -i- programmi van. Valore dei com-
ponenti L. 1.500.000 vendo a L. I.IOO.OfK) per

reali/yo immediato. Eugenio Cosolo - Via

Marconi. 19 - .34070 Turriaco (UO) - Tel.

04X1 769474.

Vendo Plnltcr VVatanabe Digiplol NV'M 4671 L.

1 .500.000 nuovo imballalo. Giuliano Vegneili

- Via F.rcotani, lO D - 40122 Bologna - Tel.

051. S216IU.

Vendo causa passaggio a sistema superiore

IIP 4IC ollimameme tenuta. Imballo, acces-

sori originali L. 285.000. Marco Brandimarte-
Via Pinelii. 24 - 10144 Torino - Tel. Oli

487500 (ore pasti c serali).

Vendo videiigiiiehi Alari -» comandi lusliera

* cassetta Basic programmmg * 5 fantasti-

che cassel le: combau dtxl 6 FM. calcio, ci rciis.

missilecommand L. 570.(XXI trattabili. Vivoda

Michele • Via Calraro. 5 - .34124 Trieste - Tel.

040 7317(8)0 746797.

Vendo driver S"Tandi>n KXI-I -alimentatore

L.X .391 per due drives. scheda video LX .388

da 16 X 32 colonne. Ram statica LX 3X6 da S

K- controller lloppv L.X 390. slaiiipame termi-

ca grafica 40 colonne Treildcom 100, schede

per tastiera esadocimale. prezzi imbattibili,

l-ausio lahslocco - V le C Lolomho, 7X •

6III27 Aiieoiia - Tel. I)7| S5942

Vendo prK'kel ciimpiilor VX702P Casiii usalo 3

mesi + inierf. a’g. -i- manuali + e. 100 pro-

grammi iteUTmhallo originale t- fotocamera
MCì-l Yashica. Compro S'ic 20 + manuali e

iilimcnlalore. Contattare Lello D'Andreli -

Via Madonna Stella, 6- XI 115.3 Riardo (CFl -

Tel. 0X23 981216 (h 14,30-15,30).

Vendo espanstiine 16 K Ram /.XXI a L. 9(l.tXH);

vendo praticamente ZXXl a L. 170,0(X)(ZX80

X K Rom slow funzionante, tastiera premen-

te). Contattare anche per molle altre occasioni

Sinclair ZX. Danio Viuleito - Via Gorizia. 5 -

21053 Casiellan/a (VA) - Tel. 0331 5(8)713,

Vendo Sinclair ZXKO 8 K Rom con inverse

v ideo e tasto di reset ( + valigetla) + 4 Rom e

schemi per utilizzare entrambe le Rom, com-
pleto di cavi, manuali, eassellc. pone I O,

slampunle. alimentatore. 32 K Ram non com-
pletata, annata 'X2. mollissimi programmi e

arlieoti vari, il lutto a L. 55(1.(810 trattabili. Per

informazioni rivolgersi a Stefano Rigamonli -

Via Pescherini. ! 1 - 22044 Inverigli (CO) - Tel.

031 60X067 ore pasti.

Vendo computer N.E. versione Basic I con X K
Rum in elegante mobile + rueeollu di tulli gli

articoli di N.F. sul computer (432 pagine)

molli programmi su cassetta. Sig. Marco
Crippu - V. G. Cosare. 4 - 2(8)77 Sordio ( MI )

•

Tel- 02 9X10577 (dopo le 19),

Vendo metodo anii lisi per \pple. Pel. Pel nid

Roms. Vie 2(1. Inoltre vendo o cambio pro-

grammi di utilità. guKbi. grafica, per suddetti

e per TRS XU, Sinclair ZX 80 XI. Alari, IIP

(RPN).TI 58C 59(S()A). PC 1201. Mandola
lista dei programmi a quanti telefonano o scri-

vono (500 Lu i a Marcato Paolo - Via C.

Battisti. 3 - Novenla (PDl 35027 - Tel. 049

502475.

Vendo programma strutturalo analisi di edifici

in cemento annalo (telai c o mensole) sulled-

lali da carichi permanenti e o distorsioni ter-

miche c forze sismiche determinale con analisi

statica 0 dinamica Apple II 4x K -t- 2 drive.

Ing. Giovanni Viola - Via Pielragrossa. I
-

Chicli -Tel. 0X71 67477.

Per .Alari -UHI e 8(HI vendo I cassetta con 3

programmi registrali: un calendario da! 1900

al 1999 con stampa anche su slampunle. Un
gioco del mu.slcr mind ed un programma a

sorpresa. Il lutto per L. 22 (8)0. Per ulteriori

informazioni scrivere a Restori Gino - Via Di

Vittorio Veneto. 2 - l'ornovo Taro (PR| - Tel.

(1525 2191.

Potete trasformare il vostro Pel in voltmetro

digitale 3 I 2 con 16 canali m ingresso. Per

informazioni telefonare 01 1 61 7 1 92 o scrivere

RCS Via Vigliani. 1 1 7 - 10135 Torino.

Vendo cambio favolosi programmi per

ZX80/81 novità assolute; Mazogs. w ord pro-

cessing. impero n'mano. scacchi II. Maze-
man. scramble c lami altri da L. 61810 a L.

12.(810. Elenco a richiesta gratis. Soncini Mas-
simo • Via Monte Suello. 3 - 20133 Milano -

Tel. 02 727665.

Compro

Per Superbrain 64K coni, scmpliricala genera-

le, paghe W.S. in italiano, cereo supersorl,

Bascom completo.. Ostin con Opa™. toail-

merge. Santoro Salvatore - tei. 0931 36428 •

Via Emilia 26 - Siracusa, dopo le h.20.(H)

Acquisto e vendo utili, intelligenli ed originali

programmi per Sinclair ZXXl. Contattatemi
scrivendo a Molinaro Roberto, via Scaramoz-
zino 124 - 8X046 Lamezia Terme ICZ).

Compro listati di programmi per TI99/4A. In-

viare descn/iune dettagliata e prezzi a Guido
Slromillo- V. le Adua 3 - Montecatini T. (PT).

Compro urgenlcmenle rivista L. 5000 BIT di

gennaio 19X1 o riviste complete di programmi
del Sinclair ZX8I (Italia o esteri) - Landim
Luca- Via Giuliani 40- 20025 Legnano (MI) -

Tel. 592507,

Compro inonilor 9” fosfori verdi se buona oc-

casione. Solo Roma edinlorm. Andrea Cola-

santi - tei. 57l7I6orc pasti.

Compro stampante Commodore 4022 opp.

3022 solo in zona e se in ottimo stalo. A.

Albini Via Castclfidardo 7 - 47037 Rimini

(FO) - Tei. 0541 • 52335 /2S765.

Compro carta termica per TI-59 c relative

schedine magnetiche, scrivere a Marchetti

Maurizio - Via Castello 11-41 039 San Possi-

donio (MO|. indicando il n. lei. c gli orari

Compro Texas Instruments stampante PC
lOOC - Villorio Lampugnani - Via E. Dandolo
19 - Legnano (MI) - Tel. 0331 500529 ore

pasti.

Cerco per Pet/CBM Basic 4.0 scacchi in L..M.

e space invaders tipo sale giochi, funzionanti.

Scambio con programmi di pari valore. Scri-

vere a Di Giiio Antonio- Via Monte Cervino I

- 30030 Favaro Vito (VE).

Compro/vendo cambio software Vie 20 su

cassetta. Dispongo di ottimi giochi, program-
mi di suono - utility - varie. Per le liste inviare

L. l.IXX). Fate offerte di vendila <> scambio,

Rispondo a tulli. Fcrrario Giorgio - Via Adua
I

- 21052 Busto Arsi/io (VA).

Cerco ZX HO nuova Rom con manuali, cavi e

accessori vari purché in buono stalo. Carnialo
Livio - Via I Maggio. 24 - Zero Branco (TV) -

Tel- 0422/ 97750 (ore 20-23).

Compro Casio FX 702P m buone condizioni:

tratto solo con Bologna e provincia. Cesari

Michele - V.lc Silvani. I
- 40122 Bologna. Tel.

051/ 551225.

Cambio

Cambio per TI-59 programmi di termotecnica:

inivare lista Maurizio Marchetti - Cas. post.

91. Sassuolo Centro.

Cambio software per -Acom Atom Scrivere a

Carlo Giuliano. Via S. Agostino 193 - 561(8)

Pisa.

Cambio'vcndo i migliori programmi originali

americani per Atarì -WO/SOO su cassetta o di-

sco. Marcello Guidotti - V. Culilia 27-00183
Roma - Tei. 778896.

CambìO'Vcndo programmi per ZX80 ZXXl di

tulli i generi. Scrivere o telefonare a Baldan

108 MCmicrocompuler 15



...che rappresentano i micro com-
puter con il miglior rapporto pre/-

<Eo-presta2Ìoni.

Possedere un SX della IMS In-

ternational c un affare, qualsiasi

modello abbiale scelto. .Ambedue
offrono la tecnologia più avanzata,

la più ampia modularità, le presta-

zioni del Winchester e quanto po-
tete desiderare.

Il modello 5000 SX prevede di-

schi da 5 pollici minifloppy e Win-
chester da 5,5 o ! I Megabyte.

Il modello 8000 SX prevede di-

schi da 8 pollici floppy e Winche-
ster da 10,20 e 40 Megabyte e una
cassetta a nastro da 17 Megabyle
per copie veloci o per memoria ag-

giuntiva.

Le alte prestazioni dei dischi

Winchester consentono una ecce-
zionale velocità, in media 10 volte

supcriore a quella dei floppy. Pote-

le caricare un programma da 20
Kbyie in meno di un secondo!

Specificaiamenic realizzali per i

lavori di ulHcio. dalla loro struttu-

ra in metallo ai loro componenti
elettronici a prova di qualsiasi er-

rore. i sistemi IMS sono un sicuro
investimento perché la loro modu-
larità consente di seguire lo svilup-

po del Vostro lavoro e perché pro-

gettati con la più moderna tecnolo-

gia per garantirvi la continua affl-

dabllìiàdel loro funzionamento.

11 software per gli SX comprende
il sistema operativo mono utente.
mu!iiuienie<muliiprocessore ad al-

la prestazione con il nuovo Turbo-
Dos. tutti CP'M compatibili, più i

linguaggi BASIC. FORTRAN.
COBOL e una quantità di pro-
grammi applicativi per ogni neces-
sità di gestione integrata c di office

aulomaiion.
Per una completa informazione

SUI sistemi 5000 SX e 8000 SX.
compresa la sede del nostro con-
cessionariopiù vicino, contattateci.

Vi daremo qualsiasi informazione
possiate desiderare di conoscere
sui computer SX della IMS Inter-

national.

Telefonate (011-512066) oggi

stesso o scrivete al. nostro distribu-

tore esclusivo perl'iialia;

SIGESCO
sistemi gestionali computers

Via Vincenzo Vela 35
10128 Torino-Te!e\220.533.

COMPUTER COSTRUITI COME SE IL VOSTRO SUCCESSO DIPENDESSE DA LORO



Stefano - Via T. Vecellio 1 1 - 31015 Conegiia-

no (TV)-Tcl.0438; 23810.

Molo fuoristrada Puch 80 cc in condizioni

perfette cambio con .Atari 800. eventualmente

conguaglio da parte mia. Tel, sabato o dome-
nica 0523 41888 Mauro.

Cambio macchina riilograllca Canon .AE)

completa di borsa pronto, Winder (motore)

per AF.l con stampante per HP41C. il mate-

riale c praticamente nuovo. Scrivere a Claudio

Motta - Via D.K. Mazzocchi 17 - 2WH5Casiel
Sun Giovanni (PC) - Tel. 0523/844945.

3 alimenlalori professionali l-eybuld. 2 da 0 ^
300 V corrente continua super rettificata con

più uscite indipendenti c I da 0 - 30 V - lOA

C.C. e AC con più uscite indipendenti -f ana-

lizzatore di corrente leybold. valore totale dei

4 apparecchi inuovissimi) I.. I 3(X).()00. cam-

bio con monitor a colori o stampante o ploticr

in perfette condizioni. Chiedere di Rocco tele-

fonando allo 075.'812379 dalle 9 in poi di sera.

Oltre mille riviste di Eleltronica (Elettronica

pratica - CQ - Onda quadra - Sperimentare -

Nuova elettronica - Selezione radio elettroni-

ca -ecc) e Fotografia (Fotografare - Foiopra-

lica - eco.) dal 1974 molte rilegate in volumi

cambio con ZX8I oppure HP41CV - Tel.

(181,8623271 - Cuomo Antonio - Via S. Anto-
nio 16 - Pompei (NA).

Cambio o vendo a prezzi bassissimi program-

mi strutturali, di geotecnica, di idraulica in

basic e fortran. Ing. Francesco Serena - Via

Giotto 14- S8KX) Grosseto- Tel. 0564- 24129,

Cambio TI 58C più contanti con TI 59. Paolo

Pialliea - Via Mariano 50 • Dalmine (BG) -

Tei. 035- 561493 ore cena.

Cambio programmi ingegneria strutturale e

manuali (escluso P.iscal) per Apple II. Arch.

Pinelli - Milano - V. Garian 40 - Tel. 02

480713,

Cambio videogiochi Alari con quattro cassette

(valore compì L. 500.000) con ZX8I -I-

espansione 16K (zona Bologna) - StcfanoCal-

ca(crra - Via Marconi 34'2 - Bologna - Tel.

051' 521061.

Cambio Conlas RTS ong. Sonnar 2.8 135

Zeiss, Planar 1.4 50 2 F-iss. IJiMagon 2.8 28

Zeiss. flash Vorigllandcr VC 21 B cavalletto,

borse, accessori, perfetto stalo, con Vie 20
computer e accessori eventuale linguaggio.

Tel. 0432 728329 Luciano Udine.

Micrameeling-comer ospita, ogni mese, gli annunci ilei lettori che vogliono mettersi in contattoJra di loro. Compila il tagliando in tondo alla rivista e

invioceio: pubblicheremo il tuo recapito Ise vuoi anche telefonico, cosi gli altripotranno mettersipiù riipidanwnte in coniatlo con le I e le altre notizie che

indicherai sul lagliando l tipo di macchina, centri di inleres.se eccetera I.

Mieromeeling-corner è uno spazio Ubero, a tua disposizione. Haifondato un club, vuoi fondarlo’.' Sficromeeiing-iorner può aiutarti.

P.S.: a nostro.servizio è completamente gratuita. Ti chiediamo, solo, in cambio, di compilare il lagliimdu in maniera ben IcggibileUl modo più rupiilo per

l'invio ù mettere il tagliando in una busta e inviarcela per ESPRESSO, ma .se vuoi puoi incollare il tagliando su una cartolina postale.

Cerco pusscNtori di .Acom Atom per scambio di

idee e di programmi c per eventuale fondazio-

ne dì un club. Scrivere a Carlo Giuliano - V. S.

Agostino 193 - 56100 Pisa.

Cerco possessori di .Apple zona Tre Venezie per

scambio programmi e idee. Scrivere a Luigino
Bottega - Via Lourdes 17-31015 Conegliano
(TV),

Cerco pos.sessuri del computer Z8fl N.E. (con

CP M) per scambiare idee, preparare pro-

grammi. ecc. Tonno e zone limitrofe. Giorgio
Vicini - C.so Peschiera 237 - Torino - Tel. 01

1

376686 (ore serali).

Sei un principiante'.' Anch'io! Ilo un Vie 20 e

poca esperienza: magari ci si può aiutare. Pos-

siedo un po' di programmi, giornali, idee. Se il

principio ti va, scrivi. Mirco Cadorin - Via

Con 6 - 32030 Paderno (Belluno).

Cerco geme che mi fornisca listali di program-

mi per Pet .3032 o ZX8D-8I Acquisto o scam-

bio con altri programmi o con rivista di Elet-

tronica. Antonio Musio • V.lc di Levante 64 -

71042 Cerignola (FGl - Tel, 0885, 2.3316.

Desidero conlallare p«sses.sori di Apple per

scambio idee (ed eventualmente programmi I

zona Bologna. Alessandro Scardovi • L.go

Cadmi del lavoro 1 -401 22 Bologna - Tel. 051

520692.

PORTA PORTESE

VIA DIPORTA MAGGIORE, 95

00185 ROMA
* * *

TEL. 06-770041

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI - 300.000 LETTORI

I TUTTI I venerdì IN EDICOLA 1



5‘ MOSTRA CONVEGNO
TECNOLOGIA & HABITAT
NELLO SPAZIO LAVORATIVO'O

27/31
GENNAIO
EUR ORE10,00-19,00
PALAZZO
DEI CONGRESSI:
MACCHINE
ED ATTREZZATURE
PALASPORT:
INFORMATICA

ROMAUFFICIO è

l'unica rassegna del Centro Sud
specializzata nei sistemi,

macchine, attrezzature

per r"organizzazione deH'ufficio’'.

27.000 sono stati i visitatori

detl'edizione '82,

di CUI ben 12.000 provenienti

da altre città italiane

e oltre 2.000 dall'estero.

Con un viaggio a Roma
hanno ottenuto

un bagaglio prezioso

di conoscenze
ed informazioni.

Vieni anche tu a
ROMAUFFICIO '83

e portaci la tua Azienda.

Con I SUOI problemi

di organizzazione

ed i suoi programmi di sviluppo.

PROMOSSA DALL'ISTITUTO MIDES
TEL. (06) 311730-351546
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WORDS1AR
DATASTAB

CAICSTAR
MAILMERQE

JOYSTICK COMPUTER FOOSBALl
RASCAl GRAPHICS EDITOR
AUDEX EZDRAVJ33
OARKFOREST BANDITS
WINOTAUR
LEMMINGS
EPOCH
COPTSSROBERS
SEERRUN
HADROM
TWERPS
SNAKE BYTE
BORO

flvWARS
SPACE EGGS
AUT08AHN
GORGON
SNEAKERS
K/aUL SPY
CVCLOD

SOFTWARE D AUTORE £ CREAZIONE
DI PROGRAMMI PER OGNI ESIGENZA

Su RICHIESTA QUALSIASI ACCESSORIO
UNTERFACCE SCHEDE MEMORIE lE
PROGRAMMA PER APPLE IBM PC ATARI
TRS eO S-tOO CP M COMPATIBILE

PRODUZIONE DI INTERFACCIAMENTI
PARTICOLARI PER APPLE

ASSISTENZA TECNICA

SISTEMI
PRONTA

CONSEGNA

^ Mountain Computer

SENSIBLE SOFTWARE
DISTRIBUTORE AUTORIZZATO

SICEfiCANO RIVENDITORI PER PRODOTTI StflIUS

COMPUSOFTì .

U

jkppta oompufcor ^

MILANO 2 RES LAGOn

20090 SEGRATE MI

TEL 02-2134098

C orco possessori di Apple II per comuni e

scambi (li idee, inrormu/ioni. irrogrumn'ii.

Claudio Cilarellu - Via Parroco Pedcrico 4 1
•

X(H)46 Pompei (NA) - Tel. 0X1 X6.T2946.

Vorrei comspondere con pos.sev>«ri di Apple

Il per scambio documenla/ione e proiirammi di

ingegneria. Cerco fotocopie del listalo tX)S
T!t con commento in italiano delle roulincs.

Scrivere a Giusy Ri/zii- Via Peculio 7 - MOU
Nicosia IRN).

Gìosunc possessore di ZXHI IbKRAMcon-
lallercbbc ulilizzalori dello stesso per scambio
priigrammi ed espcrìen/c. Mi interesserebbe

sapere qualcosa di più sui linguaggio macchi-

na dello ZXO. Alessandro Bartolini - Via

225ma Monieverde 6 - 63100 Ascoli Piceno -

Tel. 0736 SI412.

Cerco piK.ses.sun di Oliselti M20 per scambio
programmi - Cerco inoltre qualunque pro-

gramma di Data-Base in Microsoft Basic.

Alessandro Ladini - Via Case Sparse 69 -

34070 Sawigna d'Ison/o ({jO>.

Posses.sori di HP4I-CV side interessali al ma-
leriate della favolosa "PPC RO.\1" od altro

materiale del PPC.’ (articoli tecnici c softwa-

re). Posso esservi di aiuto. Stefano Piccardi -

Via Antonio Paniz/i. 13 - 20146 Milano.

Contatterei utenti 'H99/4.A. per scambi pro-

grammi su cassetta u lisling. Dispongodi una
dozzina di programmi, anche originali T I.,

riguardo giochi, calcoli utilità. Richiedere

elenco con istruzioni. Callcgari Luigi Roher-
lo- Via DcGaspcri 47 - 2i(l40Sumirugo|VA)-
Tcl 0331 909183 (ore 15 22i.

Annuncio per i possessori del .Sinclair ZX8I
esiste il Sinclair ZX8I club Gli iscritti rìcesc-

ranno mensilmciUe il "Noliziano ZXK I
". con-

tenente vari articoli, notizie, annunci, risposte

alle lettere, software e 3 o più programmi.
Scrivere o telefonare per informazioni. Ri-

spondiamo a tulli. Fabio Arlcsc - Via Raaaz/i

del 99. 75 - 00143 Roma - Tel. IH. 5ul M93

Si annuncia la riirmazione del Sinclair cnmpu-
lerclub per lutti gli utenti di ZX computer Per

maggiori informu/ioni sulle imcrcssanti aiii-

vilà del club, telefonale (dopo le 20) allo 0.55

X304677.

F.sperlo loto-sistemista c.mlalterebbe piKscssu-

ri di computer disposti collaborarc sviluppo

sistemi ridotti con tecniche sperimentali avan-
zate. Interessali possono telefonare o scrivem

a: Club Poker -Sistemi (Piero) -V. Fidenza I
-

20138 Milano - Tel. 02 510641

Desidero contattare Alarìsli per scambio pro-

grammi: posseggo diversi programmi su cas-

setta originali Alari oltre che molti indirizzati

verso la grafica c la gestione del video: posso

cambiare su disco o su cassetta. Princtli Mat-
teo - Via b. d'Alviano 29 - 20146 Miiano.

Per Vie 20 cambio idee/prugrammi. Mellone
Maurizio - Via Sahbionara 9 - 3606 1 Bussano
del Grappa (VI) - Tel. 0424 20015. Possibile

che in provincia di Vicenza non ci sia alcun
possessore di Vie.’

Desidero mettermi in contano con tutti i pos-

sessori di Acorn .Alcim per scambio idee c pro-

grammi. Carlo Giuliano - V. S. Agostino 193 -

56UX) Pisa.

Cerco p«i\sivss«ri .Alari 4<HI/ 80(1 per scambio
programmi, Telefonare allo 06 75X1219 il sa-

bato e domenica oppure scrivere a Luigi Ser-

volini - Via I.a Spezia XI - IH)IX5 Roma

Desidern entrare in ciinlaltn con possessori

l>.Ai possibilmente gcnoscsi o savonesi per

scambio diretto di esperienze. .Sono disp. >slo ,i

partecipare a un gruppo di acquisto di softwa-

re originale Belga di alto livello del quale già

dispongo di documentazione: ganics e uiili-

ties. Paolo -Siccardo - Via Bngnoni 5 15-
171011 Savona -Tel. 019 24526

Si annuncia la rorma/iune del ".Sinclair compu-
ter club" riservalo agli aleni i di compuler Sin-

clair. Iscrivendovi potrete reperire programmi
medili, schede e modifiche hardware m un
ampin bollellmo periodico. Scmcrc o telefo-

nare alto 1)55- X3(ì4677, Per informa/ioni piu

dellagliale. Gian Luca Carpi. V Forlincsc 9 -

5(X)65 Ponlassicvc(FI)

Cerco club ulenli MC 20C BM nelle vici iiunzc

di Caserta. Conlallarc- Lello D'Andrcli - Via

Madonna Stella 6 - Xl(l53 Riardo iCFi - lei

0X23 9X1216 (I4..50 1
5..T0). Vendo inoltre

buonissimo software per FX 702P Casio.

Un hobbista in possesso di un Appio II corca

altri possessori per scambio progr.immi Tel

dalle I9alle2l,l)2 6X80.3117 - Gii Neddv - Via

M. Rota X - Milano,

Cerco possessori del pocket computer C a.sii>

FX-7021* per scambio di programmi c idee

personali. Barbagullo Stefano • Via Albaro.

XA 6 - 16145 Genova.

Cerco ptKsossori compuler Sharp per scambi
software, schede hardware. diKumentazionc
eie. Telefonare Oli 81)07114. Basilio Con-
gialosi • Via Fantina. 7 - l(K)36 Settimo (TO).

Scambio programmi ed esperienze per TI

99/4.A. Cerco di organizzare un giro di pro-

grammi da farsi nel tempo libero. I programmi
devono essere possibilmente interessanti

Mandatemi evciuuali liste dei vostri program-
mi. Lorenzo Tomeliim - Via C Ferrari. 21 -

20015 Parabiago (MI)

Esperto programmatore C N.R. contalterei

proprietari Dai. VIC 21). Apple. Alari o altri

P.C. prcferihilmcnlc residenti in zona Pisa.

Livorno per fondazione club. Alberto Polla-

stri - Via Di Prillale 2XB - 56KKI Pisa.

Ptisseggo un Vie 21). vorrei scambiare idee c

programmi con altri Vichinghi - Alessandro

Rìzj:o - Tel- 06 2776095 Roma - (solo Ro-

Creo videuginchi su ( nmmodore CBM Basic 4°

(XK). Se hai qualche videoguxio che ruieni

purlicolarmenic valido c lo vuoi scambiare

scrivimi, ma ricorda il mio mollo è: pochi ma
buoni. Benuzzo Slelvio - Via Aurclia n, 80 19

-17047 Vado Ligure (SV)- Tel 019 882517.
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Desidero che venga pubblicalo il seguente annuncio: Desidero che venga pubblicato 11 seguente annuncio:

\®>IDO a COMPRO CAMBIO

MCmicrocomputer
CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI

Desidero sottoscrìvere

Nuovo abbonamento a 12 numeri di MCmicrocomputer a decorrere dal N
n Rinnovo abbonamento in corso

A] prezzo speciale di:

L 24.000 (Italia)

L 49.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo)

n L. 70.000 (ESTERO: Americhe. Giappone, Asia etc.; sped. Via Aerea)

Desidero ricevere al prezzo speciale di L 3.000 ciascuno i seguenti numeri arretrati

Scelgo la seguente forma di pagamento:
D allego assegno di c/c Intestato a Technimedia s.r.l.

ho effettuato ii versamento sul e/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l.-

Via Valsolda. 135 - 00141 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a; Technimedia s.r.l. - Via

Valsolda. 135 - 00141 Roma
attendo il vostro avviso di pagamento (solo In caso di abbonamento)

Cognome e Nome:—— — —

... Prouìncia: ..

(firmai

MCmicfOCompuler 15 113



SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

^ A
^^gÌ^^ÌCAO<OfHp44ÌS\.

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

^^i^f^icAocompuJSi.

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

MCmicrocomputer

MICROMEETING

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.I.

MCmicrocomputer
MICROMEETING
Via Valsolda.135
00141 Roma

MCmicrocomputer

MICROMARKET

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.I.

MCmicrocomputer
MICROMARKET
Via Valsolda.135
00141 Roma
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0UR11EDIAIS
Oysan, un nome prestigioso

per la qualità

dei nostri media.
Media sviluppati in stretta

collaborazione con
gli OEM, certificati 100%
«error Iree» sia sulle tracce

sia tra le tracce.

Impiego di nuove tecnologie

per migliorare

la durata e l'affidabilità,

come «l'over coatlng»
per I flexible discs.

Tecnologie esclusive.

Rigidi livelli di certificazione

eseguiti nei nostri

stabiiimenti di Santa Clara

che rendono il media
"Dysan label» inimitabile.

Ecco perchè i nostri

media parlano per noi.

5440 Patrick Henry Drive

Santa Clara, CA 95050
408/988-3472

datamatic srl

tratta bene
JZj li tuo calcolatora

Via Pelllzzone. 13

20123 Milano

Tel 02/7388250-7380600
74 5589-7380067

CMtrei tute «urtem srl

Via Comelico. 3 Milano
Tel 02/56 0051-54 64 060
584793-54 51 108



Apple ha introdotto il concetto di personal in latto il mondo. E in tutto il mondo

Apple cresce. Cresce anche in italia dove la Iret, che lo importa e ne cura

l'assistenza, può o^i annunciare l’esistenza di una rete di vendila di oltre 300

centri specializzati che fanno di Apple il loro cavallo di battaglia.

É naturalmente crescono le vendite di Apple, perché il personal computing

conquista piccole aziende, professionisd e privati. È fadle prevedere quindi che

Apple continuerà a aescere, anche perché l’unica cosa di Apple che non

cresce sono i prezzi. (Chiedete Tofferta speciale ai nostri rivenditori).

^appkz 11 Personal Computer


